


La funzione di controllo
in Sicilia

Fonti e documenti nel 150° anniversario
della Corte dei conti



Fonti e documenti – Mediterranea - ricerche storiche

La funzione di controllo in Sicilia : fonti e documenti nel 150. anniversario della Corte dei conti.
Palermo : Associazione Mediterranea, 2013. 
(Mediterranea : ricerche storiche. Fonti e documenti)
ISBN 978-88-96661-31-4
1. Corte dei Conti – Sicilia
343.45034  CCD-22            SBN Pal0257966

CIP - Biblioteca centrale della Regione siciliana “Alberto Bombace”

Il presente volume è a cura di Fabio D’Angelo

2013 © Associazione no profit “Mediterranea” - Palermo
online sul sito www.mediterranearicerchestoriche.it

REGIONE SICILIANA
Assessorato dei Beni Culturali
e dell’Identità siciliana



Parte Prima

L’ARCHIVIO DELLA GRAN CORTE DEI CONTI



7

La conservazione della memoria documentaria
attraversa, come noto, numerose fasi, fra di loro
strettamente collegate. Alla fase della formazione e
della originaria sedimentazione, quale frutto dello
svolgimento delle funzioni e delle relative attività pro-
prie del ‘soggetto produttore’, succede quella della
conservazione, dapprima a cura dello stesso soggetto
produttore e, successivamente – secondo la formu-
lazione definita almeno alla fine del XVIII secolo –
presso idonei ‘luoghi’ preposti istituzionalmente alla
conservazione della memoria documentaria.

Le modalità – in una con la qualità – di conser-
vazione del patrimonio documentario finiscono per
incidere sulla stessa memoria documentaria.
L’idonea ed attenta fase di formazione, la successiva
fase di conservazione – secondo tempistiche diverse
– incidono in profondità sulla documentazione così
che questa possa compiutamente essere conser-
vata. Quali traversie ovvero quali interventi, quali
eventuali traumi/mutilazioni abbia potuto subire la
documentazione, nel trascorrere del tempo, nell’in-
tento di meglio conservare ovvero ‘non’ conservare
la documentazione, così come consegnata dalla fase
di residualità – rispetto alle funzioni ed attività di ri-
ferimento – della produzione documentaria, costi-
tuisce un osservatorio essenziale per la conoscenza
del ‘complesso documentario’ analizzato al fine della
più compiuta ed oculata descrizione: sia nella fase
della originaria formazione sia nelle successive fasi
di conservazione. Si tratta, in sintesi, di quella che
si intende definire quale storia delle carte che superi
la tentazione, oggi fortemente ridimensionata, della

asettica storia del ‘soggetto produttore’ a tutto sca-
pito dell’analisi delle vicende del ‘complesso docu-
mentario’.

In occasione del 150° anniversario della isti-
tuzione della Corte dei conti, non volendosi limi-
tare ad una retorica celebrazione e nella
consapevolezza della complessità della Corte dei
conti in Sicilia che non poteva non prendere le
mosse dalla vicenda istituzionale della Gran Corte
dei conti siciliana, nell’ambito del Regno delle Due
Sicilie, si è ritenuto di dovere affrontare le vicende
istituzionali – il ‘soggetto produttore’ – focalizzando
contestualmente le vicende complesse dell’insieme
documentario – la ‘storia delle carte’ – nell’intento
di avviare e, auspicabilmente, completare una op-
portuna, ed a lungo attesa, attività di descrizione
del patrimonio documentario conservato quale og-
gettivo intervento di tutela e, di converso, di valo-
rizzazione e fruizione dello stesso. 

La storia del complesso documentario Gran
Corte dei conti, così come, nel corso di lunghi lustri,
dalla seconda metà del XIX secolo, è venuta a de-
finirsi, in particolare nella fase della conservazione,
meritava una attenta ricostruzione capace di farne
emergere le varie articolazioni. Dalla puntuale ana-
lisi di Giuseppe Silvestri del 1875, di fatto all’indo-
mani della fase di ‘normalizzazione’ nel neonato
Regno d’Italia del sistema archivistico nazionale,
emergono una serie di informazioni che ci ripor-
tano alle varie articolazioni del complesso docu-
mentario preso in esame e di contro alle modalità
oltre che agli stessi, e diversi, luoghi di conserva-
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zione, nell’alveo delle vicende del “Grande Archivio”
di Palermo, formalmente attivo dal 18431.

L’insieme dei complessi documentari descritti
dal Silvestri rientravano, secondo la tradizione già
introdotta dal decreto regio istitutivo del “Grande
Archivio” di Palermo, nelle tre grandi classi princi-
pali: Diplomatica, Giudiziaria, Amministrativa. La
documentazione della Gran Corte dei conti era an-
noverata nell’ambito della Sezione Amministrativa.
Scorrendo il «Quadro statistico» elaborato da
Giuseppe Silvestri, finalizzato a rappresentare la
oggettiva consistenza dei vari nuclei documentari
facenti parte del “Grande Archivio” di Palermo e
conservati oltre che presso la già Casa dei Teatini,
ovvero S. Maria della Catena2, anche presso luoghi
diversi da quest’ultima, ritroviamo indicata: al
punto 11) la «Giunta di Parquet presso la Gran
Corte dei Conti pei crediti dello Stato anteriori al
1825» (1843-1848) con una consistenza di 418
unità archivistiche non ordinate, conservate presso
la sede dei Teatini, al pianoterra; al punto 26) la
«Gran Corte dei Conti delegata pei compensi degli
aboliti diritti feudali e delle Segrezie» (1841-1843)
con una consistenza di 165 unità archivistiche non
ordinate, conservate presso la stessa sede Catena,
presso i «quarti medi»; al punto 66) la «Gran Corte
dei Conti» (1819-1845) con una consistenza di
11.840 unità archivistiche non ordinate, conser-
vate presso il «palazzo dei Tribunali, quarti medi»;
al punto 76) la «Gran Corte dei Conti di Sicilia»
(1842-1869), con una consistenza di 8.293 unità
archivistiche ordinate, conservate presso il «palazzo

delle Finanze pianterreno»; al punto 77) la «Gran
Corte dei Conti di Sicilia» (1842-1869), con una
consistenza di 11.000 unità archivistiche ordinate,
conservate presso lo stesso «palazzo delle Finanze,
ultimo piano»; al punto 86) la «Gran Corte dei
Conti» (1819-1845) con una consistenza di 646
unità archivistiche non ordinate, conservate presso
l’«Ex Convento della Gancia di proprietà dell’Ospizio
di Beneficenza di Palermo» con la significativa spe-
cificazione: «proviene dal Palazzo dei Tribunali».

Dalle informazioni ricavate dal «Quadro stati-
stico» del 1875 emerge l’indicazione di luoghi ar-
chitettonici che, ancora oggi, in parte, sono
destinati a luoghi di conservazione documentaria,
i quali si ritrovano racchiusi in uno spazio territo-
riale ristretto, attorno alla splendida Piazza
Marina. Infatti, se la sede di S. Maria della Catena,
ex Casa dei Teatini, è la sede primaria dell’Archivio
di Stato di Palermo, la sede della Gancia, oggi pres-
soché per intero nelle disponibilità del demanio
statale, è occupata dalla sede succedanea, seppure
assai più consistente, dello stesso Istituto archivi-
stico: è presso S. Maria degli Angeli-la Gancia che,
oggi, si conserva per intero l’insieme del complesso
documentario Gran Corte dei conti. Di contro l’an-
tica sede del Palazzo dei Tribunali oggi accoglie il
Rettorato e gli Uffici dell’Ateneo di Palermo. Il
Palazzo delle Finanze sarà la ‘nuova’ sede della
Corte dei conti siciliana. Segni di persistenze oltre
che di significative modificazioni.

Da una successiva Relazione3 del 1883 ap-
prendiamo di un ulteriore versamento risalente al

1 G. Silvestri, Sul Grande Archivio di Palermo e sui lavori in esso eseguiti dal 1865 al 1874, Palermo, 1875; il relativo Quadro
statistico è riprodotto in C. Torrisi, Per una storia del “Grande Archivio” di Palermo, «Quaderni. Studi e strumenti», Archivio di Stato
di Palermo, Scuola di Archivistica Paleografia e Diplomatica, VII (2009), pp. 77-96, online sul sito www.archiviodistatodipalermo.it,
sezione Pubblicazioni.

2 Sull’originaria sede del “Grande Archivio” di Palermo che, ancora oggi, ospita la sede principale dell’Archivio di Stato di
Palermo, si rimanda al sopra richiamato mio contributo Per una storia del “Grande Archivio” di Palermo.

3 Relazione sugli Archivi di Stato italiani (1874-1882), alla voce Sovrintendenza degli Archivi siciliani. Archivio di Stato di Palermo,
Roma, 1883, vedila in C. Torrisi, Per una storia del “Grande Archivio” di Palermo cit., pp. 75-93.
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1882 relativo alle «Decisioni della Gran Corte dei
Conti di Sicilia e della susseguita Commissione tem-
poranea dal 1850 al 1869». Dalla stessa fonte
apprendiamo che un significativo nucleo di docu-
mentazione appartenente ai vari complessi docu-
mentari fu sottoposta, fra il 1874 ed il 1882, ad
«opera di classificazione». Fra questi, nell’ambito
della «Sezione Amministrativa», nel 1881, la G.
Corte dei Conti e la G. Corte dei Conti delegata, e
successivamente, nel 1882, ancora la G. Corte dei
Conti, la G. Corte dei Conti delegata e la Giunta di
Parquet presso la G. Corte dei Conti. La fonte non
indica analiticamente la consistenza delle unità ar-
chivistiche e dei relativi complessi documentari,
oggetto di descrizione, quanto la consistenza com-
plessiva dei vari interventi descrittivi. Le vicende
successive dei luoghi di conservazione, in partico-
lare gli eventi bellici del secondo dopoguerra hanno
fortemente inciso sulla fattiva e funzionale conser-
vazione dei vari nuclei documentari, in particolare
di quelli sopra indicati e qui presi in esame.

Nel contesto della ‘storia delle carte’ che ab-
biamo inteso affrontare, pertanto, costituisce uno
specchio significativo della attività descrittiva
sopra ricordata e di converso della consistenza del
complesso documentario la «Bozza di inventario
della Gran Corte dei conti»4 rinvenuta nel corso
delle recenti attività di ricognizione e descrizione
del complesso documentario.

Circa la consistenza della documentazione
della Gran Corte dei conti, l’effettiva articolazione
della stessa in relazione alle funzioni istituzionali,
così come definite e consolidate, un deciso contri-

buto ci perviene dal lavoro archivistico di Giuseppe
Cosentino. Nel 1909, così come fissato a livello
centrale dal ministero dell’Interno, a cui facevano
capo gli Archivi italiani, egli completò il «Manuale
storico archivistico»5: si tratta di un elaborato, in
forma manoscritta, costituito da 411 pagine, pre-
cedute da altre 10 pagine non numerate contenenti
l’indice generale, oggi conservato presso l’Archivio
di Stato di Palermo alla segnatura Miscellanea ar-
chivistica I n. 278. Una preziosa fonte di cono-
scenza e di formazione per tutte le successive
generazioni di archivisti. 

Di recente, nella fase di definizione del
Sistema informativo dell’Archivio di Stato di
Palermo (SIASPa)6, si era provveduto ad aggiornare
le informazioni disponibili provvedendo a specifica
ricognizione del materiale documentario conser-
vato, in particolare relativamente alla consistenza
dello stesso, così da fornire, come previsto, le in-
formazioni descrittive essenziali relative ai ‘com-
plessi documentari’, ai relativi ‘soggetti produttori’,
agli ‘strumenti di ricerca’ disponibili. Tale attività
descrittiva ha interessato anche la documenta-
zione di cui alla Gran Corte dei conti. Lo specifico
complesso documentario “Gran Corte dei conti
(1819-1868)”, non ordinato, registra una consi-
stenza di 12.150 unità archivistiche; il complesso
documentario “Gran Corte dei conti delegata per il
compenso dei diritti ed uffici feudali aboliti in
Sicilia (1842-1844)” – con documenti dal secolo XII
– registra una consistenza di 178 unità archivisti-
che; il complesso documentario “Giunta di Parquet
presso la Gran Corte dei conti per il ramo dei cre-

4 Vedi infra.
5 Il Manuale storico archivistico, opportunamente trascritto, è consultabile in C. Torrisi, Per una storia del “Grande Archivio” di

Palermo cit., pp. 97-248. La voce 15 - Gran Corte dei Conti è consultabile alle pp. 126-132 della suddetta edizione, disponibile anche
in rete. Nello specifico vedi infra.

6 Consultabile nel sito istituzionale www.archiviodistatodipalermo.it, nella sezione Patrimonio documentario.
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diti antiquati (1821-1853)” registra una consi-
stenza pari a 65 unità archivistiche. Dai dati rile-
vati emergono, anche in questo caso, conferme e
soprattutto mancanze attribuibili a motivazioni di-
verse, e risalenti ad epoche cronologiche diverse.

Muovendo dalla conoscenza di tali precedenti
che ci consentono di ricostruire, almeno in parte,
le varie fasi vissute dalla documentazione prodotta
dalla Gran Corte dei conti di Sicilia e conservata
dapprima dalla stessa e, successivamente, dall’isti-
tuito “Grande Archivio” di Palermo si sono avviati
gli interventi descrittivi di una prima parte dell’in-
tero complesso documentario così come oggi è con-
servato presso l’Archivio di Stato di Palermo. Di
tale lavoro di ordinamento e descrizione, nell’in-
tento di pervenire alla definizione di specifico stru-
mento di ricerca analitico (inventario)7, si fornisce
una prima informazione nelle pagine che seguono.

L’auspicio di potere proseguire e completare
l’attività intrapresa ha mosso il lavoro di un gruppo
di giovani e qualificate energie che, coordinate
dalla collega archivista Renata De Simone, hanno
affrontato l’immane e tuttavia stimolante lavoro di
descrizione. Insostituibile è stata l’appassionata e
competente guida di Antonino Giuffrida. Insieme è
stato possibile dare vita ad una fattiva collabora-
zione istituzionale che ha consentito di raggiungere
risultati descrittivi che, da lunghi anni, attende-
vano di essere raggiunti. L’impegno reciproco è di
proseguire l’attività: la sola nostra volontà po-
trebbe non essere bastevole alla bisogna.

L’occasione celebrativa del 150° anniversario
della Corte dei conti ha consentito di dare vita alla
ripresa della descrizione archivistica del complesso
documentario Gran Corte dei conti, nel rispetto
delle vigenti norme di descrizione oltre che ripren-
dendo e studiando le attività di ‘ordinamento’ che
gli archivisti palermitani fra Ottocento e Novecento
avevano saputo testimoniare e che spetta alle
nuove generazioni sapere riprendere e rinvigorire.
Peraltro, la ricca seppur sobria mostra documen-
taria dal titolo Le funzioni di controllo in Sicilia.
Secoli XII-XIX, allestita presso i locali espositivi
della ‘Catena’ dell’Archivio di Stato di Palermo, nel
solco di tale tradizione, ha consentito la cono-
scenza di momenti diversi, di funzioni diverse, nel
corso dei secoli, nell’ambito della funzione di con-
trollo fino alla focalizzazione del ruolo innovativo,
nel Regno delle Due Sicilie, della Gran Corte dei
conti. Il percorso diacronico della mostra docu-
mentaria si è concluso, non per cesura quanto per
strutturale modificazione istituzionale, con l’avvio
della Corte dei conti nell’ambito del Regno d’Italia. 

L’impegno e la costante sinergia fra i respon-
sabili della Corte dei conti siciliana, il mondo uni-
versitario e della ricerca storiografica, gli operatori
della conservazione della memoria documentaria
hanno consentito di affrontare un’esperienza inno-
vativa, capace di sapere guardare alle vicende del
passato, così da valorizzarle, nell’intento di proiet-
tarsi verso la ottimale conservazione della memoria
del futuro.

7 Vedi infra.
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NOTA AL TESTO

La “bozza d’inventario” del fondo Gran Corte
dei conti è il frutto di un lavoro di ricognizione ef-
fettuato nella seconda metà del XIX secolo – l’unico
riferimento cronologico esterno (non inerente cioè
alla documentazione) è quello posto in calce al
“Notamento dei volumi delle decisioni” della Corte,
che riporta la data del 6 marzo 1885 – su un totale
di 5.709 buste (numeri bis inclusi), pari a poco
meno della metà, dunque, dell’intera consistenza
del fondo, stimata in circa 12.000 buste. La bozza,
rinvenuta all’interno di un volume di miscellanea
conservato presso la sede della Gancia
dell’Archivio di Stato di Palermo e debitamente ri-
condizionata, consta di circa cinquecento carte
manoscritte, vergate presumibilmente dalla stessa
mano, non numerate, raccolte in fascicoli non ri-
legati, in alcuni casi contrassegnati da numeri pro-
gressivi annotati in corrispondenza dell’angolo
superiore destro. Essa consente di fotografare un
particolare momento della storia del fondo, di cui
attesta peraltro le evidenti condizioni di disordine,
che pure non impediscono di individuare al suo in-
terno alcune serie fondamentali come quelle ri-
guardanti le decisioni della Gran Corte dei conti,

le carte prodotte dal ramo del contenzioso, le di-
verse categorie di conti, da quelli di pertinenza
della Scrivania di Razione o della Tesoreria, a quelli
dei comuni, da quelli del ricevitore generale, a
quelli dei ricevitori distrettuali, e così via.

A motivo dello stato di generale disordine dei
fascicoli, si è ritenuto opportuno ordinarli in base
alle indicazioni topografiche riportate nella maggior
parte di essi, distinguendo e ponendo in successione
la documentazione originariamente conservata
presso il palazzo delle Finanze e, segnatamente,
nelle stanze seconda, settima, ottava e nona, e
quella conservata presso l’ex convento della Gancia;
di seguito, si è scelto di riportare gli elenchi privi di
indicazioni topografiche

Al fine di consentire una lettura più agevole,
si sono introdotti criteri di scrittura più conformi
all’uso moderno. Si è provveduto, inoltre, alla cor-
rezione degli errori meccanici, dovuti a sviste o lap-
sus dell’estensore della bozza. Il cambio di pagina
è segnalato dal simbolo “//”. I numeri riportati tra
parentesi accanto a quelli indicanti la segnatura
corrispondono alle vecchie segnature, in molti casi
ancora visibili sul dorso dei faldoni originari rima-
sti integri.

Fabio D’Angelo

«BOZZA D’INVENTARIO» DELLA GRAN CORTE DEI CONTI

(seconda metà sec. XIX)
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Notamento delli volumi delle decisioni
della Gran Corte dei conti

1. Decisioni, 1819 (agosto-dicembre)
2. Idem, 1820
3. Id., 1821
4. Id., 1822
5. Id., 1823
6. Id., 1824
7. Id., 1825-26
8. Id., 1827
9. Id., 1828
10. Id., 1829
11. Id., 1830
12. Id., 1831 (1° semestre)
13. Id., 1831 (2° semestre)
14. Id., 1832 (1° semestre)
15. Id., 1832 (2° semestre)
//
16. Decisioni, 1833 (1° semestre, 2a Camera)
17. Idem, 1833 (1° semestre, 1a Camera)
18. Id., 1833 (2° semestre, 1a Camera)
19. Id., 1833 (2° semestre, 2a Camera)
20. Id., 1834 (1° semestre, 1a Camera)
21. Id., 1834 (1° semestre, 2a Camera)
22. Id., 1834 (2° semestre, 1a Camera)
23. Id. 1834 (2° semestre, 2a Camera)
24. Id., 1835 (1° semestre, 1a Camera)
25. Id., 1835 (2a Camera)
26. Id., 1835 (2° semestre, 1a Camera)
27. Id., 1836 (1° semestre, 1a Camera)
28. Id., 1836 (1° semestre, 2a Camera)

29. Id., 1836 (2° semestre, 1a Camera)
30. Id., 1836 (2° semestre, 2a Camera) 
//
31. Decisioni, 1837 (1a Camera)
32. Idem, 1837 (1° semestre, 2a Camera)
33. Id., 1837 (2° semestre, 2a Camera)
34. 
35. Id., 1838 (1° semestre, 2a Camera)
36. Id., 1838 (2° semestre, 2a Camera)
37. Id., 1839 (1a Camera)
38. Id., 1839 (1° semestre, 2a Camera)
39. Id., 1839 (luglio-settembre, 2a Camera)
39bis. Id., 1839 (settembre-dicembre, 2a Camera)

(Mancante di numero stampato)
40. Decisioni, 1840 (1a Camera)
41. Idem, 1840 (1° semestre, 2a Camera)
42. Id. 1840 (luglio-novembre, 2a Camera)
43. Id., 1841 (1a Camera)
//
44. Decisioni, 1841 (1° semestre, 2a Camera)
45. Idem, 1841 (2° semestre, 2a Camera)
46. Id., 1842 (1° quadrimestre, 2a Camera)
47. Id., 1842 (2° quadrimestre, 2a Camera)
48. Id., 1842 (3° quadrimestre, 2a Camera)
49. Id., 1842 (1a Camera)
50. Id., 1843 (1° quadrimestre, 2a Camera)
51. Id., 1843 (2° quadrimestre, 2a Camera)
52. Id., 1843 (3° quadrimestre, 2a Camera)
53. Id., 1843 (1a Camera)
54. Id., 1844 (1a Camera)
55. Id., 1844 (1° quadrimestre, 2a Camera)
56. Id., 1844 (2° quadrimestre, 2a Camera)



57. Id., 1844 (3° quadrimestre, 2a Camera)
//
58. Decisioni, 1845 (1a Camera)
59. Idem, 1845 (1° quadrimestre, 2a Camera)
60. Id., 1845 (2° quadrimestre, 2a Camera)
61. Id., 1845 (3° quadrimestre, 2a Camera)
62. Id., 1846 (1a Camera)
63. Id., 1846 (gennaio-marzo, 2a Camera)
64. Id., 1846 (aprile-giugno, 2a Camera)
65. Id., 1846 (luglio-settembre, 2a Camera)
66. Id., 1846 (ottobre-dicembre, 2a Camera)
67. Id., 1847 (1a Camera)
68. Id., 1847 (gennaio-febbraio, 2a Camera)
69. Id., 1847 (marzo-giugno, 2a Camera)
70. Id., 1847 (luglio-agosto, 2a Camera)
71. Id., 1847 (settembre-dicembre, 2a Camera)
[A piè di pagina, tra parentesi, si legge: “Da cucirsi e
rilegarsi”]
//
72. Decisioni, 1848 (1a Camera)
73. Idem, 1848 (1° semestre, 2a Camera)
74. Id., 1848 (2° semestre, 2a Camera)
75. Id., 1849 (1a Camera)
76. Id., 1849 (1° semestre, 2a Camera)
77. Id., 1849 (luglio-ottobre, 2a Camera)
78. Id., 1849 (novembre-dicembre, 2a Camera)
79. Id., 1850 (1° quadrimestre, 2a Camera)
80. Id., 1850 (2° quadrimestre, 2a Camera)
81. Id., 1850 (3° quadrimestre, 2a Camera)
82. Id., 1850 (1a Camera)
83. Id., 1851 (2a Camera, 1° quadrimestre)
84. Id., 1851 (2a Camera, 2° quadrimestre)
85. Id., 1851 (2a Camera, 3° quadrimestre)
//
86. [tagliato: “Decisione”]
87. Decisioni, 1852 (2a Camera, 1° quadrimestre)
88. Idem, 1852 (2a Camera, maggio-luglio)
89. Id., 1852 (2a Camera, agosto-ottobre)
90. Id., 1852 (2a Camera, novembre-dicembre)
91. Id., 1852 (1a Camera)
92. Id., 1853 (aprile-maggio, 2a Camera)

93. Id., 1853 (aprile-maggio, 2a Camera)
94. Id., 1853 (giugno-agosto, 2a Camera)
95. Id., 1853 (settembre-dicembre, 2a Camera)
96. Id., 1853 (1a Camera)
97. Id., 1854 (2a Camera, gennaio-marzo)
98. Id., 1854 (2a Camera, aprile-giugno)
99. Id., 1854 (2a Camera, luglio-settembre)
100. Id., 1854 (2a Camera, ottobre-dicembre)
//
101. Decisioni, 1854 (1a Camera)
102. Idem, 1855 (gennaio-aprile, 2a Camera)
103. Id., 1855 (maggio-agosto, 2a Camera)
104. Id., 1855 (settembre-ottobre, 2a Camera)
105. Id., 1855 (novembre-dicembre, 2a Camera)
106. Id., 1855 (1a Camera)
107. Id., 1856 (1° quadrimestre, 2a Camera)
108. Id., 1856 (2° quadrimestre, 2a Camera)
109. Id., 1856 (settembre-ottobre, 2a Camera)
110. Id., 1856 (novembre-dicembre, 2a Camera)
111. Id., 1856 (1a Camera)
112. Id., 1857 (1° quadrimestre, 2a Camera)
113. Id., 1857 (2° quadrimestre, 2a Camera)
114. Id., 1857 (3° quadrimestre, 2a Camera)
//
115. Decisioni, 1857 (1a Camera)
116. Idem, 1858 (1° quadrimestre, 2a Camera)
117. Id., 1858 (2° quadrimestre, 2a Camera)
118. Id., 1858 (3° quadrimestre, 2a Camera)
119. Id., 1858 (1° semestre, 1a Camera)
120. Id., 1858 (2° semestre, 1a Camera)
121. Id., 1859 (1° quadrimestre, 2a Camera)
122. Id., 1859 (2° quadrimestre, 2a Camera)
123. Id., 1859 (3° quadrimestre, 2a Camera)
124. Id., 1859 (1a Camera)
125. Id., 1860 (1° quadrimestre, 2a Camera)
126. Id., 1860 (2° e 3° quadrimestre, 2a Camera)
127. Id., 1860 (1a Camera)
128. Id., 1861 (2a Camera, 1° semestre)
129. Id., 1861 (2a Camera, 2° semestre)
//
130. Decisioni, 1861 (1a Camera)
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131. Idem, 1861 (2a Camera, 1° quatrimestre)
132. Id., 1861 (2a Camera, maggio-settembre)
133. 
134. Decisioni della Commissione temporanea per la

revisione dei conti a tutto il 1861, 1862 (ottobre-
dicembre)

135. Idem, 1863 (1° trimestre)
136. Id., 1863 (2° trimestre)
137. 
138. Id., 1863 (4° trimestre)
139. Id., 1864 (1° quatrimestre)
140. [cancellato: “Id., 186”]
141. 
//
142. Decisioni della Commissione temporanea per la

revisione dei conti a tutto il 1861, 1864 (ottobre-
dicembre)

143. Idem, 1865 (1° trimestre)
144. Id., 1865 (2° trimestre)
145. 
146. Id., 1865 (settembre-dicembre)
147. Id., 1866 (gennaro-marzo)
148. Id., 1866 (aprile-giugno)
149. Id., 1866 (luglio-dicembre)
150. Id., 1867 (gennaio-giugno)
151. 
152. Id., 1868 (gennaio-dicembre)
//
153 (1). Volumi dei fogli interni della Gran Corte dei conti,

1833 (1a Camera)
154 (2). Id., 1834 (1a Camera)
155 (3). Id., 1835 (1a Camera)
156 (4). Id., 1836 (1a Camera)
157 (5). Id., 1837 (1a Camera)
158 (6). Id., 1838 (1a Camera)
159 (7). Id., 1839 (1a Camera)
160 (8). Id., 1840 (1a Camera)
161 (9). Id., 1841 (1a Camera)
162 (10). Id., 1842 (1a Camera)
163 (11). Id., 1843 (1a Camera)
//

164 (12). Volumi dei fogli interni della Gran Corte dei conti,
1844 (1a Camera)

165 (13). Idem, 1845 (1a Camera)
166 (14). Id., 1846 (1a Camera)
167 (15). Id., 1847 (1a Camera)
168 (16). Id., 1848 (1a Camera)
169 (17). Id., 1849 (1a Camera)
170 (18). Id., 1850 (1a Camera)
171 (19). Id., 1851 (1a Camera)
172 (20). Id., 1852 (1a Camera)
173 (21). Id., 1853 (1a Camera)
174 (22). Id., 1854 (1a Camera)
175 (23). Id., 1855 (1a Camera)
176 (24). Id., 1856 (1a Camera)
177 (25). Id., 1857 (1° semestre, 1a Camera)
178 (26). Id., 1857 (2° semestre, 1a Camera)
179 (27). Id., 1858 (1° semestre, 1a Camera)
//
180 (28). Volumi dei fogli interni della Gran Corte dei conti,

1858 (2° semestre, 1a Camera)
181 (29). Idem, 1859 (1a Camera)
182 (30). Id., 1860 (1a Camera)
183 (31). Id., 1861 (1a Camera)
184 (32). Id., 1862 (gennaio-settembre, 1a Camera)
185 (1). Id., 1833 (2a Camera)
186 (2). Id., 1834 (2a Camera)
187 (3). Id., 1835 (2a Camera)
188 (4). Id., 1836 (2a Camera)
189 (5). Id., 1837 (2a Camera)
190 (6). Id., 1838 (2a Camera)
191 (7). Id., 1839 (2a Camera)
192 (8). Id., 1840 (1° quadrimestre, 2a Camera)
193 (9). Id., 1840 (2° quadrimestre, 2a Camera)
194 (10). Id., 1840 (3° quadrimestre, 2a Camera)
195 (11). Id., 1841 (1° quadrimestre, 2a Camera)
//
196 (12). Volumi dei fogli interni della Gran Corte dei conti,

1841 (2° quadrimestre, 2a Camera)
197 (13). Idem, 1841 (3° quadrimestre, 2a Camera)
198 (14). Id., 1842 (1° trimestre, 2a Camera)
199 (15). Id., 1842 (2° trimestre, 2a Camera)
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200 (16). Id., 1842 (3° trimestre, 2a Camera)
201 (17). Id., 1842 (4° trimestre, 2a Camera)
202 (18). Id., 1843 (1° trimestre, 2a Camera)
203 (19). Id., 1843 (2° trimestre, 2a Camera)
204 (20). Id., 1843 (3° trimestre, 2a Camera)
205 (21). Id., 1843 (4° trimestre, 2a Camera)
206 (22). Id., 1844 (1° trimestre, 2a Camera)
207 (23). Id., 1844 (2° trimestre, 2a Camera)
208 (24). Id., 1844 (3° trimestre, 2a Camera)
209 (25). Id., 1844 (4° trimestre, 2a Camera)
210 (26). Id., 1845 (1° trimestre, 2a Camera)
211 (27). Id., 1845 (2° trimestre, 2a Camera)
212 (28). Id., 1845 (3° trimestre, 2a Camera)
213 (29). Id., 1845 (4° trimestre, 2a Camera)
214 (30). Id., 1846 (1° trimestre, 2a Camera)
215 (31). Id., 1846 (2° trimestre, 2a Camera)
//
216 (32). Volumi dei fogli interni della Gran Corte dei conti,

1846 (3° trimestre, 2a Camera)
217 (33). Idem, 1846 (4° trimestre, 2a Camera)
218 (34). Id., 1847 (1° trimestre, 2a Camera)
219 (35). Id., 1847 (2° trimestre, 2a Camera)
220 (36). Id., 1847 (3° trimestre, 2a Camera)
221 (37). Id., 1847 (4° trimestre, 2a Camera)
222 (38). Id., 1848 (gennaio-agosto, 2a Camera)
223 (39). Id., 1848 (settembre-dicembre, 2a Camera)
224 (40). Id., 1849 (gennaio-aprile, 2a Camera)
225 (41). Id., 1849 (giugno-settembre, 2a Camera)
226 (42). Id., 1849 (ottobre-dicembre, 2a Camera)
227 (43). Id., 1850 (1° trimestre, 2a Camera)
228 (44). Id., 1850 (2° trimestre, 2a Camera)
229 (45). Id., 1850 (3° trimestre, 2a Camera)
230 (46). Id., 1850 (4° trimestre, 2a Camera)
231 (47). Id., 1851 (1° quatrimestre, 2a Camera)
232 (48). Id., 1851 (2° quatrimestre, 2a Camera)
233 (40). Id., 1851 (settembre-ottobre, 2a Camera)
234 (50, 51). Id., 1851 (ottobre-dicembre, 2a Camera)
//
235 (52). Volumi dei fogli interni della Gran Corte dei conti,

1852 (1° quatrimestre, 2a Camera)
236 (53). Idem, 1852 (giugno, 2a Camera)

237 (54). Id., 1852 (luglio, 2a Camera)
238 (55). Id., 1852 (agosto, 2a Camera)
239 (56). Id., 1852 (settembre-novembre, 2a Camera)
240 (57). Id., 1852 (dicembre, 2a Camera)
241 (58). Id., 1853 (gennaio-marzo, 2a Camera)
242 (59). Id., 1853 (aprile, 2a Camera)
243 (60). Id., 1853 (maggio-luglio, 2a Camera)
244 (61). Id., 1853 (agosto-settembre, 2a Camera)
245 (62). Id., 1853 (ottobre-dicembre, 2a Camera)
246 (63). Id., 1854 (1° trimestre, 2a Camera)
247 (64). Id., 1854 (2° trimestre, 2a Camera)
248 (65). Id., 1854 (3° trimestre, 2a Camera)
249 (66). Id., 1854 (4° trimestre, 2a Camera)
250 (67). Id., 1855 (1° quatrimestre, 2a Camera)
251 (68). Id., 1855 (2° quatrimestre, 2a Camera)
252 (69). Id., 1855 (settembre-ottobre, 2a Camera)
//
253 (70). Volumi dei fogli interni della Gran Corte dei conti,

1855 (novembre-dicembre, 2a Camera)
254 (71). Idem, 1856 (1° quatrimestre, 2a Camera)
255 (72). Id., 1856 (2° quatrimestre, 2a Camera)
256 (73). Id., 1856 (3° quatrimestre, 2a Camera)
257 (74). Id., 1857 (gennaio-aprile, 2a Camera)
258 (75). Id., 1857 (2° quatrimestre, 2a Camera)
259 (76). Id., 1857 (3° quatrimestre, 2a Camera)
260 (77). Id., 1858 (1° semestre, 2a Camera)
261 (78). Id., 1858 (2° semestre, 2a Camera)
262 (79). Id., 1859 (1° semestre, 2a Camera)
263 (80). Id., 1859 (2° semestre, 2a Camera)
264 (81). Id., 1860 (2a Camera)
265 (82). Id., 1861 (2a Camera)
266 (83). Id., 1862 (1° quatrimestre, 2a Camera)
267 (84). Id., 1862 (maggio-settembre, 2a Camera)
//
268 (85). Fogli interni Commissione temporanea, 1862

(ottobre-dicembre)
269 (86). Idem, 1863 (gennaio-luglio)
270 (87). Id., 1863 (agosto-dicembre)
271 (88). Id., 1864 (gennaio-aprile)
272 (89). Id., 1864 (maggio-agosto)
273 (90). Id., 1864 (settembre-dicembre)
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274 (91). Id., 1865 (gennaio-aprile)
275 (92). Id., 1865 (giugno-agosto)
276 (93). Id., 1865 (settembre-dicembre)
277 (94). Id., 1866 (gennaio-aprile)
278 (95). Id., 1866 (giugno-dicembre)
279 (96). Id., 1867 (gennaio-giugno)
280 (97). Id., 1867 (luglio-dicembre)
281 (98). Id., 1868
282 (99). Id., 1869
//
283. Giuliane delle decisioni della Gran Corte dei conti,

1819-49
284. Registro di decisioni, 1843-45
285. Registro delle decisioni con pandetta, 1846-48
286. Idem, 1849-50 (manca la pandetta)
287. Giuliana delle decisioni emanate dalla Commissione

per lo esame e giudizio dei conti del 1848-49, Anni
1849-52

288. Registro delle decisioni con pandetta, 1851-52
289. Idem, 1853-59
290. Id., 1859-62
291. Id., 1862-69
//
Stanza 2a e 7
Ultimo piano delle Finanze
Chiave n. 24
Bozze d’inventario
Volumi mancanti della 2a stanza
Numeri, 69, 95, 97, 99, 102, 117, 118, 119, 123, 134,

135, 142, 145, 146, 149, 152, 162
6 marzo 1885
//

Bozza d’inventario della seconda stanza
nelle Finanze, ultimo piano

1 (51). Dogana, provincia di Girgenti, 1860 (vol. 4°)
2 (27). “ “ 1854 (vol. 4°)
3 (14). “ “ 1851 (vol. 4°)
4 (10). “ “ 1850 (vol. 5°)

5 (16). “ “ 1852 (vol. 2°)
6 (20). “ “ 1853 (vol. 1°)
7 (50). “ “ 1860 (vol. 3°)
8 (7). “ “ 1850 (vol. 2°)
9 (15). “ “ 1852 (vol. 1°)
10 (54). “ “ 1861 (vol. 3°)
11 (52). “ “ 1861 (vol. 1°)
12 (56). “ “ 1861 (vol. 5°)
//
13 (55). Dogana, Girgenti, 1861 (vol. 4°)
14 (1). “ “ 1848 (vol. 1°)
15 (2). “ “ 1848 (vol. 2°)
16 (3). “ “ 1849 (vol. 1°)
17 (4). “ “ 1849 (vol. 2°)
18 (5). “ “ 1849 (vol. 3°)
19 (6). “ “ 1850 (vol. 1°)
20 (8). “ “ 1850 (vol. 3°)
21 (13). “ “ 1851 (3°)
22 (12). “ “ 1851 (2°)
23 (17). “ “ 1852 (3°)
24 (21). “ “ 1853 (2°)
25 (30). “ “ 1855 (3°)
26 (53). “ “ 1861 (2°)
27 (11). “ “ 1851 (1°)
//
28 (9). Dogana, Girgenti, 1850 (vol. 4°)
29 (58). Dogana di Messina, 1850 (vol. 2°)
30 (57). “ “ 1850 (vol. 1°)
31 (39). “ Girgenti, 1857 (2°)
32 (38). “ “ 1851 (1°)
33 (45). “ “ 1859 (1°)
34 (42). “ “ 1858 (1°)
35 (85). “ Messina, 1851 (8°)
36 (34). “ Girgenti, 1856 (2°)
//
37 (61). Dogana, Messina, 1850 (vol. 5°)
38 (33). “ Girgenti, 1856 (vol. 1°)
39 (25). “ “ 1854 (2°)
40 (24). “ “ 1854 (1°)
41 (59). “ Messina, 1850 (3°)
42 (60). “ “ 1850 (4°)
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43 (26). “ Girgenti, 1854 (3°)
44 (32). “ “ 1855 (5°)
45 (31). “ “ 1855 (4°)
46 (37). “ “ 1856 (5°)
47 (35). “ “ 1856 (3°)
//
48 (49). Dogana, Girgenti, 1860 (vol. 2°)
49 (28). “ “ 1855 (1°)
50 (29). “ “ 1855 (2°)
51 (48). “ “ 1860 (1°)
52 (36). “ “ 1856 (4°)
53 (65). “ Messina, 1850 (9°)
54 (62). “ “ 1850 (6°)
55 (18). “ Girgenti, 1852 (4°)
56 (19). “ “ 1852 (5°)
57 (22). “ “ 1853 (3°)
58 (46). “ “ 1859 (2°)
59 (67). “ Messina, 1850 (11°)
60 (78). “ “ 1851 (1°)
//
61 (154). Dogana, Messina, 1854 (vol. 15°)
62 (70). “ Messina, 1850 (14°)
63 (73). “ “ 1850 (17°)
64 (71). “ “ 1850 (15°)
65 (148). “ “ 1854 (9°)
66 (79). “ “ 1851 (2°)
67 (76). “ “ 1850 (20°)
68 (66). “ “ 1850 (11°)
69 (68). “ “ 1850 (13°)
70 (92). “ “ 1851 (vol. 5°)
71 (84). “ “ 1851 (vol. 7°)
72 (147). “ “ 1854 (vol. 8°)
73 (150). “ “ 1851 (vol. 11°)
74 (151). “ “ 1854 (vol. 12°)
74bis (152). “ “ 1854 (vol. 13°)
75 (125). “ “ 1853 (vol. 6°)
//
76 (74). Dogana, Messina, 1850 (vol. 18°)
77 (264). “ “ 1861 (vol. 1°)
78 (267). “ “ 1861 (vol. 4°)
79 (109). “ “ 1852 (vol. 9°)

80 (103). “ “ 1852 (vol. 3°)
81 (112). “ “ 1852 (vol. 12°)
82 (111). “ “ 1852 (vol. 11°)
83 (98). “ “ 1851 (vol. 21°)
84 (108). “ “ 1852 (8°)
85 (106). “ “ 1852 (6°)
86 (96). “ “ 1851 (19°)
87 (114). “ “ 1852 (14°)
88 (80). “ “ 1851 (3°)
89 (101). “ “ 1852 (1°)
//
90 (274). Dogana, Messina, 1861 (vol. 11°)
91 (265). “ “ 1861 (2°)
92 (81). “ “ 1851 (4°)
93 (75). “ “ 1850 (vol. 19°)
94 (104). “ “ 1852 (4°)
95 (83). “ “ 1851 (6°)
96 (93). “ “ 1851 (16°)
97 (90). “ “ 1851 (13°)
98 (94). “ “ 1857 (17°)
99 (87). “ “ 1851 (10°)
100 (100). “ “ 1851 (23°)
101 (44). “ Girgenti, 1858 (3°)
//
102 (43). Dogana, Girgenti, 1858 (vol. 2°)
103 (107). “ Messina, 1852 (vol. 7°)
104 (129). “ “ 1853 (vol. 10°)
105 (270). “ “ 1861 (vol. 7°)
106 (130). “ “ 1853 (11°)
107 (40). “ Girgenti, 1857 (3°)
108 (41). “ “ 1857 (4°)
109 (23). “ “ 1853 (4°)
110 (47). “ “ 1859 (3°)
111 (131). “ Messina, 1853 (13°)
112 (72). “ Messina, 1850 (16°)
113 (77). “ “ 1850 (21°)
114 (64). “ “ 1850 (8°)
115 (63?). “ “ 1850 (7°?)
116 (105?). “ “ 1852 (5°)
117 (110?). “ “ 1852 (10°)?
//

18



118 (129?). Dogana, Messina, 1853 (vol. 10°)
119 (138). “ “ 1853 (vol. 19°)
120 (153). “ “ 1854 (vol. 14°)
121 (140?). “ “ 1854, gennaio e giugno
122 (126). “ “ 1853 (vol. 7°)
123 (132). “ “ 1853 (vol. 13°)
124 (131?). “ “ 1853 (vol. 12°?), luglio,

dicembre
125 (133). “ “ 1853 (vol. 14°)
126 (130?). “ “ 1853 (vol. 11°), giugno e

settembre
127 (139). “ “ 1853 (vol. 20°)
128 (115). “ “ 1852 (vol. 15°)
129 (116?). “ “ 1852 (vol. 16°?),

settembre, ottobre
130 (128). “ “ 1853 (vol. 10°)
131 (91). “ “ 1851 (vol. 14°)
132 (113). “ “ 1852 (vol. 13°)
//
133 (116). Dogana, Messina, 1852 (vol. 16°)
134 (82). “ “ 1857 (5°)
135 (86). “ “ 1851 (9°)
136 (113?). “ “ 1852 (13°)?
137 (88?). “ “ 1851 (11°)
138 (124?). “ “ 1853 (5°)
139 (140). “ “ 1854 (1°)
140 (143). “ “ 1854 (4°)
141 (80?). “ “ 1851 (vol. 3°), novembre e

febbraio
142 (136). “ “ 1853 (17°)
143 (127). “ “ 1853 (9°)
144 (120). “ “ 1853 (1°)
145 (144). “ “ 1854 (5°)
146 (122). “ “ 1853 (3°)
147 (137). “ “ 1853 (18°)
148 (89). “ “ 1851 (12°)
149 (121). “ “ 1853 (2°)
150 (115?). “ “ 1852 (15°)?,

settembre e maggio
//

151 (114?). Dogana, Messina, 1852 (vol. 14°)?
febbraio, aprile, novembre 

152 (77). “ “ 1850 (21°)
153 (158). “ “ 1855 (3°)
154 (155). “ “ 1854 (16°)
155 (156). “ “ 1855 (1°)
156 (159). “ “ 1855 (4°)
157 (161). “ “ 1855 (6°)
158 (163). “ “ 1855 (8°)
159 (171). “ “ 1855 (16°)
160 (166). “ “ 1855 (14°)
161 (167). “ “ 1855 (12°)
162 (168). “ “ 1855 (13°)
163 (194). “ “ 1856 (20°)
164 (170). “ “ 1855 (15°)
166 [sic] (177). “ “ 1856 (3°)
167 (160). “ “ 1855 (5°)
168 (174). “ “ 1855 (19°)
169 (182). “ “ 1856 (8°)
//
170 (195). Dogana, Messina, 1856 (21°) 
171 (200). “ “ 1857 (4°)
172 (207). “ “ 1857 (11°)
173 (188). “ “ 1856 (14°)
174 (180). “ “ 1856 (6°)
175 (178). “ “ 1856 (4°)
176 (204). “ “ 1857 (8°)
177 (186). “ “ 1856 (12°)
178 (187). “ “ 1856 (13°)
179 (189). “ “ 1856 (15°)
180 (183). “ “ 1856 (9°)
181 (190). “ “ 1856 (16°)
182 (206). “ “ 1857 (10°)
183 (173). “ “ 1855 (18°)
184 (191). “ “ 1856 (17°)
185 (165). “ “ 1855 (10°)
186 (164). “ “ 1855 (9°)
187 (185). “ “ 1856 (11°)
188 (184). “ “ 1856 (10°)
//
189 (176). Dogana, Messina, 1856 (2°) 
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190 (179). “ “ 1856 (5°)
191 (157). “ “ 1855 (2°)
192 (175). “ “ 1856 (1°)
193 (166). “ “ 1855 (11°)
194 (202). “ “ 1857 (6°)
195 (199). “ “ 1857 (3°)
196 (201). “ “ 1857 (5°)
197 (193). “ “ 1856 (19°)
198 (192). “ “ 1856 (18°)
199 (198). “ “ 1857 (2°)
200 (197). “ “ 1857 (1°)
201 (196). “ “ 1856 (22°)
202 (181). “ “ 1856 (7°)
203 (203). “ “ 1857 (7°)
204 (205). “ “ 1857 (9°)
//
205 (232). Messina, Dogana, 1858 (19°) 
206 (213). “ “ 1857 (17°)
207 (215). “ “ 1857 (15°)
208 (225). “ “ 1858 (12°)
209 (224). “ “ 1858 (11°)
210 (219). “ “ 1858 (4°)
211 (211). “ “ 1857 (15°)
212 (210). “ “ 1857 (14°)
213 (212). “ “ 1858 (1°)
214 (216). “ “ 1858 (5°)
215 (236). “ “ 1858 (23°)
216 (172). “ “ 1855 (17°)
217 (208). “ “ 1857 (12°)
219 (229). “ “ 1858 (16°)
220 (223). “ “ 1858 (10°)
221 (217). “ “ 1858 (6°)
222 (214). “ “ 1857 (16°)
//
223 (222). Messina, Dogana, 1858 (9°) 
224 (220). “ “ 1858 (3°)
225 (235). “ “ 1858 (22°)
226 (230). “ “ 1858 (17°)
227 (226). “ “ 1858 (13°)
228 (233). “ “ 1858 (20°)
229 (228). “ “ 1858 (15°)

230 (227). “ “ 1858 (14°)
231 (218). “ “ 1858 (5°)
232 (221). “ “ 1858 (8°)
233 (248). “ “ 1859 (2°)
234 (238). “ “ 1859 (2°)
235 (252). “ “ 1859 (16°)
236 (246). “ “ 1859 (10°)
237 (255). “ “ 1860 (2°)
238 (245). “ “ 1859 (9°)
//
239 (242). Messina, Dogana, 1859 (6°) 
240 (234). “ “ 1858 (21°)
241 (243). “ “ 1859 (7°)
242 (256). “ “ 1860 (3°)
243 (249). “ “ 1859 (13°)
244 (237). “ “ 1859 (1°)
245 (253). “ “ 1859 (16°)
246 (244). “ “ 1859 (8°)
247 (231). “ “ 1858 (18°)
248 (241). “ “ 1859 (5°)
249 (239). “ “ 1859 (3°)
250 (147). “ “ 1859 (11°)
251 (240). “ “ 1859 (4°)
252 (254). “ “ 1860 (1°)
253 (272). “ “ 1861 (9°)
254 (251). “ “ 1859 (15°)
255 (250). “ “ 1859 (14°)
256 (271). “ “ 1861 (8°)
257 (273). “ “ 1861 (10°)
//
258 (263). Messina, Dogana, 1860 (10°) 
259 (258). “ “ 1860 (5°)
260 (261). “ “ 1860 (8°)
261 (268). “ “ 1861 (5°)
262 (266). “ “ 1861 (3°)
263 (269). “ “ 1861 (6°)
264 (262). “ “ 1860 (9°)
265 (259). “ “ 1860 (6°)
266 (260). “ “ 1860 (7°)
267 (257). “ “ 1860 (4°)
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268 (275). Palermo, conto somministrazioni fatte truppe
napoletane, 1820-21

269 (276). Id., Palermo, 1820
270 (277). Diana Cefalà, [notarile], 1816-17 –

Siracusa, conto frumentario, 1815-16 – Trapani,
percettorie, 1825

271 (278). Palermo, corrispondenza per pensioni e
decisioni, gennaro a dicembre, 1853

272 (279). Trapani, Stralcio finanze, 1825
273 (280). Siracusa, licenze d’armi, 1832-34
274 (281). Naso, ex segrezia, 1814-25
275 (282). Girgenti, dazio carne, 1856-58 –

Catania, id., 1837 – Ventimiglia, idem, 1816-18 –
Villafrati, idem, 1824

//
276 (283). Alcamo, conto frumentario, 1814-15
277 (286). Alimena, percettoria, 1835-56 – Messina,

ospedale militare, 1842-52 – Girgenti, cava fondo,
1852-53 – Catania, Camera notarile, 1826

278 (288). Palermo, bruciamento di valore, 1848-49, vol. 1°
279 (290). Id., volume 3°
280 (289). Id., vol. 2°
[sul margine destro si legge: “Osservazioni: mancano i
numeri 284-285; manca il numero 287”]

Stanza 7a - Bozza d’inventario

1 (1). Registro Messina provincia, 1838, vol. 1°
2 (2).“ “ vol. 2°
3 (3).“ “ vol. 3°
4 (4). Registro Messina, 1843
5 (5).“ 1845-49
6 (6).“ 1845-53
7 (7).“ 1852
8 (8). Registro e bollo, 1852, vol. 1°
9 (9).“ “ 1852, vol. 2°
10 (10). “ Registro, 1860, vol. 1°
11 (11). “ “ 1860-61
12 (12). “ “            “
13 (13). “ “ 1861, vol. 1°

14 (14) “ “ “ vol. 2°
15 (15) “ “ “ vol. 3°
16 (16). Ipoteche Messina e fedi negativi di catastito

rilasciati allo stesso municipio nel 1864
[nell’interlinea: “1860 e 61”]

//
17 (17). Catania, registro, 1845 (Caltagirone 1860)
18 (18). “ “ 1847-50-60
19 (19). “ “ 1847
20 (20). “ “ 1859, vol. 1°
21 (21). “ “ “ (2°)
22 (22). “ “ “ (3°)
23 (23). “ “ “ (4°)
24 (24). “ “ “ (5°)
Incluso anche Acireale conservazione 1860
25 (25). “ “ “ (6°)
26 (26). “ “ “ (7°)
27 (27). “ “ “ (8°)
28 (28). Catania, carta da bollo, 1860 – Messina, registro,

1836 – Trapani, registro 1846
29 (29). Catania, registro, 1860 (1°)
30 (30). “ “ “ (2°)
31 (31). “ “ “ (3°)
32 (32). “ “ 1861 (1°)
33 (33). “ “ “ (2°)
//
34 (34). Catania, registro, 1861 (vol. 3°) 
35 (35). “ “ “ (4°)
36 (36). “ “ “ (5°)
coll’osservazione Vizzini a Firenze 1872
37 (37). Siracusa, registro, 1855
38 (38). Noto “ 1860
39 (39). “ “ 1861
40 (40). “ “ “
41 (41). “ “ 1860
42 (42). “ “ 1861
43 (43). “ “ “
44 (44). Trapani “ 1861 (1°)
45 (45). “ “ “ (2°)
46 (46). “ “ “ (3°)
47 (47). “ “ 1857-61
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48 (48). “ “ 1861
49 (49). “ “ “ e 1860 Caltanissetta
50 (50). “conservazione ipoteche 1861 (1°)
51 (51). “ “ (2°)
52 (52). Girgenti, registro, 1855-56
53 (53). Trapani, ipoteche, 1839-41 – Caltanissetta, id.,

1837
//
54 (54). Messina, ipoteche, 37-57 (1°)
55 (55). “ “ (2°)
56 (56). Manca
57 (57). Catania, ricevitoria generale, 1842 –

Caltanissetta, idem, 1858
58 (58). Manca
59 (59). Catania, ricevitoria generale, 1853-57
59 (59bis). Id., 1854
60 (60). Id., 1855
61 (61). Id., 1856-57
62 (62). Girgenti, ricevitoria generale, 1858-59
63 (63). Catania, ricevitoria generale, 1846 –

Caltanissetta, id., 1859
64 (64). Catania, id., 1861 – Caltanissetta, id., 1860
65 (65). Messina, ricevitoria generale, 1845 (1)
66 (66). Idem (2)
67 (67). Trapani, id., 1852-53
68 (68). Trapani, id., 1856 – Caltanissetta, id., 1839
69 (69). Id., 1854-55-57
70 (70). Caltanissetta, idem, 1849 – Messina, idem, 1854
71 (71). Girgenti, idem, 1846-47
72 (72). Catania, idem, 1837-46 – Girgenti, idem, 1860
//
73 (73). Palermo, ricevitoria generale, 1825-38
74 (74). Idem
75 (75). Idem
76 (76). Lampedusa, colonna annonaria, 1853-56 (1)
77 (77). “ “ (2)
78 (78). “ “ (3)
79 (79). “ “ (4)
80 (80). “ “ (5)
81 (81). “ “ (6)

82 (82). Trapani, ipoteche, 1840 – Ustica, registro, 1846-
47 – Pachino, id., 1846 – Alimena, percettoria,
1860-61 – Salemi, registro, 1861 – Castellammare,
registro, 1861

83 (83). Girgenti, conventini aboliti, 1861 – Trapani, id.,
1860 – Messina, id., 1839-41

84 (84). Caltanissetta, Commenda, 1831-35 – Noto,
abbadia, 1834-35 – Lentini, Commenda, 1835 –
Trapani, ex ricetta, 1833-36 – Palermo, Casa matti,
1835 – Catania, abbazie, 1835 – Trapani, ex ricetta,
1839 – Messina, crediti antiquati, 1831-38

85 (85). Palermo, significhe, 1856-59-60 – Caltanissetta,
id., 1857-58 – Messina, 1859-60 – Catania, 1841-60

86 (86). Girgenti, Noto, Trapani, Messina, significhe, 1836-
60

87 (87). Diversi, 1835-61
88 (88). Palermo e Trapani, Stralcio, 1853
89 (89). Conti diversi, 1825-49
90 (90). Conti diversi, 1816-49
91 (91). Conti diversi, 1825-39
92 (92). Palermo, licenza per armi, pesca e caccia,

1833-34
//
93 (93). Caltanissetta, registro, 1839-47-50 – Trapani,

registro, 1838
94 (94). Sciacca, capitan d’armi Minneci, 1824 – Contessa,

ex segrezie, 1817-18 – Messina, nettezza, porto e
vasca, 1839-40

95 (95). Conti diversi, 1839-56
96 (96). Conti diversi, 1836-50
97 (97). Trapani, conto materiale, 1859 – Palermo,

amministrazione sanitaria, 1838-39
98 (98). Conti diversi, 1841-61
99 (99). Id., 1812-49
100 (100). Benefici Girgenti, Messina, 1844-61
101 (101). Patti, Stralcio, 1838-40 – Messina, beneficii,

1856-61
102 (102). Conti diversi, 1819-60
103 (103). Palermo, Deputazione nuove gabelle, 1850 –

Catania, Commenda, 1861
104 (104). Conti diversi, 1826-37
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105 (105). Conti diversi, 1831-61
106 (106). Messina e Noto, cespiti demaniali, 1855-60
107 (107). Palermo, cespiti demaniali, 1858-59
//
108 (108). Girgenti e Catania, beni demaniali, 1855-61
109 (109). Conti diversi, 1860-61
110 (110). Girgenti, conventini e dogane, 1860-61
111 (111). Naro, priorato S. Giacomo di Altopasso, 1841-

50
112 (112). Catania, conventini aboliti, 1859-61
113 (113). Messina, Trapani, Catania, carta bollata, 1859-

60
114 (114). Noto, magazzino carta bollata, 1860-61
115 (115). Calascibetta, Madrice chiesa, 1837 – Palermo,

pagatoria generale, 1835
116 (116). Conti diversi, 1848-61
117 (117). Messina, spese giustizia, 1844, vol. 1°
118 (118). Id. (2°)
119 (119). Girgenti, spese giustizia, 1844-45 (1)
120 (120). Id. (2)
121 (121). Id. (3°)
122 (122). Trapani, spese giustizia, vol. 1°, 1844
123 (123). Id. (2)
124 (124). Id. (3)
125 (125). Id. (4)
126 (126). Idem, 1847, vol. 1°
//
127 (127). Trapani, spese giustizia, 1847 (2)
128 (128). Catania, idem, 1844, vol. 1°
129 (129). Id., vol. 2°
130 (130). Id. (3)
131 (131). Caltanissetta, id., 1843-45
132 (132). Id., 1845-49
133 (133). Girgenti, id., 1843
134 (134). Noto, spese giustizia, 1844-45 (1)
135 (135). Id. (2)
136 (136). Trapani, ex comitato 1848-49 (1)
137 (137). Id. (2°)
138 (138). Id. (3)
139 (139). Id. (4)

140 (140). Id. (5)
141 (141). Taormina, commissariato del campo, 1848-49

(1)
142 (142). Id. (2)
143 (143). Id. (3)
144 (144). Conti diversi, 1843-60
145 (145). Id., 1848-49
//
146 (146). Palermo, beneficii, 1839-41
147 (147). Milazzo, comitato 1848-49 – Modica, comando

militare, 1848-49 – Alcamo, idem
148 (148). Caltanissetta, beneficio, 1841-47 – Messina,

conventini, 1859-60
149 (149). Conti diversi, 1849-49 [sic]
150 (150). Palermo, ex comitato Piazza, comando militare,

1848-49
151 (151). Girgenti, comitato 1848-49 – Noto, consiglio

ospizio, 1850
152 (152). Palermo, Università studii, 1835-38
153 (153). Id., Amministrazione sanitaria, 1841 – Bolla

Crociata, 1848-54
154 (154). Id., diritto sanitario, 1850
155 (155). Id., ospizio beneficenza, 1848
156 (156). Conti diversi, 1839-58
157 (157). Palermo, fondi provinciali, 1827
158 (158). Manca
159 (159). Palermo, Albergo poveri, 1831 – Girgenti,

Stralcio, 1850
160 (160). Conti diversi, 1829-61
161 (161). Idem, 1839-60
162 (162). Idem, 1826-60
163 (163). Catania, beneficii, 1839-41
//
164 (164). Catania, Girgenti, beneficii, 1841
165 (165). Id., comando militare, 1848-49
166 (166). Idem
167 (167). Id.
168 (168). Id.
169 (169). Palermo, regio lotto, 1840
170 (170). Id.
171 (171). Id.
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172 (172). Id. 1841-42
173 (173). Id. 1842
174 (174). Id.
175 (175). Id.
176 (176). Id.
177 (177). Id., 1842-43
178 (178). Id., 1843
179 (179). Id., 1848
//
180 (180). Palermo, regio lotto, 1860
181 (181). Id., 1861
182 (182). Idem
183 (183). Conti diversi, 1841-61
184 (184). Id., 1850-61
185 (185). Trapani, conto materiale, 1859
186 (186). Palermo, Commissione Pubblica istruzione,

1824-38
187 (187). Id.
188 (188). Id.
189 (189). Id.
190 (190). Id., appoderazione macino, 1860
191 (191). Id.
192 (192). Id.
193 (193). Id.
194 (194). Id.
195 (195). Id.
196 (196). Id.
//
197 (197). Conti diversi, 1848-61
198 (198). Id., 1817-40
199 (199). Palermo, stamperia reale, 1824-38
200 (200). Id.
201 (201). Id.
202 (202). Girgenti, porto e molo, 1837 – Palermo,

statistica, 1834-39
203 (203). Siracus†a, conto materiale, 1854 – Sciacca, id.,

1853-54
204 (204). Conti diversi, 1835-61
205 (205). Palermo, dritto sanitario, 1859
206 (206). Id.
207 (207). Conti diversi, 1842-61

208 (208). Id., 1853-61
209 (209). Messina, carta bollata, 1851-52
210 (210). Lampedusa, colonna annonaria, 1852 –

Messina, macino, 1853
211 (211). Conti diversi, 1846-51
212 (212). Girgenti, sedi vacanti, 1858-60 – Augusta, idem
213 (213). Conti diversi, 1840-61
//
214 (214). Trapani, ex gesuiti, 1860
215 (215). Noto, sede vacante, 1858-61
216 (216). Regalbuto, opera Garagozzo, 1854
217 (217). Conti diversi, 1859-61
218 (218). Siracusa, conventini, 1846-54
219 (219). Palermo, cauzione d’impieghi, 1849-1860-61
220 (220). Catania, cassa di amministrazione, 1834
221 (221). Palermo, francobolli, 1860-61
222 (222). Caltanissetta, appoderazione macino, 1860 –

Trapani, id.
223 (223). Conti diversi, 1859-60
224 (224). Palermo, macino, 1844
225 (225). Id., 1848
226 (226). Id.
227 (227). Id., 1844-48
228 (228). Id., 1849-54
229 (229). Id., 1854
230 (230). Id.
231 (231). Id., 1859-60
//
232 (232). Palermo, macino, 1860 –Messina, id., 1843
233 (233). Girgenti, macino, 1860 – Palermo, id., 1843-44
234 (234). Messina, macino, 1848-49, 1859
235 (235). Id., 1860, vol. 1°
236 (236). Id. (2)
237 (237). Trapani, macino, 1854, 57-59-60 – Girgenti,

idem, 1860
238 (238). Manca
239 (239). Manca
240 (240). Manca
241 (241). Girgenti, appoderazione macino, 1860 –

Siracusa, idem
242 (242). Girgenti, sedi vacanti, 1859-60-61
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243 (243). Sciacca, conto materiale, 1853-59
244 (244). Palermo, SS. Crociata, 1819-21
245 (245). Catania, beneficii, 1834-35, Id. (1)
246 (246). Id.
247 (247). Id., 1848-50-52-53-55-57-61
248 (248). Id., collettivi per benefici del 1850-61
249 (249). Id., 1849-51-52-54-55
250 (250). Id., 1856-61
//
251 (251). Catania, beneficii, 1851-61 (1°)
252 (252). Id. (2°)
253 (253). Messina, sede vacante, 1856-61
254 (254). Id.
255 (255). Id., vuota la cartiera
256 (256). Id. 
257 (257). Id.
258 (258). Catania, sede vacante, 1845-61
259 (259). Trapani, protomedicato, 1858-61 – Siracusa,

acqua del fiume Anapo, idem
260 (260). Palermo, protomedicato, 1853-55
261 (261). Id., 1857-59
262 (262). Id., 1859-61 – Trapani, protomedicato,

1859-60
263 (263). Catania, id., 1860-61 – Girgenti, id., 1858-59
264 (264). Noto e Caltanissetta, protomedicato, 1858-62
265 (265). Conti diversi, 1829-44
266 (266). Conti diversi, 1812-61
267 (267). Idem, 1851-61
268 (268). Palermo, istruzione per la Direzione generale

dei Rami e diritti diversi
269 (269). Conti diversi, 1848-61
270 (270). Idem
271 (271). Palermo, suppliche diverse per reclami
272 (272). Messina, Università studi, 1858 – Palermo,

idem, 1861
//
273 (273). Manca
274 (274). Manca
275 (275). Manca
276 (1-3). Mensa arcivescovile di Morreale, 1861
276bis (1-3). Idem

276ter (276). Palermo, collegio Calasanzio, 1834-35, 1852-
54

277 (277). Palermo, appalti diversi
278 (278). Madre fede della Gran Corte dei conti con

repertori
279 (279). Palermo, regi rescritti, 1820-41
280 (280). Idem, 1828
281 (281). Id., offici di diverse autorità
282 (282). Palermo, suppliche per reclami
283 (283). Id.
284 (284). Officii e suppliche diverse
285 (285). Id.
286 (286). Id.
287 (287). Rapporti di razioni per conti
288 (288). Id.
//
289 (289). Palermo, rapporti diversi da razionali sui conti
290 (290). Palermo, corrispondenza per conti, 1863-69
291 (291). Palermo, corrispondenza per conti, 1863-69 –

Napoli, corrispondenza per la fallita [...]
292 (292). Corrispondenza per conti (1)
293 (293). Id. (2)
294 (294). Id. (3)
295 (295). Id. (4)
296 (296). Id. (5)
297 (297). Id. (6)
298 (298). Id. (7)
299 (299). Id. (8)
300 (300). Id. (9)
301 (301). Id. (10)
302 (302). Id. (11)
303 (303). Id. (12)
304 (304). Id. (13)
305 (305). Palermo, Magione e Ficuzza, 1851 (1)
306 (306). Id. (2)
//
307 (307). Palermo, Magione e Ficuzza, 1852 (1)
308 (308). Id. (2)
309 (309). Id. (3)
310 (310). Id. (4)
311 (311). Id. (5)
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312 (312). Id. (6)
313 (313). Id. (7)
314 (314). Id., 1853 (1)
315 (315). Id. (2)
316 (316). Id. (3)
317 (317). Id. (4)
318 (318). Id. (5)
319 (319). Id. (6)
320 (320). Id. (7)
321 (321). Id. (8)
322 (322). Id., 1853-54 (1)
323 (323). Id., 1854 (2)
324 (324). Id. (3)
//
325 (325). Palermo, Magione e Ficuzza, 1854 (4)
326 (326). Id. (5)
327 (327). Id. (6)
328 (328). Id. (7)
329 (329). Id., 1855 (1)
330 (330). Id. (2)
331 (331). Id. (3)
332 (332). Id. (4)
333 (333). Id. (5)
334 (334). Id. (6)
335 (335). Id. (7)
336 (336). Id. (8)
337 (337). Id. (9)
338 (338). Id., 1855-56
339 (339). Id., 1856 (1)
340 (340). Id., 1856 (2)
341 (341). Id., 1856 (3)
342 (342). Id. (4)
343 (343). Id. (5)
344 (344). Id. (6)
345 (345). Id. (7)
//
346 (346). Palermo, Magione e Ficuzza, 1856 (8)
347 (347). Id. (9)
348 (348). Palermo, cassa centrale Magione e Ficuzza,

1851

349 (349). Corleone, Lentini e Troina, Magione e Ficuzza,
1851-56

350 (350). Castellammare, Siracusa e Noto, idem
351 (351). Bisacquino, id. (manca il conto 55 richiesto dal

signor Barbera)
352 (352). Idem
353 (353). Messina, 1853-55 – Mazzara, 1851-53
354 (354). Alia, idem, 1851-54
355 (355). Id., 1856-61
356 (356). Id., Castroreale, 1851
357 (357). Messina, id., 1851-56 – Gibellina, 1851-54
357bis (357bis). Idem
358 (358). Boccadifalco, 1856-60 – Castelvetrano, 1851-

56 – Mascalucia, id.
359 (359). Paternò, id., 1851-56
360 (360). Palermo, 1° officio, idem, 1851-54
361 (361). Id., 1855-61
362 (362). Prizzi, 1851-53
363 (363). Id., 1855-56
364 (364). Id., Palermo, 2° ufficio, 1851-54
365 (365). Id., 1855-61
//
366 (366). Alia, Magione e Ficuzza, 1855
367 (367). Id., Prizzi, 1854
368 (368). Id., Partinico, 1854-61
369 (369). Id., Gibellina, 1855-56
370 (370). Id., 1857-60
371 (371). Id., Partinico, 1851-53
372 (41-50). Palermo, Magione e Ficuzza, conti, 1840-60
373 (51-60). Id.
374 (61-70). Id.
375 (68). Id.
376 (71-79). Id.
377 (372). Rapporti razionali per revisione
378 (373). Rapporti dei razionali per revisione
379 (374). Id.
380 (375). Id.
381 (376). Corleone, conto materiale, 1829
382 (377). Id., 1829-30
383 (378). Id., 1830-31
//
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384 (379). Corleone, conto materiale, 1831
385 (380). Id., 1832
386 (381). Marsala, conto materiale, 1839
387 (382). Idem
388 (383). Calascibetta, Madrice chiesa, 1839
389 (384). Idem, 1840
390 (80). Palermo, Spedale civico, 1853
391 (81). Id.
392 (82). Id.
393 (83). Id.
394 (84). Id.
395 (85-87)
396. Catania, ricevitoria generale, 1835
397 (385). Palermo, Regie poste, 1842, vol. 1°
398 (386). Id. (2°)
399 (387). Id. (3°)
400 (388). Id., 1843 (1)
401 (389). Id. (2)
//
402 (390). Palermo, Regie poste, 1843 (3°)
403 (391). Id. (4)
404 (392). Id. (5°)
405 (393). Id., 1861 (1)
406 (394). Id. (2)
407 (395). Id. (3)
408 (396). Id. (4)
409 (397). Id. (5)
410 (398). Id. (6)
411 (399). Id. (7)
412 (400). Id. (8)
412bis (400bis). Palermo, Poste, 1861
413 (401). Id. (9)
414 (402). Id. (10)
415 (88). Palermo, Tesoreria generale, 1846
416 (89). Messina, idem
417 (90). Catania, idem
418 (91). Noto, idem
419 (92). Girgenti, idem
420 (93). Caltanissetta, idem
421 (94). Trapani, idem
422 (95). Palermo, idem, conti

423 (96). Id., 1848
//
424 (97-100). Palermo, Tesoreria generale, conti, 1846-48
425 (100-106). Id., 1848
426 (107). Id., 1849
427 (108-110). Noto e Caltanissetta, idem
428 (111-112). Id., Girgenti e Catania
429 (403). Palermo, spoglio e sede vacanti, 1858
430 (404). Id., Tesoreria generale, 1848-49
431 (405). Palermo e Trapani, discarico appodera macino,

1861 (1)
432 (406). Id. (2°)
433 (407). Messina, Bivona e Nicosia, discarichi impiegati

macino, 1861
434 (408). Cefalù, idem
435 (409). Id., Siracusa
436 (410). Idem
437 (411). Palermo, carte relative alle passate vicende

1848-49
//

Seguito della 7a stanza
Contenzioso amministrativo

438 (412). Palermo, contenzioso amministrativo dal fasc.
1° al 15 (1)

439 (413). Id., dal fascicolo 16-28
440 (414). Id. dal 29-41 (3)
441 (415). Id., 42-49 (4)
442 (416). Id., dal 50-60 (5)
443 (417). Id. dal 61-75
444 (418). Id. dal 76-86
445 (419). Id., 86-92
446 (420). Id., 93-109
447 (421). Id., 110-121
448 (422). Id., 122-134
449 (423). Id., 135-140
450 (424). Id., 1401-141 (13)
451 (425). Id., 142-154 (14)
452 (426). Id., 155-168 (15)
453 (427). Idem, 169-183 (16)
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454 (428). Id., 184-197 (17)
//
455 (429). Palermo, contenzioso dal fascicolo 198-205 (18)
456 (430). Idem, 206-219 (19)
457 (431). Idem, 220-230 (20)
458 (432). Idem, 231-240 (21)
459 (433). Idem, 241-250 (22)
460 (434). Idem, 251-258 (23)
461 (435). Idem, 259-263 (24)
462 (436). Idem, 264-272 (25)
463 (437). Idem, 272-281 (26)
464 (438). Idem, 282-289 (27)
465 (439). Idem, 290-294 (28)
466 (442). Idem, 312 (31)
467 (443). Idem, 313-320 (32)
468 (444). Idem, 321-329 (33)
469 (445). Idem, 330-339 (34)
470 (446). Idem, 340-358 (35)
//
471 (447). Palermo, contenzioso dal fascicolo 359-367 (35)
472 (448). Idem, 368-371 (37)
473 (449). Idem, 372-385 (38)
474 (450). Idem, 386-392 (39)
475 (451). Idem, 393-398 (40)
476 (452). Idem, 399-407 (41)
477 (453). Idem, 408-414 (42)
478 (454). Idem, 415-423 (43)
479 (455). Idem, 424-433 (44)
480 (456). Idem, 434-441 (45)
481 (457). Idem, 442-446
482 (458). Idem, 447-458
483 (459). Idem, 459-469
484 (460). Idem, 470-478
485 (461). Idem, 479-486
486 (462). Idem, 487-493
487 (463). Idem, 494-500
488 (464). Idem, 501-510
//
489 (465). Palermo, contenzioso dal fascicolo 511-518
490 (466). Idem, 519-530
491 (467). Idem, 531-534

492 (468). Idem, 535-542
493 (469). Idem, 542-554
494 (470). Idem, 555-562
495 (471). Idem, 563-569
496 (472). Idem, 570-576
497 (473). Idem, 577-588
498 (474). Idem, 589-595
499 (475). Idem, 596-606
500 (476). Idem, 607-620
501 (477). Idem, 621-631
502 (478). Idem, 632-639
503 (479). Idem, 640-647
504 (480). Idem, 648-659
505 (481). Idem, 660-668
506 (482). Idem, 669-680
507 (483). Idem, 681-695
//
[907] (484). Palermo, contenzioso dal fasc. 695-700
508 (485). Idem, 701-716
509 (486). Idem, 717-742
510 (487). Idem, 743-751
511 (488). Idem, 752-773
512 (489). Idem, 774-793
513 (490). Idem, 794-803
514 (491). Idem, 803
515 (492). Idem, 803-804
516 (493). Idem, 804-805
517 (494). Idem, 805-806
518 (495). Idem, 807-808
519 (496). Idem, 809-811
520 (497). Idem, 812
521 (498). Idem, 812
522 (499). Idem, 812
523 (500). Idem, 813
524 (501). Idem, 813
525 (502). Idem, 814
526 (503). Id., 815-816
527 (504). Idem, 817-818
//
528 (505). Palermo, contenzioso dal fascicolo 819 al 820
529 (506). Idem, 820-821
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530 (507). Idem, 821-822
531 (508). Idem, 823
532 (509). Idem, 824
533 (510). Idem, 825
534 (511). Idem, 825-27
535 (512). Idem, 827-839
536 (513). Idem, 840-843
537 (514). Idem, 844-846
538 (515). Idem, 847
539 (516). Idem, 848
540 (517). Idem, 848
541 (518). Idem, 848
542 (519). Idem, 848-49
543 (520). Idem, 849
544 (521). Idem, 849
545 (522). Idem, 849-850
546 (523). Idem, 850
547 (524). Idem, 850-51
548 (525). Idem, 852-53
549 (526). Idem, 853
550 (527). Idem, 853-54
551 (528). Idem, 855-57
//
552 (529). Palermo, contenzioso dal fasc. 858-862
553 (530). Idem, 863-64
554 (531). Idem, 864
555 (532). Idem, 864-65
556 (533). Idem, 866-68
557 (534). Idem, 881-91
558 (535). Idem, 892-913
559 (536). Idem, 914-932
560 (537). Idem, 933-950
561 (538). Idem, 951-970
562 (539). Idem, 970-997
563 (540). Idem, 998-1068
564 (541). Idem, 1069-1078
565 (542). Idem, 1079-1087
566 (543). Idem, 1088-1096
567 (544). Idem, 1097-1117
568 (545). Idem, 1118-1130
569 (546). Idem, 1131-1138

570 (547). Idem, 1139-1145
571 (548). Idem, 1146-1152
572 (549). Idem, 1153-1157
573 (550). Idem, 1158-1163
574 (551). Idem, 1164-1165
//
575 (552). Palermo, contenzioso dal fasc. 1166-1183
576 (553). Idem, 1184-1193
577 (554). Idem, 1194-1197
578 (555). Idem, 1197
579 (556). Idem, 1198-1200
580 (551). Idem, 1201-1205
581 (558). Idem, 1205-1209
582 (559). Idem, 1209-1210
583 (560). Idem, 1211
584 (561). Idem, 1211-1214
585 (562). Idem, 1215-1216
586 (563). Idem, 1217-1218
587 (564). Idem, 1219-1221
588 (565). Idem, 1222-1225
589 (566). Idem, 1226-1227
590 (567). Idem, 1228-1229
591 (568). Idem, 1230-1231
592 (569). Idem, 1232-1233
593 (570). Idem, 1234-1235
594 (571). Idem, 1235-1236
595 (572). Idem, 1237-1239
//
596 (573). Palermo, contenzioso, 1240-1242
597 (574). Idem, 1243-1244
598 (575). Idem, 1245
599 (576). Idem, 1246-1248
600 (577). Idem, 1249-1250
601 (578). Idem, 1251-1255
602 (579). Idem, 1255-1256
603 (580). Idem, 1256-1257
604 (581). Idem, 1258-1260
605 (582). Idem, 1260-1261
606 (583). Idem, 1261-1262
607 (584). Id., 1263-1264
608 (585). Idem, 1265-1266
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609 (586). Idem, 1267-1268
610 (587). Idem, 1269-1270
611 (588). Idem, 1270-1271
612 (589). Idem, 1272-1273
613 (590). Idem, 1274-1276
614 (591). Idem, 1277-1278
615 (592). Idem, 1278-1279
//
616 (593). Contenzioso amministrativo dal fasc. 1280
617 (594). Idem, 1281-1282
618 (595). Idem, 1282-1283
619 (596). Idem, 1283-1284
620 (597). Idem, 1284-1286
621 (598). Idem, 1287
622 (599). Idem, 1288
623 (600). Idem, 1289-1292
624 (601). Idem, 1293-1294
625 (602). Idem, 1294-1297
626 (603). Idem, 1298
627 (604). Idem, 1299-1325
628 (605). Idem, 1326-1340
629 (606). Idem, 1341-1387
630 (607). Idem, 1388-1419
631 (608). Idem, 1419-1428
632 (609). Idem, 1429
633 (610). Idem, 1430-1431
634 (611). Idem, 1432
635 (612). Idem, 1433-1445
636 (613). Idem, 1445-1455
//
637 (614). Contenzioso amministrativo dal fasc. 1456
638 (615). Idem, 1457-1463
639 (616). Idem, 1464-1465
640 (617). Idem, 1465-1481
641 (618). Idem, 1482-1505
642 (619). Idem, 1506-1517
643 (620). Idem, 1518-1521
644 (621). Idem, 1522-1525
645 (622). Idem, 1526
646 (623). Idem, 1527-1532
647 (624). Idem, 1533-1535

648 (625). Idem, 1536
649 (626). Idem, 1537-1539
650 (627). Idem, 1540-1541
651 (628). Idem, 1542-1544
652 (629). Idem, 1545
653 (630). Idem, 1545
654 (631). Idem, 1545
655 (632). Idem, 1545-1547
656 (633). Idem, 1548
657 (634). Idem, 1549
//
658 (635). Contenzioso amministrativo dal fasc. 1549
659 (636). Idem, 1550-1553
660 (637). Idem, 1554-1557
661 (638). Idem, 1558-1567
662 (639). Idem, 1568-1574
663 (640). Idem, 1575
664 (641). Idem, 1576-1580
665 (642). Idem, 1581-1585
666 (643). Idem, 1586-1593
667 (644). Idem, 1594-1598
668 (645). Idem, 1599-1603
669 (646). Idem, 1604
670 (647). Idem, 1604-1607
671 (648). Idem, 1608-1609
672 (649). Idem, 1610-1611
673 (650). Idem, 1612-1613
674 (651). Idem, 1614-1620
675 (652). Idem, 1621-1628
676 (653). Idem, 1629-1632
677 (654). Idem, 1633-1635
678 (655). Idem, 1636-1638
679 (656). Idem, 1639-1642
//
680 (657). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 1643-

1644
681 (658). Idem, 1645-1648
682 (659). Idem, 1649-1652
683 (660). Idem, 1653-1656
684 (661). Idem, 1657-1659
685 (662). Idem, 1660-1661
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686 (663). Idem, 1662-1665
687 (664). Idem, 1666-1668
688 (665). Idem, 1669-1672
689 (666). Idem, 1673-1676
690 (667). Idem, 1677
691 (668). Idem, 1678
692 (669). Idem, 1679-1683
693 (670). Idem, 1684-1687
694 (671). Idem, 1688-1692
695 (672). Idem, 1693-1696
696 (673). Idem, 1697-1699
697 (674). Idem, 1700-1702
698 (675). Idem, 1703-1707
699 (676). Idem, 1708-1711
700 (677). Idem, 1712-1713
701 (678). Idem, 1714-1717
//
702 (679). Contenzioso amministrativo dal fascicolo

1718-1719
703 (680). Idem, 1720-1722
704 (681). Idem, 1723-1725
705 (682). Idem, 1726-1732
706 (683). Idem, 1733-1739
707 (684). Idem, 1740-1743
708 (685). Idem, 1744-1748
709 (686). Idem, 1749-1755
710 (687). Idem, 1754-1758
711 (688). Idem, 1759-1766
712 (689). Idem, 1767-1771
713 (690). Idem, 1772-1773
714 (691). Idem, 1774-1779
715 (692). Idem, 1780-1782
716 (693). Idem, 1783-1789
717 (694). Idem, 1790-93
718 (695). Idem, 1794-1798
719 (696). Idem, 1799-1803
//
720 (697). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 1804-

1808
721 (698). Idem, 1809-1815
722 (699). Idem, 1816-1824

723 (700). Idem, 1825
724 (701). Idem, 1825
725 (702). Idem, 1825
726 (703). Idem, 1825
727 (704). Idem, 1825
728 (705). Idem, 1826-1829
729 (706). Idem, 1830-1833
730 (707). Idem, 1834-1841
731 (708). Idem, 1842-1846
732 (709). Idem, 1847-1854
733 (710). Idem, 1855-1862
734 (711). Idem, 1863-1872
735 (712). Idem, 1873-1880
736 (713). Idem, 1881-1885
737 (714). Idem, 1886-1891
738 (715). Idem, 1892
739 (716). Idem, 1892
740 (717). Idem, 1892
//
741 (718). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 1892
742 (719). Idem, 1892-1895
743 (720). Idem, 1896-1899
744 (721). Idem, 1900
745 (722). Idem, 1901-1903
746 (723). Idem, 1904-1910
747 (724). Idem, 1911-1913
748 (725). Idem, 1914-1921
749 (726). Idem, 1922-1930
750 (727). Idem, 1931-1935
751 (728). Idem, 1936-1946
752 (729). Idem, 1947-1953
753 (730). Idem, 1954
754 (731). Idem, 1955-1957
755 (732). Idem, 1958-1963
756 (733). Idem, 1964-1965
757 (734). Idem, 1966-1967
758 (735). Idem, 1967
759 (736). Idem, 1968
760 (737). Idem, 1968-1972
761 (738). Idem, 1973
//
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762 (739). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 1974
763 (740). Idem, 1975-1979
764 (741). Idem, 1980
765 (742). Idem, 1981-1983
766 (743). Idem, 1984-1988
767 (744). Idem, 1989-1990
768 (745). Idem, 1991
769 (746). Idem, 1992-1995
770 (747). Idem, 1996-1999
771 (748). Idem, 1998
772 (749). Idem, 1998-2000
773 (750). Idem, 2001
774 (751). Idem, 2001-2002
775 (752). Idem, 2002
776 (753). Idem, 2003
777 (754). Idem, 2004
778 (755). Idem, 2005
779 (756). Idem, 2005-2006
780 (757). Idem, 2006-2007
781 (758). Idem, 2007
782 (759). Idem, 2008-2011
783 (760). Idem, 2012-2014
//
784 (761). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 2015
785 (762). Idem, 2016-2018
786 (763). Idem, 2019-2023
787 (764). Idem, 2024-2026
788 (765). Idem, 2027-2031
789 (766). Idem, 2032-2036
790 (767). Idem, 2037-2042
791 (768). Idem, 2043
792 (769). Idem, 2044-2045
793 (770). Idem, 2045
794 (771). Idem, 2046
795 (772). Idem, 2047-2048
796 (773). Idem, 2049-2053
797 (774). Idem, 2054
798 (775). Idem, 2055
799 (776). Idem, 2056-2058
800 (777). Idem, 2059-2064
801 (778). Idem, 2065-2070

802 (779). Idem, 2071-2075
803 (780). Idem, 2076-2078
804 (781). Idem, 2079
805 (782). Idem, 2079-2080
806 (783). Idem, 2081-2085
//
807 (784). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 2086

al fascicolo 2088
808 (785). Idem, 2089-2092
809 (786). Idem, 2093-2095
810 (787). Idem, 2096-2099
811 (788). Idem, 2098-2103
812 (789). Idem, 2104-2105
813 (790). Idem, 2105-2106
814 (791). Idem, 2107-2109
815 (792). Idem, 2110-2114
816 (793). Idem, 2115-2121
817 (794). Idem, 2122-2129
818 (795). Idem, 2129
819 (796). Idem, 2129
820 (797). Idem, 2129-2133
821 (798). Idem, 2134-2140
822 (799). Idem, 2141-2143
823 (800). Idem, 2143-2145
824 (801). Idem, 2146-2149
825 (802). Idem, 2149
826 (803). Idem, 2150-2152
827 (804). Idem, 2153-2157
828 (805). Idem, 2158-2160
829 (806). Idem, 2161-2167
//
830 (807). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 2168

al fascicolo 2172
831 (808). Idem, 2173-2199
832 (809). Idem, 2200
833 (810). Idem, 2201-2236
834 (811). Idem, 2237
835 (812). Idem, 2237-2238
836 (813). Idem, 2239-2268
837 (814). Idem, 2269-2270
838 (815). Idem, 2270-2287
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839 (816). Idem, 2288-2300
840 (817). Idem, 2301-2312
841 (818). Idem, 2313
842 (819). Idem, 2314-2356
843 (820). Idem, 2357-2385
844 (821). Idem, 2386-2399
845 (822). Idem, 2400-2401
846 (823). Idem, 2402
847 (824). Idem, 2403
848 (825). Idem, 2404-2407
//
849 (826). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 2408

al fascicolo 2416
850 (827). Idem, 2417-2440
851 (828). Idem, 2441-2445
852 (829). Idem, 2446-2448
853 (830). Idem, 2449-2454
854 (831). Idem, 2455-2465
855 (832). Idem, 2466-2475
856 (833). Idem, 2476-2490
857 (834). Idem, 2491-2510
858 (835). Idem, 2511-2553
859 (836). Idem, 2554-2621
860 (837). Idem, 2622-2633
861 (838). Idem, 2634-2642
862 (839). Idem, 2643-2651
863 (840). Idem, 2652-2655
864 (841). Idem, 2656-2662
865 (842). Idem, 2663-2668
866 (843). Idem, 2669-2713
867 (844). Idem, 2714-2765
868 (845). Idem, 2766-2775
869 (846). Idem, 2776-2784
870 (847). Idem, 2785-2793
//
871 (848). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 2794

al fascicolo 2799
872 (849). Idem, 2800-2805
873 (850). Idem, 2806-2822
874 (851). Idem, 2823-2887
875 (852). Idem, 2888-2958

876 (853). Idem, 2959
877 (854). Idem, 2960-3003
878 (855). Idem, 3004-3013
879 (856). Idem, 3014-3041
880 (857). Idem, 3042-3051
881 (858). Idem, 3052-3110
882 (859). Idem, 3111-3150
883 (860). Idem, 3151-3234
884 (861). Idem, 3235-3299
885 (862). Idem, 3300-3307
886 (863). Idem, 3308-3334
887 (864). Idem, 3335-3356
888 (865). Idem, 3357-338
889 (866). Idem, 3389-3398
890 (867). Idem, 3399-3419
891 (868). Idem, 3420-3430
892 (869). Idem, 3431-3479
893 (870). Idem, 3480-3538
894 (871). Idem, 3539-3600
//
895 (872). Contenzioso amministrativo dal fascicolo 3601

al fasc. 3660
896 (873). Idem, 3661-3727
897 (874). Idem, 3728-3799
898 (875). Idem, 3800-3837
899 (876). Idem, 3838-3844
900 (877). Idem, 3845-3893
901 (878). Idem, 3894-3952
902 (879). Idem, 3953-3993
903 (880). Idem, 3994-4011
904 (881). Idem, 4012-4045
905 (882). Borri fogli interni per contenzioso, 1843-

44-50-51
906 (883). Idem, 1854-55
(884), (885), (886), (887). Mancano
907 (888). Carte diverse per contenzioso
908 (889). Idem
909 (890). Affari diversi
910 (891). Messina, conventini aboliti, 1839-41
//
911 (892). Rapporti dei razionali per conti e reclami
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911bis (892bis). Idem bis – Idem ter
912 (893). Reclami diversi
912bis (893bis). Idem bis – Idem ter
913 (894). Palermo, Scrivania di Razione, conto 1859
914 (895). Id., 1860
915 (896). Palermo, avvisi Gran Corte, 1821-22-23
916 (897). Id., 1824
917 (898). Id., 1825
918 (899). Id., 1826, vol. 1°
919 (900). Id., 1826 (2)
920 (901). Id., 1827
921 (902). Id., 1828 (1)
922 (903). Id., 1828 (2)
923 (904). Id., 1829
924 (905). Idem, 1830 (1)
925 (906). Id., 1830 (2)
926 (907). Idem, 1831 (1)
927 (908). Id., 1831 (2)
//
928 (909). Avvisi della Gran Corte dei conti, 1832 (1)
929 (910). Id., 1832 (2)
930 (911). Id., 1832 (3)
931 (912). Id., 1833 (1)
932 (913). Id., 1833 (2)
933 (914). Id., 1833 (3)
934 (915). Id., 1834 (1)
935 (916). Id., 1834 (2)
936 (917). Id., 1835 (1)
937 (918). Id., 1835 (2)
938 (919). Id., 1836 (1)
939 (920). Id., 1836 (2)
940 (921). Id., 1837 (1)
941 (922). Id., 1837 (2)
942 (923). Id., 1838 (1)
943 (924). Id., 1838 (2)
944 (925). Id., 1838 (3°)
945 (926). Id., 1839 (1)
//
946 (927). Avvisi della Gran Corte dei conti, 1839 (2)
947 (928). Id., 1839 (3)
948 (929). Id., 1840

949 (930). Id., 1841
950 (931). Id., 1842-43
951 (932). Idem, 1844-45
952 (933). Idem, 1846-47
953 (934). Idem, 1849
954 (935). Idem, 1850 (1)
955 (936). Id., 1850 (2)
956 (937). Id., 1852 (1)
957 (938). Id., 1852 (2)
958 (939). Idem, 1855
959 (940). Idem, 1856 (1)
960 (941). Idem, 1856 (2)
961 (942). Idem, 1857
962 (943). Idem, 1858
//
963 (944). Avvisi della Gran Corte, 1859
964 (945). Idem, 1860
965 (946). Idem, 1861 (1)
966 (947). Idem, 1861 (2)
967 (948). Idem, 1862 (1)
968 (949). Idem, 1862 (2)
969bis (949bis). Pandette riguardanti il contenzioso e gli

avvisi
969 (950 fino a 965). Mancano
969ter. Pandette degli avvisi della Gran Corte dei conti,

1821-1856
970 (966). Palermo, francobollo, 1860-61
971 (967). Catania, cassa di ammortizzazione, 1834
972 (968). Palermo, regio lotto, 1841 (1)
973 (969). Id., 1841 (2)
974 (970). Messina, registro 1860
975 (971). Idem
976 (972). Conti diversi
977 (973). Conti diversi, 1845-50
978 (974). Idem, 1850-57
//
(975). Manca [sul margine, a matita: “(si è trovato).

Protocollo promiscuità”]
979 (976). Noto, conventini, 1837-38
980 (977). Palermo, revisione di diversi gestori
981 (978). Palermo, carte diverse per conti
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981bis. Corrispondenza del procuratore della Corte
conti, 1820

982. Corrispondenza con le autorità dal novembre 1823
al novembre 25

983. Id., dal dicembre 1825 a settembre 1829
984. Id., da gennaro 1827 a settembre 1828
985. Id., da 1828-31
986. Id., 1829
987. Id., 1828-29
988. Id., 1829-30
989. Id., 1835-36
990. Idem, 1831
991. Id., 1831
992. Id., 1832-33
993. Id., 1834
993bis. Idem
//
994. Corrispondenza contenzioso, 1835
995. Idem, 1836
996. Idem, 1836-38
997. Idem, 1839-41
998. Id., 1822-23, corrispondenza colle autorità costituite
999. Pandetta e libro di movimenti di carte, 1831-61
1000. Pandette diverse contenzioso
1001. Idem
1002. Corrispondenza contenzioso, 1818-20
1003. Idem, 1821-22
1004. Giuliane diverse dal 1821-24 e registro di reclami
1005. Protocolli d’entrata, 1835-37
1006. Registro delle ministeriali, 1831-34
1007. Protocollo d’entrata della Gran Corte dei conti, anni

1850-52
1008. Protocollo del contenzioso amministrativo am mi -

nistrato dal 1854-61
//
1009. Protocollo d’uscita della Gran Corte dei conti, anno

1850-1853
1010. Registro della Commissione consultiva dei

presidenti della Gran Corte dei conti dal 1841 al
1860

1011. Protocollo Gran Corte dei conti dal 1844-47

1012 (1020). 1° protocollo promiscuità
1013 (1021). 2° idem, 1844-1865
1014. Protocollo movimento contenzioso, 1828-33
1015. Idem dal 1833-39, vol. 3°
1016. Id. dal 1828-32, vol. 2°
1017. Id. dal 1824-28, vol. 1°
1018. Id. dal 1833 al 1853, vol. 4°
1019. Protocollo contenzioso dal 1852-55 (contiene i

reclami dal 1854 in poi) (n. 2)
1020. Protocollo Id. dal 1842-52 (n. 1°)
1021. Id. dal 1856-57 (3)
//
1022. Protocollo del contenzioso di n. 4 dal 1858-59
1023. Id. dal 1859-65 (n. 5)
1024. Protocollo contenzioso dal 1839-47
1025. Id. di uscita della Giunta di Parquet pei crediti

antiquati, anno 1844-47

Scrivania di Razione

1026. Gestione ed anno 1860 – cap. 1°
1026bis. [Gestione ed anno 1860], cap. X°, vol. 3° e 4°
1027. Id., capit. 2, 3-4-5, 8-9-10, 11-13, 14, 15-19-20
1027bis. Capitoli 15 e 18
1028. Id. – 21-22-23-25-26-27
1029. Id. 28-29-30
1030. Id. – 31
1030bis. Id., cap. 31, vol. 2° e 3° e cap. 32
1031. Idem, 33 e 34
1032. Idem, 35
1032bis. Idem
1033. Idem, 35-36-37-38-39
//
1034. Conti Scrivania di Razione, anno 1860, capitolo 40
1035. Idem, capit. 41-42-43-44
1036. Idem, cap. 44
1037. Idem, cap. 47-48-49
1038. Idem, 50-51
1039. Idem, 51
1040. Idem, 52-53
1041. Idem, 54-56-57-58-59
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1042. Idem, 60-64, vol. 1°
1043. Idem, 64 (vol. 2°)
1044. Id., 64 (vol. 3)
1045. Id., 64 (vol. 4)
1046. Id., 64 (vol. 5)
1047. Idem, 64, vol. 6°
1048. Idem, capitolo 65-69
//
1049. Conti della Scrivania di Razione, anno 1860,

capitolo 73-74
1050. Id., cap. 75-76-77-78-79-80-86
1051. Id., cap. 87
1052. Id., cap. 89-90
1053. Id., cap. 91-92
1054. Idem, cap. 93-95-96-97-98-99-100-101
1055. Id., cap. 103
1056. Id., 104-105-106-107-109-110
1057. Id., 111-112-113-115
1058. Id., 116-119
1059. Id., 120-122
1060. Id., 123-130
1061. Scrivania di Razione, stati di dettaglio in appoggio

al conto della gestione 1859, parte 2a, vol. 1° dal cap.
1° al 40

1062. Id., vol. 2° dal cap. 41-80
//
1063. Stati di dettaglio in appoggio al conto della gestione

1859, parte 2a, vol. 3° dal cap. 81-130
1064. Id., vol. unico, parte 1a, dal cap. 1 al 130
1065. Scrivania di Razione. Gestione 1859 – Esercizio

1859, cap. 90, vol. 1° e 2°
1066. Id., cap. 90, vol. 3° e cap. 93, vol. 1°
1067. Idem, cap. 96
1068. Id. Gestione 1860 – Esercizio 1859, cap. 1-5-15-18-

20-22-23-27-28-29
1069. Id., cap. 31 e 33, 35-37-38-39
1070. Id., cap. 40 e 44-45 fino a 48
1071. Id., cap. 51 e 53-57, 59-60-64-69-67
1072. Id., 70-72, 73, 74, 75, 81-82-83-84-87-89
1073. Cap. 90, 91, 92, 93, 95, 96, 99, 98

1074. Cap. 100, 101, 103, 105, 106, 107, 112, 113, 114,
115, 116, 117, 120, 121, 124, 125, 127, 129, 130

//
1075. Conti Scrivania di Razione. Gestione 1861 –

Esercizio 1860, cap. 1 (vol. 2)
1076. Id., cap. 9-10-12-15-18
1077. Id., cap. 20-22-23-27-28-29
1078. Id., cap. 30-31-32-33
1079. Id., cap. 33-35-37-38-39-40-44-45-47-48
1080. Id., cap. 51-53-57-59-60-62-63
1081. Id., 64, 67 e 69
1082. Id., 73, 72-75-76-81-82-83-87-89-90-91-92-95-96-

97-98-100
1083. Id., 101-102-103-104-105-107-110-114-115-116-

119-120-121-124-125-126-127-128-129-130-132
1084. Gestione 1861 – Esercizio 1861, capitoli 2-3-4-5-8-

9-10-11
1085. Id., 12-14-15-18-19
1086. Id., 20-21-22-23-24-25-26
1087. Idem, 27-28
1088. Idem, 29-30-31
1089. Idem, 31-32
//
1090. Scrivania di Razione. Esercizio 1861 – Gestione

1861, capitolo 33 (vol. 1, 2° e 3°)
1091. Idem, 33 (vol. 4°, 5° e 6°)
1092. Idem, 33 (1 e 3°)
1093. Id., 34 e 35 (vol. 4° e 5°)
1094. Id., 36, 37 e 38
1095. Idem, 40 (1° e 2°) e 41
1096. Id., 42-43 e 44 (vol. 1° e 2°)
1097. Id., 44 (vol. 3°, 4° e 5°) e 45
1098. Idem, 47 (vol. 2°), 48-49-50-52
1099. Id. 53 (vol. due) 56-57-58-59
1100. Id., 60-61-62-63-64 (vol. 1°)
1101. Id., cap. 64, vol. 2°
1102. Id., cap. 64, vol. 3°
1103. Id., cap. 64, vol. 4°
1104. Id., cap. 64, vol. 5
1105. Id., cap. 64, vol. 6°
1106. Id., cap. 64, vol. 7°
//
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37

1107. Scrivania di Razione. Esercizio 1861 – Gestione
1861, capitolo 64 (vol. 8°)

1108. Id., cap. 64 (vol. 9°)
1109. Id., cap. 64, (vol. 10)
1110. Id., cap. 64 (vol. 11)
1111. Id., cap. 64, vol. 12
1112. Id., cap. 64, vol. 13
1113. Id., cap. 64, vol. 14
1114. Id., cap. 66-67-68 (vol. 1°)
1115. Id., cap. 68 (2°, 3° e 4°) 69
1116. Id., cap. 72-73-74 e 74[sic] (vol. 3°)
1117. Id., cap. 74, vol. 1°
1118. Id., cap. 74 (2°) 75-76-77-78-79
1119. Id., cap. 80-81-82-83-84-86
1120. Id., cap. 87 (vol. 3)
1121. Id., cap. 89
1122. Id., cap. 90-91-92
1123. Id., cap. 93-95-96-97-98-99
1124. Id., cap. 100 (vol. 1°, 2° e 4°)
1125. Id., cap. 101 (vol. 1°, 2°, 3° e 4°)
//
1126. Scrivania di Razione. Esercizio e gestione 1861, cap.

102 e 103 (vol. 2° e 6°)
1127. Id., cap. 105-106-107-109 (vol. 1°)
1128. Idem, cap. 109 (vol. 2° e 3°) e 109
1129. Id., cap. 111-112-113-114 (vol. 1°)
1130. Idem, cap. 114 (vol. 3°, 4° e 5°)
1131. Idem, cap. 114 (vol. 6°, 8° e 9°)
1132. Idem, cap. 115 (vol. 1° e 2°)
1133. Idem, cap. 116-117-118-119
1134. Id., cap. 120-121-122-123
1135. Id., cap. 124 doppio 125-126-127
1136. Id. Capitoli 128-129-130-131-132-133-134
1137. Scrivania di Razione. Esercizio 1860-61 –

Gestione 1862-63. Cap. 1°, 2°, 7, 8-10 (esercizio
60), 10 esercizio 61 – 14-16-19 (esercizio 1860)
19 esercizio 1861 – 18 (esercizio 1860), 19
(esercizio 1861) – 20

1138. Id., cap. 21-22-23-25-27-29
//

1139. Scrivania di Razione. Esercizio 1860-61 –
Gestione 1862-63, cap. 31 (esercizio 1860) – 31
(esercizio 1861)

1140. Id., cap. 33 (esercizio 60), 33, 35 (esercizio
1860), 35, 36 (esercizio 60), 37 (esercizio 1860),
39 (esercizio 60), 40, 41, 44 (esercizio 60), 45
(esercizio 60), 46, 47, 48, 49

1141. Id., cap. 43
1142. Id., cap. 50-51 (esercizio 60), 52 (vol. 1°)
1143. Id., cap. 53 (vol. 2°)
1144. Id., cap. 53 (vol. 3°)
1145. Id., cap. 53 (vol. 4°), 53 (esercizio 1860), 54, 55,

57 (esercizio 1860), 57
1146. Idem, 61(esercizio 1860), 62 (esercizio 1860),

63 (esercizio 1860), 64 (esercizio 1860), 64-65-
66-67-69-70-74 (esercizio 1860), 74-76-77-78

1147. Id., cap. 80-83-84-85-86-87 (esercizio 1860),
88, 89 (esercizio 1860), 90-91-92-93-94-95-96
(esercizio 1860)-96-97-(esercizio 1860) 98-99

//
1148. Scrivania di Razione. Esercizio 1860-61 –

Gestione 1862-63, capitoli 100-101 (esercizio
1860), 103-104-105-106 (vol. 1°)

1149. Id., cap. 106 (vol. 2° e 3°), 107-108-109-110-
111-112-113-114-115-116-117 (esercizio 1860)
116 (esercizio 1860) – 120-123-124-125-126-
128-129-133-136 (esercizio 1860) 138-140-141-
142-143

1150. Id., 144 (vol. 1° e 3°)
1151. Id., 145-149-150-151-153-155-156-157-158-

159-160-161
1152. Idem, pagamenti al 51° reggimento fanteria per

la p.s. in Sicilia
1153.
//



Stanza ottava dell’ultimo piano delle Finanze
contenente l’archivio della Gran Corte dei Conti
Bozza d’inventario

1. Corrispondenza contenzioso, anno 1858, vol. 1°
2. Idem, vol. 2°
3. Id., vol. 3°
4. Id., vol. 4°
5. Id., vol. 5°
6. Id., vol. 6°
7. Id., anno 1848 all’anno 1861
8. Id., vol. 2°
9. Id., vol. 3°
10. Id., vol. 4°
11. Id., vol. 5°
12. Id., vol. 6°
13. Id., 1860-61
14. Id., 1862, vol. 1°
//
15. Corrispondenza Corte conti, anno 1861-62, vol. 2°
16. Corrispondenza, 1862. Ministeriali, 1858 al 1869
17. Corrispondenza, 1862-1865
18. Id., 1862-65
19. Id., 1863
20. Id., 1863-1864
21. Id., 1864, vol. 1°
22. Id., 1864, vol. 2°
23. Id., 1864-69
24. Id., 1867-69
25. Palermo, officii per conti, suppliche, 1858-64
26. Officii promiscuità con pandetta, 1841-56
27. Id.
28. Id.
29. Id.
30. Id.
31. Id.
32. Id.
//
33 (1-3). Palermo, relazione del palazzo delle Finanze, 1844
33 (4-6). Idem
33ter. Idem, vol. 1°

34. Idem, vol. 2°
35. Idem, vol. 3°
36. Idem, vol. 4°
37. Idem, vol. 5°
38. Idem, vol. 6°
39. Idem, vol. 7°
40. Idem, vol. 8°
41. Idem, vol. 9°
42. Idem, vol. 10°
43. Idem, vol. 11°
44. Trapani, dogana, 1835-44, 52-53
45. Id., 1855-58-60
46. Marzamemi, dogana, 1850-51 – Pontesechi, dogana,

1847-49
//
47. Noto, dogana, 1850 – Girgenti, idem, 1835 – Siracusa,

idem, 35 – Catania, id., 1835 – Marsala, idem, 1861
48. Confiscazioni, ammende e transazioni, 1836
49. Messina, dogana, 1859-66
50. Id., 1835-59
51. Palermo, id., 1835-36
52. Id., 1857-60
53. Rapporto per le rimesse dei conti maturati alle

Intendenze, 1837-38
54. Id., 1837-44
55. Id., 1838-49
56. Id., 1841-49
57. Id., 1838-43
58. Id., 1838-46
59. Palermo, regio lotto di Sicilia, 1812
60. Idem, 1837
61. Idem, 1845
62. Idem, 1846
63. Idem, 1847-48
64. Idem, 1848
//
65. Palermo, regio lotto di Sicilia, 1849
66. Idem, 1850
67. Idem, 1850-52
68. Idem, 1850-52
69. Idem, 1852
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70. Idem, 1852
71. Idem, 1853
72. Idem, 1853
73. Idem, 1854
74. Idem, 1854
75. Idem, 1854
76. Idem, 1855
77. Idem, 1856
78. Idem, 1857
79. Idem, 1858
80. Idem, 1858
81. Idem, 1859
82. Palermo, ospizio di beneficienza, 1838
83. Id., 1839
84. Id., 1840
85. Id., 1841
//
86. Palermo, ospizio di beneficienza, 1842
87. Id., 1843
88. Id., 1843
88. Id., 1844
89. Id., 1845-51
90. Idem, 1852-58
91. Palermo, Deputazione nuove gabelle, 1853
92. Palermo, Cassa di soccorso, opere pubbliche

provinciali, 1843 al 1852 – Cassa di ammortizzazione
di Acireale, 1853-56 – Fondo ammortizzazione
Palermo, 1857-58

93. Idem, opere pubbliche provincia Trapani, 1844-56 –
Idem, 1850

94. Trapani, idem, 1849-50
95. Palermo, idem, 1853 e dal 1855-58
96. Caltanissetta, idem, 1841-42
97. Idem, 1843
98. Idem, 1844
99. Castrogiovanni, opera delle 40 ore, 1853-55
100. Palermo, Consiglio d’amministrazione 7a divisione

genio reparto penale, 1853-54
101. Savoca, Monte Prestamo Trirchista, 1849-59 –

Lampedusa, colonna annonaria, 1854-57 –
Siracusa, acque fiume Anapo, 1857

//

102. Palermo, piazza del mercato, 1849-57
103. Siracusa [moduli a] sotto Intendenza, 1854-57 –

Noto, società economica, 1852-53 – Palermo, fondi
in banco contea Mascali, 1860 – Baucina,
arcipretura, 1845-49 – Palermo, deposito mendicità
– Messina, lazzaretto, 1830

104. Statistica centrale, 1843-49
105. Idem, 1852-58
106. Trapani, liceo, 1844-45, 1849
107. Bronte, liceo, 1857-59
108. Palermo, dritti sanitarii, 1847-49
109. Idem, 1850-54-56
110. Id., 1856
111. Idem
112. Conto a parte dritti sanitarii, 1850-51-54-55
113. Messina, università, 1853 – Catania, idem, 1835 al

1844 – Palermo, elemosine Terra Santa, 1839
114. Palermo, cauzione d’impieghi, 1836 – Compagnia del

Ponticello, 1552-60 – Palermo, scuole normali, 1852
– Idem, 1859 – Palermo, sordo muti, 1852 – Palermo,
Antichità e belle arti, 1853-56

//
114. Palermo, Casa matti, 1848-51 – Palermo,

Commissione Pubblica istruzione, 1839
115. Manca
116. Palermo, spedale Baida, 1860-61
117. Palermo, Grande archivio, 1851-59
118. Palermo, educandorio Carolino, 1853-57-59-61 – Id.,

SS. Crociata, 1858 – Pensionato Belle arti, 1852-55
119. Pensionato di Asturias, 1852
120. Idem
121. Palermo, fondi in banco per prelature e tasse diverse,

1848-49-56-61 – Id., elemosina Terra Santa, 1860 –
Val di Noto, fondi in banco, beneficii e cappellanie,
fondi in banco, 1860 – Commenda gerosolimitana,
fondo in banco, 1860 – Palermo, Terra Santa, fondi
in banco Val di Mazzara, 1860

122. Palermo, fondi in banco per Terra Santa Val di
Mazzara, Noto e Val Demone, 1857 – Palermo,
debito pubblico con-

//
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122. solidato, 1857 – Palermo, rendite sul Gran libro non
reclamate, 1855 – Palermo, per le diverse tasse
abbati e prelati, 1855 – Palermo, commenda
gerosolimitana, 1861 – Palermo, nuova piazza
mercato, 1859

123. Fondi in banco per tasse e prelati, 1844-1854
124. Palermo, fondi in banco orfanotrofio militare, 1861 –

Idem, conventini aboliti, 1861 – Idem, contea
Mascali, 1861

125. Palermo, beneficii, 1859 – Idem, nuova piazza
mercato, 1861 – Id., ex ricetta, 1861 – Beneficii e
cappellanie, 1861 – Contea di Mascali, 1861

126. Cassa proventi fiscali dal 1850-60
127. [cancellato: “Rendite iscritte sul Gran libro, 1851-53

e 1855”]
128. [cancellato: “Gran Michele, ufficio incorporati, 1846-

56”]. (Indica ex ricevitor.)
129. 1830-33-43-51-53-54, Girgenti, effetti incorporati –

1853-54-57, Trapani, idem – 1849-50, Palermo,
idem – idem, 1853-55 – 1854-55, Patti, idem

//
130. 1844-47, Palermo, cespiti demaniali – 1848-49-50,

Corleone, idem – 1848-49, Petralia Soprana, idem
131. 1856-58, Messina, cespiti demaniali – 1842-52, idem

– 1853, idem – 1850-52, Milazzo, idem – 1854, Patti,
idem – 1839-45-56, Taormina, idem – 1855, Lipari,
idem

132. 1845-52, Catania, cespiti demaniali
133. 1853-55-1857 al 59, idem
134.1848-53, Girgenti, idem
135. 1854-56-58, idem
136. Ricevitoria distrettuale
137. 1841-44-47-50-53, Noto, cespiti demaniali
138. 1855-57 a 59 e 1860, Noto, idem
139. 1849-55, Caltanissetta, idem
//
140. 1851-53-55, 1859-60, Trapani, cespiti demaniali
141. 1842-43, 1849-52, Palermo, eredità [Morenile]
142. 1852, idem, Marsiani, 1852 – 1842-50-53-55-58,

idem, Gravina – 1855-57, idem, Vanni – 1851-57,
Aredo – 1854, idem, S. Rosalia – 1842-57, id.,

Tranchida – 1853-58, Susanna Foresta – 1856-57,
opera Giustiniano

143. 1845-55, Palermo, Santoro – 1854-57, S. Stefano,
Luna

144. 1842-51, 53 a 57, Palermo, eredità Marziano
145. Palermo, 1842-52, eredità Mirabella
146. Idem, idem, 1853-56
147. 1845-55, Palermo, fondo lucri
148. 1849, 51-52-54 al 1858
149. Catania, idem, 1852-57 – Pantelleria, idem, 1851-56

– Messina, idem, 1839-41-44-52 e 1855
//
150. 1846-53, 56-58, Noto, fondo lucri
151. 1851-57 e 1859, Girgenti, idem
152. 1822-25, Calascibetta, Madrice chiesa
153. 1826, idem
154. 1841, idem
155. 1842, idem
156. 1843, idem
157. 1844, idem
158. 1845, idem
159. 1846, idem
160. 1847, idem
161. 1848-9, idem
162. 1852, idem
163. Palermo, sedi vacanti della provincia, 1836-38
164. Idem, 1839-47 (1)
165. Idem, 1839-47 (2)
166. Idem, 1839-47 (3)
167. Idem, 1839-47 (4)
//
168. Palermo, sedi vacanti provincia, 1839-47 (5)
169. Idem, 1839-47 [cancellato: “(6)”]
170. Idem, 1839-47 [cancellato: “(7)”]
171. Idem, 1848-49 [cancellato: “(8)”]
172. Id., conto a parte ricettore generale Rami e diritti

diversi per sede vacante, 1852
173. Id., sede vacante provincia, 1850-56
174. Idem
175. Idem
176. Messina, sede vacante, 1829-39-44-51
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177. Id., 1845-49
178. Idem, 1849-52
179. Id., 1850-52
180. Id.
181. Id., 1845-52
182. 1853, idem
183. Id., 1854-55-57
184. Id.
//
185. Catania, sedi vacanti provincia, 1830-38
186. Id., 1839-54
187. Idem, 1844-45
188. Id., 1846-47
189. Id., 1848-50
190. Idem, 1851-53
191. Idem, 1854-56
192. Idem, 1856-57
193. Noto, sedi vacanti, 1845-48
194. Noto, idem, 1849-50
195. Noto, 1851-52
196. Noto, 1853
197. Idem, 1854-55
198. Idem, 1856-57
199. Girgenti, sedi vacanti provincia, 1827-35
200. Idem, 1836
201. Idem, 1840
//
202. Girgenti, sedi vacanti provincia, 1841
203. Idem, 1845-49-50
204. Idem, 1851-54
205. Idem, 1851-53
206. Idem, 1855-57
207. Trapani, sedi vacanti provincia, 1849-57
208. Caltanissetta, idem, 1849-53
209. Idem, 1854-56
210. Sede vacante di Lentini, 1854 – Piazza, 57 – Marsala,

1856 – Patti, 46-47 – Palermo, 48-49 – Noto, 1851 e
1853 – Cefalù, 1829-38 e 1827-28

211. Morreale, restauro Duomo, 1848-49-1852-55
212. Id., 1856-61
213. Idem, maramma Cattedrale chiesa, 1841-1850-53

214. Idem, 1854-58
215. (vuota) Palermo, decorazioni Duomo, 1850-

52/1855-61
216. Palermo, maramma Cattedrale chiesa,

1829/1841-44
217. Id., 1848-49, 1852-58
218. Lipari, idem, 1856-59 – Patti, idem, 1856 –

Catania, opera grande, 1853-58 – Caltagirone,
maramma e sagrestia Cattedrali chiese, 1848-
49, 51-58, 1860-61

//
219. Siracusa, maramma Cattedrale chiesa, 1850-57-

1860-61 – Noto, idem, 45-54
220. Noto, idem, 1855, 1857-59
221. Lentini, mensa di Malta, 1852 – Ragusa, mensa

arcivescovile, 1845-47 – Ferla, Madrice chiesa, 1824-
26-1857-59

222. Trapani, maramma Cattedrale chiesa, 1845-61
223. Girgenti, idem, 1854-58
224. 1848-51, Terranova, crediti antiquati – 1853,

Messina, garenzia – 1853, Palermo, ipoteche, 1853
– Catania, burò di garenzia, 1848-51 – Palermo,
collegio Calasanzio, 1852

225. Palermo, registro e bollo, 1857 – Santa Lucia, idem,
1840 – Cefalù, spese catastali dal 1851-53

225bis (7-13). Stati ed elenchi degli impiegati che avevano
doppio impiego

//
226. 1. Amministrazione civile del distretti di Termini

2. Idem, Cefalù
3. Intendenza di Palermo
4. Comune di Palermo
5. Consiglio degli ospizi
6. Palazzo Adriano
7. Tesoriero e Gran libro

227. 1. Dichiarazione degl’impiegati del Monte di Pietà e
del suo filiale nominato di S. Rosalia
2. Dicastero dell’Interno
3. Magistrato supremo di Salute pubblica

228. 1. Impiegati capo provincia e capo distretti di
Messina, Catania, Girgenti, Noto, Trapani, Cefalù,
con relativa giuliana
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229. Idem
230. 1. Opere di beneficenza di Caccamo

2. Fidecommisserio di Ardizzone
3. Opera di Navarro
4. Compagnia di S. Orsola
5. Cappella del Rosario
6. Eredità Batellis
7. Opera di S. Giorgio dei Genovesi
8. Contribuzione lombarda in Palermo
9. Arciconfraternita redenzione dei cattivi
10. Ritiro Cozzo
11. Reclusoria di S. Caterina
12. Idem di Casa Professa
13. Idem dell’Ospedaletto
14. Idem di S. Pietro

//
230. 15. Santa Maria di Guadalupi

16. Confraternita del Soccorso alla Bandiera
17. Ritiro Carato-Filippone
18. Fidecommisseria eredità marchese Mirabrio
19. Monte di S. Venera
20. Fidecommisseria Palagonia
21. Stabilimento femminile Garibaldi
22. Stabilimento Ventimiliano
23. Deposito di mendicità
24. Eredità Pietro Busacca
25. Impiegati del cessato ministero di Sicilia in Napoli
rimasti in disponibilità
26. Consulta di Sicilia
27. Miseremini – S. Matteo
28. Sifilicomio di Palermo
29. Casa dei matti
30. Conservatorio di S. Spirito
31. Albergo poveri
32. Ospedale civico
33. Consiglio degli ospizi di Catania
34. Società economica di Catania
35. Istituto di Santo Nocito in Casareale
36. Consiglio degli ospizi di Messina

231. 1. Consiglio degli ospizi di Noto
2. Idem di Girgenti
3. Id. di Trapani

4. Id. di Caltanissetta
5. Ex-impiegati macino Messina, Taormina e Castronuovo

//
232. 1. Impiegati lotto

2. Direzione generale dei Rami e diritti diversi
3. Consiglio degli ospizi di Palermo
4. Commissione provinciale e circondariale di vaccinazione
di Sicilia
5. Statistica
6. Teatri
7. Archivi con quelli provinciali

233. 1. Impiegati della provincia di Trapani
2. Direzione del macino
3. Monte di S. Venera
4. Ferramenta Valle di Mazzara
5. Idem Valle di Noto
6. Tesoreria, introito (riporta corrispondenza)
7. Direzione generale dei Dazi indiretti
8. Direzione Banco regio – Fidecommisseria
Palagonia – Soprintendenza archivi – Ospizio
Ventimiliano – Ospedale meretrici – Lotto – Ospedale
civico – Ospizio di beneficenza di Palermo –
Deputazione Pesi e misure

234. 1. Deputazione Pesi e misure di Sciacca
2. Idem di Catania
3. Procura generale della Corte criminale di Palermo
4. Camera notarile di Palermo
5. Terrasanta, Valdemone
6. Cancelliere di polizia di Ustica
7. Prefettura di polizia
8. Suprema corte di giustizia

//
234.  9. Tribunale civile di Palermo, Parquet

10. Gran Corte civile di Palermo, cancelleria
11. Procura generale cancelleria della Corte crimi -
nale di Palermo
12. Consiglio degli ospizi di Palermo
13. Monte di Pietà e S. Rosalia
14. Giudice di Cefalù
15. Soprintendenza di pubblici spettacoli
16. Eredità Busacca
17. Fidecommisseria Palagonia
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18. Idem Vanni
19. Deposito mendicità
20. Miseremini
21. Ospedale civico
22. Albergo poveri
23. Prigioni 
24. Archivi
25. Ospizio Ventimiliano
26. Casa dei matti
27. Porti e fari
28. Commissariato marina
29. Salute pubblica
30. Pesi e misure

235. 1. Cancelleria comunale di Caltagirone
2. Consiglio degli ospizi di Catania
3. Ospizio di beneficenza di Catania
4. Intendenza di Catania
5. Senato di Catania
6. Conservatorio di S. Vincenzo di Catania
7. Cancelliere sanitario marittimo di Catania
8. Giudicato della supplenza comunale di Zaffarana Etnea

//
235.  9. Supplenza comunale di Maletto

10. Municipio di Mascali
11. Comune di S. Maria di Licodia
12. Idem di Centorbi
13. Sottintendenza di Acireale
14. Impiegati comunali di Mineo
15. Comune Pedara, Regalbuto
16. Catena Nuova
17. Bronte
18. Paternò
19. Scordia
20. Nicolosi
21. Bronte
22. Biancavilla
23. Paternò e Pedara
24. Mascari, Aci Bonaccorso e Paternò
25. Mineo
26. Vizzini
27. Nicosia
28. Linguaglossa

29. Cerami
30. Assaro
31. Bonaccorso
32. Muscari
33. Randazzo
34. Gran corte civile di Catania
35. Consiglio generale degli ospizi di Catania
36. Senato di Catania
37. Ospedale di S. Marco e S. Marta di Catania

236. 1. Dichiarazione di tutti gl’impiegati dei comuni della
provincia di Catania

//
237. 1. Comuni della provincia di Catania

2. Impiegati dell’abolito macino di Palermo
238. 1. Ricevitoria di Catania. Percettori, esattori comunali

del distretto di Catania
2. Agenti della percezioni compreso il ricevitore
distrettuale del distretto di Nicosia
3. Idem di Acireale
4. Circondario di Linguaglossa
5. Idem di Algira
6. Procura generale della Gran corte civile di Catania
(ripartimento penale)
7. Idem di Acireale (Castiglione)
8. Circondario di Centorbi
9. Comune di Nicosia
10. Comune di Trecastagni
11. Comune di Pedara
12. Comune di Misterbianco
13. Comune di Randazzo
14. Macino di Aci Catena
15. Provincia di Noto, macino
16. Provincia di Trapani, macino
17. Provincia di Girgenti, macino

239. 1. Provincia di Messina
2. Procura generale del re presso la Corte dei conti
3. Carte diverse pel distretto di Cefalù

240. 1. Dichiarazione degl’impiegati del distretto di Noto,
Trapani, Alcamo e Mazzara
2. Idem, distretto di Caltagirone

//
240. 3. Idem, provincia di Noto
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241. 1. Posta, Palermo
2. Stralcio del macino, Palermo
3. Provincia di Siragusa

242. 1. Amministrazione generale delle Poste di Palermo
2. Regia delegazione del Regio exequatur
3. Amministrazione generale della mensa arcivescovile
di Morreale
4. Telegrafi
5. Banco regio
6. Intendenza di Palermo
7. Soprintendenza Pubblici spettacoli
8. Casa dei matti
9. Soprintendenza Archivi
10. Commissariato di guerra della marina in Palermo
11. Comando del deposito della real marina (ramo forzati)
12. Eredità Busacca
13. Impiegati comunali di Corleone
14. Sottintendenza di Cefalù
15. Grandi prigioni di Palermo
16. Sottintendenza di Corleone
17. Comune di Polizzi
18. Impiegati nei comuni di Solunto e Polizzi
19. Deposito di mendicità in Palermo

//
242. 19. Comune di S. Ninfa

20. Casa di correzione
21. Regio exequatur
22. Pesi e misure
23. Tesoreria generale
24. Banco regio di Palermo
25. Direzione dei Rami e diritti diversi
26. Prefettura di polizia del distretto di Palermo
27. Albergo dei poveri
28. Salute pubblica
29. Conservatorio di S. Spirito
30. Ospedale civico
31. Intendenza della provincia di Palermo
32. Consiglio ospizi di Palermo
33. Comune di Palermo
34. Lotto
35. Tutto quanto concerne la provincia di Palermo

243. 1. Mandamento della provincia di Caltanissetta

2. Ingegnieri Ponti e strade
3. Telegrafi Palermo
4. Dicastero dei lavori pubblici luogotenenza
5. Provincia di Caltanissetta
6. Ispezione studi Noto
7. Idem Girgenti

//
244. 1. Carte diverse per la provincia di Palermo

2. Carte per diverse provincie
3. Macino Catania
4. Provincia di Caltanissetta

245. 1. Commissione Antichità di belle arti
2. Convitto Vittorio Emanuele
3. Collegio S. Rocco
4. Ginnasio S. Anna
5. Educandario Sales
6. Conservatorio Buon pastore
7. Istituto dei sordo muti
8. Biblioteca comunale di Palermo
9. Università di Messina
10. Porti e fari
11. Procura generale presso la Corte suprema di
giustizia e Commissione consultiva di giustizia
12. Corte suprema di giustizia
13. Gran corte civile di Palermo
14. Gran corte criminale di Palermo
15. Procura generale del re presso la Gran Corte
criminale di Palermo
16. Tribunale di Palermo con regia procura

246. 1. Università di Palermo
2. Consiglio superiore di Pubblica istruzione
3. Ispezione studi Palermo
4. Ramo giudiziario di Trapani
5. Dicastero dell’ecclesiastico e sue dipendenze
6. Dicastero giustizia

//
247. 1. Ministero della Pubblica sicurezza luogotenenza

2. Carte varie da riferirsi nella commissione istituita
per l’unificazione degl’impieghi
3. Provincie di Trapani, Girgenti e Noto
4. Provincia di Messina, remi giudiziari

248. 1. Militi a cavallo della provincia di Caltanissetta
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2. Dicastero dell’Istruzione pubblica
3. Provincia di Girgenti, rami giudiziari
4. Idem di Caltanissetta
5. Idem di Catania

249. 1. Questura di Palermo e Circondario di Palermo
2. Idem di Catania
3. Catania, Dazi indiretti
4. Trapani, idem
5. Siragusa, idem
6. Girgenti id.
7. Telegrafia ottico-aerea
8. Questura di Messina e Circondario di Messina
9. Impiegati del dicastero delle Finanze

//
250. 1. Lotto pubblico di Sicilia
251. 1. Acque e foreste di Palermo, Trapani, Girgenti e

Caltanissetta
2. Ispezione studi Messina
3. Collegio Carolino Messina
4. Regia università degli studi di Catania
5. Impiegati Pubblica istruzione della provincia di
Catania
6. Provincia di Girgenti

252. 1. Contribuzioni dirette di Trapani
2. Opera di Terrasanta Val di Mazzara
3. Magione e Ficuzza
4. Zecca e garenzie
5. Macino di Caltanissetta
6. Ricevitore del lotto della provincia di Palermo
7. Idem di Messina
8. Id. di Catania
9. Id. di Girgenti
10. Id. di Noto
11. Id. di Trapani
12. Id. di Caltanissetta

//
253. 1. Governo di Trapani

2. Governo di Noto e suo distretto
3. Intendenza di Siragusa e suo distretto
4. Distretto di Modica

254. 1. Controlleria generale
2. Tesoreria d’introito

3.Direzione generale dei Dazi indiretti e stato
degl’impiegati doganali appartenenti ad altre
provincie che ritrovansi in Palermo sono in
disponibilità
4. Direzione dei Dazi indiretti di Messina
5. Archivio e Camera notarile di Palermo
6. Banco di Sicilia, cassa di Messina
7. Stato degl’impiegati dei Dazi indiretti della Gran
dogana di Palermo in pianta o fuori pianta

255. 1. Ricevitori generali e circondariali
2. Scrivania di Razione
3. Direzione generale del Gran libro
4. Agenzia del contenzioso
5. Direzione generale dell’amministrazione militare
in Sicilia
6. Banco regio
7. Gran Corte dei conti

256. 1. Governo di Messina e suoi distretti
257. 1. Governo della provincia di Palermo e suoi distretti
//
258. 1. Contribuzioni dirette della provincia di Catania

2. Direzione generale dei Rami e diritti diversi di
Palermo
3. Protomedicato Palermo
4. Mensa arcivescovile di Morreale
5. Ricevitori dei Rami e diritti diversi di Corleone
6. Direzione generale dei Rami e diritti diversi e
Giunta gesuitica
7. Macino di Catania
8. Governo di Caltanissetta e suoi distretti
9. Macino provincia di Palermo

259. 1. Girgenti e suoi distretti (ramo giudiziario)
2. Governo di Girgenti e suoi distretti

260. Mensa arcivescovile di Morreale, conti per procuratore
e magazziniere di detta mensa, anno 1847

261 (274). Palermo, nuova piazza del mercato dal 1824 al 42
262 (275). Idem dal 1843-45
263 (276). Paternò, conti materiale, 1852
264 (277). Paternò, conto materiale, 1854, vol. 1°
265 (278). Paternò, conto materiale, 1854, vol. 2°
266 (279). Paternò, conto materiale, 1855, vol. 1°
267 (280). Paternò, conto materiale, 1855, vol. 2°
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268 (281). Paternò, conto materiale, 1854, vol. 1°
269 (282). Paternò, conto materiale, 1856, vol. 2°
//
270 (283). Patti, conto materiale, 1856, 57, 58
271 (284). Piazza, conto materiale, 1824
272 (285). Piazza, conto materiale, 1825
273 (286). Piazza, conto materiale, 1854
274 (287). Idem, id., 1855
275 (288). Id., id., 1856
276 (289). Id., id., 1857
277 (290). Id., id., 1858
278 (291). Partinico, conto materiale dal 1829 al 1835
279 (292). Idem, idem, 1853
280 (293). Id., id., 1854
281 (294). Id., id., 1855
282 (295). Id., id., 1856
283 (296). Pantelleria, Poggioreale, conto materiale, 1828-29
284 (297). Piedimonte, conto materiale – Pedara, conto

materiale. 1848-49
285 (298). Regalbuto, conto materiale, 1849
286 (299). Idem, idem, 1850
287 (300). Id., id., 1851
288 (301). Id., id., 1852
289 (302). Id., id., 1853
290 (303). Id., id., 1854
291 (304). Id., id., 1855
//
292 (305). Regalbuto, conto materiale, 1856
293 (306). Idem, idem, 1857
294 (307). Randazzo, conto materiale, 1827, 48, 49
295 (308). Ragusa, conto materiale, 1850, vol. 1°
296 (309). Idem, 1850, vol. 2°
297 (310). Idem, 1853
298 (311). Idem, 1854
299 (312). Idem, 1855
300 (313). Idem, 1856
301 (314). Idem, 1857
302 (315). Idem, 1858
303 (316). Ribera, Ravanusa, conto materiale, 1848-49
304 (317). Riposto, conto materiale, 1848-49

305 (318). Rammacca, Realmonte, Raffadali, Resuttano,
conto materiale, 1848-49

306 (319). Sciacca, conto materiale, 1852, vol. 1°
307 (320). Idem, idem, 1852, vol. 2°
308 (321). Idem, idem, 1855, vol. 1°
309 (322). Id., id., 1855, vol. 2°
310 (323). Id., id., 1855, vol. 3°
311 (324). Id., id., 1856, vol. 1°
312 (325). Id., id., 1856, vol. 2°
313 (326). Id., id., 1857, vol. 1°
314 (327). Id., id., 1857, vol. 2°
315 (328). Siragusa, conto materiale, 1825, vol. 1°
316 (329). Idem, idem, 1825, vol. 2°
317 (330). Id., id., 1825, vol. 3°
318 (331), Id., id., 1850, vol. 1°
//
319 (332). Siragusa, conto materiale, 1850, vol. 2°
320 (333). Idem, idem, 1850, vol. 3°
321 (334). Id., id., 1850, vol. 4°
322 (335). Id., id., 1851, vol. 1°
323 (336). Id., id., 1851, vol. 2°
324 (337). Id., id., 1851, vol. 3°
325 (338). Id., id., 1851, vol. 4°
326 (339). Id., id., 1851, vol. 5°
327 (340). Id., id., 1852, vol. 1°
328 (341). Id., id., 1852, vol. 2°
329 (342). Id., id., 1852, vol. 3°
330 (343). Id., id., 1853, vol. 1°
331 (344). Id., id., 1853, vol. 2°
332 (345). Id., id., 1854, vol. 1°
333 (346). Id., id., 1854, vol. 2°
334 (347). Id., id., 1854, vol. 3°
335 (348). Id., id., 1855, vol. 1°
336 (349). Id., id., 1855, vol. 2°
337 (350). Id., id., 1856, vol. 1°
338 (351). Id., id., 1856, vol. 2°
339 (352). Id., id., 1857, vol. 1°
340 (353). Id., id., 1857, vol. 2°
341 (354). Id., id., 1858, vol. 1°
342 (355). Id., id., 1858, vol. 2°
343 (356). Serradifalco, conto materiale, 1848-49
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344 (357). S. Stefano, S. Giovanni Galerno, S.
Giovanni La Punta, S. Pier Monforte, conto
materiale, 1848-49

345 (358). Siculiana, S. Gregorio, Sambuca, conto
materiale, 1848-49

//
346 (359). S. Giovanni, Sperlinga, S. Biaggio, conto

materiale, 1848-49
347 (360). Salemi, conto materiale, 1848-49
348 (361). Idem, idem, 1852
349 (362). Id., id., 1853
350 (363). Id., id., 1854
351 (364). Termini, conto materiale, 1814
352 (365). Idem, idem, 1847, vol. 1°
353 (366). Idem, idem, 1847, vol. 2°
354 (367). Id., id., 1850, vol. 1°
355 (368). Id., id., 1850, vol. 2°
356 (369). Id., id., 1853, vol. 1°
357 (370). Id., id., 1853, vol. 2°
358 (371). Id., id., 1853, vol. 3°
359 (372). Terranova, conto materiale, 1852 –

Tremmestieri, conto materiale, 1848-49
360 (373). Trapani, conto materiale, 1839
361 (374). Idem, idem, 1840
362 (375). Id., id., 1841
363 (376). Id., id., 1843 e 49
364 (377). Id., id., 1851, vol. 1°
365 (378). Id., id., 1851, vol. 2°
366 (379). Id., id., 1851, vol. 3°
367 (380). Id., id., 1851, vol. 4°
368 (381). Id., id., 1852, vol. 1°
369 (382). Id., id., 1852, vol. 2°
370 (383). Id., id., 1852, vol. 3°
371 (384). Id., id., 1852, vol. 4°
//
372 (385). Trapani, conto materiale, 1852, vol. 5°
373 (386). Idem, idem, 1852, vol. 6°
374 (387). Id., id., 1853, vol. 1°
375 (388). Id., id., 1853, vol. 2°
376 (389). Id., id., 1853, vol. 3°
377 (390). Id., id., 1853, vol. 4°

378 (391). Id., id., 1854, vol. 1°
379 (392). Id., id., 1854, vol. 2°
380 (393). Vittoria, conto materiale, 1851
381 (394). Idem, idem, 1852
382 (395). Id., id., 1855
383 (396). Id., id., 1856
384 (397). Id., id., 1857
385 (398). Id., id., 1858
386 (399). Vallelunga, conto materiale, 1848-49
387 (400). Via Grande, Villafranca, conto materiale, 1848-49
388 (401). Vizzini, conto materiale, 1820-21, vol. 1°
389 (402). Idem, idem, 1820-21, vol. 2°
390 (403). Id., id., 1838
391 (404). Id., id., 1841
392 (405). Id., id., 1843
393 (406). Id., id., 1844
394 (407). Id., id., 1846
395 (408). Id., id., 1847
396 (409). Id., id., 1848-49
397 (410). Id., id., 1849, vol. 1°
398 (411). Id., id., 1849, vol. 2°
399 (412). Id., id., 1850
400 (413). Id., id., 1851
401 (414). Id., id., 1852
//
402 (415). Vizzini, conto materiale, 1853, vol. 1°
403 (416). Idem, idem, 1853, vol. 2°
404 (417). Id., id., 1854
405 (418). Caltagirone, conto materiale, 1856, vol. 1°
406 (419). Idem, idem, 1856, vol. 2°
407 (420). Id., id., 1856, vol. 3°
408 (421). Id., id., 1856, vol. 4°
409 (422). Id., id., 1856, vol. 5°
410 (423). Id., id., 1856, vol. 6°
411 (424). Id., id., 1856, vol. 7°
412 (425). Id., id., 1857, vol. 1°
413 (426). Id., id., 1857, vol. 2°
414 (427). Id., id., 1857, vol. 3°
415 (428). Id., id., 1857, vol. 4°
416 (429). Id., id., 1857, vol. 5°
417 (430). Id., id., 1857, vol. 6°
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418 (431). Provincia di Trapani, macino, 1843, vol. 1°
[nell’interlinea: “Marsala, Poggioreale, S. Vito,
Trapani”]

419 (432). Idem, idem, 1843, vol. 2° [nell’interlinea:
“Alcamo, Mazzara, Calatafimi, Castellammare”]

420 (433). Id., id., 1843, vol. 3° [nell’interlinea: “Trapani,
Alcamo, Castellammare”]

421 (434). Id., id., 1843, vol. 4° [nell’interlinea:
“Castelvetrano, Gibellina, Partanna, Marsala,
Alcamo, Castellammare, Camporeale, Mazzara,
Xitta”]

422 (435). Id., id., 1843, vol. 5° [nell’interlinea: “Alcamo,
Marsala, Mazzara, Alcamo”]

//
423 (436). Provincia Trapani, macino, 1843, vol. 6°

[nell’interlinea: “Trapani, Xitta, Salaparuta”]
424 (437). Idem, idem, 1843, vol. 7° [nell’interlinea:

“Mazzara, Salemi”]
425 (438). Id., id., 1843, vol. 8° [nell’interlinea:

“Castellammare, Paceco, Trapani (a)”]
426 (439). Id., id., 1843, vol. 9° [nell’interlinea: “Trapani,

S. Ninfa, Salemi”]
427 (440). Id., id., 1843, vol. 10° [nell’interlinea:

“Castellammare, Calatafimi, Trapani, Salaparuta”]
428 (441). Id., id., 1843, vol. 11° [nell’interlinea: “Monte S.

Giuliano, Marsala, Camporeale, Trapani”]
429 (442). Id., id., 1843, vol. 12° [nell’interlinea: “Salemi,

Partanna”]
430 (443). Id., id., 1843, vol. 13° [nell’interlinea: “Partanna,

Paceco, S. Ninfa, Vita, Monte S. Giuliano”]
431 (444). Id., id., 1843, vol. 14° [nell’interlinea: “Marsala,

Paceco”]
432 (445). Id., id., 1843, vol. 15° [nell’interlinea: “Marsala,

Salemi, Xitta, Partanna, Gibellina”]
433 (446). Id., id., 1843, vol. 16° [nell’interlinea: “Marsala,

Trapani, Salemi”]
434 (447). Id., id., 1843, vol. 17° [nell’interlinea: “Marsala”]
435 (448). Id., id., 1843, vol. 18° [nell’interlinea:

“Calatafimi, Alcamo”]
436 (449). Id., id., 1843, vol. 19° [nell’interlinea: “S. Ninfa,

Trapani”]

437 (450). Id., id., 1843, vol. 20° [nell’interlinea: “Alcamo,
Marsala”]

438 (451). Id., id., 1844, vol. 1° [nell’interlinea:
“Castellammare, Marsala”]

439 (452). Id., id., 1844, vol. 2° [nell’interlinea: “Marsala,
Castellammare”]

440 (453). Id., id., 1844, vol. 3° [nell’interlinea: “Marsala,
Castellammare, Monte S. Giuliano, Xitta, Paceco,
Salemi”]

441 (454). Id., id., 1844, vol. 4° [nell’interlinea: “Gibellina,
Vita, Castellammare, Partanna, Campobello, S.
Ninfa, Trapani, Alcamo, Camporeale, Castelvetrano,
Alcamo”]

442 (455). Id., id., 1844, vol. 5° [nell’interlinea: “Marsala,
Paceco, Marsala”]

443 (456). Id., id., 1844, vol. 6° [nell’interlinea: “Marsala,
Paceco, Trapani”]

444 (457). Id., id., 1844, vol. 7° [nell’interlinea: “Marsala,
Salemi”]

445 (458). Id., id., 1844, vol. 8° [nell’interlinea: “Trapani,
Paceco, Mazzara”]

//
446 (459). Provincia Trapani, macino, 1844, vol. 9°

[nell’interlinea: “Marsala, Salemi, Salaparuta”]
447 (460). Idem, idem, 1844, vol. 10° [nell’interlinea:

“Salemi”]
448 (461). Id., id., 1844, vol. 11° [nell’interlinea: “Alcamo,

Castelvetrano, Marsala”]
449 (462). Id., id., 1844, vol. 12° [nell’interlinea:

“Castelvetrano, Alcamo”]
450 (463). Id., id., 1844, vol. 13° [nell’interlinea: “Marsala,

Poggioreale, Calatafimi, Castelvetrano”]
451 (464). Id., id., 1844, vol. 14° [nell’interlinea: “Alcamo,

Poggioreale, Castelvetrano, Poggioreale”]
452 (465). Id., id., 1844, vol. 15° [nell’interlinea: “Gibellina,

Salemi, Partanna, Castelvetrano”]
453 (466). Id., id., 1844, vol. 16° [nell’interlinea: “Gibellina,

Mazzara, Partanna, Castelvetrano”]
454 (467). Id., id., 1844, vol. 17° [nell’interlinea: “Alcamo,

Partanna, Gibellina”]
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455 (468). Id., id., 1844, vol. 18° [nell’interlinea: “Alcamo,
Campobello, Partanna”]

456 (469). Id., id., 1844, vol. 19° [nell’interlinea: “Mazzara,
Marsala, Monte S. Giuliano, Trapani”]

457 (470). Id., id., 1844, vol. 20° [nell’interlinea: “Mazzara,
Monte S. Giuliano, Marsala”]

458 (471). Id., id., 1844, vol. 21° [nell’interlinea:
“Calatafimi, Mazzara”]

459 (472). Id., id., 1844, vol. 22° [nell’interlinea: “Paceco,
Calatafimi”]

460 (473). Id., id., 1844, vol. 23° [nell’interlinea: “Xitta,
Poggioreale, Calatafimi, Castellammare”]

461 (474). Id., id., 1844, vol. 24° [nell’interlinea: “Xitta,
Calatafimi, Vita”]

462 (475). Id., id., 1844, vol. 25° [nell’interlinea:
“Calatafimi, Camporeale”]

463 (476). Id., id., 1844, vol. 26° [nell’interlinea: “Paceco,
Trapani, Marsala, Salaparuta, Castellammare”]

464 (477). Id., id., 1844, vol. 27° [nell’interlinea: “Trapani,
Paceco, Santa Ninfa”]

465 (478). Id., id., 1844, vol. 28° [nell’interlinea: “Alcamo,
S. Ninfa”]

466 (479). Id., id., 1844, vol. 29° [nell’interlinea: “S. Ninfa,
Alcamo, Castellammare”]

467 (480). Id., id., 1844, vol. 30° [nell’interlinea: “Trapani,
Paceco”]

468 (481). Id., id., 1844, vol. 31° [nell’interlinea: “Trapani,
Marsala”]

//
469 (482). Provincia Trapani, macino, 1844, vol. 32°

[nell’interlinea: “Trapani, Marsala”]
470 (483). Idem, idem, 1844, vol. 33° [nell’interlinea:

“Salemi, Trapani, Castellammare”]
471 (484). Id., id., 1844, vol. 34° [nell’interlinea:

“Salaparuta, Marsala, Salemi”]
472 (485). Id., id., 1844, vol. 35° [nell’interlinea: “Vita,

Marsala, Salaparuta”]
473 (486). Id., id., 1844, vol. 36° [nell’interlinea: “Vita,

Marsala, Salemi”]
474 (487). Id., id., 1844, vol. 37° [nell’interlinea: “Marsala”]

474 e 5 (487bis). Id., S. Ninfa, Salemi, Gibellina,
Campobello, 1844

475 (488). Idem, idem, 1845
476 (489). Id., id., 1846-48
477 (490). Id., id., 1849
478 (491). Id., id., 1850
479 (492). Id., id., 1852
480 (493). Id., id., 1853
481 (494). Id., id., 1854, vol. 1°
482 (495). Id., id., 1854, vol. 2°
483 (496). Id., id., 1855
484 (497). Id., id., 1856-57
485 (498). Id., id., 1858-59
486 (499). Macino della provincia di Palermo, 1844,

vol. 1°
487 (500). Idem, idem, 1844, vol. 2°
488 (501). Id., id., 1844, vol. 3°
489 (502). Id., id., 1845, vol. 1°
490 (503). Id., id., 1845, vol. 2°
491 (504). Id., id., 1845, vol. 3°
492 (505). Id., id., 1846-48 e 1850
493 (506). Id., id., 1850
//
494 (507). Macino della provincia di Palermo, 1851-

52
495 (508). Idem, idem, 1852
496 (509). Id., id., 1853, vol. 1°
497 (510). Id., id., 1853, vol. 2°
498 (511). Id., id., 1853, vol. 3°
499 (512). Id., id., 1853, vol. 4°
500 (513). Id., id., 1853, vol. 5°
500bis (513bis). Id., id., 1853
500ter (513ter). Id., id.
501 (514). Macino Girgenti, 1858
502 (515). Macino Palermo, 1854
503 (516). Macino Palermo, 1855
504 (517). Idem, idem, 1856
505 (518). Id., id., 1857
506 (519). Id., id., 1858-60
//
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507 (520). Macino della provincia di Messina, anno 1843
(1). Alcara Valdemone, Alì, Brolo, Bafia, Brolo,
Castellaccio, Capizzi, Capri, Calvaruso

508 (521). (2). Casalnuovo, Casalvecchio, Castroreale,
Castania, Caronia, Capizzi, Cesarò, Condrò,
Casalvecchio

509 (522). (3). Condrò, Castroreale, Casalnuovo, Ficarra,
Frazanò, Fiumedinisi, Francavilla, Furnaro, Forza e
Forza d’Agrò

510 (523). (4). Gualtieri, Galati, Gioiosa, Graniti,
Guidomandri, Gallodoro, Itala, Lecadi, Longi, Limina

511 (524). (5). Mistretta, Montagnareale, Martini, Militello,
Mandanici, Milazzo, Montalbano, Malvagna, Moio

512 (525) (3). Martini, Monforte, Malvagna, Mongiuffi,
Militello Valdemone, Milazzo, Brossa, Camastra,
Motta d’Affermo, Mandanici, Mola, Meri, Mandanici

513 (526). (7). Naso, Novara, Oliveri
//
514 (527). (8). Patti, Piraino, Reitano, Raccuia,

Roccalumera, Roccella, Pagliara
515 (528). (9). Rametta, Rodi, Roccafiorita, Rocca,

Roccalumera, Sinagra, S. Agata, Spatafora, S.
Martino, S. Stefano di Briga, S. Piero Monforte, S.
Domenica, S. Piero

516 (529). (10). Sorrentino, Sinatra, S. Marco, SS.
Salvatore, S. Lucia, Spatafora, S. Martino, Savoca,
Scala, S. Angelo, Sorrentino, S. Agata, S. Stefano di
Briga, S. Stefano Camastra

517 (539). (11). S. Stefano di Mistretta, San Fratello,
Saponara, Spadafora, S. Pietro, S. Stefano di Briga,
Scaletta, Tortorici, Taormina

518 (531). (12). Tusa, Trupi, Torretta, Ucria, Venetico,
Valdina

519 (532). Macino della provincia di Messina, anno 1844
(1). Alcara, Alì, Antillo

520 (533). (2). Id., Alcara, Alì
521 (534). (3). Id., Barcellona
522 (535). (4). Id., Barcellona
523 (536). (5). Id., Barcellona, Bafia
//

524 (537). (6). Macino della provincia di Messina, 1844.
Bauso, Brolo, Calvaruso

525 (538). (7). Canicattini Bagni, Condrò, Casalnuovo
526 (539). (8). Id., Cesarò
527 (540). (9). Castania, Capri
528 (541). (10). Casalvecchio, Castellaccio
529 (542). (11). Caronia
530 (543). (12). Capizzi
531 (544). (13). Capizzi, Castroreale
532 (545). (14). Castroreale
533 (546). (15). Fondachello, Floresta, Forza d’Agrò
534 (547). (16). Frazzanò, Fiumedinisi
//
535 (548). (17). Macino provincia Messina, 1844. Ficarra,

Furnari
536 (549). (18). Furnari, Francavilla
537 (550). (19). Graniti, Kaggi, Galati
538 (551). (20). Gualtieri
539 (552). (21). Guidomandri, Gallodoro, Gioiosa
540 (553). (22). Gioiosa
541 (554). (23). Itala, Limina, Locadi
542 (555). (24). Longi, Librizzi
543 (556). (25). Messina, Monforte
544 (557). (26). Melia, Muro, Merì, Martino
545 (558). (27). Mongiuffo, Milazzo
//
546 (559). (28). Macino della provincia di Messina, 1844.

Mola, Militello, Mazzara
547 (560). (29). Mistretta
548 (561). (30). Mistretta
549 (562). (31). Mandanici, Moio, Malvagno
550 (563). (32). Montalbano, Melilli
551 (564). (33). Motta d’Affermo, Motta Camastra, Mirto
552 (565). (34). Montagnareale
553 (566). (35). Naso
554 (567). (36). Naso, Novara
555 (568). (37). Novara
556 (569). (38). Novara, Oliveri
//
557 (570). (39). Macino della provincia di Messina, 1844.

Pagliara, Pettineo
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558 (571). (40). Patti
559 (572). (41). Patti
560 (573). (42). Piraino, Roccella
561 (574). (43). Reitano, Roccafiorita, Roccalumera
562 (575). (44). Rocca, Rodi
563 (576). (45). Raccuia
564 (577). (46). Rometta
565 (578). (47). S. Stefano di Mistretta, S. Stefano di

Camastra
566 (579). (48). Sinagra, Sorrentino
567 (580). (49). Sant’Angelo
//
568 (581). (50). S. Angelo, S. Agata
569 (582). (51). SS. Salvatore, S. Domenica
570 (583). (52). S. Fratello
571 (584). (53). S. Fratello, S. Marco
572 (585). (54). S. Piero Monforte, Scala
573 (586). (55). Santa Lucia
574 (587). (56). Idem
575 (588). (57). Scaletta, S. Stefano di Briga, Spatafora, S.

Pietro
576 (589). (50). S. Teodoro, S. Pietro
577 (590). (59). Savoca, Spatafora, S. Martino
578 (591). (60). S. Pietro
//
579 (592). (61). Macino della provincia di Messina. Tripi,

Tusa
580 (593). (62). Taormina
581 (594). (63). Tortorici
581 (594bis). Melilli, Naso, Oliveri, Motta Camastra,

Ragusa, Brolo, Locadi, Montalbano, Mongiuffi,
Castania, Mola, Longi, S. Fratello, Spatafora, S.
Pietro, Castelreale

582 (595). (64). Tortorici, Torrenuova, 1844
583 (596). (65). Ucria, 1844
584 (597). (66). Ucria, Venetico, Valdina, 1844
584bis (597bis). Castania, Floresta, S. Marco, Limina,

Gallodoro, Casalvecchio, Savoca, Locadi,
Roccafiorita, Forza d’Agrò, Malvagna, Mola, Graniti,
Melia, Motta, Kaggi, Moio, Roccella, S. Domenica,

Francavilla, Furnari, Mazzara, Montalbano,
Casalnuovo, Mistretta, Castellaccio, Capizzi, Reitano

585 (606). Mistretta, Alì, Bauso, Gualtieri, Guidomandri,
Itala, S. Lucia, Abilazzo, Monforte, S. Piero Monforte,
Rametta, Saponara, Scaletta, Spatafora S. Pietro,
Valdina, Venetico, Patti, Alcara, S. Angelo, Brolo,
Capri, Castania, Floresta, Galati, Gioiosa, Longi, S.
Marco, Mirto, Montagna Reale, Patti, Ucria,
Casalnuovo, Casalvecchio, S. Domenica, Forza
d’Agrò, Francavilla, Caggi, Mola, Novara,
Roccafiorita, Tripi, Martino, 1845

586 (607). Macino della provincia di Messina, 1846
587 (608). Idem, idem, 1847
588 (609). Id., id., 1848-49
589 (610). Patti, Mistretta, Messina, 1850 (1)
//
590 (611). Macino della provincia di Messina. Castroreale,

Messina, 1850 (2)
591 (612). Patti, Messina, 1850 (3)
592 (613). Patti, Messina, 1850 (4)
593 (614). Provincia di Messina, 1851 (1)
594 (615). Venetico, Giardini, Graniti, Novara, Furnari,

Patti, 1851 (2)
595 (616). Mistretta, Ispezione distrettuale del macino,

borderò d’introiti, bollette di pagamento (3)
596 (617). Bollette di pagamento, Risultati di verifica per

versamenti del distretto di Mistretta, cioè Mistretta,
Capizzi, Caronia, Castellaccio, Cesarò, Motta,
Pettineo, Reitano, San Fratello, Santo Stefano, S.
Teodoro, Tusa, 1852 (1)

597 (618). Idem, distretto di Castroreale, quadernetto di
liquidazione di tutte le ricevitorie. Idem, distretto di
Messina, 1852 (2)

598 (619). Bollette di pagamento, distretto di Mistretta,
1853 (1)

599 (622). Verbale del conto 1853. Conti di Alì, Bauso, S.
Stefano di Briga, Calvaruso, Condrò, S. Ferdinando,
Fiumedinisi, Itala, S. Lucia, Mandanici, Milazzo,
Monforte, Pagliara, Saponara, Rometta, Rocca,
Roccalumera, Scaletta, Spatafora, Spatafora S.
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Pietro, Valdina, Venetico, Gualtieri, Guidomandri.
(Distretto di

//
Messina, 1853). Distretto di Patti, quadernetto di

liquidazione, 1855 (2)
600 (623). Frazanò, Patti, S. Piero di Patti. Provincia di

Messina. Brolo, Floresta, Galati, Gioiosa, Librizzi,
Longi, S. Mauro, Martini, S. Agata, Mirto, Montagna
Reale, Naso, Oliveri, Ficarra, Castania, S. Angelo,
Capri, Piraino, Raccuia, S. Salvadore, Sinagra,
Tortorici, Ucria. Distretto di Castroreale, 1854 (1)

601 (624). Distretto di Mistretta. Distretto di Messina,
1854 (2)

602 (625). Messina e suo distretto, 1855 (1)
603 (626). Distretto di Castroreale, 1855 (2)
604 (627). Distretto di Patti e di Messina, 1855 (3)
605 (628). Provincia di Messina, macino, 1856 (1)
606 (629). Idem, idem, 1856 (2)
607 (630). Distretto di Messina e di Patti, 1857 (1)
608 (631). Distretto di Castroreale e di Mistretta, 1857 (2)
609 (632). Distretto di Messina, 1858
610 (633). Patti e Castroreale, 1858-59
610bis (633bis). Macino Noto, 1844. Noto, Lentini, Modica,

Pozzallo, Carlentini, S. Croce
611 (636). Macino della provincia di Noto, 1847-48
612 (637). Id., 1849-50
613 (638). Id., 1850 (distretto di Modica e Siracusa)
614 (639). Id., 1851
615 (640). Id., 1852
//
616 (641). Macino della provincia di Noto, 1853
617 (642). Idem, 1854
618 (643). Idem, 1855
619 (644). Id., 1856
620 (645). Id., 1857-58
621 (646). Macino della provincia di Catania, 1843, vol.

1°. Licodia, Paternò, Catania, Biancavilla, Bronte
622 (647). (2). S. Gregorio, [Raddusa], Giarre, Mascali,

Riposto, Carcaci, Linguaglossa, Randazzo,
Acicastello, Acireale, Massannunziata, Trecastagne,
Maletto, S. Giovanni Punta, Camporotondo, S. Pietro

Clarenza, S. Giovanni Galermo, Via Grande, S. Agata
Battiati, Gravina, Belpasso, Mascalucia,
Misterbianco, Nicolosi, Motta S. Anastasio,
Tremestieri, Pedara, Adernò, S. Vito

623 (648). (3). Idem, 1843
//
624 (649). (1). Macino della provincia di Catania, 1843-

44. Caltagirone, Mineo, S. Michele, Militello
Valdemone, Vizzini, S. Cono, Palagonia, Licodia,
Mirabella, Granmichele, Rammacco, 1843 (1) (2)

[note nella pagina precedente: (1). 624 (649) biS. Idem,
1844. Nicosia, Vizzini, Leonforte, Mirabella; (2). 624
(649) ter. S. Agata (riesame di conti), Aci Buonaccorsi,
Massa Annunziata, S. Giovanni La Punta,
Linguaglossa, Aci S. Antonio, Caltagirone, S. Pietro
Clarenza, Pedara, Bronte, Biancavilla, Nissoria,
1844]

625 (650). Provincia di Catania, 1845 (1)
626 (651). Idem, idem, 1845 (2)
627 (652). Id., id., 1845 (3)
628 (658). Macino, distretto di Castroreale, distretto di

Nicosia, Caltagirone, 1846-47 (1)
629 (659). Distretto di Caltagirone e di Catania, 1846-47

(2)
630 (660). Idem, provincia di Catania, 1849
631 (661). Id., provincia di Catania, 1848-49
632 (662). Id., provincia di Catania, 1850 (1)
633 (663). Id., provincia di Catania, 1850 (2)
634 (664). Id., id., 1850 (3)
635 (665). Id., id., 1851 (1)
636 (666). Id., S. Giovanni Galermo, S. Gregorio, S.

Giovanni La Punta, Gravina, Palagonia, Raddusa,
Vizzini, distretto di Nicosia, Licodia, distretto di
Acireale, 1851 (2)

637 (667). Id., Maletto, Mascalucia, Massa Annunziata, S.
Pietro, Scordia, Trecastagne, Tremmestieri,
Zafferano, Adernò, Belpasso, Francavilla, Bronte,
Camporotondo

//
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637 (667). Grammichele, Mineo, S. Michele, Mirabella,
Militello, Motta, Misterbianco, Nicolosi, Catania,
Paternò, Pedara, 1851 (3)

638 (668). Macino, distretto di Catania, 1852 (1)
639 (669). Id., distretto di Acireale, di Caltagirone, di

Nicosia, 1852 (2)
640 (670). Id., provincia di Catania, 1853 (1)
641 (671). Id., provincia di Catania, 1853 (2)
642 (672). Id., provincia di Catania, 1854
643 (673). Id., provincia di Catania, 1855 (1)
644 (674). Id., provincia di Catania, 1855 (2)
645 (675). Id., provincia di Catania, 1856 (1)
646 (676). Id., provincia di Catania, 1856 (2)
647 (677). Id., id., 1857
648 (678). Id., id., 1858
649 (679). Id., id., 1859
650 (680). Id., id., 1860
651 (681). Macino della provincia di Caltanissetta, 1844.

Acquaviva, Aidone
652 (682). Id., Buonpensiere, Barrafranca, Butera
//
653 (683). (3). Macino della provincia di Caltanissetta,

1844. Caltanissetta, Campofranco, Calascibetta
654 (684). (4). Id., Castrogiovanni, Delia, Marianopoli,

Montedoro, Mussomeli
655 (685). (5). Id., Mazzarino
656 (686). (6). Id., Niscemi, Pietraperzia
657 (687). (7). Id., Piazza
658 (688). (8). Id., Piazza, Resuttano
659 (689). (9). Riesi, Sommatino, Sutera
660 (690). (10). S. Caterina, S. Cataldo, Serradifalco,

Terranova
661 (691). (11). Terranova
662 (692). (12). Valguarnera (Caropepe), Villarosa, Villalba,

Vallelunga
662bis (692bis). Idem, Barrafranca, Marianopoli, Aidone,

Mazzarino, Castrogiovanni, Serradifalco, S. Caterina,
Pietraperzia, S. Cataldo, Caltanissetta

//
663 (696). Provincia di Caltanissetta, macino, 1849
664 (697). Idem, idem, 1850 (1)
665 (698). Id., id., 1850 (2)

666 (699). Id., id., 1851 (1)
667 (700). Id., id., 1851 (2)
668 (701). Id., id., 1852
669 (702). Id., id., 1853-54
670 (703). Id., id., 1855
671 (704). Id., id., 1856
672 (705). Id., id., 1857-59
673 (706). Macino della provincia di Girgenti, 1843, 44

(notisi che nella filza si trovano bollette del 46)
674 (707). Idem, idem, 1846-47
675 (708). Id., id., 1848-49
676 (710). Id., id., 1850 (1)
677 (711). Id., id., 1850 (2)
678 (712). Id., id., 1850 (3)
679 (713). Id., id., 1851 (1)
680 (714). Id., id., 1851 (2)
//
681 (715). Macino della provincia di Girgenti, 1851 (3)
682 (716). Id., id., 1852
683 (717). Id., id., 1854
684 (718). Id., id., 1855
685 (719). Id., id., 1857
686 (720). Id., id., 1858
687. Id., id., 1859-60
688 (721). Id., id., 1860
689 (722). Palermo, mutuo del milione, 1848
690 (723). Palermo, conto barone Riso, acquisto d’armi,

1847-49 – Conto La Lumia, distribuzione agenti in
Faro, 48-49 – Conto Commissione genio per
fortificazioni, 1848-49

691 (724). Conto commissario potere esecutivo, 1848-[49]
– Trapani, conto di difesa, 1849

692 (725). Messina, conto cassiere ex comitato –
Palermo, conto presidente comitato – Catania,
conto comando militare, 1848-49 – Stato dei
creditori delle ritenute del 10% non pagate dalla
Intendenza di Palermo, 1848

693 (726). Palermo, conto presidente Camera [...] –
Soldi e gratificazioni impiegati, generi di scrittoio
opere di fallegname, 1848-49

//
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694 (727). (1). Catania, comitato di guerra e marina, 1848-
49, coi documenti d’appoggio

695 (728). (2). Idem, vol. 2° dei documenti in appoggio al
conto di Giacomo Di Bartolo, comandante militare
di Catania dal 1° al 25 ottobre 48

696 (729). (3). Catania, comitato di guerra e marina,
vol. 2°

697 (730). (4). Idem (seguito del volume 2°)
698 (731). (5). Idem, vol. 5
699 (732). (6). Idem, vol. 1° (dal 26 agosto al 30 settembre

1848)
700 (733). (7). Idem, mese di settembre 1848
701 (734). (8). Id., vol. 3° e 6°
702 (735). (9). Id., vol. 4°
703 (736). (10). Id. (settembre 48)
704 (737). (11). Idem, idem
//
705 (738). (1). Commissario del potere esecutivo di

Catania Vincenzo Tedeschi, conto e documenti,
ottobre 1848

706 (739). (2). Idem, ottobre 1848
707 (740). (3). Idem
708 (741). (1). Cassiere del comitato di Catania, 1848

giugno ed agosto
709 (742). (2). Id., agosto e giugno
710 (743). (3). Id., giugno 48
711 (744). (4). Id., luglio, giugno
712 (745). (5). Id., maggio
713 (746). (6). Id., luglio
714 (747). Palermo, ispezione per gli ospedali militari –

Conto della commissione, marzo 1849 – Comitato di
Catania da febbraio a 17 settembre 1848 – Comitato
Trapani, 1848 – Commissione per l’esame e giudizio
dei conti dal 1° gennaro 1848 a 14 maggio 1849 –
Compagnia di fiducia a cavallo nominata nel 1848

715 (748). Marsala, conto e comitato 1848-49
716 (749). Catania, casermaggio militare 1848-49 –

Idem, guardie nazionali 1848-49 – SS. Salvatore,
ex comitato 1848 (do-

//

716 (749). manda di revisione Craxì) – Conto spese occorse
dal 1° settembre a 2 ottobre 1860 per l’accan -
tonamento in Siragusa del 1° battaglione milizia 2a

categoria Catania
717 (750). Messina, conto commissario potere esecutivo

1848 – Trapani, comitato 1848-49 – Girgenti,
comando militare 1848-49 – Palermo, soccorso ai
feriti ed ai mutilati 1848-49

718 (751). Paternò, ex comitato 1848-49, vol. 1°
719 (752). Idem, idem, 1848-49, vol. 2°
(753). Manca
(754). Manca
(755). Manca
(756). Manca
720 (757). Conto Quartier mastro corpo cannonieri 1848-

49 (Palermo, ex comitato)
(758). Manca
721 (759). Palermo, comando generale della piazza d’armi

della Fieravecchia, 1848-49
722 (760). Idem (conto principe Gran Monte). 1848-49
723 (761). Conto comitato del comune di Gravina, 1848.

Idem di S. Angelo Muscaro – Id. di S. Pietro Clarenza.
//
723 (761). Conto comando generale guardia nazionale

1848-49
724 (762). Palermo, comitato delle Finanze, 1848-49 –

Documenti di pagamento, vol. 11-12
725 (763). Idem, vol. 7°
726 (764). Id., vol. 5°
727 (765). Id., vol. 2°
728 (766). Id., vol. 8°
729 (767). Id., vol. 6°
730 (768). Id., vol. 10°
731 (769). Id., vol. 3°
732 (770). Id., vol. 4°
733 (771). Provincia di Messina, spese di giustizia,

1848
734 (772). Palermo, comitato costruzione della strada della

Libertà – Idem, percettore di Lipari per pagamento
fatto ai militari colà residenti – Commissione
municipale del governo di guerra e marina – Patti,
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comando militare – Comando militare del distretto
di Trapani da ottobre 1848 ad aprile 1849

735 (773). Mazzara, guardia nazionale – Mazzara,
costruzione del teatro – Comando militare

//
735 (773). del distretto di Piazza – Palermo, guardia

cittadina – Palermo, cancello di ferro e sorveglianza
del palazzo delle Finanze – Materiale che riguarda il
ramo bruciamento dei valori

736 (774). Palermo, guardia nazionale, 1848-49
737 (775). Messina, profughi messinesi – Documenti,

1848-49, vol. 1°
738 (776). Idem, 1848-49, vol. 2°
739 (777). Id., 1848-49, vol. 3°
740 (778). Id., Stati nominativi dei sussidii accordati,

1848-49
741 (779). Stato delle sovvenzioni pagate alle famiglie dei

profughi – Documenti del conto presentato dal
barone Curto e corrispondenza sul cassiere
Benedetto Zuccarello, 1848-49

742 (780). Conto spese per sale del Parlamento – Trasporti
militari – Commissione per sussidii ai [forestari] –
Guardia nazionale Catania – Commissione strada
Libertà – Pagamento di soldi agli impiegati della sotto
Intendenza di Mazzara – Truppa nazionale di
Girgenti 1848-49

//
743 (781). Palermo, stabilimento dei matti, 1849 –

Costruzione strada rotabile da Girgenti a Raffadali,
1857 [conte Capaci] – Strada rotabile da Caccamo a
Termini, 1831-32 – Palermo, statistica, 1835 –
Esazione del dritto di custodia nelle campagne di
Canicattì, 1848-49 – Morreale, mensa vescovile,
1830

744 (782). Ospizio di beneficenza di Palermo dal 38 al 44
– Palazzolo, legato di maritaggio Alagone Scala, 1848
– Siragusa, maramma della Metropolitana chiesa,
1848-49 – Noto, legato Nicolaci, 1848-49 – Piazza,
priorato di S. Andrea, 1848 – Fabbriche e giogali,
1848 – Porto e molo di Trapani

745 (783). Morreale, conto materiale, 1828-42 – Abbazia
di S. Filippo d’Argirò, 1834-58 – Conto materiale del
comune di Giarre, 1839-47 – Mensa arcivescovile di
Girgenti in sede vacante, 1843 – Commenda
gerosolimitana di S. Giovanni di Rodi in provincia di
Caltanissetta, 1844-47

//
745 (783). Cespiti demaniali di Caltanissetta, 1843-44 –

Caltagirone, Stralcio, 1843 – Palermo, Crociata, 1844
– Caltanissetta, conventini aboliti, 1844-46 (1)

[richiamo a piè di pagina:
(1) Troina, abbazia di S. Michelangelo, 1836-38 –

Patti, mensa vescovile, sede vacante in Nicosia,
1838 – Barcellona, fabbriche e giogali, 1845 –
Nicosia, beneficii, 1834-38 – Catania, Stralcio,
1825 – S. Lucia, fabbriche e giogali, 1845 –
Palermo, dazio della carne, 1842 – Caltanissetta,
dazio della carne, 1842 – Siracusa, 1841-42]

746 (784). Palermo, Real collegio Carolino Calasanzio,
1856

747 (785). Idem, idem, 1855
748 (786). Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Girgenti,

Trapani, Regia governativa delle dogane in Sicilia –
conto di introiti ed esiti avvenuti nel 1838 gennaio,
febbraio, settembre

749 (787). Idem, ottobre, novembre, dicembre, 1838
750 (788). Idem, gennaro, marzo, aprile, 1838
751 (789). Idem, maggio, giugno, luglio, agosto, 1838
//
752 (790). Messina, conti collettivi per registro, 1837-40 –

Girgenti, fabbriche giogali della Cattedrale, 1853 –
Palermo, dritti sanitarii, 1852-53

753 (791). Palermo, dritti sanitarii, 1853
754 (792). Acireale, Commissione degli studii, 1826-38,

vol. 1°
755 (793). Idem, 1829-38
756 (794). Scicli (Siracusa), beni incorporati, 1833-40 –

Biblioteca di Messina, 1835-37 – Macino di
Misterbianco, 1825 – Castelvetrano, conto suppletivo
pel cassiere comunale, 1829 – Biglietti di credito,
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1818 – Ricevute del cassiere di Alcamo, 1844 – Noto,
cespiti demaniali, 1847-50

757 (795). Palermo, conto dell’ispettore generale del
campo, 1848-49, vol. 1°

758 (796). Idem, 1848-49, vol. 2°
759 (797). Collegio Carolino Calasanzio di Palermo, 1833-

34, 38, 41, 42
//
760 (798). Real collegio Carolino Calasanzio, 1831, 32, 35-

40
761 (799). Magione e Ficuzza, lotti a carico di Pietro

Gianni, segretario dell’amministrazione, 1842 –
Verifica di scrittura, 1842 – Affari diversi, 1840-46

762 (800). Catania, esiti della pagatoria militare, 1825 –
Direzione dei Rami e diritti diversi – Stato di
versamento delle diverse case, 1858-59 – Cefalù,
ricevitoria distrettuale, 1848

763 (801). Eredità Mirabella in Palermo, 1857 – Aidone,
abbazia, 1851-54

764 (802). Palermo, pesca e caccia, 1834-36 – Conventini
– Amministrazione generale dei Rami e diritti diversi,
1841-42 – Conventini, 1839 – Cespiti demaniali,
1845 – Direzione generale dei Rami e diritti diversi,
1839-43 – rapporto sul conto morale e materiale del
comune di Lucca, 1848-49 – Spese imputate al
prodotto delle barriere, 1849, come appendice al

//
764 (802). conto generale che si rende al commissario

generale del potere esecutivo del Val di Catania –
Conto del presidente del comitato del comune di
Scaletta, 1848-49 – Conto d’introito ed esito del
ricevitore distrettuale di Catania, 1825 – Conto
materiale di Lucca (Girgenti), 1848-49 – Provincia di
Trapani, conti diversi, 1848-49 – Caltanissetta, conto
morale e materiale, 1848-49 – Percettoria di Raccuia,
1848-49 – Conto del comune di Castrogiovanni,
1848-49 – Sclafani, conto della Commissione per gli
argenti, 1848-49 – Milazzo, conti materiale, 1848 –
Ministeriali riflettenti i conti del 1848-49

765 (803). Chiaromonte, rapporto dei deputati per la
verifica del conto materiale 1831-35 – Documenti di
esito pel conto morale di Castelvetrano, 1834

//
765 (803). Cassa di ammortizzazione del comune di

Nicosia, 1837 – Conto materiale di Nicosia, 1836 –
Conto morale comunale d’Isnello, 1848 – Esattoria
comunale di Vallelunga, giustificazione per le somme
erogate in pagamento a diverse ispezioni di truppe
passanti di lì, 1848-49

766 (804). Caltanissetta, conto d’introito ed esito, 1825 –
Conto di carico e discarico del distretto di
Caltagirone, 1825 – Modica, conto generale di carico
e discarico, 1825 – Circondario di Palazzolo,
ricevitoria di registro, 1824-25 – Processo verbale di
verifica per lo dazio sulla carne, 1825-28 – Scritture
presentate dal capomastro Cordone giustificanti
l’acquisto e possesso di un tenimento di case pella
cauzione da prestarsi in favore della Giunta dei
contratti che – Scritture del principe di Cutò – Conto
materiale dell’anno 1826 del comune di Naro –
Scritture del signor Gaspare Maniscalco contro G. B.
Porcaro

//
767 (805). Tesoreria generale, 1853 – Trapani, 3/4% (38)

– Noto, valori pel 3/4% (36)
768 (806). Id., Caltanissetta, 3/4% (39) – Numerario (49)
769 (807). Id., Girgenti, 3/4% (37)
770 (808). Idem. Restituzioni di depositi giudiziarii (21) –

Messina, 3/4% (34) – Polizze sul banco di Messina
(51)

771 (809). Idem. Soldi agli impiegati del macino (25) –
Catania, 3/4% (35)

772 (810). Idem. Palermo, 3/4% (33)
773 (811). Idem. Messina, 1% (27) – Noto, 1% (29)
774 (812). Idem. Catania, 1% (28)
//
775 (813). Palermo, Tesoreria generale, 1853 –

Restituzioni di somme per permessi d’arme (20)
– Valori di registro e giustizia (40) – Revoche e
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modifiche delle significhe della Gran Corte dei
conti (55)

776 (814). Idem, tassa radiale (23) – Ordinativi per l’1½%
(22) – Ordinativi per esiti diversi (48) – Diversi per
restituzioni di depositi per affrancazione (24) – Regie
saline di Trapani (46) – Soldi agli impiegati dell’isole
di Lampedusa e Linosa (47)

777 (815). Idem. Sovvenzioni di fondi (55) – Palermo, valori
dell’1% (26)

778 (816). Idem. Girgenti, 1% (30)
779 (817). Idem. Trapani, 1% (31) – Grano uno addizionale

alla fondiaria (14) – Polize sul banco Napoli (52) –
Significhe della Gran Corte dei conti (54) – Certificati
d’imputazione (53)

//
780 (818). Palermo, Tesoreria generale, 1853 – Ordinativi

per tassa sulle aperture (15) – Ordinativi per
riduzione di fondiaria (13)

781 (819). Idem. Caltanissetta, 1½% (32) – Mandati per
esiti militari (11) – Indennità agli impiegati della
percezione (12) – Crediti antiquati (19) – Spese di liti
per macino (17)

782 (820). Idem, polize (50) – Protomedicato (18) – Boni dei
capitani d’armi per trasporto di fondi (41) – Ordinativi
per distribuzione di controbandi (42) – 8a direzione
del genio (43)

783 (821). Idem. Bimestri di macino (16) – Pilota Aricò (44)
– Fondiaria dovuta al Regio erario (45) – Mandati
civili (10)

784 (822). Palermo, Controloria generale della Tesoreria
generale. Richiesta di fondi al regio scrivano di
razione onde eseguire gli esiti a lui ordinati sulla
cassa di Corte, 1855, vol. 1°

//
785 (823). Palermo, ricevitoria generale di tutte le province

di Sicilia. Stati dei pagamenti eseguiti nelle singole
ricevitorie nell’anno 1855 (vol. 3°)

786 (824). Stati di riunione delle indennità ritenutesi dagli
esattori, percettori, ricevitori distrettuali e ricevitor
generale delle province di Sicilia, 1855 (vol. 8) – Stati
di appoggio all’esito della contabilità del ricevitore di

ciascuna provincia, 1855 (15) – Restituzioni per
differenze ai reclamanti, 1855 (16)

787 (825). Stati di dettaglio in appoggio all’esito della
contabilità del ricevitore con ordinativi di pagamento,
1857

788 (826). Id. Restituzioni sui diritti per permessi d’arme
(vol. 26) – Amministrazione del grande ufficiale (32)
– Introiti diversi restituibili (27)

789 (827). Restituzione sugli introiti diversi restituibili (vol.
34) – Restituzione di depositi giudiziarii (33)

//
790 (828). Palermo, Tesoreria generale, 1855 – Sui

rimborsi (35) – Sugli introiti di tassa radiale (36) –
Numero effettivo (37)

791 (829). Polizze di Palermo (38) – Id. di Messina (39)
792 (830). Restituzioni sui prodotti di garenzia (19) – Id.

sul registro (18) – Id. sugli introiti di carte da giuoco
(17) – Id. sui cespiti di stato certo (14) – Id. sui dritti
di passaporti (31) – Id. sulle cauzioni (30) –
Restituzioni dell’1½% (28) – Id. sulle prelature (29) –
Id. sugli introiti postali (24) – Id. sul 5 e 25% (20) –
Id. sugli introiti forestali (25) – Esiti sui dritti
protomedicali (21) – Sovvenzioni al lotto (23) – Sui
cespiti di stato incerto (22) – Aggiunte per revoche e
modifiche di significhe (45)

//
793 (831). Polizze di Napoli (40) – Debito perpetuo corpi

morali (2) – Indennità liquidazioni da aprile a giugno
1855 (9)

794 (832). Movimento di cassa in Palermo (44) – Indennità
liquidazioni da settembre a dicembre 1859 (7) – Fedi
di Napoli rimborsate ai particolari (43)

795 (833). Indennità liquidazioni da gennaro a marzo
1855 – Spese di liti (10)

796 (834). Ordinativi per disgravi di fondiaria e per esiti
diversi – Sulle multe di fondiaria (13) – Indennità stati
generali (5)  – Mandati militari (4) – Sovvenzioni di
fondi (41), 1855 – Certificati di imputazione della
Tesoreria (42)

797 (835). Disgravi di fondiaria, 1855
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798 (836). Rapporti – Rimessa di conti materiali alle
Intendenze, Catania, Comiso

//
798 (836). Castellammare, Caltagirone, Caltanissetta,

Castrogiovanni, Caronia, Condrò, Corleone, 1833-
52

799 (837). Rapporti – Rimessa di conti materiali alle
Intendenze – Catania, 1820-35 – Caltagirone, 1826-
27 – Casalnuovo, 1848 – Castelvetrano,
Casalvecchio, 1844-49

800 (838). Idem. Caccamo, 1817-18 – Castelvetrano,
1811-35 – Caltanissetta, 1817-26 – Castrogiovanni,
1819-25

801 (839). Idem. Castrogiovanni, 1826-30 – Comiso,
1817-33 – Corleone, 1823-36

802 (840). Idem – Rapporti – Rimessa di conti materiali
alle Intendenze. Comuni di lettere F, G, I, K

803 (841). Idem. Girgenti, 1835-39
804 (842). Idem. Comuni di lettera L
805 (843). Idem. Motta Camastra, Modica, Melilli,

Mistretta, Marsala, Milazzo, Mineo, Messina,
Monreale

806 (844). Idem. Modica, Motta d’Affermo, Messina, Mola,
Marsala, Modica, Milazzo, Mistretta

807 (845). Idem. Modica, Monte S. Giuliano, Malvagna,
Mineo, Mandonice, Milazzo, Marsala

808 (846). Idem. Mezzoiuso, Marineo, Misilmeri, Mazzara,
Marsala, Monte S. Giuliano

809 (847). Idem. Modica, Mistretta, Messina
//
809 (847). Monte S. Giuliano, Marsala, Mineo, Mascali
810 (848). Rapporti. Rimessa di conti materiali alle

Intendenze. Naro, Noto, Nicosia, Novara, Oliveri
811 (849). Idem. Patti, Piazza, Partinico, Pozzallo
812 (850). Idem. Rametta, Ragusa, Sciacca, Siracusa,

Sommatino, Ragalbuto, Salemi, Solarino (Noto),
Scicli, Sinagra, Salemi, Spaccaforno, S. Angelo, S.
Marco, Saponara, S. Martino, Raccuia

813 (851). Idem. Siracusa, Salemi
814 (852). Idem. Sciacca.
815 (853). Idem. Salemi, Siracusa, Scicli

816 (854). Idem. Trapani, Termini
817 (855). Idem. Trapani, Tusa, Terranova
818 (856). Idem. Terranova, Trapani, Taormina, Termini
819 (857). Idem. Vizzini, Vittoria, Villasmundo (Noto),

Ventimiglia D’Agliastro, Ucria, Venetico, Valdina
820 (858). Idem. Vittoria, Vizzini, Xitta
821 (859). Palermo, rapporti del 1° ripartimento, 1819-21
821bis (860). Idem, 1822
//
822 (861). Palermo, rapporti del 1° ripartimento, 1823
823 (862). Idem, 1824
824 (863). Idem, 1825 da gennaro a giugno
825 (864). Id., 1825 da luglio ad ottobre
826 (865). Id., 1825 da novembre a dicembre
827 (866). Id., 1826 da gennaro a marzo
828 (867). Id., 1826 da aprile a giugno
829 (868). Id., 1826 da luglio a dicembre
830 (869). Id., 1827, gennaro-giugno
831 (870). Id., 1827, luglio-dicembre
832 (871). Id., 1828, gennaro-aprile
833 (872). Id., 1828, maggio-agosto
834 (873). Id., 1828, settembre-dicembre
835 (874). Id., 1829, gennaro-aprile
836 (875). Id., 1829, maggio-agosto
837 (876). Id., 1829, settembre-dicembre
838 (877). Id., 1830, gennaro-aprile
839 (878). Id., 1830, maggio-agosto
840 (879). Id., 1830, settembre-dicembre
//
841 (880). Rapporti del 1° ripartimento. Palermo, 1831,

gennaro-aprile
842 (881). Idem, 1831, maggio-agosto
843 (882). Id., 1831, settembre-dicembre
844 (883). Id., 1832, gennaro-giugno
845 (884). Id., 1832, luglio-dicembre
846 (885). Id., 1833, gennaro-aprile
847 (886). Id., 1833, maggio-giugno
848 (886bis). Id., 1833, luglio-agosto
849 (887). Id., 1833, settembre-dicembre
850 (888). Id., 1834 da gennaro ad aprile
851 (889). Id., 1834 da maggio ad agosto
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852 (890). Id., 1834 da settembre ad ottobre
853 (891). Id., 1834 da novembre a dicembre
854 (892). Id., 1835 da gennaro ad aprile. N. dal 1-179
855 (893). Id., 1835 da maggio ad agosto
856 (894). Id., 1835 da settembre-ottobre
857 (895). Id., 1835 da novembre a dicembre
858 (896). Id., 1835 da gennaio a dicembre. vol. aggiunto
//
859 (897). Palermo. Rapporti 1° ripartimento, anno 1836

da gennaro ad aprile
860 (898). Id., 1836, da maggio ad agosto
861 (898bis). Id., 1836, da settembre a dicembre
862 (898ter). Id., 1836, da gennaio a dicembre (vol.

aggiunto) e l’anno 1837, gennaio e febbraio
863 (899). Id., 1837 da marzo a giugno
864 (900). Id., 1837, luglio a dicembre
865 (901). Id., 1838, gennaro ad aprile
866 (902). Id., 1838, maggio ad agosto
867 (903). Id., 1838, settembre a dicembre
868 (904). Id., 1838, novembre e dicembre (aggiunto)
869 (905). Id., 1839, gennaro-febbraio
870 (906). Id., 1839, marzo-giugno
871 (907). Id., 1839, luglio-agosto
872 (908). Id., 1839, settembre-ottobre
873 (909). Id., 1840, gennaro-febbraio
874 (910). Id., 1840, marzo-maggio
875 (911). Id., 1840, giugno-settembre
876 (912). Id., 1840, ottobre-dicembre
//
877 (913). Rapporti del 1° ripartimento, 1841, gennaro-

marzo
878 (914). Idem, 1841, aprile-maggio
879 (915). Id., 1841, giugno-luglio
880 (916). Id., 1841, agosto-settembre
881 (916bis). Id., 1841, ottobre-dicembre
882 (917). Id., 1842, gennaro-giugno
883 (918). Id., 1842, gennaro-luglio (aggiunto)
884 (919). Id., 1842, agosto-dicembre
885 (919bis). Id., 1842 (Procura generale), luglio-dicembre
886 (920). Id., 1843, gennaro-giugno (Procura generale)
887 (921). Id., 1843, gennaro-luglio

888 (922). Id., 1843, luglio-dicembre
889 (923). Id., 1843, agosto-dicembre
890 (926). Id., 1844, gennaro-giugno
891 (927). Id., id.
//
892 (928). Rapporti 1° ripartimento Palermo, 1844, luglio-

dicembre
893 (929). Idem, 1845, gennaro-luglio
894 (930). Id., 1845, agosto-dicembre
895 (932). Id., 1846, gennaro-giugno
896 (933). Id., 1846, luglio-dicembre
897 (934). Id., 1847, gennaro-giugno
898 (934bis). Id., 1847, luglio-dicembre
899 (935). Id., 1848, gennaro-dicembre
900 (936). Id., 1849, gennaro-luglio
901 (937). Id., 1849, agosto-dicembre
902 (938). Id., 1850, gennaro-aprile
903 (939). Id., 1850, maggio-luglio
904 (940). Id., 1850, agosto-dicembre
//
905 (941). Registri di plegerie della Gran Corte dei conti

con giuliana, 1818-25 – Atti d’obbligo del ricevitore e
percettore delle Finanze compilati dal cancelliere
della Gran Corte dei conti con pandette, 1825-28

906 (942). Rapporti per macino, Palermo, 1820
907 (943). 1° e 2° ripartimento, rapporti, Palermo, 1854,

gennaro-marzo
908 (944). Idem, 1854, aprile-giugno
909 (945). Commissione dei presidenti, Palermo, 1854 (11

marzo-dicembre). Si trovano pure alcuni fascicoli del
1855

910 (946). Rapporti 1° ripartimento, 1854, luglio-dicembre
911 (947). Ufficii del 1° ripartimento, Palermo, 1854,

gennaro-dicembre – Ufficii del 2° ripartimento, 1854,
gennaro-dicembre

//
912 (948). Corrispondenza rapporti 1° ripartimento, 1855

– 1°. Diversi da gennaro a dicembre 1855
913 (949). 2°. Conti del 1855 da gennaro a dicembre –

Rapporti 2° semestre 1855
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914 (950). 3°. 1° ripartimento, officii, 1855 – 2°
ripartimento, rapporti da gennaro a dicembre 1855

915 (951). 4°. Reclami da gennaro a dicembre 1855
916 (952). 5°. Pensioni e decisioni, 1855
917 (953). 6°. Rapporti da gennaro a giugno 1855 –

Significhe da gennaro a dicembre 1855
918 (954). 1°. 2° ripartimento rapporti 1856 – Significhe
919 (955). 2°. Conti, 1856 – Reclami, 1856
920 (956). 3°. Rapporti per pagamento di gratificazione ai

razionali della Gran Corte dei conti, 1856
921 (957). 4°. Diversi, 1856
922 (958). 5°. Diversi, 1857
//
923 (959). Corrispondenza Gran Corte dei conti, 1857
924 (960). Reclami, 1857
925 (961). Rapporti 1° ripartimento, 1857
926 (962). Significhe, 1857. Pensioni e decisioni, 1857
927 (963). Corrispondenza Gran Corte dei conti, 1856-57.

Fasc. 1°: personale, gratificazioni, verbali di
giuramento, gettone a magistrati, genere di scrittoio,
congedo, almanacco reale, 1856-57. 
Fasc. 2°: Tesoreria generale, 1856-57

928 (964). Fasc. 3°: rami e diritti diversi
f. 4°: Dazi indiretti
Fasc. 5°: opere di pubblica beneficenza
Fasc. 6°: amministrazione civile
f. 7°: affari ecclesiastici

929 (965). Fasc. 8: palmari e dritti di lodo
f. 9: cauzioni
f. 10: quarte piazze di grazia
f. 11: affari generali 

//
929 (965). Corrispondenza Corte dei conti, 1556-57.

f. 21: sanatorie
f. 13: commissioni per le strasattazioni delle rendite
della mensa arcivescovile di Morreale
f. 14: contenzioso amministrativo
f. 15: compensamenti per dritti ed offici aboliti

930 (966). 1859, serie 1a, rapporti ed officii
931 (967). 1859, serie 2a e 3a, idem
932 (968). 1859, serie 2a e 5a, idem

933 (969). Serie 4a, 2° ripartimento Rami e diritti diversi
934 (970). Rapporto ed officio serie 3a, Tesoreria

generale, 1859.
Serie 9a: Dazi indiretti, 1860
Serie 4a: Rami e diritti diversi, 1860 (1)
[nota a piè di pagina: (1) 934bis (970bis).
Corrispondenza ed offici, 1859. Serie 10a: palmarii e
dritto di lodo. Serie 6a]
Serie 11a: palmarii e dritti di lodo, 1860

935 (971). Serie 1a: Gran Corte dei conti, 1860
Serie 10a: amministrazione civile

//
936 (972). Commissione dei presidenti, 1849. 1850-51,

rapporti
937 (973). Idem, 1851
938 (974). Idem, 1852
939 (975). Id., 1853, 2° semestre
940 (976). Id., 1853, 1° semestre
941 (977). Id., affari diversi, anni diversi – Avvisi e decisioni

della Commissione dei presidenti, 1847-48 –
Sull’organizzazione della Soprintendenza generale
delle prigioni, 1851 – Officii, 1850-52 – Corri -
spondenza, 1855

942 (978). Commissione dei presidenti, 1855
943 (979). Idem, 1856 (2° semestre)
944 (980). Id., 1856 (1° semestre)
945 (981). Id., 1857 (1° semestre)
946 (982). Id., 1857 (2° semestre)
//
947 (983). Commissione dei presidenti, 1857-59 –

Incartamento Luparello di Alimena – Incartamento
degli eredi dell’ex cassiere di Lipari, 1858 –
Caltanissetta, ricorsi per il mutuo forzoso, 1856 –
Eredità Busacca, 1856 – Corrispondenza, 1859-60

948 (984). Commissione dei presidenti, 1859 (2° semestre)
949 (986). Idem, serie 2a, 1860
950 (987). Id., 1° ripartimento, serie 2a, 1861
951 (988). Id., serie 2a, 1861
952 (989). Officii, 1à ripartimento, 1839-40
953 (990). Idem, idem, 1840-42
954 (991). Id., id., 1843, 1844 da gennaro a dicembre
//
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955 (992). Offici del 1° ripartimento, 1845 da gennaro a
dicembre

956 (993). Idem, idem, 1846 da gennaro a dicembre
957 (994). Id., id., 1847, gennaro-dicembre
958 (995). Id., id., 1848, 1849, da gennaro a dicembre
959 (996). Id., id., 1850-51, 52, da gennaro a dicembre
960 (997). Palermo, 1° ripartimento, officii, 1853
961 (998). Palermo, 1° ripartimento, corrispondenza,

1851, agosto a dicembre
962 (999). Palermo, 1° ripartimento, corrispondenza da

marzo a luglio 1851
963 (1000). Palermo, 1° ripartimento, corrispondenza

gennaro e febbraio 1851
964 (1001). Palermo, 1° ripartimento, corrispondenza,

gennaio a giugno, 1852
965 (1002). Palermo, 1° ripartimento, corrispondenza,

ottobre a dicembre, 1852
//
966 (1003). Palermo, corrispondenza 1° ripartimento,

1852, luglio a settembre
967 (1004). 1853, maggio ad agosto
968 (1005). 1853, gennaio a maggio
969 (1006). 1853, settembre ed ottobre
970 (1007). 1853, novembre e dicembre
971 (1008). Corrispondenza 2° ripartimento, rapporti,

1842-45
972 (1009). Id., 1846-51
973 (1010). Id., 1851, rapporti e relazioni
974 (1011). Id., 1852, rapporti
975 (1012). Id., 1853, id.
976 (1013). 3° ripartimento, rapporti, 1843-45
977 (1014). Idem, 1846-48
978 (1015). Id., 1849-50
979 (1016). Id., 1851
//
980 (1017). Significatorie di diversi conti, reclami, 1836 (si

osservi che questa corrispondenza è in minute)
981 (1018). Significatorie, 1842
982 (1019). Idem, 1843
983 (1020). Id., 1844-45
984 (1021). Id., 1846

985 (1022). Id., 1847-48
986 (1023). Id., 1849-50
987 (1024). Id., 1851
988 (1025). Id., 1852
989 (1026). Id., 1853
990 (1027). Minute di officii, 1830
//
991 (1028). Minute di officii, 1831
992 (1029). Idem, 1832
993 (1030). Id., 1833
994 (1031). Id., 1834
995 (1032). Id. di conti e diversi reclami, 1835
996 (1033). Minute di conti e diversi, 1837
997 (1034). Idem, 1838
998 (1035). Id., 1839
999 (1036). Id., 1839-40
1000 (1037). Officii pervenuti al procuratore generale

presso la Gran Corte dei conti per affari diversi, 1841
1001 (1038). Idem, 1842-45
1002 (1039). Id., 1846-50
1003 (1040). Id., 1850
//
1004 (1041). Officiii pervenuti al procuratore generale

presso la Gran Corte dei conti per affari diversi,
1851-56

1005 (1042). Stati degli uffici rimessi dalla Gran
Corte dei conti alle varie autorità, 1840, ottobre-
dicembre – Corrispondenza per affari diversi,
1841 – Specifica delle procedure a carico di
Raitano, debitore del Regio erario, 1839 –
Corrispondenza di diverse autorità, 1839 –
Demolizione di alcune case per il miglioramento
del Forte di Castellammare, 1835 –
Protomedicato generale, conti relativi dal 1818
al 1821 affidati a don Antonio Serafini per lo
esame, 1843 – Opere eseguite nel palazzo dei
Tribunali per la Gran Corte dei conti, 1823 –
Personale, 1826 – Regia segreteria di Stato, ramo
Finanze e Interno, corrispondenza, 1826 –
Minute di corrispondenza dal 1833 al 1838

//
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1006 (1043). Ricevitori distrettuali – Liquidazione della
ricevitoria generale di Palermo dal 1826 al 1833
(esame di conti)

1007 (1044). Seduta della Gran Corte dei conti del 9
gennaro 1828 – Custode del palazzo del Tribunale,
1838 – Percettore di Mazzarino, 1835 – Bono per
onze quindici a favore della Deputazione delle nuove
gabelle, 1836 – Notamento dei conti
dell’amministrazione dei deputati dei regi donativi
d’ogni comune dal 1812 al 1814 – Conto morale di
Ragusa – Documenti relativi al comune di
Castroreale da 1833 al 1840 – Seduta del 24 gennaro
1827 – Caltanissetta, conto materiale, 1843 –
Corrispondenza col ministero, 1828-37 –
Quadernetto di [liquidazione] sul conto materiale

//
1007 (1044). di Monte S. Giuliano, 1845 – Quistioni per

la costruzione di muro nelle terre della mensa
arcivescovile, 1836 – Genualdo Libertino, impiegato
nella cancelleria comunale di Caltagirone, 1838 –
Conto materiale del comune di Salemi, 1818

1008 (1045). Suppliche diverse per impieghi – Minute di
corrispondenza a diversi officii, 1835 – Nota di
detenuti esistenti in diversi locali della Vicaria di
Palermo, 1821 – Elenco di documenti diversi della
Commissione del macino, 1839-40 – Nomina di don
Giovanni Mercurio a giudice di appellazione di
Francavilla, 1812

1009 (1046). Esposizione del sistema e dello
//
1009 (1046). stato presente dell’amministrazione generale

del registro e delle ipoteche, 1834 – Corrispondenze
e reclami di fondiaria, 1834 – Supplica degl’impiegati
dei Rami e diritti diversi per l’approvazione del ruolo
organico, 1826 – Carte relative agli antichi debitori
del ramo militare – Concessioni fatte dai vescovi di
Patti in quella marina, 1834 – Processo a carico del
pro-segreto di Linguagrossa, 1835 – Istruzione
provvisoria per lo servizio del procaccio – Causa della
suprema regalia contro li fratelli Marchese e il

colonnello Gastrone, 1837 – Corrispondenze diverse,
1835-40

//
1010 (1047). Gratificazione a parecchi impiegati, 1827 –

Domande d’impiegati per promozione e
gratificazione, 1827-31 – Acconci nel palazzo dei
Tribunali, 1835 – Relazioni sugli stessi acconci

1011 (1048). Corrispondenza del ministero delle Finanze
con procuratore generale presso la Gran Corte dei
conti, 1848-49

1012 (1049). Ministeriali, 1848-49 – Borri di conti, 1859-
62 – Gratificazioni a diversi impiegati, 1830 – Sul
locale da destinarsi al consigliere Gaggeggi, 1830 –
Per verificarsi l’integrità del carico del lazzaretto di
Messina, esercizio 26 – Per la sostituzione del duca
di S. Martino nell’officio di tesoriere della Crociata,
1828

//
1012 (1049). Per un posto di usciere, 1827 – Istanza

Calandra a consigliere dell’Intendenza di Catania,
1828 – Comune di Vallelunga, gestione 1833 – Dazio
sulla perriera di creta – Sulla minorazione
degl’introiti del dazio delle carte da creta, 1828 – Per
la rimessa di copie legali di alcuni dispacci
patrimoniali – Liquidazioni di pensioni e conclusioni
del pubblico ministero – Appunti e note della Gran
Corte dei conti, 1841 – Stato delle quote del macino
dovute in ogni bimestre ai comuni, secondo il regio
decreto 27/7/1842

1013 (1050). Palazzo delle Finanze, manutenzione ed
appalti per riparazioni, 1857

1014 (1051). Idem, 1857
1015 (1052). Corrispondenza, 1837 – Acconci nella casa

del Tribunale, 1837
//
1015 (1052). Istanza degl’impiegati del Tribunale per la

disinfezione dei locali, 1837 – Istanza di Giacomo
Miraglia, 1857. Minute di corrispondenza, 1836-37

1016 (1053). Corrispondenze diverse, 1852
1017 (1054). Idem, 1853 
1018 (1055). Officii del 1° ripartimento, 1857-58
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1019 (1056). Reclami, 1842-45
1020 (1057). Idem, 1846-48
1021 (1058). Id., 1849-50
1022 (1059). Id., 1852
1023 (1060). Id., 1853
//
1024 (1061). Corrispondenza della Commissione dei conti,

1849, dicembre
1025 (1062). Idem, 1849, novembre
1026 (1063). Id., 1849, da luglio ad ottobre
1027 (1064). Id., 1851, da gennaro a dicembre
1028 (1065). Id., 1850, aprile
1028 [sic] (1066). Id., 1850, agosto-dicembre
1029 (1067). Id., 1850, marzo
1030 (1068). Id., 1850, gennaio-febbraio
1031 (1069). Id., 1850, maggio-luglio
1032 (1070). Id., 1851, gennaio-dicembre
1033 (1071). Id., 1850
1034 (1072). Idem, 1850. Significatoria della commis -

sione, 1850
//
1034 (1072). Offici per affari diversi, 1850-51
1035 (1073). Notamento delle decisioni spedite dal

Governo al tesoriere, 1849-54
1036 (1074). Direttore generale dei Rami e diritti diversi –

Ricerca dei conti – Direttore generale dei Dazii
indiretti – Ricerca dei conti – Locali, mobilia, registri,
1829-30 – Vescovadi e sedi vacanti, 1828-31 –
Commissione dei libri della cessata Conservatoria
generale, ricerca di libri e carte, 1830 – Porti e moli,
1829-32 – Principe di S. Elia di Messina e suoi eredi,
1829-30 – Tremuoti di Catania (1818), 1829, 1830 –
Carte relative alla cessata

//
1036 (1074). Commissione temporanea dei conti a tutto il

1825
1037 (1075). Ministeriali, 1818-19
1038 (1076). Idem, 1819
1039 (1077). Id., 1820, gennaio-aprile
1040 (1078). Id., 1820, aprile-dicembre
1041 (1079). Id., 1821

1042 (1080). Id., 1822, gennaio-aprile
1043 (1081). Id., 1822, maggio-luglio
1044 (1082). Id., 1822, agosto-dicembre
1045 (1083). Id., 1823, da settembre a dicembre
1046 (bis). Id., 1823, da gennaio ad agosto
1047 (1084). Corrispondenza di autorità diverse al

procuratore generale della Gran Corte dei conti,
1823, da gennaio a dicembre

1048 (1085). Ministeriali, 1824, da gennaro ad aprile
//
1049 (1086). Palermo, ministeriali, 1824, da maggio ad

agosto
1050 (1087). Id., 1824, da agosto a settembre
1051 (1088). Id., 1824, da ottobre a dicembre
1052 (1089). Id., 1825, da gennaio a marzo
1053 (1090). Id., 1825, aprile a luglio
1054 (1091). Id., 1825, agosto a dicembre
1055 (1092). Corrispondenza con le diverse autorità,

1826, da gennaio a dicembre
1056 (1093). Ministeriali, Palermo, 1826, da gennaio a

dicembre
1057 (1094). Ministeriali, 1827-29
1058 (1095). Id., 1830
1059 (1096). Id., 1831-32
1060 (1097). Palermo, corrispondenza con le varie

autorità, 1832
1061 (1098). Palermo, ministeriali, 1833-35
//
1062 (1099). Palermo, ministeriali, 1836-37
1063 (1100). Id., 1838-39
1064 (1101). Id., 1840-41-1844-45
1065 (1102). Id., ministeriali e suppliche, 1818-19
1066 (1103). Ministeriali e rescritti, 1844-56
1067 (1104). Palermo, corrispondenza con le varie

autorità, 1818-20
1068 (1105). Id., 1821
1069 (1106). Id., 1822
1070 (1107). Id., 1823-24
1071 (1108). Id., 1825, gennaio-aprile
1072 (1109). Id., 1825, maggio-dicembre
1073 (1110). Id., 1826
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1074 (1111). Id., 1827
1075 (1112). Id., 1828
//
1076 (1113). Corrispondenze con le varie autorità, 1829-30
1077 (1114). Idem, 1830-32
1078 (1115). Id., 1833
1079 (1116). Id., 1833-34
1080 (1117). Id., 1835
1081 (1118). Id., 1836
1082 (1119). Id., 1837
1083 (1120). Id., 1838
1084 (1121). Id., 1839
1085 (1122). Id., 1840
1085bis (1122bis). Id., 1840
1086 (1123). Id., 1841-44
//
1087 (1123bis). Corrispondenze con le varie autorità,

1845-48
1088 (1124). Palermo, suppliche, 1844-56
1089 (1125). Officii per conto, 1845, gennaio-giugno
1090 (1125bis). Idem, 1845, luglio-settembre
1091. Id., 1845, ottobre-dicembre
1092. Id., 1844, luglio-dicembre
1093 (1126). Id., 1846, gennaio-luglio
1094 (1127). Id., 1846, agosto-dicembre
1095 (1128). Id., 1842, gennaro-dicembre
1096 (1130). Id., 1847, luglio-dicembre
1097 (1131). Id., 1847, gennaio-giugno
1098 (1132). Id., 1848, gennaro-dicembre
//
1099 (1133). Officii per conto, 1849, gennaro-dicembre
1100 (1134). Idem, 1850, gennaio-dicembre
1101 (1135). Id., 1851, gennaio-dicembre – Borri di

rapporti sui conti morali della provincia di
Caltanissetta per gli anni 1847, 49, 50 e dell’anno
1848 per quello della società economica

1102 (1136). Officii per conto, 1852, gennaio-dicembre
1103 (1137). Idem, 1852-53
1104 (1138). Palermo, istituto d’incoraggiamento, 1834
1105 (1139). Idem, 1835
1106 (1140). Verbale, estrazioni lotto, 1846-47

1107 (1141). Idem dal 28 dicembre 1844 al 27 dicembre
1845

1108 (1142). Minute di corrispondenze, 1837
//
1108 (1142). Suppliche diverse, 1834-38
1109 (1143). Minute di corrispondenza, 1837-38
1110 (1144). Suppliche diverse per conti, 1829-40
1111 (1145). Documenti riguardanti i candidati

concorrenti alle piazze di controlore del catasto
fondiario, 1837-38 – Lampedusa, 1846, 47, 50 –
Guardaporta Finanze, 1854 – Cauzioni diverse –
Corrispondenze per conti, 1852-62 – Carte in attesa
di decisione

1112 (1146). Suppliche diverse per conti, 1839-43 –
Minute di corrispondenza, 1841 – Provincia di
Caltanissetta, invio di elenchi di ricevute contabili,
1838

1113 (1147). Domande per riesame di decisioni con
notamento dettagliato, anni diversi

//
1114 (1148). Reclami del 1836. Reclami 1830-33
1115 (1149). Domande diverse per revisione di conti, anni

diversi
1116 (1150). Idem
1117 (1151). Reclami per conti, 1854
1118 (1152). Corrispondenze, affari diversi, 1859;

pensioni, 1859; Dazi indiretti ed amministrazioni
civili, 1859

1119 (1153). Idem, serie 6a: contenzioso amministrativo,
1860 – Serie 3a: Tesoreria generale

1120 (1154). Id., serie 12a: Senatoria, 1860 – Serie 8a:
pensioni, 1860 – Personale della Gran Corte dei
conti, 1860

1121 (1155). Significatorie e conti, 1854
1122 (1156). Corrispondenza per affari diversi, 2°

ripartimento, 1854
//
1123 (1157). Corrispondenza, 2° ripartimento, pensioni e

decisioni, 1854
1124 (1158). Rapporti diversi fatti dai razionali, anni

diversi
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1125 (1159). Idem, anni diversi
1126 (1160). Id., anni diversi
1127 (1161). Id., anni diversi
1128 (1162). Verbali per bruciamento di valori, 1848
1129 (1163). Minute diverse e minute di significatorie,

1834-35, 39-40
1130 (1164). Minute per conti, 1841-43
1131 (1165). Corrispondenze diverse, 1820-29
//
1131 (1165). Corrispondenze diverse, 1830-35 – Notifiche

di uscieri, 1839-42 – Petizioni diverse, anni diversi
1132 (1166). Corrispondenze diverse, 1836-38
1133 (1167). Idem, 1839-42
1134 (1168). Id., 1843-50
1135 (1168bis). Id., 1851-57, 62
1136 (1169). Ministeriali, 1831-41
1137 (1170). Idem, 1831-41
1138 (1173). Procure diverse
1139 (1174). Ministeriali per elezione di percettori

comunali, 1837-43
1140 (1175). Spese di ufficio, 1848-51
//
1140 (1175). Repertorio de’ cancellieri dei Tribunali civili

e giustizia di circondario, 1856 – Spedizione di
decisioni, 1855-59 – Notamento dei conti non
pervenuti e non decisi, 1853-55 – Statini dei conti
pervenuti e decisi da passarsi ai razionali, 1853-59
– Notamento di carte che dalla cancelleria passano
alla spedizione – Estratti dal foglio interno delle
sedute della 2a Camera, 1856

1141 (1176). Carte riguardanti concorsi
1142 (1177). Chiesa di Calascibetta, conti, 1826-28 – Il

conte Gaetano da Naro, suppliche, 1840 – Consulta
per le miniere, 1824 – Ordinanza pel servizio della
Cancelleria della Corte dei conti, 1834 – Prattica del
conte di Villalba, don Nicolò Federico e Napoli, 1820

//
1142 (1177). Carte sul modo di esercitarsi l’officio di

controloro presso le ricevitorie dei
sottintendente, 1839 – Carte relative al
controloro e ai catasti fondiari – Sedute della

Corte dei conti, 1825, 1848 – Istanza della
vedova ed orfane Battaglia, 1847 – Stato
discusso del comune di Morreale, 1824 –
Liquidazione di pensioni diverse – Decreti per
nomina di giudici di Francavilla – Pensione della
vedova Stancampiano, 1849 – Sulla liquidazione
della pensione del marchese delle Favare

1143 (1178). Corrispondenze per affari diversi, 1821-49
//
1144 (1179). Ex-segrezia distrettuale di Castroreale, 1820

– Catania, somministrazione alle truppe napoletane,
1820 – Termini, ex-segrezia distrettuale, 1824 –
Troina, fabbriche e giogali, 1833-34 – Girgenti, dazio
abolito della carne, 1854 – Conto d’introito ed esito –
Palermo, beneficio di Bazzicalupo, 1851

1145 (1180). Provincia di Siragusa, fabbriche e giogali,
1852-53, 58-59 – Noto, fabbriche e giogali, 1856 –
Provincia di Trapani, fabbriche e giogali, Mazzara,
1849, 51-53, 55-59, 61 – Castelvetrano, fabbriche e
giogali

//
1145 (1180). 1853-55, 57
1146 (1181). Provincia di Messina, fabbriche e giogali,

1845-61 (nella filza si trovano gli elenchi dei comuni
e degli anni)

1147 (1182). Idem, idem, 1845-61
1148 (1183). Id., id., 1845-61
1149 (1184). Palermo, Girgenti, Caltanissetta, fabbriche e

giogali, 1845-61
1150 (1185). Palermo, registro, 1834-35 – Corleone,

ricevitoria distrettuale, 1848 – Trapani, telegrafia
elettrica, 1851 – Siragusa, crediti antiquati, 1845 –
Palermo, ricevitoria distrettuale, 1848 – Siragusa,
ricevitoria generale, 1826 – Noto, proventi del
registro, 1855

//
1150 (1185). Conto materiale civico, 1858
1151 (1186). Palermo, estratto di decisioni diverse –

Dichiarazione degl’impiegati – Suppliche dei razionali
della Gran Corte – Commissione per lo esame e
giudizio dei conti, 1° gennaro 1848 al 14 maggio
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1849 – Regia università di Palermo, conto, 1851 –
Conto materiale delle nuove gabelle, 1844-45 –
Estratto di decisione sul conto della Commissione
provinciale di Caltanissetta, 1844 – Siragusa,
ricevitoria distrettuale, 1831-35

1152 (1187). Ministeriali diverse, Palermo, 1849 –
Distretto di Cefalù, compagni d’armi, 1849. Messina,
sede vacante di

//
1152 (1187). S. Gregorio Lo Gesso, 1831-38 – Discarico

delle segrezie del distretto di Catania, 1817-18 –
Elenco dei fogli originali che si rimettono alla Gran
Corte per addizione e minorazione al carico per gli
anni 1849-51 – Osservazioni del razionale Bolleri sul
conto del tesoriere generale – Donatuti per l’esercizio
1844 – Conto d’introito ed esito della Tesoreria
generale 1820 con giuliana – Rapporti di decisioni
del cassiere comunale di Trapani, 1839 – Avvisi dei
conti del comune di Sciacca, 1829-30 – Notizie date
dai camerari della rendita dello Stato – Pro segrezia
del distretto di Mazzara, 1817-18 – Deputati dei
donativi di Giarratana ed Augusta, 1817-18

//
Fogli aggiunti al quinterno, a cominciare dalla filza 1156

(1191)
1156 (1191). Commenda gerosolimitana di Messina,

liquidazione 1844.
Liquidazione macino Godrano 1844
Idem – Castronuovo – Boccadifalco
Id. – Carini – Trabia
Id. – Collesano – Patti
Id. – Sclafani – Cinisi
Id. – Borgetto – Ventimiglia
Id. – Aliminusa – Valledolmo
Id. – Lercara – Bisacquino
Id. – Chiusa – Balestrate
Id. – Baucina – Bagheria
Id. – Polizzi – S. Mauro
Id. – Giardinello – Corleone
Id. – S. Cristina – Ficarazzi
Id. – Campofelice – Ciminna

– – Cefalù – Mezzoiuso
– – Ganci – Agliastro
– – Altavilla – Castelbuono
– – Terrasini – Prizi
– – Contessa – Diana
– – Campofiorito – Vicari
– – S. Giuseppe – Palazzo Adriano
– – Geraci – S. Carlo
– – Alimena – Lipari e Gratteri
– – Isnella – Belmonte
– – Morreale – Montelepri
– – Buonpietro – Petralia Sottana
– – Scillato – Rocca Palumba, Sciara
– – Marineo di Caltavuturo – Partinico
– Pietralia Soprana – Giuliana
– Capaci
– Montemaggiore
– Alia
– Villafrati
//
1156 (1191). Quadernetti di liquidazione macino
Caccamo, 1843
S. Mauro – 
Marineo – 
Liquidazione cassiere comunale di Ragusa, 1844 –

Marsala, mensa vescovile, liquidazione, 1843 –
Bisacquino, registro liquidazione, 1848 – Caccamo,
[registro liquidazione], 1848 – SS. Pietro e Paolo
d’Itala, fabbriche e giogali, liquidazione, 1849 –
Castelbuono, registro, 1848 (liquidazione) –
Corleone, registro, 1848 (liquidazione)

1157 (1192). Fabbriche e giogali, Cattedrale Messina,
1853 – Dogana di S. Stefano, rapporto di
liquidazione, istanza Busac – Registro Aidone,
1856 – Idem, Valguarnera, 1856 – Naro, conto
materiale, rapporto, 1856 – Abazia S. Spirito di
Villalba, 1855 – Macino di Trapani, 1855 – Ex
ricetta gerosolimitana in Ragusa, 1856 –
Castiglione, registro, 1856 – Asaro, id., 1856 –
Nicosia, crediti antiquati, 1855 – Menfi, registro,
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1855 – Favara, idem, id., Paternò, registro e
bollo, 1856 – Randazzo, id., id.

(1) al margine: liquidazione conto materiale Lampedusa,
1849-50 – Idem, Commenda gerosolimitana di
Messina, 1851 – Id., fabbriche e giogali Cattedrale di
Messina, 1852 – Id., registro Castronuovo, 1850 –
Id., registro Palermo, 1850 – Id., conto materiale
Comiso, 1852 – Id., macino provincia di
Caltanissetta, 1855 – Id., deputazione di fabbriche e
giogali di S. Angelo di Brolo, 1851-52

//
1157 (1192). Regalbuto, registro, 1856 – Menfi, id., 1857

– Rapporto per contribuzioni dirette della provincia
di Catania, 1853-57 – Ravanusa, spese di giustizia,
1857 – Canicattì, id., Id. – Lentini, sedi vacanti, 1861
– Ribera, spese di giustizia, 1857 – Girgenti, idem,
Id. – Siculiana, id., Id. – Cattolica, id., Id. – Bivona,
id., Id. – Raffadali, id., Id. – Cammarata, id., Id. – S.
Margherita, id., Id. – Aragona, id., Id. – Campobello,
id., Id. – Naro, id., Id. – Ravanusa, id., Id. – Canicattì,
id., Id. – S. Margherita, id., Id. – Menfi, id., Id. –
Cammarata, id., Id. – Licata, id., Id. – Aragona
(morale), id., Id. – Ribera, id., Id. – Naro, id., Id. –
Dogana di Messina, arresto generale, 1858-60 –
Chiusa, Alimena e Scordia, spese catastali, 1852

//
1158 (1193). Decisione sui conti 1848-50 delle fabbriche

e giogali del monastero e chiesa dei padri cistercensi
in S. Maria di Roccamadore in Messina – Decisione,
registri Bagheria, 1848-49 – Decisione della
Commissione dei conti sul conto materiale del
comune di Licodia, 1848-49 – Idem pel comune di
Salemi – Id. pei comuni di Bivona, Montallegro,
Calatafimi, Maletto, Favara, Randazzo, Bronte,
Aragona, S. Biagio, Caltagirone

1159 (1194). Mensa vescovile di Siragusa, 1842, rapporto
e decisione – Arresto generale, spese di giustizia,
provincia di Caltanissetta – Declaratoria dal 1851 al
25 ottenuta dal ricevitore doganale di Patti a Cordino
– Arresto generale sul conto 1856 del registro e bollo
di Belpasso – Idem di Mascalucia – Id. di Trecastagne

– Arresto generale per la Regia università degli studi
di Catania, 1855 – Arresto generale sul conto del
registro degli atti giudiziari di Palermo, 1850

//
1159 (1194). Arresto generale sul conto del ricevitore del

2° officio di Palermo per gli atti civili, 1850 – Arresto
generale per la badia di Bacadia, 1852 – Decisione
per la conservazione d’ipoteca di Caltanissetta, 1841
– Idem per l’Università di Catania, 1840-41 – Id. per
la conservazione d’ipoteche di Girgenti, 1841 –
Verbale carta bollata, 1851, della Direzione
provinciale di Palermo – Verbale sulla domanda di
Riesame del cassiere di Comiso, 1852 – Decisione
dogana Catania, 1851 – Verbale carta bollata
Direzione provinciale di Palermo, 1853 – ricevitoria
generale di Trapani, 1852-54 – Decisione sul conto
del registro di Siculiana, 1855 – Decisione sulla
domanda del riesame della ricevitoria distrettuale di
Messina, 1840-43 – Verifica sul conto 1849 per l’ex
ricevitore distrettuale di Noto, 1859 – Arresto
generale sui conti 45-46, 48-49 del macino di Patti –
Arresto generale sui conti 1854-55 del da-

//
1159 (1194). zio della carne di Girgenti – Verbale sul conto

comunale di Comiso, 1854 – Palermo, conto reso dal
ricevitore Cinque per carta bollata, 1854 –
Declaratoria ottenuta dal ricevitore degli atti
giudiziarii di Palermo, 1819-58 – Reclamo del
ricevitore del registro di Novara, 1850

1159bis (1195). Liquidazione sui conti delle Regie Poste,
1843-45, con le osservazioni della Corte dei conti –
Conti di carico e discarico delle Poste presentato dal
capo contabile per l’anno 1837

1159ter (1196). Liquidazione Regie Poste, 1843-44 – Stati
di carico e discarico degli appoderati delle Regie Poste

//
[a piè di pagina si legge: “(continuazione di fogli separati)”]
1153 (1188). Conti degli ex deputati del distretto di

Catania per la tassa del macino, 1831
1154 (1189). Catania, comitato di guerra, 1848-49
1155 (1190). Idem, idem, 1848-49 (cassa di finanza)
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1156 (1191). Quadernetti di liquidazione della piazza del
mercato, 1826-28 – Arresto generale sui conti 1824-
38 – Quadernetti di liquidazione per l’Università degli
studi di Messina, 1841 – Idem per l’Università di
Catania, 1840 – Id., 1842 – Castroreale, quadernetto
di liquidazione per la badia S. Maria La Gala, 1839-40

(1) al margine: Università Messina, 1838-39, 40 – Spese
di giustizia, Messina, 1838 – Valle di Catania, 1834
– Conto materiale Augusta, 1839 – Idem, 1836 –
Stralcio del distretto di Messina, 1839

Cappellania della Graziella in Catania, liquidazione, 1840
– Scoglitti liquidazione per la revisione dell’ex
Ricevitoria doganale, 1842-43 – Stato dei versamenti
della dogana di Trapani, 1845 – Parrocato di
Caltanissetta, 1844, liquidazione

//
1160 (1200). Disposizioni di Messina in istampa, 1833
1161 (1201). Corrispondenza per conti, 1850-68
1162 (1202). Id., Tesoreria generale. Ricevitorie generali.

Conti di dogana – Conti di macino. Conti di comuni
maggiori – Fondi ed opere pubbliche [pronciale]
vaccinazione, 1850-58

1163 (1203). Idem, Cefalù. Sedi vacanti – Palermo. Idem
– Trapani, benefici provinciali – Beneficii in Ribera –
Id. Girgenti – Messina beneficii ricevitoria – Fondo di
lucri Trapani – Conventini aboliti Trapani. Catania
idem – Messina idem – Palermo idem – Caltanissetta
beni demaniali – Licata idem – Girgenti idem –
Messina idem – Caltanissetta ex ricetta – Trapani
idem – Trapani commende, 1851-56

1164 (1204). Idem – Catania, dazio macino – Messina
idem – Palermo idem [nell’interlinea: “1858”] –
Dogana Noto, 1856. Catania idem, 1856

1165 (1205). Palermo, registro 1856 – Girgenti, Idem.
Catania, registro 1855 – Marsala, porto e molo, 1861

//
Cefalù, porto e molo, 1861 – Pantelleria idem, 1862
– Siracusa idem – Milazzo Idem. Lipari idem –
Palermo idem – Girgenti, esecuzione di significhe,
1853. Noto idem – Bronte, collegio studii, 1856-62 –

Ricevitoria generale di Noto. Trapani, significhe –
Trapani, fabbriche e giogali – Rami e diritti diversi

1166 (1206). Messina, registro, 1853-54. Caltanissetta,
macino – Trapani, Idem. Girgenti, idem – Noto, idem

1167 (1207). Caltanissetta, crediti antiquati – Trapani,
idem – Bivona, idem – Sciacca, idem – Girgenti,
Modica, Siracusa, Acireale, Nicosia, Caltagirone,
Mistretta, Patti, Castroreale, idem

1168 (1208). Direzione dei Rami riuniti di Noto, 1854-56
– Conti di dipendenza dell’amministrazione dei Rami
e diritti diversi, 1851-54

1169 (1209). Palermo, Poste – Lotto – Mensa arcivescovile
di Morreale – Messina, limpidezza del porto – Trapani,
idem – Catania, idem – Girgenti, Id. – 1852-58

//
1170 (1210). Commende della ricevitoria del 2° ufficio di

Palermo – Messina, spese di giustizia – Palermo,
idem – Caltanissetta, registro – Trapani, idem –
Cefalù, crediti antiquati – Termini, Palermo, idem –
Caltanissetta, sedi vacanti – Trapani, idem –
Girgenti, idem – Patti, Messina, idem, 1852-58

1171 (1211). Agosta, conto materiale – Vizzini, Ragalbuto,
idem – Sciacca, cassiere comunale – Castrogiovanni,
Naro, Nicosia, conti materiali – Trapani, cassiere
comunale – Patti, Cattedrale – Girgenti, Messina,
Calascibetta, idem – Fondo Asturias – Conservatorio
di S. Spirito Palermo – Casa di corruzione Palermo –
Idem, Deputazione di nuove gabelle – Bolla della SS.
Crociata, 1852-58

1172 (1212). Marsala, porto e molo – Spese per la rettifica
dei catasti – Officio di beneficenza di Palermo –
Lampedusa, conti di quella colonizzazione – Girgenti,
protomedicato – Trapani, idem – Catania, idem

//
1173 (1213). Palermo, protomedicato generale – Palermo,

Università studii – Morreale, Albergo dei poveri –
Palermo, idem – Ospedale civico di Palermo –
Tesoreria generale – Esecuzione di significhe
provincia di Messina – Conto del tesoriere per le
significhe della Gran Corte dei conti – Palermo,
conservatorio di musica “Buon Pastore” – Barcellona
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Pozzo di Gotto, conto materiale – Palermo, fondi
provinciali – Ganci, conto materiale, 1852-58

1174 (1214). Caltanissetta, protomedicato – Palermo,
conti delle opere amministrate dall’Olivella – Ferla,
Cattedrale – Messina, protomedicato – Troina, conto
materiale – Mazzarino, ricevitoria – Noto,
protomedicato – Messina, lazzaretto – Piazza, cassa
centrale – Amministrazione dei Rami e diritti sanitari

//
1175 (1215). Girgenti, ricevitoria generale – Casteltermini,

macino – Ricevitoria generale di Caltanissetta, conto
1856 – Ponte Palermo – Fondo di lucri di
Campobello, 1861 – Sedi vacanti in Messina, 1856 –
Rendita commerciabile, 1858 – Carte da giuoco,
Caltanissetta, 1858 – Messina, macino, 1858 – Noto,
cassa di fondi isolati – Girgenti, carte da giuoco, 1859
– Caltanissetta – Ex ricetta di S. Antonio il Poverello,
1859 – Palermo, fedecommisseria Palagonia –
Stazioni elettriche, conti – Adernò, conto materiale,
1857 – Biancavilla, idem, 1856 – Messina, Università
degli studi, collegio di Bronte, ospedale meretrici,
deposito mendicità, Commissione delle arti

//
1175 (1215). Trapani, ospizio di beneficenza, 1860 –

Girgenti, idem, 1852-59 – Carte da giuoco, Trapani,
1857 – Modica, mobilia della Sottintendenza, 1854-
57 – Conto materiale, Centorbi, 1856 – Noto, società
economiche, 1852-53 – Opere pubbliche provinciali
di Palermo, 1859 – Catania, Messina, Università
degli studi, 1852-56 – Castroreale, conto materiale,
1853

1175bis (1216). Chiesa di Matrice chiesa di Noto, 1859 –
Caltanissetta, Matrice chiesa, 1859 – Nicosia, conti
della maramma della Cattedrale – Mensa di
Morreale, 1849-51 – Monte di prestamo del fu
Triscritta, 1857, Palermo – Eredità di monsignor
[Mosamile], 1858 – Ospizio Ventimiliano, 1856-58

//
1175bis (1216). Castrogiovanni, opere delle 40 ore – conto

1858 dell’eredità principe S. Rosalia –
fidecommisseria Santoro Teodati di Palermo –

Ospedale di S. Venera di Acireale – Ricevitoria
generale di Girgenti, 1852 – Messina, ospizio di
beneficenza – Catania, idem – Fideccommisseria
[Francuia], Scammacca, Vanni – sovrimposte del 3%
per le strade – Conti 1854 dell’eredità giacente
Apollonio Luna – Ricevitoria generale di Catania –
Catania, ricevitoria generale – Canicattì, conto
materiale, 1857-59 – Ex segrezia di Trapani – Noto,
ricevitoria generale – 1859 – Amministrazione S.
Orsola, Palermo, 1858 – Ricevitoria generale di
Palermo, 1858-59

//
1175bis (1216). Acireale, ex comitato – Messina, macino,

1855 – Provincia di Trapani, effetti incorporati, 1856-
58 – Amministratori lotto, 1857 – Paternò, conto
materiale – Catania, protomedicato, 1856 – Mensa
di Morreale, 1858-59 – Società economica, Trapani,
1856 – Conti deffinitivi di Terrasanta, garanzia ex
gesuiti ed ex ligorini, 1859-60 – Conto pagatoria,
1852-53 – Ricevitoria generale di Girgenti, 1856 (dal
fascicolo 932 al 976) 

1176 (1217). Palermo, Rami e diritti diversi, 1858 –
Commissione di censure delle spese di giustizia –
Ricevitoria generale di Caltanissetta – Idem di
Trapani – Palermo, depositi giudiziarii

//
1177 (1218). Noto, ricevitoria generale, 1852-58 – Catania,

idem, 1852-58 – Palermo e Messina, dogana, 1852-
58

1178 (1219). Registro della provincia di Palermo, 1857-62
– Officio del registro Palermo – Palermo. L’officio del
registro – Morreale, maramma – Cattedrali di
Girgenti, Lipari e Patti – Platamone, ricevitore dei dazi
giudiziarii – Giuseppe Allegra Longo, ex ricevitore di
Termini – ricevitore di Caccamo – Maimone, ex
ricevitore di Morreale – Molo di Catania – Petralia,
registro 1848-51 – Ustica, registro – Messina,
registro, 1856 – Milazzo e Rametta, registro, 1856 –
S. Lucia, registro – Lipari, registro

//
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1178 (1219). Barcellona e Novara, registro – Spedizione di
decisioni, 1858-60 – Taormina, Lipari, registro e
bollo, 1854 – Notamento di decisioni deffinitive con
preparatoria emessa dalla Corte dei conti, 1854-57
– Ricevitore del registro di Piazza – Messina,
provincia, registro, 1853 – Tortorici, registro, 1851 –
Naso, registri, 1858-60 – S. Agata, registro e bollo,
1856 – Naso, abazia di S. Anastasio – Mistretta,
registro – S. Fratello, idem – S. Stefano, idem –
Provincia di Catania, Id. – Belpasso, id.

//
1178 (1219). Gaetano Pulvirenti, ricevitore dei Rami e

diritti diversi – Linguagrossa, registro, 1851 –
Randazzo, ricevitore dei Rami e diritti diversi – Mineo,
registro, 1838 – Rammacca, ricevitore dei Rami e
diritti diversi – Nicosia, registro, 1857 – Francavilla,
ricevitore dei Rami e diritti diversi, 1855-57 –
Leonforte, idem, 1850 – Registro della provincia di
Noto – Mensa vescovile e R. abadia di Roccadia,
1846-52 – Sortino, registro, 1846 – Mirabella,
macino, 1855 – Ricevitoria di Agosta, 1856 – Scicli,
registro – Dogane Trapani, 1858-59

//
1178 (1219). Buccheri, registro, 1854-55 – Girgenti,

registro – Direttore provinciale Rami riuniti,
Caltanissetta, 1856-57 – Palma, ex ricevitore,
registro, 1826 – Direttore Rami riuniti, Girgenti,
1856-57 – Idem, Trapani – Sciacca, macino, 1848 –
Trapani, registro – Monte S. Giuliano, registro –
Partanna, registro, 1854 – Calatafimi, registro, 1857
– Favignana, registro, 1858 – Caltanissetta, idem –
S. Caterina, Id. – Serradifalco, Id. – Aidone, Id. –
Cassa dei proventi fiscali, Barrafranca

//
1178 (1219). Terranova, registro – Palermo, spese di

giustizia – Colonizzazione di Lampedusa, 1857 –
Amministrazione opera Camposanto, 1858 –
Messina, spese di giustizia – Lipari, registro, 1855 –
Catania, spese di giustizia (dal fascicolo 93 al 307)

1179 (1220). Palermo, recezione di un processo di
promiscuità per i signori Passarello e consorti e

comune di Ferla – Spedizione di decisioni dell’abolita
Corte dei conti in linea di promiscuità – Carte per la
causa di promiscuità tra il comune di Aggira e la R.
abbadia di S. Filippo e consorti – Perizia inviata al
prefetto della provincia di Ferla – Originale verbale di
perizia relativa alla causa di scioglimento di
promiscuità tra il comune di Geraci e Montenero e
consorti – Decisione su causa di promiscuità tra il
comune di Castroreale e i signori barone Nicolosi e
consorti

//
1179 (1220). Perizia concernente la causa di promiscuità

tra le due Petralie e il barone Pottino – Recezione del
processo della causa di promiscuità tra il comune di
Palazzo Adriano e la Commenda di Magione e
Ficuzza – Ordinanza relativa alla causa tra
l’archimandrita di Messina e il comune di Roccella –
Avviso emesso sulla causa tra il signor Natoli e don
Pietro Greco – Processo della causa nell’interesse del
barone Bordonaro per la demolizione di un balcone
coperto a lastre – Processo per la causa del barone
Bordonaro contro il municipio di Palermo – Idem tra
il direttore del demanio di Girgenti e don Salvatore
Favara e consorti – Id. tra i fidecommissari
dell’eredità Citarella e il sindaco e percettore di
Castelbuono – Vertenza tra il signori Caminneci ed il
comune di Salaparuta – Divincolo di cauzione dell’ex
percettore Tumminelli – Considerazioni e
disparazioni relative alla causa tra la vedova Faraci
ed il procuratore generale di Palermo – Rimessa di
carte relative alla causa tra lo appaltatore della
strada da Canicattì al burrone

//
d’Urso e cotesta Deputazione provinciale – Avviso
emesso dalla Sezione di Palermo nella causa tra il
signor Faraci e il ricevitore generale di Palermo –
Estratto di decisione che ammise un reclamo –
Recezione di un processo e restituzione di un
duplicato di elenco – Processo della causa tra il
barone Barresi e la Commenda di Magione –
Rapporto del direttore generale dei Rami e diritti
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diversi relativo alla causa tra la badia di Fogliarino
ed i comuni di Piedimonte e Calatabianco – Carte
relative alla causa tra il comune e il vescovo di
Cefalù – Processo della causa tra Conigliaro e il
sindaco di Partinico – Ricapito di un processo e
restituzione del duplicato di un elenco –
Corrispondenza per conti, anno 1863 – Pensioni,
1863 (serie 8a) e 1862 – Corrispondenza, 1863 –
Sulle cauzioni e multa di ricevitori – Conti fascicolo
generale, serie 5a, 1858

1180 (vol.i 14-31). Notamento di reclami – Pandette di
registro di reclami, 1835-43 – Pandette del repertorio
di reclami dal 1853

//
1180 (vol.i 14-31). Conti pervenuti nella Camera del

razionale – Registro per conti – Registro di voti segreti
in affari del contenzioso amministrativo

1181. Registro di n. 1 di significatorie per multe fiscali da
versare nella cassa dei proventi fiscali – Registro delle
clausole e riserve apposte nelle decisioni – Registro
di declaratorie pronunziate a favore dei contabili dal
1853 in poi – Foglio d’udienza della 2a Camera, 1840
– Foglio di firma, 1835 – Registro per conti delle
vicende del 1820 e dei deputati dei donativi – Foglio
d’udienza, 1852-55

1182. Registro di cancelleria riguardante i rami, 1841-51
– Conti pervenuti nel 1840 – Protocollo per il
passaggio delle carte n. 2 indici alfabetici

//
1182. Pandette dei rapporti delle decisioni, 1823-48 –

Registro di rapporti, 1837-39
1183. n. 2 pandette dei rapporti 1° ripartimento, 1843-47

– Idem, 1842 – Id., 1840 – Id., 1848-49 – Id., 1850-
52 – Id., 1841 – Repertorio dei rapporti e decisioni
sui conti e decisi dal 1852 in poi

1184. Registro di n. 4 per le ministeriali che sono
d’incarico al procuratore generale del re presso la
Corte dei conti, 1837

1185 (56). Protocollo d’entrata, 1825-26
1186 (57). Idem, 1826-28
//

1187 (58). Protocollo d’entrata, 1828-32
1188 (59). Idem, 1833-34
1189 (60). Idem, 1835
1190 (61). Idem, 1836-39
1191 (62). Idem, 1839-40 (rata 1838)
1192 (63). Idem, 1841-42 (da rilegarsi)
1193 (64). Idem, 1842-43 (idem)
1194 (65). Idem, 1844-45
1195 (66). Idem, 1846-47
1196 (67). Idem, 1848-50
1197 (68). Idem, 1851-52
1198 (69). Idem, 1852-53
1199 (70). Idem, 1855-54
1200 (71). Idem, 1855-56
1201 (72). Idem, 1857 (da rilegarsi)
1202 (73). Idem, 1858
1203 (74). Idem, 1859
1204 (75). Idem, 1860-61
1205 (76). Idem, 1862-69
//
1206 (77). Protocollo di uscita, 1835-36
1207 (78). Idem, 1836-38 (da rilegarsi)
1208 (79). Idem, 1839-40
1209 (80). Idem, 1841
1210 (81). Idem, 1842-44 (da rilegarsi)
1211 (82). Idem, 1845-46
1212 (83). Idem, 1848-49
1213 (84). Idem, 1850-51
1214 (85). Idem, 1852-54 (da rilegarsi)
1215 (86). Idem, 1855-56
1216 (87). Idem, 1857
1217 (88). Idem, 1858
1218 (89). Idem, 1859-60
1219 (90). Idem, 1861-63
1220 (91). Idem, 1864
1221 (92). Id., 1862-69
1222 (93). Protocollo dei reclami, 1835-42
1223 (94). Protocollo di entrata, 1819-36
1224 (95). Protocollo d’entrata, 1825-53
//
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1225 (95bis). Domande di revisione, 1853-67
1226 (96). Idem
1227 (97). Protocollo di corrispondenza (da rilegarsi)
1228 (98). Repertorio dei reclami, 1844-53 [nell’interlinea:

“(incerto)”]
1229 (99). Registro per conti trasmessi alla Gran Corte
1230 (100). Protocollo Commissione dei conti 1848-49
1231 (101). Idem, uscita, 1848-49
1232 (102) (103) (104) (105) (106). Registro dispacci reali

– Pandette di entrata, 1834-38
1233 (107) (108) (109) (110). Pandette di entrata, 1839-42
1234 (111) (112) (113) (114). Pandette d’entrata 1843,

1844-47
1235 (115). Pandette d’entrata, 1848-49
1236 (116). Idem, 1850
//
1237 (117). Pandette d’entrata, 1851
1238 (118). Idem, 1852
1239 (119). Id., 1853
1240 (120) (121) (122) (123). Id., 1853-55
1241 (124) (125). Id., 1859-65
1242 (126). Id., 1865-69
1243 (127) (128) (129). Pandette protocollo uscita, 1856 –

Registro conti materiali trasmessi agli intendenti –
Pandetta protocollo entrata Commissione 1848-49

1244 (130). Pandette protocollo di uscita, 1856
1245 (131) (132) (133) (134) (135) (136). Idem, 1835, 1836,

40, 41
1246 (137) (138) (139) (140). Idem, 1842-43 – Pandette di

rapporti al Governo, 1837
//
1247 (141). Pandetta del protocollo di uscita, 1844
1248 (142). Idem, 1845-47
1249 (143). Id., 1848-49
1250 (144). Id., 1850-52
1251 (145). Id., 1853-56
1252 (146). Id., 1857
1253 (147). Id., 1858
1254 (148). Id., 1859 (da rilegarsi)
1255 (149). Id., 1860
1256 (150). Id., 1861

1257 (151). Id., 1862-64
1258 (152). Id., 1863-68
1259 (153). Pandette di rapporti al Governo, 1825-36
//
1260. Pandette di rapporti 1° ripartimento, 1853-56 –

Pandetta delle sedute della Commissione da
novembre 1849 al 1855 – Pandetta dei fascicoli dei
conti – Pandetta di uscita degli uffici 1° ripartimento
– Offici Commissione dei presidenti – Rapporti della
Commissione dei presidenti e del 2° ripartimento

1261. Conti materiali 1820-38 della provincia di Noto –
Conventini aboliti, 1851-52. S. Angelo di Brolo –
Deputazione della maramma della Magiore Chiesa
di Palermo, 1830-32 – Amministrazione della Casa
dei matti di Palermo, 1843

1262. Quadernetti di liquidazione dei fondi provinciali di
Palermo, 1842-46 – Conto degl’introiti della
delegazione del Regio exequatur

//
1262. Conto della segrezia distrettuale di Noto, 1824 –

Conto del ricevitore provincia di Girgenti, 1836 –
Progetto del decreto per la composizione e
mantenimento delle officine delle finanze, 1823 –
Bozza della istruzione della polizia amministrativa
per lo adempimento dell’art. 249 del regio decreto 11
ottobre 1817 – Contribuzioni dirette della provincia
di Palermo, 1837-50 – Spoglio e sedi vacanti, conto
a parte reso dal tesoriere generale alla Gran Corte
dei conti, 1840

1263. Decisioni protomedicato Pachino, 1861 – Stralcio,
Catania, 1827 – Piana dei Greci, conto materiale,
1823 – Arresto generale sul conto del deputato
sanitario di Linosa, 1848-49 – Racalmuto, cassa
comunale, 1848 – Troina, documenti di scarico delle
partite dubbie sul conto 1856 registro – Conto del
macino della provincia di Messina, 1854 – Decisione
del registro di Pacino, 1861

//
1263. Decisioni orfanotrofio militare di Pachino, 1861 –

Dogana di Ustica, 1840 – Palermo, conti materiali,
1853-57 per la chiesa della Guadagna – Conto Dazi
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indiretti ricevitori di Mistretta, 1824 – Deputati Regia
Università di Messina, 1838-44 – Deliberazioni della
Gran Corte dei conto per la regolarizzazione della
forma dei conti dei ricevitori, 1828 – Caltanissetta,
registro ipoteche, 1860 – Regia Tesoreria generale,
dimostrazione degl’introiti per l’anno 1842 –
Deputazione degl’istituti di Messina, 1838 (decisioni)
– Rapporto suppletorio di quella firmato sul conto
reso dall’ex deputato sanitario del magistrato
municipale di Linosa, 1847 – Liquidazione del debito
della mensa arcivescovile di Morreale colla
delegazione generale dello Stralcio per l’estin-

//
1263. ta pensione Asturias, 1831 – Lentini, ex comitato

1848 – Distretto di Castroreale, crediti antiquati,
1830 – Gratteri, liquidazione conto materiale, 1848
– Sclafani, idem – Monte Maggiore, Id. –
Campofiorito, Id. - Ustica, Id. – Misilmeri, Id. –
Mezzoiuso, Id. –Capaci, Id. – Isnello, Id. – Alimena,
Id. – Conti morali per la strada da Raffadali a
Girgenti, 1857 – Conto del dazio del macino di
Messina, 1825 – Conto del prevostro della Cattedrale
di S. Giuliano, 1821-22 – Nota di documenti
mancanti degli ex deputati dei donativi di
Roccalumera, Pedara, Aci S. Antonio, Aci
Bonaccorso, Bauso, Condrò, S. Martino, Spatafora,
Castiglione, Fiumedinisi, Aci Castello, Treccastagni,
Camporotondo, Catenanuova

//
1263. Rametta, Venetico, Scaletta, Saponara –

Osservazioni sul conto del segreto di Catania,
Adernò, S. Stefano di Camastra, Milazzo, Patti,
Centorbi, San Martino, Spadafora, Oliveri, Centorbi,
Leonforte.

Osservazione
Rimangono n. 7 filze di carte diverse che devonsi ordinare

e riporre nelle rispettive filze
//

Stanza 9a dell’ultimo piano delle Finanze ove si
conservano le carte della Gran Corte dei conti
Bozza d’inventario

1. Ricevitoria generale della provincia di Palermo, 1826-
27. Distretti di Cefalù, Corleone e Termini

2. Idem, 1828. Distretti di Cefalù, Corleone e Termini
3. Id., 1829-30. Distretti di Cefalù, Corleone e Termini
4. Id., 1831-32. Distretti di Cefalù, Corleone e Termini
5. Id., Cefalù, Corleone e Termini, 1833-34
6. Id., distretti di Cefalù, Corleone e Termini, 1835
7. Id., distretti di Cefalù, Corleone e Termini, 1836-39
8. Id., distretti di Cefalù, Corleone e Termini, 1840
9. Id., distretti di Cefalù, Corleone e Termini, 1841
//
10. Ricevitoria generale della provincia di Palermo.

Ricevitorie distrettuali di Cefalù, Corleone e Termini,
1850-51

11. Idem, 1852-54
12. Id., 1856-58
13. Liquidazione don Angelo Anca e marchese Sessa, ex

ricevitori generali di Palermo, 1826-32 – Liquidazione
don Angelo Anca, ricevitore generale e gran
percettore, 1833-37

14. Ricevitoria generale di Girgenti. Ricevitorie distrettuali
di Girgenti, Bivona e Sciacca, 1826

15. Idem, 1827-29
16. Id., 1830-31
17. Id., 1832-33
18. Id., 1842-44
19. Id., 1845-50
//
20. Ricevitoria generale di Girgenti. Ricevitorie distrettuali

di Girgenti, Bivona e Sciacca, 1851-52
21. Idem, 1853-54
22. Id., 1855-56
23. Palermo. Commissione temporanea per lo esame e

giudizio dei conti arretrati a tutto l’anno 1825 – Conti
di introito ed esito di diverse provincie e di diversi
comuni, 1811-14
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24. Ricevitoria generale di Caltanissetta. Ricevitorie
distrettuali di Caltanissetta, Piazza e Terranova,
1831, 44-45

25. Id., 1846, 1850
26. Id., 1851-52
27. Id., 1853-54
28. Id., 1855
29. Id., 1856-57
30. Ricevitoria generale di Catania. Ricevitorie distrettuali

di Nicosia e Caltagirone, 1839-40
//
31. Ricevitoria generale di Catania. Ricevitorie distrettuali

di Catania, Nicosia, Caltagirone, Acireale, 1847 –
Fascicolo di raziocini, documenti ed altro che
riguardano i conti resi alla Gran Corte dei conti di
Sicilia dal ricevitore generale di Catania per gli anni
1846-49

32. Idem, 1848
33. Id., 1849
34. Id., 1850
35. Manca
36. Id., 1852
37. Documenti in appoggio al discarico delle reste dal

1826 al 1838 per la ricevitoria generale di Trapani –
Ricevitoria generale di Trapani. Ricevitorie
distrettuali di Trapani, Alcamo, Mazzara, 1839

38. Idem, 1845-46
39. Id., 1847-48
40. Id., 1849-50
//
41. Ricevitoria generale di Messina. Ricevitorie distrettuali

di Messina, Castroreale, Patti e Mistretta, 1826-47
42. Palermo. Registro della provincia. Uffici di Polizzi e di

Petralia, 1833
43. Valle di Palermo. Registro conti parziali di carico e

discarico per la Gran Corte dei conti, 1835
44. Valle di Palermo. Registro, 1836-37
45. Idem, 1838-39
46. Id., 1840-43

47. Id. Registro comuni di Alia, Bagaria, Bisacquino,
Cefalù, Caccamo, Castronovo, Collesano, Ciminna,
Castelbuono

48. Id. Registro comuni Chiusa, Corleone, Carini, Gangi,
Lercara, Monreale, Montemaggiore, Misilmeri,
Mezzoiuso (senza conto)

//
49. Palermo. Registro Direzione generale, 1844
50. Palermo. Petralia Soprana, Piana dei Greci, Partinico,

Polizzi, Prizzi, Termini, Ustica
51. Registro, 1847-48. Comune di Alia, Bisacquino,

Castronovo, Collesano, Castelbuono, Chiusa,
Collesano, Carini, Ciminna

52. Idem. Cefalù, Corleone, Ganci, Lercara
53. Idem. Morreale, Montemaggiore, Misilmeri, Partinico,

Petralia Soprana
//
54. Registro provincia di Palermo, 1848-49. Polizzi, Piana,

Palermo, Prizzi, Termini
55. Idem, 1848-49. Alia, Bagaria, Bisacquino,

Castelbuono, Carini, Caccamo, Chiusa, Cefalù
56. Registro provincia di Palermo, 1848-49. Corleone,

Collesano, Ciminna, Castronuovo, Gangi, Lercara
//
56. Registro della provincia di Palermo, 1848-49. Marineo,

Mezzoiuso, Montemaggiore, Monreale
57. Palermo. Ricevitoria generale degli atti giudiziari, 1847-

49
57biS. Idem, 1847-49
58. Palermo. Registro della provincia, 1848-49
58biS. Registro, 1848-49. Petralia, Piana, Prizzi, Partinico,

Polizzi, Termini, Ustica
59. Idem. Alia, Bagheria, Bisacquino, Castelbuono e

Carini
//
60. Registro della provincia di Palermo, 1850. Caccamo,

Chiusa, Collesano, Corleone, Cefalù, Ciminna
62. Idem. Geraci, Lercara, Mezzoiuso, Morreale, Marineo,

Montemaggiore, Misilmeri
61. Palermo, ipoteche, 1848-49
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63. Registro provincia di Palermo, 1850. Atti giudiziari e
atti civili di Palermo

64. Id. Visto per bollo. Petralia, registro
65. Idem. Partinico, Prizzi, Polizzi, Piana, Termini, Ustica
66. Palermo, ipoteche, 1850
//
67. Registro della provincia di Palermo, 1851. Alia,

Bisacquino, Castelbuono, Caccamo, Carini, Cefalù,
Chiusa, Cimina, Castronuovo

68. Idem. Collesano, Corleone, Ganci, Lercara, Marineo,
Misilmeri, Morreale, Mezzoiuso, Montemaggiore,
Partinico, Piana

69. Idem. Petralia, Polizzi, Palermo, Palermo (stati dei
prodotti dei versamenti), Palermo (conservazione
ipoteche provincia)

//
70. Registro della provincia di Palermo, 1851. Palermo,

atti giudiziari e civili
71. Registro della provincia di Palermo, 1852. Alia,

Alimena, Bagaria, Bisacquino, Collesano,
Castelbuono, Caccamo, Castronovo, Ciminna,
Cefalù, Carini, Corleone, Chiusa

72. Registro della provincia di Palermo, 1852. Gangi,
Lercara, Misilmeri, Marineo, Mezzoiuso,
Montemaggiore, Morreale, Prizzi, Partinico, Piana

//
72. Registro della provincia di Palermo, 1852. Polizzi,

Petralia
73. Registro della provincia di Palermo, 1852. Palermo,

Termini, Palermo (ipoteche 1852), Palermo (atti
giudiziari 1852)

74. Registro della provincia di Palermo, 1853. Alimena,
Alia, Bisacquino, Bagaria, Castelbuono, Ciminna,
Carini, Castronovo, Caccamo

75. Registro della provincia di Palermo, 1853. Cefalù,
Collesano, Corleone, Chiusa, Gangi

//
75. Registro della provincia di Palermo, 1853. Lercara,

Mezzoiuso, Marineo

76. Registro della provincia di Palermo, 1853.
Montemaggiore, Morreale, Misilmeri, Petralia, Polizzi,
Prizzi, Partinico, Piana, Palermo

77. Registro della provincia di Palermo, 1853. Palermo,
Termini, Ustica, Palermo (atti giudiziari 1853)

78. Registro della provincia di Palermo, 1854. Alimena,
Alia

//
78. Registro della provincia di Palermo, 1854. Bisacquini,

Bagaria, Chiusa, Castelbuono, Corleone, Collesano
79. Registro della provincia di Palermo, 1854. Cefalù,

Ciminna, Castronovo, Caccamo, Carini, Gangi,
Lercara

80. Registro della provincia di Palermo, 1854. Mezzoiuso,
Misilmeri, Marineo, Montemaggiore, Morreale

81. Registro della provincia di Palermo, 1854. Petralia,
Prizzi

//
81. Registro della provincia di Palermo, 1854. Polizzi,

Partinico, Piana
82. Registro della provincia di Palermo, 1854. Palermo, S.

Mauro, Termini
83. Palermo, ipoteche 1854; Palermo, atti giudiziari 1854
84. Registro della provincia di Palermo, 1855. Alia,

Alimena, Bagheria, Bisacquino, Carini, Caccamo,
Castronovo, Castelbuono, Cefalù

85. Chiusa, Ciminna
//
85. Registro della provincia di Palermo, 1855. Collesano,

Corleone, Gangi, Lercara, Marineo, Mezzoiuso
86. Montemaggiore, Misilmeri, Morreale, Palermo (1°

officio), Palermo (2° officio)
87. Partinico, Piana, Prizzi, Petralia, Polizzi, S. Mauro,

Termini, Ustica
// 
88. Palermo, ipoteche 1855; Palermo, atti giudiziari 1855
89. Riunita alle filze precedenti
90. Registro della provincia di Palermo, 1856. Alia,

Alimena, Bisacquino, Bagaria, Caccamo, Castro -
novo, Castelbuono, Carini
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91. Registro della provincia di Palermo, 1856. Cefalù,
Chiusa, Ciminna, Corleone, Collesano

//
92. Registro della provincia di Palermo, 1856. Gangi,

Lercara, Marineo, Mezzoiuso, Misilmeri,
Montemaggiore, Morreale

93. Registro della provincia di Palermo, 1856. Partinico,
Petralia, Piana

94. Registro della provincia di Palermo, 1856. Polizzi,
Prizzi, S. Mauro, Termini, Ustica

95. Palermo, ipoteche 1856; Palermo, atti giudiziari 1856
//
96. Registro della provincia di Palermo, anno 1858. Alia,

Alimena, Bagheria, Bisacquino
97. Idem. Carini, Caccamo, Castelbuono, Castronovo
98. Idem. Chiusa, Ciminna, Collesano, Corleone
99. Idem. Ganci, Lercara, Marineo, Mezzoiuso
100. Misilmeri, Morreale, Montemaggiore
//
101. Registro della provincia di Palermo, 1858. Partinico,

Petralia
102. Piana, Prizzi, Polizzi, Palermo provincia
103. Palermo, 1° e 2° ufficio
104. S. Mauro, Termini
105. Palermo, ipoteche provincia, 1857-58
106. Idem. Ricevitoria atti giudiziari, 1858
107. Riunito col precedente
108. Registro della provincia di Messina dell’anno 1834-

35 e anno 1838 per la sola isola di Lipari
//
109. Registro della provincia di Messina, 1839
110. Idem, 1840
111. Idem, 1842. Alì, Barcellona Pozzo di Gotto,

Castroreale, Capizzi, Ferlazzo, Francavilla
112. Idem. Lipari, Milazzo, Messina, Novara, Naso, Patti
113. Idem. Rometta, Raccuia, S. Fratello, S. Stefano
114. Idem. S. Agata di Militello, S. Lucia, S. Angelo,

Savoca, Taormina, Tortorici
//

115. Registro della provincia di Messina, 1843. Alì,
Barcellona Pozzo di Gotto, Capizzi, Cesarò,
Castroreale, Francavilla

116. Registro della provincia di Messina, 1843. Lipari,
Mistretta, Milazzo, Messina

117. Registro della provincia di Messina, 1843. Naro,
Novara, Patti, Raccuia, Rametta, Savoca, S. Lucia

118. Registro della provincia di Messina, 1843. S. Angelo
di Brolo

//
118. Registro della provincia di Messina, 1843. S. Fratello,

S. Stefano, Taormina, Tortorici
119. Registro della provincia di Messina, 1844. Alì,

Barcellona, Castroreale, Capizzi, Cesarò, Francavilla
120. Messina, Mistretta, Milazzo, Novara, Naso
121. Patti, Rametta, Savoca, S. Agata di Militello, S.

Fratello
//
121. Registro della provincia di Messina, 1844. S. Angelo,

S. Stefano di Camastra, S. Lucia, Taormina, Tortorici
122. Registro provincia di Messina, 1846. Alì, Barcellona

Pozzo di Gotto, Capizzi, Cesarò, Francavilla, Lipari
123. Idem. Messina, Milazzo, Mistretta, Novara, Naso,

Patti, Raccuia, Rametta
124. Idem. Savoca, S. Lucia, S. Agata, S. Stefano, S.

Angelo, S. Fratello, Tortorici, Taormina
//
125. Registro della provincia di Messina, 1847. Alì,

Barcellona Pozzo di Gotto, Castroreale, Cesarò,
Capizzi, Francavilla, Lipari, Mistretta, Milazzo,
Messina

126. Idem, 1847. Novara, Naso, Raccuia, Rametta,
Savoca, S. Agata di Militello

127. S. Angelo, S. Stefano, S. Lucia, S. Fratello, Taormina,
Tortorici

//
128. Registro della provincia di Messina, 1848-49
129. Idem, 1848-49
130. Id., 1850. Alì, Barcellona Pozzo di Gotto, Capizzi,

Castroreale, Cesarò, Francavilla, Milazzo, Mistretta
131. Registro della provincia di Messina, 1850
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132. Registro della provincia di Messina, 1850. Mistretta,
Novara, Naso, Rametta, Raccuia, S. Fratello, Savoca,
S. Angelo, S. Stefano, S. Lucia, S. Agata, Taormina,
Tortorici

//
133. Registro della provincia di Messina, 1851. Alì,

Barcellona, Cesarò, Capizzi, Castroreale, Francavilla
134. Registro della provincia di Messina, 1851. Lipari,

Mistretta, Milazzo, Messina, Novara, Messina
(ipoteche 1851)

135. Registro della provincia di Messina, 1851. Naso, Patti,
Rametta, Raccuia, S. Angelo, S. Stefano

135biS. S. Agata di Militello, Savoca, S. Fratello, S. Lucia,
Taormina, Tortorici

//
136. Registro della provincia di Messina, 1853. Alì,

Barcellona, Cesarò, Castroreale, Lipari
137. Registro della provincia di Messina, 1853
138. Registro della provincia di Messina, 1853. Mistretta,

Militello, Milazzo, Novara, Patti
139. Registro della provincia di Messina, 1853. Raccuia,

Rametta, S. Lucia, S. Angelo, S. Stefano
140. Registro della provincia di Messina, 1854. Alì,

Barcellona, Cesarò, Castroreale, Capizzi, Milazzo
//
141. Registro della provincia di Messina, 1854. Messina,

Barcellona per Novara, Naso, Patti, Raccuia,
Rametta, S. Stefano

142. Registro della provincia di Messina, 1854. S. Agata,
S. Angelo, S. Lucia, Savoca, Taormina, Tortorici

143. Riunita alle filze precedenti
144. Registro della provincia di Messina, 1855. Alì,

Barcellona, Capizzi, Cesarò, Castroreale, Lipari
//
145. Registro della provincia di Messina, 1855
146. Registro della provincia di Messina, 1855. Mistretta,

Milazzo, Montalbano, Novara, Patti
147. Registro della provincia di Messina, 1855. Rametta,

Raccuia, S. Agata, S. Fratello, S. Angelo
148. Savoca, S. Lucia, S. Stefano, Taormina, Tortorici

149. Registro della provincia di Messina, 1856. Alì,
Barcellona, Capizzi, Castroreale, Cesarò, Lipari

//
150. Registro ed ipoteche della provincia di Messina, 1856
151. Registro della provincia di Messina, 1856. Mistretta,

Milazzo, Montalbano, Naso, Patti, Rametta, Savoca
152. Registro della provincia di Messina, 1856. S. Stefano,

S. Angelo, S. Lucia, S. Agata, S. Fratello, Taormina,
Tortorici

153. Registro della provincia di Messina, 1857
Ipoteche della provincia di Messina, 1857
154. Registro della provincia di Messina, 1857
155. Registro della provincia di Messina, 1858. Alì,

Barcellona Pozzo di Gotto, Capizzi, Cesarò
//
156. Registro della provincia di Messina, 1858.

Castroreale, Lipari, Milazzo, Mistretta
157. Idem. Montalbano, Messina (registro di ipoteche),

Montalbano
158. Idem. Naso, Novara, Patti, Raccuia, Rametta
159. Idem. S. Agata, S. Angelo, S. Fratello, S. Lucia
160. Idem. S. Teresa, S. Stefano, Tortorici, Taormina
161. [cancellato: “Documenti registro provincia Messina,

1858”]
162. [cancellato: “Riuniti coi precedenti”] Idem
//
163. Registro della provincia di Messina, 1859. Alì,

Barcellona Pozzo di Gotto, Capizzi, Cesarò,
Castroreale

164. Registro della provincia di Messina, 1859. Lipari,
Mistretta, Milazzo, Montalbano

165. Messina, registro 1859
166. Messina, ipoteche 1859
Registro della provincia di Messina, 1859. Novara, Naso
167. Registro della provincia di Messina, 1859. Patti,

Raccuia, Rametta, S. Agata, S. Angelo
//
168. Registro della provincia di Messina, 1859. S. Fratello,

S. Lucia, S. Teresa, S. Stefano, Tortorici
169. Registro della provincia di Caltanissetta, 1839.

Aidone, Calascibetta, Mussomeli
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170. Registro della provincia di Caltanissetta, 1839.
Niscemi, Pietraperzia, Riesi

171. Idem, 1839. S. Caterina, S. Cataldo, Serradifalco
172. Id., 1839. Sommatino, Terranova, Villalba
//
173. Registro della provincia di Caltanissetta, 1840-41.

Niscemi, Serradifalco
173biS. Idem, 1840-41. Mazzarino
174. Registro della provincia di Caltanissetta, 1848-49.

Aidone, Barrafranca, Butera, Calascibetta,
Castrogiovanni

175. Idem. Caltanissetta, registro; Caltanissetta, ipoteche
176. Idem. Mazzarino, Mussomeli, Niscemi, Piazza
177. Idem. Pietraperzia, Riesi, Serradifalco
177biS. Idem. Santa Caterina, S. Cataldo, Sommatino
177ter. Terranova, Valguarnera, Villalba
//
178. Registro della provincia di Caltanissetta, 1850. vol.

1°
179. Idem. vol. 2°
180. Registro provincia di Caltanissetta, 1851. Aidone,

Barrafranca, Butera, Castrogiovanni, Calascibetta
181. Idem. Caltanissetta (registro), Caltanissetta

(ipoteche), Mazzarino, Mussomeli
182. Idem. Niscemi, Pietraperzia, Piazza, Riesi,

Sommatino, San Cataldo
182biS. Idem. Santa Caterina, Serradifalco, Terranova,

Valguarnera, Villalba
//
183. Registro provincia di Caltanissetta, 1852. Aidone,

Barrafranca, Butera, Calascibetta, Castrogiovanni
184. Caltanissetta, registro ed ipoteche, 1852
185. Registro della provincia di Caltanissetta, 1852.

Mussomeli, Mazzarino, Niscemi, Piazza, Pietraperzia
185biS. Idem, 1852. Riesi, Serradifalco, S. Caterina, S.

Cataldo, Sommatino, Terranova, Valguarnera,
Villalba

//
186. Registro della provincia di Caltanissetta, 1853.

Aidone, Barrafranca, Butera, Calascibetta,
Castrogiovanni, Caltanissetta (ipoteche)

187. Caltanissetta (registro 1853), Mazzarino, Mussomeli,
Niscemi

188. Idem, 1853. Piazza, Pietraperzia, Riesi, S. Caterina,
S. Cataldo

188biS. Idem, 1853. Serradifalco, Sommatino, Terranova,
Villalba, Valguarnera

//
189. Registro della provincia di Caltanissetta, 1854.

Aidone, Barrafranca, Butera, Calascibetta,
Castrogiovanni

190. Caltanissetta (registro ed ipoteche 1854), Mazzarino,
Mussomeli

191. Registro della provincia di Caltanissetta, 1854.
Niscemi, Piazza, Pietraperzia, Riesi, San Cataldo

191biS. Serradifalco, Sommatino, S. Caterina, Terranova,
Villalba

192. Registro della provincia di Caltanissetta, 1855.
Aidone, Barrafranca, Butera

//
192. Registro della provincia di Caltanissetta, 1855.

Calascibetta, Castrogiovanni, Caltanissetta
(ipoteche)

193. Caltanissetta (registro 1855), Mazzarino, Mussomeli,
Niscemi, Piazza, Pietraperzia

194. Registro provincia Caltanissetta, 1855. Riesi, S.
Caterina, Sommatino, Serradifalco, S. Cataldo,
Terranova, Villalba

195. Registro provincia di Caltanissetta, 1856. Aidone,
Barrafranca, Butera, Caltanissetta (ipoteche 1856)

//
196. Registro provincia Caltanissetta, 1856. Caltanissetta,

Mazzarino, Mussomeli, Niscemi, Piazza, Pietraperzia
196biS. Idem, 1856. Riesi, S. Caterina, S. Cataldo,

Sommatino, Terranova, Valguarnera, Villalba
197. Idem, 1857. Aidone, Butera, Barrafranca,

Calascibetta, Castrogiovanni, Caltanissetta
//
198. Registro provincia Caltanissetta, 1857. Caltanissetta,

Mazzarino, Mussomeli, Niscemi, Piazza, Pietraperzia
198biS. Riesi, Sommatino, S. Caterina, S. Cataldo,

Terranova, Villalba, Valguarnera,
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199. Idem, 1858. Aidone, Barrafranca, Butera,
Calascibetta, Castrogiovanni

200. Caltanissetta, registro ed ipoteche 1858
201. Registro provincia Caltanissetta, 1858. Mazzarino,

Mussomeli, Niscemi, Piazza
202. Idem, 1858. Pietraperzia, Riesi, Sommatino, S.

Cataldo
//
202biS. Registro provincia Caltanissetta, 1858. S.

Caterina, Terranova, Villalba, Valguarnera
203. Registro provincia Caltanissetta, 1859. Aidone,

Barrafranca, Calascibetta, Castrogiovanni
204. Caltanissetta, registro ed ipoteche, 1859
Registro provincia di Caltanissetta, 1859. Mussomeli,

Mazzarino, Niscemi
205. Registro provincia Caltanissetta, 1859. Piazza,

Pietraperzia, Riesi, S. Caterina, S. Cataldo, Villalba,
Valguarnera

//
206. Registro provincia Caltanissetta, 1860. Aidone,

Barrafranca, Castrogiovanni, Calascibetta,
Caltanissetta (ipoteche 1860)

207. Caltanissetta, registro 1860. Mazzarino, Mussomeli,
Niscemi, Piazza.

207biS. Registro provincia Caltanissetta, 1860.
Pietraperzia, Riesi, S. Cataldo, S. Caterina,
Valguarnera, Villalba

//
208. Conto registro provincia di Trapani, anno 1845-46
209. Idem, 1849, di S. Ninfa, Mazzara, Pantelleria, Trapani

Idem, 1850. Alcamo, Castelvetrano
210. Idem, 1850. Castellammare, Calatafimi, Favignana,

Gibellina, Marsala, Mazzara
211. Monte S. Giuliano, Paceco, Pantelleria, Partanna,

Salemi, Santa Ninfa, Trapani
//
212. Registro della provincia di Trapani, 1851. Alcamo,

Castelvetrano, Calatafimi, Castellammare
213. Idem. Favignana, Gibellina, Mazzara, Monte S.

Giuliano, Marsala, Paceco

214. Idem. Pantelleria, Partanna, S. Ninfa, Salemi,
Trapani

215. Registro della provincia di Trapani, 1852. Alcamo,
Castelvetrano, Calatafimi, Castellammare

//
216. Registro provincia di Trapani, 1852. Gibellina, Monte

S. Giuliano, Marsala, Mazzara, Paceco, Partanna
217. Idem. Salemi, Santa Ninfa, Trapani (registro), Id.

(ipoteche)
218. Registro della provincia di Trapani, 1853. Alcamo,

Castellammare, Calatafimi
219. Registro provincia di Trapani, 1853. Castelvetrano,

Gibellina, Favignana, Marsala, Monte S. Giuliano,
Mazzara

//
220. Registro provincia Trapani, 1853. Paceco, Partanna,

S. Ninfa, Salemi
220biS. Trapani, registro ed ipoteche, 1853
221. Registro provincia Trapani, 1854. Alcamo,

Castellammare, Castelbuono, Calatafimi, Gibellina,
Mazzara, Marsala, Monte S. Giuliano

222. Registro provincia Trapani, 1854. Paceco, Partanna,
S. Ninfa, Salemi, Trapani (ipoteche)

222biS. Trapani, registro, 1854
//
223. Registro provincia Trapani, 1855. Alcamo,

Castellammare, Calatafimi, Castelvetrano
224. Registro provincia Trapani, 1855. Favignana (1852-

55), Gibellina (1855), Marsala (1855), Monte S.
Giuliano (1855)

225. Idem provincia Trapani, 1855. Mazzara, Partanna,
Pantelleria (1852-55), Paceco (1855)

225biS. Registro provincia di Trapani, 1855. S. Ninfa,
Salemi, Trapani (registro ed ipoteche)

226. Trapani, registro provincia, 1856. Alcamo,
Castellammare, Castelvetrano, Calatafimi,
Favignana, Gibellina

//
227. Registro provincia di Trapani, 1856. Marsala,

Mazzara, Monte San Giuliano, Pantelleria, Paceco
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228. Idem. Partanna, Santa Ninfa, Salemi, Trapani
(registro), Trapani (ipoteche)

229. Registro provincia Trapani, 1857. Alcamo,
Castellammare, Castelvetrano

230. Idem. Gibellina, Favignana, Mazzara
231. Idem. Monte S. Giuliano, Paceco, Partanna, Salemi,

Santa Ninfa
//
232. Registro provincia Trapani, 1857. Trapani (registro),

Idem (ipoteche 1857, 1858)
233. Registro provincia Trapani, 1859. Alcamo

(liquidazione senza conti), Castellammare,
Calatafimi, Castelvetrano (liquidazione senza conti),
Favignana (idem), Gibellina (idem), Monte S.
Giuliano, Marsala

234. Idem. Mazzara, Pantelleria (liquidazione senza conti),
Partanna, Paceco, Santa Ninfa (liquidazione senza
conto)

234biS. Idem. Trapani, registro 1859; Trapani, ipoteche
//
235. Registro della provincia di Trapani, 1860. Alcamo,

Castelvetrano, Castellammare, Calatafimi
236. Registro provincia Trapani, 1860. Favignana,

Gibellina, Monte S. Giuliano, Mazzara, Marsala
237. Registro provincia Trapani, 1860. Pantelleria,

Partanna, Paceco, S. Ninfa
237biS. Trapani, registro ed ipoteche, 1860
//
238. Registro provincia Siracusa, 1840-41. Comiso,

Chiaramonte
239. Registro provincia Siracusa, 1841-43. Comiso,

Serradifalco, Ragusa, Pachino
240. Registro provincia Siracusa, 1846. Avola, Agosta,

Buccheri, Chiaramonte, Comiso
241. Registro provincia Siracusa, 1846. Ferla, Francoforte,

Lentini, Melilli, Modica, Noto (registro ed ipoteche
1846), Pachino (registro 1846)

//
242. Registro provincia Siracusa, 1846. Palazzolo, Ragusa,

Scicli, Spaccaforno, Siracusa, Sortino, Vittoria

243. Registro provincia Siracusa, 1847. Avola, Agosta,
Buccheri, Comiso, Chiaramonte, Francoforte, Ferla,
Floridia, Lentini

244. Registro provincia Siracusa, 1847. Melilli,
Monterosso, Modica, Noto (registro di ipoteche)

245. Registro provincia Siracusa, 1847. Pachino,
Palazzolo, Ragusa

//
245. Registro provincia Siracusa, 1847. Siracusa,

Spaccaforno, Sortino, Scicli, Vittoria
246. Registro provincia Siracusa, 1848. Avola, Agosta,

Buccheri, Comiso, Chiaramonte, Francoforte,
Floridia, Ferla, Lentini, Melilli, Monterosso, Modica

247. Noto (registro ed ipoteche 1848). Registro provincia
Siracusa, 1848. Pachino, Palazzolo, Ragusa, Sortino,
Spaccaforno, Scicli, Siracusa, Vittoria

//
248. Registro provincia Siracusa, 1849. Agosta, Avola,

Buccheri, Chiaramonte, Comiso, Francoforte,
Floridia, Ferla, Lentini

249. Registro provincia Siracusa, 1849. Monterosso,
Modica, Melilli, Noto. Ipoteche 1846-49

250. Registro provincia Siracusa, 1849. Palazzolo,
Pachino, Ragusa, Sortino, Spaccaforno, Scicli,
Siracusa, Vittoria

//
251. Spese di giustizia della provincia di Siracusa, 1850.

Augusta, Avola, Buccheri, Chiaromonte, Comiso,
Ferla, Floridia, Francofonte

252. Lentini, Melilli, Monterosso, Modica, Noto (registro),
Id. (ipoteche 1850-51)

253. Palazzolo, Pachino, Raccuia [sic], Siracusa
254. Sortino, Scicli, Spaccaforno, Vittoria
//
255. Registro provincia Siracusa, 1851. Augusta, Avola,

Buccheri, Chiaromonte, Comiso, Francofonte, Ferla,
Floridia

256. Lentini, Melilli, Modica, Monterosso, Noto, Palazzolo
257. Pachino, Rosolini, Ragusa, Scicli, Siracusa, Sortino,

Spaccaforno, Vittoria
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258. Registro provincia Siracusa, 1852. Agosta, Avola,
Buccheri, Chiaramonte, Comiso

//
258. Registro provincia Siracusa, 1852. Francoforte,

Floridia, Lentini
259. Registro provincia Siracusa, 1852. Monterosso,

Melilli, Modica, Noto (registro ed ipoteche 1852)
260. Registro provincia Siracusa, 1852. Palazzolo, Ragusa,

Scicli, Siracusa, Spaccaforno, Sortino, Vittoria
261. Registro provincia Siracusa, 1853. Avola, Buccheri,

Chiaromonte, Comiso, Francoforte, Floridia, Ferla,
Lentini

//
262. Registro provincia Siracusa, 1853. Modica,

Monterosso, Melilli, Pachino
263. Registro provincia Siracusa, 1853. Palazzolo, Ragusa,

Rosalini, Sortino, Siracusa, Spaccaforno, Scicli,
Vittoria

264. Registro provincia Siracusa, 1854. Agosta, Avola,
Buccheri, Chiaromonte, Comiso, Francoforte, Ferla,
Floridia

265. Registro provincia Siracusa, 1854. Lentini, Modica,
Monterosso, Melilli, Noto

//
266. Noto (ipoteche 1854). Registro provincia Siracusa,

1854. Pachino, Palazzolo, Rosolini
267. Registro provincia Siracusa, 1854. Ragusa Scicli,

Spaccaforno, Sortino, Siracusa, Vittoria
268. Riunito alle precedenti filze
269. Registro provincia Siracusa, 1855. Avola, Agosta,

Buccheri, Chiaromonte, Comiso
270. Francoforte, Ferla, Melilli, Monterosso, Modica, Noto
//
271. Registro provincia Siracusa, 1855. Palazzolo, Ragusa,

Spaccaforno, Siracusa, Scicli, Vittoria
272. Registro provincia Siracusa, 1856. Avola, Augusta,

Buccheri, Chiaromonte, Comiso
272biS. Floridia, Ferla, Francofonte, Lentini, Modica,

Monterosso, (Melilli liquidaz.)
272ter. Noto (registro), Noto (ipoteche), Pachino, Palazzolo,

Rosolini, Ragusa

272quater. Sortino, Siracusa, Scicli, Spaccaforno, Vittoria
273. Registro provincia Siracusa, 1857. Avola, Augusta,

Buccheri, Chiaromonte, Comiso, Francofonte
274. Floridia, Ferla, Lentini, Modica
//
275. Registro provincia Siracusa, 1857. Monterosso,

Melilli, Noto, Pachino, Palazzolo, Rosolini
275biS. Ragusa, Siracusa, Sortino, Scicli, Spaccaforno,

Vittoria
276. Registro provincia Siracusa, 1858. Avola, Agosta,

Buccheri
277. Comiso, Chiaromonte, Francofonte, Ferla
278. Floridia, Lentini, Melilli
//
279. Registro provincia Siracusa, 1858. Modica,

Monterosso, Noto (ipoteche)
280. Noto (registro 1858), Palazzolo (registro 1858),

Pachino (registro 1858)
281. Registro provincia Siracusa, 1858. Ragusa, Rosolini,

Sortino
282. Registro provincia Siracusa, 1858. Spaccaforno,

Siracusa
282biS. Registro provincia Siracusa, 1858. Scicli, Vittoria
283. Registro provincia Siracusa, 1859. Agosta, Avola,

Buccheri, Comiso, Chiaromonte
//
284. Registro provincia Siracusa, 1859. Ferla, Floridia,

Francofonte, Lentini
285. Registro provincia Siracusa, 1859. Modica, Melilli,

Monterosso
286. Registro provincia Siracusa, 1859. Noto, Pachino,

Palazzolo
287. Registro provincia Siracusa, 1859. Rosolini,

Spaccaforno, Scicli, Sortino
288. Registro provincia Siracusa, 1859. Vittoria
289. Registro provincia Siracusa, 1860. Avola, Agosta,

Buccheri, Chiaromonte, Ferla
//
290. Registro provincia Siracusa, 1860. Francoforte,

Lentini, Melilli, Noto, Pachino, Ragusa
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290biS. Registro provincia Siracusa, 1860. Scicli, Sortino,
Siracusa (ipoteche 1860)

291. Registro provincia Girgenti, 1834
292. Registro ipoteche provincia Girgenti, 1837-38
293. Idem. Raffadali 1841-42
294. Idem, 1850. Burgio, Bivona, Caltabellotta,

Cammarata, Cattolica, Campobello
295. Idem. Canicattì, Favara, Girgenti (ipoteche)
//
296. Registro provincia di Girgenti, 1850. Girgenti

(registri), Grotte, Licata, Menfi
297. Idem. Naro, Palma, Ribera, Raffadali, Ravanusa
297biS. Idem. Sciacca, Siculiana, Sambuca, Santa

Margherita
298. Registro provincia di Girgenti, 1851. Bivona, Burgio,

Caltabellotta, Cammarata, Campobello, Canicattì,
Cattolica

299. Idem. Favara, Girgenti, Grotte
//
300. Registro provincia Girgenti, 1851. Girgenti (ipoteche),

Licata, Menfi, Naro, Palma, Ribera, Ravanusa,
Racalmuto, Raffadali

301. Idem. Sambuca, S. Margherita, Sciacca, Siculiana
302. Registro provincia di Girgenti, 1852. Aragona,

Bivona, Burgio, Cattolica, Caltabellotta, Canicattì
303. Idem. Campobello, Cammarata, Favara, Grotte
//
304. Registro della provincia di Girgenti, 1852. Girgenti

(registro), Girgenti (ipoteche), Licata, Menfi
305. Idem. Naro, Palma, Ravanusa, Raffadali, Racalmuto,

Ribera
305biS. Idem. Sambuca, Sciacca, Siculiana, S. Margherita
306. Registro provincia di Girgenti, 1853. Bivona, Burgio,

Caltabellotta, Campobello, Cattolica, Canicattì
//
307. Registro provincia di Girgenti, 1853. Cammarata,

Favara, Grotte
308. Idem. Girgenti (registro), Girgenti (ipoteche)
309. Idem. Licata, Menfi, Palma
309biS. Idem. Ribera, Ravanusa, Racalmuto, Raffadali,

Sambuca, Santa Margherita, Siculiana, Sciacca

310. Registro provincia di Girgenti, 1854. Aragona,
Bivona, Burgio, Canicattì, Cammarata

//
311. Registro provincia Girgenti, 1854. Campobello,

Caltabellotta, Cattolica, Favara, Grotte
312. Idem. Girgenti (registro), Girgenti (ipoteche), Licata,

Menfi
313. Idem. Naro, Palma, Raffadali, Racalmuto senza

liquidazione, Ravanusa, Ribera, Santa Margherita,
Sambuca, Sciacca, Siculiana

314. Registro provincia di Girgenti, 1855. Aragona,
Bivona, Cattolica, Cammarata, Campobello,
Caltabellotta

//
315. Registro provincia di Girgenti, 1855. Canicattì,

Favara, Girgenti (registro ed ipoteche)
316. Idem. Grotte, Licata, Menfi, Naro, Palma, Raffadali,

Racalmuto
316biS. Idem. Ribera, Ravanusa, Sambuca, Santa

Margherita, Sciacca, Siculiana
317. Registro provincia di Girgenti, 1856. Aragona,

Bivona, Burgio, Caltabellotta, Canicattì
318. Idem. Cammarata, Cattolica, Favara, Grotte, Girgenti

(ipoteche)
//
319. Girgenti provincia registro, 1856. Girgenti (registro),

Licata
320. Idem. Menfi, Naro, Palma, Ribera, Racalmuto,

Raffadali
321. Idem. Ravanusa, Sambuca, Siculiana, Sciacca,

Santa Margherita
322, 323. Riuniti alle precedenti
324. Registro provincia di Girgenti, 1857. Aragona,

Bivona, Burgio, Cammarata, Caltabellotta, Cattolica
325. Idem. Campobello, Canicattì, Favara, Girgenti

(ipoteche)
//
326. Registro provincia di Girgenti, 1857. Girgenti

(registro), Grotte
327. Idem. Licata, Menfi, Naro, Palma, Ribera, Ravanusa
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327biS. Idem. Racalmuto, Raffadali, Sciacca, Siculiana,
Sambuca, S. Margherita

328. Riunito col precedente
329. Registro provincia di Girgenti, 1858. Aragona,

Bivona, Burgio, Cattolica
330. Idem. Canicattì, Cammarata
//
331. Registro provincia di Girgenti, 1858. Campobello,

Caltabellotta, Favara
332. Idem. Registro di Girgenti
332biS. Girgenti (ipoteche), Menfi, Naro
333. Idem. Palma, Raffadali, Ribera, Racalmuto
334. Idem. Ravanusa, Sciacca, Sambuca
335. Registro della provincia di Catania, 1838. Mineo

1838-39
336. Registro Catania, 1846. Adernò, Aci S. Antonio,

Acireale, Aggira
337. Idem. Biancavilla, Bronte, Belpasso, Caltagirone,

Centorbi, Catania (ipoteche)
//
338. Registro della provincia di Catania, 1846. Catania

(registro), Gran Michele, Giarre
339. Idem. Leonforte, Licodia, Linguaglossa, Mascalucia,

Militello
340. Idem. Mineo, Mirabella, Misterbianco
340biS. Idem. Nicosia, Paternò (senza liquidazione),

Rammacca, Regalbuto, Randazzo, Scordia
340ter. Idem. Trecastagne, Troina, Vizzini
//
341. Registro della provincia di Catania, 1847. Aci S.

Antonio, Aggira, Adernò, Acireale, Biancavilla,
Bronte

342. Idem. Catania (registro)
343. Catania (ipoteche), Giarre, Grammichele, Licodia,

Leonforte
344. Idem. Mineo, Mascalucia, Militello, Nicosia, Paternò,

Rammacca, Randazzo
345. Idem. Regalbuto, Scordia, Troina, Trecastagne,

Vizzini
//

346. Registro della provincia di Catania, 1848-49.
Acireale, Aci S. Antonio, Aggira

347. Idem. Adernò, Belpasso
348. Idem. Biancavilla, Bronte, Castiglione
349. Idem. Catania
350. Idem. Catania (ipoteche), Caltagirone, Centorbi
351. Idem. Giarre, Gran Michele, Leonforte
352. Idem. Licodia, Linguaglossa, Mascalucia
353. Idem. Militello, Mirabella, Misterbianco, Mineo
//
354. Registro della provincia di Catania, 1848-49. Nicosia,

Paternò, Rammacca
355. Idem. Randazzo, Regalbuto, Scordia, Troina
355biS. Idem. Trecastagne, Vizzini
356. Registro della provincia di Catania, 1850. Acireale,

Aggira, Adernò
357. Idem. Aci S. Antonio, Biancavilla, Belpasso, Bronte
358. Idem. Catania, registro ed ipoteche
359. Idem. Caltagirone, Centorbi, Castiglione, Gran

Michele
//
360. Registro provincia di Catania, 1850. Linguaglossa,

Leonforte, Licodia, Mascalucia, Militello
360biS. Idem. Mineo, Mirabella, Misterbianco, Nicosia
360ter. Idem. Paternò, Rammacca, Randazzo, Regalbuto
360quater. Idem. Scordia, Troina, Trecastagne, Vizzini
//
361. Registro provincia di Catania, 1851. Adernò, Aci

Sant’Antonio, Aci Reale
362. Id. Aggira, Bronte, Belpasso, Biancavilla
363. Id. Catania (registro)
364. Id. Catania (ipoteche), Castiglione, Caltagirone
365. Idem. Centorbi, Grammichele, Giarre, Leonforte,

Licodia
366. Id. Linguaglossa, Mascalucia, Mirabella, Mineo
//
366biS. Registro provincia di Catania, 1851. Misterbianco,

Militello, Nicosia, Paternò, Rammacca, Regalbuto
366ter. Randazzo, Scordia, Trecastagne, Troina, Vizzini
367. Registro della provincia di Catania, 1852. Aggira,

Adernò, Acireale, Aci S. Antonio, Assaro
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368. Idem. Biancavilla, Belpasso, Bronte, Castiglione,
Centorbi

//
369. Registro della provincia di Catania, 1852. Catania

(registro)
370. Idem. Catania (ipoteche), Caltagirone (registro),

Giarre, Grammichele
371. Idem. Linguaglossa, Licodia, Leonforte, Mirabella,

Mineo
372. Idem. Militello, Mascalucia, Misterbianco, Nicosia
372biS. Idem. Paternò, Rammacca, Randazzo, Regalbuto,

Scordia, Troina, Trecastagne, Vizzini
//
373. Registro della provincia di Catania, 1853. Acireale,

Aci S. Antonio, Adernò, Aggira, Assaro
374. Idem. Belpasso, Bronte, Biancavilla, Catania

(ipoteche)
375. Idem. Catania (registro bollo)
376. Idem. Caltagirone, Castiglione, Centorbi, Gran

Michele, Giare
377. Idem. Linguaglossa, Scordia, Leonforte, Militello,

Mineo, Mascalucia, Misterbianco, Mirabella
//
377biS. Registro provincia Catania, 1853. Nicosia,

Paternò, Rammacca, Randazzo, Regalbuto, Scordia,
Troina, Trecastagne, Vizzini

378. Registro provincia di Catania, 1854. Acireale, Aggira,
Assaro, Adernò, Aci S. Antonio, Biancavilla

379. Idem. Belpasso, Bronte, Catania (ipoteche),
Castiglione, Centorbi

380. Idem. Catania (registro)
381. Idem. Giarre, Granmichele, Leonforte, Licodia,

Linguaglossa, Misterbianco, Mascalucia
//
381biS. Registro della provincia di Catania, 1854. Mineo,

Mirabella, Militello, Nicosia, Paternò
381ter. Idem. Rammacca, Regalbuto, Randazzo, Scordia,

Trecastagne, Troina, Vizzini
382. Registro della provincia di Catania, 1855. Acireale,

Adernò, Assaro, Aci S. Antonio, Aggira

383. Idem. Biancavilla, Bronte, Belpasso, Catania
(ipoteche)

384. Registro della provincia di Catania, 1855. Catania
(registro), Caltagirone

385. Idem. Castiglione, Centorbi, Granmichele, Giarre,
Leonforte, Licodia, Linguaglossa

386. Idem. Mascalucia, Mineo, Militello, Misterbianco,
Nicosia

386biS. Idem. Paternò, Regalbuto, Rammacca, Randazzo,
Scordia, Trecastagne, Troina, Vizzini

//
387. Registro della provincia di Catania, 1856. Acireale,

Aci S. Antonio, Adernò, Aggira, Assaro, Belpasso
388. Idem. Biancavilla, Bronte, Caltagirone, Castiglione,

Centorbi
389. Idem. Catania (registro ed ipoteche)
390. Idem. Giarre, Granmichele, Linguaglossa, Licodia,

Leonforte, Mascalucia
390biS. Idem. Misterbianco, Mineo, Mirabella, Militello,

Nicosia, Paternò
//
390ter. Registro provincia Catania, 1856. Randazzo,

Rammacca, Regalbuto, Scordia, Trecastagne,
Troina, Vizzini

391. Registro provincia Catania, 1857. Acireale, Aci S.
Antonio, Adernò, Aggira, Assaro

392. Idem. Belpasso, Bronte, Biancavilla, Castiglione,
Centorbi, Caltagirone

393. Idem. Catania (registro ed ipoteche)
394. Idem. Granmichele, Giarre, Licodia, Leonforte,

Linguaglossa
//
394biS. Registro della provincia di Catania, 1857.

Mascalucia, Misterbianco, Mirabella, Mineo,
Militello, Nicosia, Paternò

394ter. Idem. Regalbuto, Rammacca, Randazzo, Scordia,
Troina, Trecastagne, Vizzini

395. Registro della provincia di Catania, 1858. Acireale,
Aci S. Antonio, Adernò

396. Registro provincia Catania, 1858. Aggira, Asaro,
Belpasso, Biancavilla

//
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397. Registro provincia Catania, 1858. Bronte,
Caltagirone

398. Registro Catania 1858
399. Catania (ipoteche 1858). Registro provincia Catania,

1858. Castiglione, Centorbi, Giarre, Gran Michele
400. Registro provincia Catania, 1858. Leonforte, Licodia,

Linguaglossa
401. Registro provincia Catania, 1858. Mascalucia,

Militello, Mineo, Mirabella
402. Registro provincia Catania, 1858. Misterbianco,

Nicosia, Paternò, Rammacca
//
403. Registro provincia Catania, 1858. Randazzo,

Regalbuto, Scordia, Trecastagne, Troina, Vizzini
//
404. Magazzino carta bollata Palermo, 1850
405. Magazzino carta bollata provincia di Palermo, 1850.

Verbali di consegna
406. Riunito ai precedenti
407. Magazzino carta bollata Palermo, 1851
408. Idem
409. Idem, 1852
410. Idem, 1853
411. Idem, 1854-55
412. Idem, 1856
413. Idem, 1857
414. Idem, 1858-60
415. Magazzino carta bollata provincia di Messina,

1853-58
416-17. (Riuniti ai precedenti)
418. Carta bollata provincia di Catania, 1850-51
//
419. Carta bollata provincia di Catania, 1852-53
420. Idem, 1854-55
421. Idem, 1856-57
422. Carta bollata provincia Siracusa, 1850-51
423. Idem, 1853-55
424. Id., 1856-57
424biS. Id., 1858
425. Carta bollata provincia di Girgenti, 1850-51
426. Idem, 1852, 54, 55

427. Id., 1856, 57, 59
428. Carta bollata provincia Trapani, 1850-53
429. Idem, 1854-55
430. Id., 1856-58
431. Carta bollata provincia Caltanissetta, 1850-52
432. Idem, 1853-54
433. Id., 1855-56
434. Id., 1857-60
//
435. Riunito ai precedenti
436. Burò di garenzia della provincia di Palermo, 1848-51
437. Idem, 1852-55
438. Id., 1856-58
439-41. Riuniti ai precedenti
442. Burò di garenzia della provincia di Trapani, 1848,

51, 52
443. Idem, 1853-56
444. Id., 1857-59
445. Id., 1860-61
446. Riunito ai precedenti
447-448. Burò di garenzia della provincia di Messina,

1851-52
449-50. Id., 1853-54
451-52. Id., 1855-56
453-54. Id., 1857-58
//
455-56. Burò di garenzia della provincia di Catania, 1847,

51-53
457-58. Idem, 1854-56
459. Idem, 1854-56
459. Id., 1857-58
460-61. Burò di garenzia della provincia di Siracusa,

1846-58
462. Commenda gerosolimitana, piazza, mercato, ex

ricetta gerosolimitana, elemosina Terra Santa, 1841
– Id., 1845, Palermo, 2° officio – Id., 1846-47

463. Commende di S. Giovanni La Guilla e S. Giovanni di
Rodi ed ex ricette ordine gerosolimitano resi dal
ricevitore del 2° ufficio di Palermo per gli anni dal
1846-52
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464-465. Palermo, commende dal 1847-51 – Idem del
1852-53 e dal 1857-60

//
466. Messina, abbazie, 1844-58
467. Catania, ex ricetta, 1847-51
468. Id. del 1852-54
468biS. Id., 1855-60
469. Girgenti, commende, 1851-58
470. Trapani, idem, 1836-38, 1840, 1851-53
471. Idem dal 1854-60
472. Caltanissetta dal 1849-52, 1854-60
473. Noto, commende 1839-41, 1845-49, 1847-50
474. Idem, 1851-57
475. Palermo, Regio istituto sordo muti, 1848-49, 1853-

56
476. Noto, dazio sulle carte da giuoco, 1857
477. Provincia di Messina, idem, 1835-37, 44-46, 50-57
//
478. Provincia di Messina, dazio sulle carte da giuoco,

1858
479. Provincia di Palermo, dazio sulle carte da giuoco,

1845-46, 56-57
480. Provincia di Catania, idem, 1856-57
481. Idem, id., 1858
482. Provincia di Girgenti, dazio sulle carte da giuoco,

1857
483. Provincia di Trapani, dazio sulle carte da giuoco,

1856-57
484-85. Provincia di Caltanissetta, dazio sulle carte da

giuoco, 1857-59
486. Provincia di Palermo, porto e molo, 1850-58
487. Provincia di Messina, porto e molo, 1843-56,

1858-61
488. Provincia di Catania, porto e molo, 1836, 39, 47, 49,

57, 59
489-92. Riuniti ai precedenti
//
493. Marsala, porto e molo, 1850-61
494. Agosta, porto e molo, 1848-59 – Cefalù, idem,

1850-59

495. Lipari, porto e molo, 1850-54, 56-58 – Pantelleria,
idem, 1853-59

496. Siragusa, porto e molo, 1850-59, 61
497. Milazzo, porto e molo, 1850-59 – Capopassero,

accensione del faro, 1852-53, 55-57
498. Trapani, porto e molo, 1851-59 – Id., porto e fari,

1860
499. Girgenti, porto e molo, 1848-50, 1852-55, 57-59
Girgenti, cava fondo a vapore, 1852 – Id., sgombramento

dell’alga, 1854-55 – Id., accensione delle lanterne,
1856 – Trapani, Cava fondo a vapore, 1852-54 –
Capo Granitola, accensione del faro, 1854-59

//
500. Palermo, sedi vacanti, 1831-38
501. Id., conventini aboliti, 1843 e dal 1848-50
502. Idem, 1851-52 e dal 1854-56
503. Id., 1857-60
504. Provincia di Messina, conventini aboliti, dal 1829-35
505. Idem, Id., 1836-38
506. Id., Id., 1842-48
507. Id., Id., 1849-53
508. Id., sedi vacanti, 1854
509. Id., conventini aboliti, 1854-57
510. Riuniti al precedente
511. Provincia di Siracusa, conventini aboliti, 1832-33
512. Id., conventini aboliti. Siracusa (1842-43),

Chiaromonte (1846-54), Noto (1846-54)
//
513. Provincia di Siracusa, conventini aboliti, 1846-54.

Lentini, Melilli
514. Provincia di Siracusa, conventini aboliti, 1846-54
514biS. Modica, idem, 1846-54
515. Provincia di Siracusa, conventini aboliti, 1846-54.

Palazzolo, Ragusa, Lentini (47-54), Francoforte
(1847-54)

516. Provincia di Siracusa, conventini aboliti, 1855-57
517. Provincia di Catania, conventini aboliti, 1844-45.

Aggira, Catania, Leonforte, Mascalucia, Mineo (1841,
44-45)

//
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518. Provincia di Catania, conventini aboliti, 1844-45.
Mirabella, Nicosia, Paternò, Aggira (1846), Mineo
(1840), Mascalucia (1846), Mirabella (1846)

519. Provincia di Catania, conventini aboliti. Aggira (1847-
49), Biancavilla (1849), Catania (1846-49),
Mascalucia (1847), Paternò (1846-49)

519biS. Provincia di Catania, conventini aboliti, 1850-51.
Nicosia, Paternò, Aggira, Catania, Leonforte,
Mirabella, Mascalucia, Mineo

//
520. Provincia di Catania, conventini aboliti, 1850-52.

Agira, 1852 – Asaro, Id. – Leonforte, Id. e rapporti dei
conti 1850-52 – Mascalucia, 1852, id., Id. –
Mirabella, id., id., Id. – Nicosia, id., id., Id. – Catania,
id., id., Id. – Paternò, id., id., id.

521. Provincia di Catania, conventini aboliti, 1853-57.
Agira, Catania

521. Direzione generale conto collettivo dei conventini,
1853-57

Provincia di Catania, conventini aboliti, 1853-57. Asaro
522. Provincia di Catania, conventini aboliti, 1853-57.

Mascalucia
//
522. Provincia di Catania, conventini aboliti, 1853-57.

Mascalucia, Mirabella, Mineo, Nicosia
523. Provincia di Catania, conventini aboliti. Paternò

(1853-58), Mineo (1858)
Direzione generale conto collettivo dei conventini in

denaro, 1858
524. Provincia di Girgenti, conventini aboliti, 1851-54, 56
524biS. Provincia di Girgenti, conventini aboliti, 1857-59
525. Provincia di Trapani, conventini aboliti. Castelvetrano

(1845, 46, 51), Calatafimi (1845, 46, 51), Mazzara
(1851), Alcamo (1851), Gibellina (1851), Salemi
(1851)

//
526. Provincia di Trapani, conventini aboliti. Alcamo

(1852-54), Calatafimi (1852-54), Castelvetrano
(1852-54), Gibellina (1852-54), Mazzara (1852-54),
Salemi (1852-54)

526biS. Provincia di Trapani, conventini aboliti, 1855-56.
Alcamo, Calatafimi, Castelvetrano, Gibellina,
Mazzara, Salemi

526ter. Provincia di Trapani, conventini aboliti, 1857.
Alcamo, Calatafimi, Castelvetrano, Gibellina,
Mazzara, Salemi

//
527. Provincia di Caltanissetta, conventini aboliti, 1851-

54. Caltanissetta, Calascibetta, Piazza, Riesi
528. Provincia di Caltanissetta, conventini aboliti, 1855-

60. Caltanissetta, Calascibetta, Piazza, Riesi
529-566. Provincia di Caltanissetta, spese di giustizia,

1850-56 (carte inutili)
567. Provincia di Caltanissetta, spese di giustizia, 1857
//
568. Provincia di Caltanissetta, spese di giustizia.

Caltanissetta
569. Idem, 1857. Caltanissetta
570. Id., 1857. Caltanissetta, Mazzarino, Mussomeli,

Niscemi
571. Id., 1857. Piazza, Pietraperzia, Riesi, S. Caterina,

Sommatino, Serradifalco, S. Cataldo, Terranova,
Villalba, Valguarnera

//
572. Provincia di Caltanissetta, spese di giustizia, 1858
573. Id. - 1858
574. Id. - 1858
575. Id. - 1858
576. Id. - 1858
577. Id. - 1859
578. Id. - 1859
579. Id. - 1859
580. Id. - 1859
581. Id. - 1859
582. Id. - 1859
583. Id. - 1860
584. Id. - 1860
585. Id. - 1860
586. Id. - 1860
587. Id. - 1860
588. Id. - 1861
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589. Id. - 1861
590. Id. - 1861
//
591. Provincia di Caltanissetta, spese di giustizia, 1861
592. Idem, 1862
593. Id., 1862
594-634. Provincia di Siracusa, spese di giustizia, 1846,

1851-56 (carte inutili)
635. Provincia di Siracusa, spese di giustizia, 1857
636. Idem, 1857
637. Id., 1857
638. Id., 1857
639. Id., 1857
640. Id., 1857
641. Id., 1857
642. Id., 1857
643. Id., 1858
644. Id., 1858
645. Id., 1858
//
646. Provincia di Siracusa, spese di giustizia, 1858
647. Idem, 1858
648. Id., 1858
649. Id., 1858
650. Id., 1859
651. Id., 1859
652. Id., 1859
653. Id., 1859
654. Id., 1859
655. Id., 1859
656. Id., 1859
657. Id., 1859
658. Id., 1860
659. Id., 1860
660. Id., 1860
661. Id., 1860
661biS. Id., 1860
662. Id., 1861
//
663. Provincia di Siracusa, spese di giustizia, 1861
664. Idem, 1861

665. Id., 1861
666. Id., 1861
667. Id., 1861
668. Id., 1861
669. Id., 1861
670. Id., 1861
671, 672. Riunito ai precedenti
673-711. Provincia di Girgenti, spese di giustizia, 1850-

56 (carte inutili)
712. Provincia di Girgenti, spese di giustizia, 1857
713. Idem, 1857
714. Id., 1857
715. Id., 1857
716. Id., 1858
717. Id., 1858
//
718. Provincia di Girgenti, spese di giustizia, 1858
719. Idem, 1858
720. Id., 1858
721. Id., 1858
722. Id., 1858
723. Id., 1859
724. Id., 1859
725. Id., 1859
726. Id., 1859
727. Id., 1859
728. Id., 1859
729. Id., 1860
730. Id., 1860
731-856biS. Provincia di Messina, spese di giustizia,

1838, 1846-56 (carte inutili)
857. Provincia di Messina, spese di giustizia, 1857
858. Idem, 1857
//
859. Provincia di Messina, spese di giustizia, 1857
860. Idem, 1857
861. Id., 1857
862. Id., 1857
863. Id., 1857
864. Id., 1857
865. Id., 1857
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866. Id., unito ai precedenti
867. Id., 1845 (carte inutili)
868. Id., 1845 (idem)
869. Id., 1845 (id.)
870. Id., 1845 (id.)
871. Id., 1845 (id.)
872. Id., 1845 (id.)
873. Id., 1845 (id.)
874. Id., 1845 (id.)
875. Id., 1845 (id.)
876. Id., 1845 (id.)
877. Id., 1845 (id.)
//
878. Provincia di Messina, spese di giustizia, 1845 (carte

inutili)
879. Idem, 1845 (idem)
880. Id., 1845 (id.)
881. Id., 1845 (id.)
882. Id., 1845 (id.)
883. Id., 1845 (id.)
884. Id., 1845 (id.)
885. Id., 1845 (id.)
886. Id., 1845 (id.)
887. Id., 1845 (id.)
888. Id., 1845 (id.)
889. Id., 1845 (id.)
889biS. Id., 1845 (id.)
890. Id., 1858
891. Id., 1858
892. Id., 1858
893. Id., 1858
894. Id., 1858
895. Id., 1858
//
896. Provincia di Messina, spese di giustizia, 1858
897. Idem, riunito ai precedenti
898. Id., 1859
899. Id., 1859
900. Id., 1859
901. Id., 1859
902. Id., 1859

903. Id., 1859
904. Id., 1859
905. Id., 1859
906. Id., 1859
907. Id., 1859
908. Id., 1860
909. Id., 1860
910. Id., 1860
911. Id., 1860
912. Id., 1860
913. Id., 1860
//
914-983. Provincia di Palermo, spese di giustizia, 1848-

56 (carte inutili)
983biS. Idem, 1845-50 (carte inutili)
984. Provincia di Palermo, spese di giustizia, 1857
985. Idem, idem, 1857
986. Id., id., 1857
987. Id., id., 1857
988. Id., id., 1857
989. Id., id., 1857
990. Id., id., 1857
991. Id., id., 1857
992. Id., id., 1857
993. Id., id., 1857
994. Id., id., 1857
995. Id., id., 1858
996. Id., id., 1858
997. Id., id., 1858
998. Id., id., 1858
999. Id., id., 1858
//
1000. Provincia di Palermo, spese di giustizia, 1858
1001. Idem, idem, 1858 
1002. Id., id., 1858
1003. Id., id., 1858
1004. Id., id., 1858
1005. Id., id., 1858
1006. Id., id., 1859
1007. Id., id., 1859
1008. Id., id., 1859
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1009. Id., id., 1859
1010. Id., id., 1859
1011. Id., id., 1859
1012. Id., id., 1859
1013. Id., id., 1859
1014. Id., id., 1859
1015. Id., id., 1859
1016. Id., id., 1859
1017. Id., id., 1860
1018. Id., id., 1860
//
1019. Provincia di Palermo, spese di giustizia, 1861
1020. Idem, idem, 1861
1021. Id., id., 1861
1022. Id., id., 1861
1023. Id., id., 1861
1024. Id., id., 1861
1025-1081. Provincia di Catania, spese di giustizia, 1848-

56 (carte inutili)
1082. Provincia di Catania, spese di giustizia, 1857
1083. Idem, idem, 1857
1084. Riunito al precedente
1085. Id., id., 1857
1086. Id., id., 1857
1087. Id., id., 1857
1088. Id., id., 1857
1089. Id., id., 1857
1090. Id., id., 1857
1091. Id., id., 1857
1092. Id., id., 1857
1093. Id., id., 1857
//
1094. Provincia di Catania, spese di giustizia, 1858
1095. Idem, id., 1858
1096. Id., id., 1858
1097. Id., id., 1858
1098. Id., id., 1858
1099. Id., id., 1858
1100. Id., id., 1858
1101. Id., id., 1858
1102. Id., id., 1858

1103. Id., id., 1859
1104. Id., id., 1859
1105. Id., id., 1859
1106. Id., id., 1859
1107. Id., id., 1859
1108. Id., id., 1859
1109. Id., id., 1859
1110. Id., id., 1859
1111. Id., id., 1859
1112. Id., id., 1859
//
1113. Provincia di Catania, spese di giustizia, 1860
1114. Idem, idem, 1860
1115. Id., id., 1860
1116. Id., id., 1860
1117. Id., id., 1861
1118. Id., id., 1861
1119. Id., id., 1861
1120. Id., id., 1861
1121. Id., id., 1861
1122. Id., id., 1861
1123. Id., id., 1861
1124-1182. Provincia di Trapani, spese di giustizia, 1850-

56 (carte inutili)
1183. Provincia di Trapani, spese di giustizia, 1857
1184. Idem, idem, 1857
1185. Id., id., 1857
1186. Id., id., 1857
1187. Id., id., 1857
//
1188. Provincia di Trapani, spese di giustizia, 1857
1189. Idem, idem, 1857
1190. Id., id., 1857
1191. Id., id., 1859
1192. Id., id., 1859
1193. Id., id., 1859
1194. Id., id., 1859
1195. Id., id., 1859
1196. Id., id., 1859
1197. Id., id., 1860
1198. Id., id., 1860
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1199. Riunito al precedente
1200. Id., id., 1860
1201. Id., id., 1860
1202. Id., id., 1861
1203. Id., id., 1861
1204. Id., id., 1861
1205. Id., id., 1861
1206. Id., id., 1861
//
1207. Provincia di Trapani, spese di giustizia, 1861
1208. Idem, idem, 1861
1209. Id., id., 1861
1210. Provincia di Trapani, ex-segrezia, 1813-14
1211. Distretto di Termini, ex-segrezia, 1815-16
1212. Idem, idem, 1817-18
1213. Id., id., 1817-18
1214. Provincia di Trapani, ex segrezia, Dazi indiretti,

1819
1215. Provincia di Trapani, ex segrezia, 1821 maggio-

giugno
1216. Idem, idem, 1821 luglio-agosto
1217. Id., id., 1821 settembre-ottobre
1218. Monte S. Giuliano, ex segrezia, 1821-23
1219. Provincia di Trapani, ex segrezia, 1821 novembre
1220. Idem, idem, 1821
1221. Id., id., 1821 dicembre – Id., libro di cassa, 1821
//
1222. S. Lorenzo La Xitta, ex segrezia, 1821-23
1223. Paceco, ex segrezia, 1821-25
1224. Provincia di Trapani, ex segrezia, 1822 gennaio-

febbraio
1225. Idem, idem, 1822 marzo-aprile
1226. Id., id., 1822 maggio-giugno
1227. Id., id., 1822 luglio-agosto
1228. Id., id., 1822 settembre-ottobre
1229. Id., id., 1822 novembre-dicembre
1230. Id., Dazi indiretti, 1822
1231. Id., conto di carico e discarico, 1822
1232. Marsala, ex segrezia dal mese di maggio 1821 sino

a tutto dicembre 1822

1233. Provincia di Trapani, ex segrezia, 1823 gennaio-
febbraio

1234. Idem, idem, 1823 marzo aprile
1235. Marsala, ex segrezia, 1823
1236. Libro di cassa per la ex segrezia distrettuale di

Trapani, 1823
//
1237. Provincia di Trapani, ex segrezia, 1824
1238. Provincia di Trapani, conto di introito ed esito dell’ex

segrezia, 1821-24
1239. Provincia di Messina, ex segrezia, 1816-18
1240. Messina, conto dell’ex segrezia, 1817-18 – Distretto

di Patti, volume di cautele dell’ex segrezia, 1818
settembre-dicembre

1241. Provincia di Siracusa, ex segrezia, 1825
1242. Riunito ai precedenti
1243. Monte Maggiore, spese catastali, 1851-52 – Termini,

idem, 1851-52 – Marineo, id., 1846 – Calatafimi, id.,
1845-46 – Ogliastro, id., 1845 – Canicattì, id., 1839-
44 – Palazzo Adriano, id., 1845-47 – Spese catastali
per l’aggregazione di una parte del territorio di Monte
S. Giuliano al comune di Castellammare

1244. Casalvecchio, spese catastali, 1847 – Forza D’Agrò,
idem, 1849-50

//
1244. Vita, spese catastali, 1847 – Campobello, idem,

1847-50 – S. Agata li Battiati, id., 1849-50
1245. Salemi, spese catastali, 1847, 49 – Polizzi, idem,

1852 – Troina, id., 1852-53 – Randazzo, id., 1852-
53 – Militello (provincia di Catania) – Id., 1852-53 –
Sortino, id., 1849-51 – Ragusa, id., 1839-42, 44-46

1246. Contessa, spese catastali, 1852 – S. Mauro, idem,
1852-53 – Mascalucia, id., 1853 – Licodia, id., 1853
– Vittoria, id., 1846-50 – Francofonte, id., 1852 –
Pantelleria, id., 1851-52 – Buscemi, id., 1850-51 –
Graniti, id., 1851 – Butera, id., 1851-52 –
Monterosso, id., 1850-51 – Buccheri, id., 1851 –
Raccuia, id., 1851-52

//
1247. Gagliano, spese catastali, 1851-52 –

Camporotondo, idem, 1851-52 – S. Pietro Clarenza,
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id., 1852 – Vizzini, id., 1850-51 – Ganci, id., 1852-
53 – Collesano, id., 1853 – Castelbuono, id., 1852-53
– Cerda, id., 1852 – Aliminusa, id., 1852 – Carini, id.,
1850-51 – Villalba, id., 1847-48, 50 – Cattolica, id.,
1850-52 – Mirto, id., 1852

1248. Librizzi, spese catastali, 1851 – Gualtieri, idem,
1851 – Bronte, id., 1852 – Piazza, id., 1845-50 –
Biancavilla, id., 1850-51 – Santa Lucia, id., 1850-51
– Pagliara, id., 1850 – Castania, id., 1852-53

1249. Prizzi, spese catastali, 1852-54 – Palazzolo, idem,
1845-52 – Buonpietro, id., 1853

//
1249. Pollina, spese catastali, 1853 – Melilli, idem, 1845-

47 – Linguaglossa, id., 1852-53 – Spaccaforno, id.,
1851-52 – Ficarazzi, id., 1851

1250. S. Pietro sopra Patti, spese catastali, 1852 –
Roccalumera, idem, 1850-51 – Monforte, id., 1850 –
Itala, id., 1845 – Partinico, id., 1837-41, 44-45 –
Ficarra, id., 1852

1251. Meri, spese catastali, 1847 – Tortorici, idem, 1852
– Naso, id., 1852 – Alcara, id., 1852-53 – S. Teodoro,
id., 1852 – Floresta, id., 1852 – Ucria, id., 1852 –
Mandanici, id., 1850

1252. Comiso, spese catastali, 1843-44 – Carini, idem,
1844 – Morreale, id., 1850-52

//
1252. Giuliana, spese catastali, 1847 – S. Giovanni di

Galermo, idem, 1851-52 – Castellammare, id., 1843
– Villafrate, id., 1849-51 – Acireale, id., 1840-44

1253. Cassaro, spese catastali, 1852 – Misilmeri, idem,
1844 – Termini, id., 1841-44 – Floridia, id., 1842-43
– Petralia Sottana, id., 1851-52 – Aliminusa, id.,
1847 – Castiglione, id., 1852-53

1254. Poggioreale, spese catastali, 1850-51 – Biscari,
idem, 1851-52 – Lentini, id., 1852 – Pozzallo, id.,
1852 – Carlentini, id., 1852 – Giarratana, id., 1852-
53 – Camporeale, id., 1850 – Maletto, id., 1852-53 –
Palagonia, id., 1851-52 – Zafferano, id., 1844-45 –
Villafrate, id., 1852 – Castelvetrano, id., 1846-47 –
Favara, id., 1837-41, 43

//

1255. Longi, spese catastali, 1852 – Capri, idem, 1852 –
Frazzanò, id., 1852 – Vicari, id., 1845 – Sambuca,
id., 1847, 50-51 – Solarino, id., 1844 – Nissoria, id.,
1851 – Cattolica, id., 1846-48 – Sciara, id., 1846 –
Gibellina, id., 1850-51

1256. Alì, spese catastali, 1845-47 – Adernò, idem, 1850-
51 – S. Ninfa, id., 1847 – Cinisi, id., 1846-47, 51-52
– Torretta, id., 1845, 51 – Calatabianco, id., 1852

1257. Distretto di Acireale, crediti antiquati, 1848, 51-52
– Castroreale, idem, 1855

1257biS. Distretto di Acireale, crediti antiquati, 1853-57
//
1258. Manca
1259. Distretto di Girgenti, crediti antiquati, 1846-52, 53,

54 – Distretto di Patti, idem, 1848-51, 52, 53, 54-55
– Distretto di Messina, id., 1825, 35, 38, 44, 52, 53
– Distretto di Mistretta, id., 1848-57

1260. Distretto di Sciacca, id., 1847-49, 52-61 – Distretto
di Siracusa, id., 1846-47-53-55 – Caltagirone, id.,
1847-55

1261. Distretto di Modica, id., 1852-59 – Bivona, id.,
1852-55 – Caltanissetta, id., 1848-58, 60

1262. Distretto di Palermo, crediti antiquati, 1826-27, 29-
33, 38-41, 1843-51

1263. Distretto di Catania, crediti antiquati, 1847-53, 56-
58 – Id. di Piazza, idem, 1849, 51-53, 1855-56

1264. Id. di Trapani, id., 1846-55 – Id. di Corleone, id.,
1847-52 – Id. di Termini, id., 1848-60

//
1265. Distretto di Alcamo, crediti antiquati, 1846-51, 53-

55 – Id. di Noto, Id. – Id. di Sciacca, id., 1839-43,
52-56

1266. Messina, benefici, 1853-55 – Porcello, id., 1845-52
– Termini, id., 1847-51 – Palermo, id., 1852-54 –
Monte Maggiore, id., 1852-54 – Chiusa, id., 1852-54

1267. Trapani, benefici, 1850, 51, 55 – Monte S. Giuliano,
idem, 1850, 53, 54, 56 – Idem, ex ricetta dell’ordine
gerosolimitano, 1848-50, 55 – Castelvetrano,
benefici, 1850, 55, 56 – Trapani, ex ricetta dell’ordine
gerosolimitano, 1848-50, 55
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1268. Aggira, benefici, 1842, 1846-1854 – Caltagirone, id.,
1842, 1846-51

1269. Catania, id., 1842, 1846
//
1269. Paternò, benefici, 1846 – Randazzo, idem, 1846-51

– Nicosia, id., 1842, 1845-51
1269biS. Mineo, id., 1842, 1843-46 – Troina, id., 1842,

44-51
1270. Provincia di Girgenti, benefici, 1830-56 – Provincia

di Caltanissetta, benefici, 1851-55
1271. Palermo, vaccinazione, 1851-60
1271. Trapani, idem, 1842, 1850, 52 – Noto, id., 1852-54,

56-57 – Caltanissetta, id., 1851
1272. Provincia di Palermo, protomedicato generale,

1822-34
1272biS. Idem, idem, 1835-55
1273. Idem, idem, 1848-52
1274. Provincia di Girgenti, protomedicato, 1852-55
1275. Provincia di Messina, protomedicato, 1822-34,

45-50
1276. Idem, idem, 1851-53
//
1277. Provincia di Catania, protomedicato, 1845-46
1278. Provincia di Siragusa, protomedicato, 1845-50
1279. Idem, idem, 1851-53
1280. Provincia di Girgenti, protomedicato, 1845-47
1281. Idem, idem, 1848-51
1282. Provincia di Trapani, protomedicato, 1848-52
1283. Idem, idem, 1854-57
1284. Provincia di [cancellato: “Caltanissetta”].

Protomedicato generale del Regno di Sicilia, 1815
1285. Provincie di Caltanissetta, Catania, protomedicato,

1834
1285biS. Provincie di Messina e di Siracusa,

protomedicato, 1834
1286. Provincia di Palermo, protomedicato, 1834
1286biS. Provincie di Girgenti e di Trapani, 1834
1287. Id., id., 1845-49
1288. Id., id., 1850-53
1289. Id., id., 1854-57
//

* * * * *

1. Esito riferito ad arretrati a tutto l’anno 1824
2. Assegnamento della Regia corte, 1825
3. Id. per luogotenente, 1825
4. Debito perpetuo, assegnamento sulle segrezie, dogane,

caricadori, 1825
5. Id. assegnamento sul donativo di scudi 300 mila, 1825
6. Id. assegnamento sullo abolito dazio della seta al

mangano, 1825
7. Id. assignamento per diverse causa, fondi alienati,

lotteria, strade, 1825
8. Debito temporaneo, 1825
9. Proprietarii degli offici e diritti aboliti per abuonconto

delle loro rendite non liquidate, 1825
10. Pel consigliere di Stato principe di Cutò, duca Gualtieri

e marchese Ferreri per i soldi ed altro delle sezioni
nei ministeri di Napoli per gli affari di Sicilia e pei
soldi ed altro della Regia segreteria di Stato e
luogotenente generale in Sicilia, 1825

11. Soldi dei direttori e segretari generali delle Direzioni
generali ed impiegati nell’amministrazione della
rendita dello stato compresa la parte degli impiegati
pei rami del demanio, 1825

12. Id., 1825
13. Id. Sugli impiegati nella Zecca e nell’ufficio dell’abolita

cancelleria di Palermo – Architetti, capi maestri ed
arcolai – Soldi e gratificazioni della Gran Corte dei
conti, 1825

14. Magistrature e loro dipendenza, 1825
15. Id., 1825
16. Idem
//
17. Soldi e spese di polizia, campagne d’armi e

[deputazione] reale, 1825
18. Mantenimento dei servi di pena e dei carcerati

compresi i soldi alla loro custodia, 1825
19. Strade consolari e ponti pel contingente dell’armata di

terra e di mare – Quote dell’estinzione dei debiti
dell’erario ad agosto 1816 – Ruolo provvisorio, 1825
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20. Quota dei pagamenti per l’imprestito del milione –
Fabbriche ed acconci in continuazione di quelle
[ordinate] nel 1822 per le carceri di Palermo e
conceria e per la esecuzione degl’altri [prescritto] nel
1823 per la Porta nuova – Teatro di musica di
Palermo – Ospedale meretricio – Averi dei
componenti ed impiegati Consulta [vedi 25]

21. Spese straordinarie non prevedute, 1825
22. Assegnazione sul monte vedovile, 1825
23. Assegnazione nel fondo spoglie e sedi vacanti – sulla

cessata pensione del principe di Asturias
24. I pensionisti sul Gran libro del debito pubblico di

Napoli a carico di quella Tesoreria generale – gli esiti
ripetibili, 1825

25. Assegnazione alla Gran Corte – Soldi ed altro delle
sezioni dei ministeri di Stato in Napoli per gli affari
di Sicilia – Soldi ed altro delle Regia segreteria di
Stato e luogotenente generale di Sicilia – Soldi dei
direttori, segretari ed impiegati nell’amministrazione
della rendita pubblica – Averi dei componenti ed
impiegati nella Consulta in Napoli – Esiti 1825 non
contenuti negli stati discussi del 1824 – (1826)

//
26. Debito perpetuo – Proprietarii degli officii e diritti aboliti

– Quota all’estinzione dei debiti del Regio erario a
tutto agosto 1816

26biS. Debito perpetuo come sopra
27. Debito temporaneo compagnie d’armi – Corte dei conti

– Ruolo provvisorio – Pesi e spese sulle spoglie e sedi
vacanti – Assegnamenti sul monte vedovile e sui
ritirati

Gestione 1826 – Esercizio 1826
28. Soldi della Zecca e nell’ufficio dell’abolita cancelleria

ed impieghi diversi in Palermo, Messina – Soldi e
spese per la polizia, magistrature e loro dipendenze
– Id., gestione

29. Mantenimento dei servi di pena e carcerati – Ospedale
meretricio

30. Strade consolari e ponti – Contingente del capo
diplomatico – Contingente armata di terra e di mare
– Quote di pagamento per l’imprestito del milione –

Acconci nel carcere di Palermo – Spese imprevedute
– Teatro. Gestione, id.

31. Assegnamento della Regia Corte – Assegnamento
luogotenente generale, [...] consultore e segretario
governativo – Ministero di Sicilia – Averi dei
componenti ed impiegati Consulta di Stato

Gestione 1826 – Esercizio 1826
32. Contingente del corpo diplomatico. Id.
32biS. Idem. Id.
33. Debito perpetuo. Id.
34. Id. Id.
35. Id. Id.
36. Debito perpetuo pei proprietarii degli officii e diritti

aboliti. Id.
37. Spese straordinarie imprevedute – Soldi Direzione

pubblici spettacoli – Quota per l’imprestito del
milione – Teatro di musica – Quota di pagamento ai
sborzan[...] di Messina

//
38. Gestione 26 – Esercizio 1826. Amministrazione

generale dei Dazi indiretti
39. Id. e sue dipendenze
40. Id.
41. Id.
42. Id.
43. vol. 19. Amministrazione dei Dazi indiretti
44. Id., vol. 20
45. Id., v. 21
46. Id., vol. 22
47. Id., vol. 23
48. Id., vol. 24
49. Amministrazione Direzione generale dei rami e dritti

diversi e sue dipendenze, vol. 25
50. Id., vol. 26
51. Poste – Contabilità finanze – Archivio generale –

Conservatoria di registro
52. Dritti spettanti agli agenti della percezione, over dei

ricevitori generale, distrettuali e dei controlori
distrettuali

53. Real Tesoreria generale
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54. Volume di cautele in appoggio al cap. 20 della Gran
Corte dei conti

55. Magistrature e loro dipendenze
56. Id., vol. 33
57. Id., vol. 34
58. Id., vol. 35
59. Id., vol. 36
60. Id., vol. 37
//
61. Gestione 1826 – Esercizio 1826. Magistrature e loro

dipendenze, vol. 38
62. Id., vol. 39
63. Id., vol. 40
64. Id., vol. 41
65. Id., 42
66. Id., vol. 43
67. Id., vol. 44
68. Soldi e spese di polizia, vol. 45
Gestione 1826 – Esercizio 1826
69. Id., vol. 46
70. Id., 47
71. Per le compagnie d’armi, vol. 45
72. Id., vol. 49
73. Id., vol. 50
74. Id., vol. 51
75. Id., vol. 52
76. Ruolo provvisorio, vol. 53
77. Mantenimento dei servi di pena
78. Id., vol. 55
79. Id., 56
80. Id., v. 57
81. Id., v. 58
81biS. Id., v. 58bis
82. Id., vol. 59
83. Id., cap. 23, vol. 60
84. Id.
85. Id., 62
86. Id., vol. 63
87. Ospedale meretricio
88. Soldi e spese per i porti (capit. provvisori)
//

89. Soldi agli impiegati
90. Amministrazione dello Stralcio, vol. 67
91. Assegnamenti sul fondo spogli e sedi vacanti, vol.

68
92. Assegnamenti sul monte vedovile e dei ritirati, vol. 70
92biS. Id.
93. Soldi e spese per i militi e rondieri addetti ai circondari

esterni di Palermo e per quelli in diverse Valli, vol. 71
Gestione 1826 – Esercizio 1826
94. Per gli assegnamenti alla cessata pensione del principe

Asturias, vol. 72
95. Volume a parte dei documenti in appoggio alle repliche

fatte da questa Scrivania sui dubbi fatti dalla Gran
Corte dei conti sul conto 1826

Gestione 1827 – Esercizio 1826
96. Real Corte – Segreteria – Stralcio – Poste – Archivio –

Conservatoria – Direzione dei rami e diritti diversi –
Regia Camera consultiva – Contabilità finanze –
Consultore 3° ripartimento 2° [...]

Gestione 1827 – Esercizio 1826, vol. 1°
97. Contingente del corpo diplomatico, cap. 70. Gestione

come sopra
98. Debito temporaneo, cap. 9°
99. Debito perpetuo, cautele
100. Id., vol. 5°
101. Corte dei conti – Spese dei militi e rondieri –

Segreteria – Ministero – Teatro di Messina –
Magistrature – Mantenimenti servi di pena – Polizia
– Tesoreria – Dritti agli agenti della percezione – Rami
e diritti diversi – Spogli – Assegnamenti alla Camera
consultiva di Messina e Palermo – Stralcio –
Imprestito

//
del milione – Macino

102. Averi degli impiegati e diversi
103. Soldi e spese dell’Amministrazione dei Dazi indiretti

e sue dipendenze, vol. 8
104. Id.
105. Polizia – Soldi e spese diverse dei ricevitori e controlori

distrettuali
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106. Pagamenti di prima classe delle magistrature e sue
dipendenze

107. Soldi e spese degli impiegati di polizia, vol. 12
108. Documenti del conto dei capitani d’armi
109. Ruoli provvisori
110. Mantenimento dei servi di pena e remo meretricio,

vol. 10
111. Id., vol. 2°
112. Spese straordinarie non prevedute – Spese di

seconda classe del capitolo 30°
113. Soldi degli impiegati diversi, capit. 36
114. Fondo di spogli e sedi vacanti.
115. Monte vedovile
116. Soldi e spese per i militi e rondieri addetti ai

circondari
117. Conto delle pensioni del principe Asturias
118. Officii aboliti
119. Dritti spettanti agli agenti delle percezioni – Imprestito

del milione etc. etc. come al num. 101
Gestione 1827 – Esercizio 1826
120. Contingente del corpo diplomatico, vol. 25
//
121. Debito temporaneo
Esercizio 1827 – Gestione 1827
122. Id.
123. Id.
124. Debito perpetuo
125. Officii aboliti
126. Pagamenti di seconda classe dei soldi e spese della

Amministrazione generale dei Dazi indiretti
127. Id. 31
128. Id. 32
129. Id. 33
130. vol. 34
131. Id.
132. Id.
133. Id.
134. Id.
135. Id., vol. 40
136. Id.

137. Pagamenti di seconda classe dei soldi e spese della
Direzione generale dei Rami e diritti diversi, vol. 42

138. Real Corte – Segreteria – Tesoro – Stralcio – Poste etc.
come al num. 101

139. Spese di materiale per l’amministrazione delle Regie
poste

140. Dritto spettante agli agenti della percezione etc.
141. Pagamenti di seconda classe – Tesoreria generale,

cap. 18, vol. 46
142. Gran Corte dei conti, vol. 47
143. Pagamenti di prima classe delle magistrature e loro

dipendenze
144. Id.
//
145. Pagamenti di seconda classe delle magistrature e loro

dipendenze, vol. 50
Gestione 1827 – Esercizio 1827
146. Id. di prima classe
147. Id.
148. Id.
149. Id., vol. 54
150. Id.
151. Id.
152. Id.
153. Id., vol. 58
154. Id.
155. Id.
156. Id. – Direzione di Polizia
157. Compagnie d’armi, cap. 23, vol. 62
158. Id.
159. Id.
160. Id.
161. Id., vol. 66
162. Id.
163. Id.
164. Id.
165. Servi di pena
165biS. Id.
166. Id.
167. Id.
168. Id.
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168biS. Id.
169. Id.
170. Id.
171. Id.
172. Id.
173. Compagnie d’armi
174. Spese straordinarie non prevedute, cap. 30°
175. Id. e spese pei porti
176. Soldi
177. Id.
178. Soldi per gl’impiegati di Palermo e Messina, vol. [...]
//
179. Pagamenti di seconda classe amministrazione

Stralcio, cap. 35
Gestione 1827 – Esercizio 1827, vol. 86
180. Documenti del conto di fondo di spoglie e sedi vacanti
181. Monte vedovile
182. Id., vol. 89
183. Soldi e spese per li militi e rondieri addetti alli

circondari esterni di Palermo e quelli della Valle di
Trapani e Caltanissetta

184. Conto pensione Asturias
185. Cautele lotto
186. Id.
187. Id.
188. Id.
189. Gratificazioni e spese per gli impiegati
190. Id.
191. Arretrati di esercizi chiusi
Anno 1828
192. Gestione 1828 – Esercizio 1827. Assignamento Regia

Corte e tutti altri come al n. 101
193. Id.
194. Rami e diritti diversi e sue dipendenze
195. Contingente corpo diplomatico
196. Debito temporaneo – Assegnazioni e pensioni sul

fondo di spogli e sedi vacanti – Pensione Asturias
197. Cautele debito perpetuo
198. Proprietarii degli officii e diritti aboliti
199. Soldi e spese dell’amministrazione dei Dazi indiretti

e sue dipendenze

200. Id.
201. Id.
202. Id.
//
203. Dritto spettante agli agenti delle percezioni
Gestione 1828 – Esercizio 1827, vol. 12, cap. 17
204. Id.
205. Personale magistrature
206. Personale di polizia
207. Ruolo provvisorio
208. Ospedale meretricio
209. Spese impreviste, cap. 30
210. Soldi e spese pei militi e rondieri – Soldi e spese per

porti – Soldi impiegati diversi – Lotto
211. Monte vedovile
212. Assegnamento alla Regia Corte e al luogotenente

generale, segretario del Governo, Segreteria e
ministero di Stato – Poste – Tesoreria generale

213. Gestione 1828 – Esercizio 1828, come a n. 101
214. Id.
215. Marchese Ferreri principe di Cutò ex direttore

Mastropaolo duca di Gualtieri
216. come al n. 101
217. Servi di pena, cap. 8, vol. 27
218. Id.
219. Id., vol. 29
220. Id.
221. Id.
222. Id.
223. Id.
224. Id.
225 (corrisponde al volume 35), 226 (corrisponde al

volume 36), 227 (corrisponde al volume 37), 228
(corrisponde al volume 38), 229 (corrisponde al
volume 38). Mancano

230. Compagnie d’armi, capitolo 9°
//
231. Contingente del corpo diplomatico, capitolo 70, anno

1828
232. Debito perpetuo
233. Id.
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234. Id.
235. Id.
236. Debito temporaneo, cap. 13, vol. 46
237. Id.
238. Id.
239. Ufficii e diritti aboliti, cap. 14
240. Soldi e spese dell’amministrazione generale dei Dazi

indiretti e sue dipendenze, cap. 15, vol. 50
241. Id.
242. Id.
243. Id.
244. Id.
245. Dazi indiretti
246. Id.
247. Id., vol. 57
248. Id.
249. Id.
250. Id.
251. Soldi e spese per lo ramo di acque, foreste [...] e Rami

e diritti diversi
252. Soldi e spese dell’amministrazione generale delle

Poste, capitolo 18
253. Indennità agenti per le percezioni e pel trasporto delle

monete, cap. 19
254. Id. più polizia – Gratificazioni agli impiegati dello

Stralcio – Quota di pagamento nell’imprestito del
milione

255. Indennità agli agenti delle percezioni
256. Pagamenti di seconda classe del cap. 20 – Real

Tesoreria generale – Soldi, spese di stampe e generi
di scrittoio

//
257. Gran Corte dei conti – Soldi dei magistrati, spese e

gratificazioni
258. Magistrature e loro dipendenze, vol. 68, capitolo

22
259. Id.
260. Id.
261. Id.
262. Id.
263. Id.

264. Id.
265. Id. (75)
266. Id. (76)
267. Id. (77)
268. Id. (78)
269. Id. (79)
270. Id. (80)
Gestione 1828 – Esercizio 1828
271. Idem (81)
272. Polizia, soldi e spese, cap. 20 e 23
273. Id.
274. Ruolo provvisorio – Impiegati Palermo e Messina –

Elemosine in Pantelleria
275. Servi di pena, cap. 25 (85)
276. Soldi e spese per porti
277. Id. (87)
278. Monte vedovile
279. Id., vol. 2° (89), cap. 35
280. Soldi e spese per militi, rondieri ai circondari esterni

di Palermo, Trapani e Caltanissetta, vol. 90, cap. 35
281. Spogli e sedi vacanti
282. Lotto, cap. 37 (92)
283. Id.
284. Spese straordinarie e imprevedute, vol. 94, cap. 29

(94)
285. Arretrati ed esercizii chiusi per rimborsi (95).
286. Id. (96)
287. Id. (97)
//
288. Arretrati ed esercizii chiusi, 1828, cap. 48, vol.

98
289. Gestione 1829 – Esercizio 1828, vol. di n. 1, capitoli

1, 2, 3, 4, 5, 7, 31, 40, 42, 38, 11, 10, 16, 17, 18, 20,
41, 48, 28, come al num. 101

290. Fabbriche e locazioni – Mantenimento delle strade –
Quote imprestito – Servi di pensa – Soldi e spese per
porti – Soldi e spese amministrazione Stralci (vol. 2)

291. Mantenimento servi di pena a peso di guerra e
marina, cap. 8, vol. 3°

292. Compagnie d’armi, cap. 9, vol. 4
293. Debito perpetuo, cap. 12
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294. Id.
295. Id.
296. Debito temporaneo, cap. 13, vol. 8°
//
297. Bimestranti abolito dazio di tarì 3 ed officii aboliti,

cap. 14, vol. 10
298. Dazi indiretti, cap. 15
299. Id.
300. Id.
301. Id.
302. Pagamenti di seconda classe pei documenti in

appoggio al cap. 15 – Soldi e spese
dell’amministrazione dei Dazi indiretti, vol. 14

303. Come alla filza di n. 101
304. Regie poste, cap. 18, vol. 16
305. Averi ed indennità degli agenti delle percezioni e

controlori ed indennità per lo trasporto delle somme
di regio conto, cap. 17, vol. 17

306. Pagamenti di prima classe dei componenti ed
impiegati ordine giudiziario

//
307. Direzione generale di polizia, cap. 23
308. Polizia – Soldi e spese, cap. 23 – cap. 34, soldi e spese

pei ministri e rondieri – cap. 87, arretrati esercizi
chiusi del 1827

309. Ruolo provvisorio, cap. 24, vol. 21
310. Mantenimento dei carcerati a spese del Tesoro, cap.

25
311. Soldi e spese per porti, cap. 29, vol. 23
312. Soldi e spese per militi e rondieri
313. Monte vedovile, cap. 35, vol. 25
314. Spogli e sedi vacanti, cap. 36
315. Arretri e rimborsi, cap. 45, vol. 27
316. Possessori di biglietti di credito per la scadenza 15

settembre 1826
Gestione 1829 – Esercizio 1829
317. Cap. 1, 2, 3, 9, 4, 8, 7, 12, 33, vol. 29
318. Cap. 5, 82, 84, 70, 74, 39, 73, 36, 53, 56, 76, vol. 30
319. Cap. 6, 10, 37, 40, 50, 53, 58, 62, 63, 64, 66, 67
320. Debito temporaneo, vol. 32
321. Id., vol. 33

322. Id., vol. 34
323. Debito perpetuo, cap. 14
324. Id.
325. Id.
326. Id.
327. Id.
328. Cap. 16, soldi ed altri averi degli impiegati

nell’amministrazione dei Dazi indiretti e sue
dipendenze, vol. 40

//
329. Soldi impiegati Dazi indiretti
330. Id., vol. 42
331. Id.
332. Id., vol. 44
333. Id.
333biS. Id. ai giudici del contenzioso dei Dazii indiretti di

Palermo e Messina
334. Dazii indiretti, cap. 18
335. Id., 48
336. Id. (49)
337. Superanti dei Dazii indiretti, cap. 19
338. Id.
339. Id.
340. Gratificazioni – Quinti di arrendamenti etc., capitoli

27-20, 24, 25, 21, 80, 90, 45, vol. 53
341. Soldi impiegati, cap. 81, 26, 22, vol. 54
342. Id., cap. 22, 59, 65, 83
343. Indennità e spese di officio, cap. 23, vol. 56
344. Soldi, soprasoldi ed indennità etc., cap. 33, 28, 79,

vol. 57
345. Regia posta, cap. 29, vol. 58
346. Soldi dei ricevitori distrettuali e loro indennità, cap.

30, vol. 59
347. Soldi, soprasoldi ed indennità ai controlori

distrettuali, cap. 31, vol. 60
348. Indennità per commessi presso le controllerie et.,

cap. 32
349. Cap. 35, spese di stampa registri, mobilia, locali,

uniformi ed altro variabile, vol. 62
350. Cap. 38, Corte dei conti, cap. 38 – Ruolo provvisorio,

cap. 54
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351. Pagamenti dei componenti la Suprema corte di
giustizia e dei portieri di circondario

352. Id. pei componenti ed impiegati nelle Gran Corti civili
//
353. Gestione 1829 – Esercizio 1829, vol. di n. 66.

Pagamenti di prima classe dei componenti ed
impiegati della Gran Corte civile

354. vol. 67 Id. pella Gran Corte criminale
355. Id.
356. Id. (vol. 59)
357. Soldi ed averi nei Tribunali civili
358. Id.
359. Pagamenti di prima classe degli impiegati del

Tribunale di commercio, vol. 72
360. Id. nei giudicati di istruzione, vol. 73
361. Id.
362. Cap. 49, volume di cautele in appoggio al detto

capitolo per le spese di seconda classe (vol. 15)
363. Spese straordinarie e segreto di polizia, cap. 52,

volume 77
364. Soldi al direttore generale, segretario generale ed altri

impiegati di polizia, cap. 51, vol. 76
365. Ruolo provvisorio
366. Mantenimento dei carcerati a peso del Tesoro, cap.

55, vol. 79
367. Id.
368. Soldi ed altri averi degli impiegati del ramo dei porti,

cap. 61 (vol. 81)
369. Cap. 62, seggi civili – Volume di esito – Spese per lo

sgombramento delle alghe
370. Soldi dei militi e rondieri (vol. 53)
371. Monte vedovile, cap. 71, vol. 84
372. Id.
373. Id.
374. Assegnamenti perpetui e temporanei sul fondo

generale di spogli e sedi vacanti, cap. 72, vol. 87
//
375. Lotto (vol. 89)., cap. 78
376. Id.
377. Id.
378. Id.

379. Manca (92)
380. Mantenimento dei carcerati e relegati a peso del

Tesoro, cap. 55, vol. 93
381. Arretrati ed esercizii chiusi, cap. 87, vol. 94
382. Impiegati Stralcio, cap. 89 (vol. 95)
Gestione 1830 – Esercizio 1829, vol. 1°
383. Cap. 1, 2, 3, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 22, 28, 33, 83, 79
(1°) [...] degli assegnamenti della Regia Corte
(2°) 2° assignamento al luogotenente generale
(3°) Soprasoldo al segretario e consultore del Governo
(6°) Soldi alli officiali del ministero di Stato
(7°) Mantenimento delle sezioni di Sicilia e dei ministeri di

Stato di Napoli
(8°) Assignamento al principe di Cutò, Ferreri, Gualtieri,

Campofranco e Mastropaolo
(9°) Soldi degli impiegati presso il consultore
(11) Tesoreria di Napoli
(12) Consulta
(22) Dazi indiretti 
(28) Poste in Palermo e Messina
(33) Tesoro
(83) Camera consultiva di Commercio in Messina
(79) Commissione di Pubblica istruzione ed educazione
384. Manca n. 2
385. Debito temporaneo, vol. 3°
386. Id. perpetuo
387. Id. cap. 14
388. Id.
389. Id.
390. Id. vol. 8
391. Officii e dritti aboliti
392. Cap. 16, soldi ed altri averi degli impiegati dei [Diritti

diversi], cap. 16
393. Cap. 17, soldi dei 2 giudici del contenzioso di

Messina, vol. 11
394. Indennità di cavalli e spese di officio – Soldi per lo

ramo foreste, acqua e caccia – Spese di scrittoio della
Gran Corte dei conti

//
Esercizio 1829 – Gestione 1830
395. Indennità di cavallo, cap. 18, vol. 13

100



396. Cap. 19, esuberanti Dazii indiretti
397. Indennità e spese di ufficio Direzione generale dei

Rami e diritti diversi, cap. 23, vol. 15
398. Soldi dei ricevitori generali e distrettuali ed indennità

di percezione agli agenti, cap. 50
399. Controlori distrettuali e provinciali, cap. 31, vol. 17
400. Affari diversi come al num. 353
401. Pagamenti di prima classe dei magistrati Gran Corte

civile, criminale, Suprema Corte di giustizia,
Tribunali civili, Giudicato d’istruzione, impiegati del
Commercio, portieri di circondario

402. Soldi agli impiegati della Direzione generale di polizia,
cap. 91, vol. 20

403. Ruolo provvisorio, cap. 54, vol. 21
404. Mantenimento dei carcerati, cap. 55, vol. 22
405. Id.
406. Soldi ed altri averi degli impiegati nei porti, cap. 61,

vol. 24
407. Monte vedovile, cap. 71, vol. 25
408. Cap. 75, assegnamenti perpetui e temporanei

inerenti alle abbadie ed alle prelature vacanti
409. Id.
410. Pagamenti di prima classe – Lotto
411. Id.
412. Pagamenti di seconda classe e spese per la Direzione

generale di polizia, cap. 52, vol. 50
413. Averi dei componenti ed impiegati della Consulta,

cap. [92], vol. 31
//
414. Gestione 1830 – Esercizio 1829. Militi e rondieri,

vol. 32
Gestione 1830 – Esercizio 1830
415. Cap. 1°, assegnamenti della Regia Corte e del

luogotenente generale – Soprasoldo al controllore –
Assegnamento al principe Cutò, Gualtieri,
Mastropaolo – Soldi degli impiegati del consultore –
Soldi e[...] uffiz[iali] del ministero – Ministero di Sicilia
in Napoli

416. Gratificazioni diverse, cap. 80, 45, 40, 5, 21, 27, 34,
24, 20, 37 (vol. 34)

417. Spese imprevedute 86 – Spese di officio (36) – Spese
di scrittoio, uniformi etc., cap. 6, vol. 35

418. Rilegati e condannati di Napoli
419. Debito temporaneo, vol. 37
420. Id.
421. Id. (vol. 39)
422. (vol. 40) Manca
423. Debito perpetuo
424. (vol. 42) Manca
425. Debito perpetuo (corroso dall’umido, illegibile)
426. (vol. 44) Idem
427. Officii aboliti (vol. 45)
428. Volume contenente partite non documentate che

appartengono ai Dazi indiretti
429. Cap. 17, Contenzioso (47)
430. Volume di cautele per la seconda classe in appoggio

al cap. 18 – Indennità di cavallo – Spese di ufficio ed
altro (48)

431. Id.
432. Id.
433. Superanti dei Dazii indiretti, cap. 19 (51)
434. Id.
//
435. Gestione 1830 – Esercizio 1830, vol. 53. Cap. 22,

soldi ed altri averi del direttore e segretario generale
ed altri impiegati della Direzione generale dei Rami e
diritti diversi – Cap. 26. Soldi all’ispettore incaricato
esclusivamente per la parte teoretica dell’esercizio
forestale

436. Cap. 23, indennità e spese di ufficio per la Direzione
generale provinciale dei Rami e diritti diversi

437. Cap. 55, mantenimento dei carcerati – Quote delle
[...] – Tesoreria generale di Napoli (11) – Soldi e spese
per lo ramo acqua, foreste e caccia (25)

438. Cap. 28. Soldi agli impiegati delle Regie poste – cap.
33, soldi della Tesoreria generale

439. Soldi [...] – Tesoreria generale – Archivio generale e
Conservadoria di registro

440. Indennità ai corrieri per trasporto di valigie e spese
di vetture, lume e fuoco, cap. 29, vol. 58

441. Ricevitoria generale distrettuale, cap. 30, vol. 59
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442. Soldi e soprasoldi dei controlori provinciali e
distrettuali, cap. 31

443. Indennità ai commessi presso le controllerie e
trasporto di denaro ai capitani d’arme ed altro, cap.
32, vol. 61

444. Spese di stampe, uniformi ai barendieri ed altro della
Tesoreria generale, cap. 35 (vol. 62)

445. Gran Corte dei conti, cap. 38
446. Pagamenti di prima classe delle magistrature e loro

dipendenze – Corte suprema di giustizia, 48 – Portieri
di circondario

//
447. Gestione 1830 – Esercizio 1830, vol. di n. 65 –

Pagamenti di prima classe dei componenti ed
impiegati nella Gran Corte civile (65)

448. Pagamenti di prima classe dei componenti ed
impiegati della Gran Corte civile

449. Id. della Gran Corte criminale
450. Id.
451. Id.
452. Id. della Gran Corte civile
453. Id.
454. Tribunale di commercio, cap. 46, vol. 72
455. Pagamenti di prima classe dei componenti ed

impiegati nei giudicati d’istruzione
456. Spese di ufficio nelle magistrature
457. Cap. 60, spese di ufficio archivio – cap. 63,

gratificazioni agli impiegati della Soprintendenza ai
pubblici spettacoli – 64 e spese di ufficio – 66 spese
di scrittoio Conservadoria di registro – 74 spese pella
Regia Cappella Palatina – 73 spese, elemosine,
sussidi sulle spoglie e sedi vacanti – 53 assignamenti
agli intendenti di Messina e Catania per agenti di
polizia – 88 spese di scrittoio della Camera consultiva
di Palermo

458. Cap. 51, vol. 76, polizia
459. Corrispondenza al vol. 77. Manca
460. Cap. 56, vol. 78, ruolo provvisorio
461. Id.
462. Mantenimento dei carcerati e relegati a peso del

Tesoro, cap. 55, vol. 80
//

463. Mantenimento dei carcerati e relegati a peso del
Tesoro, cap. 55. Gestione 1830 – Esercizio 1830,
vol. di n. 81

464. Id., vol. 82
465. Cap. 58, fabbriche pei locali di regio conto
(67) Quota imprestito milione
(76) Spese diverse sulle prelature ed abbazie vacanti
(85) Spese diverse che gravitano sulle imprevedute
(90) Indennità agli agenti della percezione – Fitto di locali

– Spese di stampe
(70) Spese per l’olio delle lanterne delle ronde addetti ai

circondari esterni di Palermo ed Ustica
466. Cap. 61, vol. 84, porti
467. Spese per lo sgombramento delle alghe ed altre spese

variabili pei porti, cap. 62
468. Cap. 69, vol. 86, soldi dei militi e rondieri
469. Cap. 71, monte vedovile
470. Id.
471. Spogli e sedi vacanti
472. Id.
473. (91) Pagamento di prima classe agli impiegati del lotto
474. Cap. 78, regio lotto
475. vol. 93, id.
476. vol. 94, id.
477. Id.
478. (79) Soldo al presidente della Commissione di

Pubblica istruzione
(81) Soldi agli impiegati della Camera consultiva di

commercio in Palermo
(83) Soldi agli impiegati nella Camera consultiva di

commercio in Messina
(89) Gratificazioni al segretario generale, impiegati nello

Stralcio, vol. 96
479. Cap. prov. Gratificazioni agli impiegati nella

Commissione superiore dei reati di Stato – cap. 80,
gratificazioni per la Commissione di Pubblica
istruzione, vol. 97

//
480. Esercizio e gestione 1830. Cap. 87, terza sezione, 3°

ripartimento, vol. 98 – Esercizi chiusi
481. Cap. 87, arretrati di esercizi chiusi, vol. 99
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482. Id., vol. 100
483. Capitolo provvisorio arretrati di esercizi chiusi per

l’anno 1828, vol. 101
484. Id., vol. 102
485. Cap. 78, indennità ed altro per l’amministrazione del

regio lotto, vol. 103
486. Pag. sul capi. Provvisorio arretrati di esercizii chiusi

per l’anno 1828, vol. 104
487. Volumi [...] per arretrati di esercizii chiusi del 1830
Gestione 1831 – Esercizio 1830
488. – cap. 1° Assegnamenti della Regia Corte – 2° Id.

luogotenente generale – 3° Soprasoldo al consultore
e segretario del Governo – 7° Mantenimento delle
sezioni di Sicilia – 8° Assegnazioni al principe di Cutò,
Campofranco etc. – 9° Soldi agli impiegati del
consultore del Governo – 11 Tesoreria generale di
Napoli – 12 Consulta di Sicilia in Napoli – 33 Soldi ai
capi d’ufficio del Tesoro – 59 Soldi agli impiegati di
archivio – 89 Gratificazioni al segretario generale ed
impiegati dello Stralcio – 25 Spese per acque e foreste
– 26 Soldi all’ispettore incaricato della parte teorica
dell’esercizio foreste – 65 Soldi agli impiegati della
Conservatoria di registro – 79 Commissione di
Pubblica istruzione – 81 Camera consultiva di
commercio di Palermo – 83 Id. di Messina – 91 – 28
Poste

489. Cap. 35, Spese di stampa, registri, uniformi e
barendieri – 24 Quinti sugli arretrati del dazio della
carne – 20 Id. sul dazio del macino – 68 Quota di
pagamenti – 70 Spese per l’olio delle lanterne per le
ronde – 45 Gettoni – 50 Indennità di giri ai procacci
– 34 Gratificazioni nelle festività di Pasqua e Natale
a 40 alunni – 60 Spese d’ufficio dell’Archivio generale
– 58 Fabbrica dei locali di regio conto – 57 Quota et.
– 6 Spese di scrittoio e stampe di registro – 53
Assegnamenti agli impiegati di Messina e Catania

//
489. seguito – 21 Spese per l’amministrazione economia

del bollo delle carte – 10 Spese di scrittoio – 29
Indennità ai corrieri per trasporto di valigie – 27

Gratificazioni a Natale e Pasqua a 2 alunni – 74
Spese per mosaico – 76 Spese varie inerenti alle
prelature in sedi vacanti – 62 Spese diverse

490. Volume contenente i seguenti capitoli: 35-37-40-45-
49-50-53-56-58-60-62-32-34-24-27-29-5-6-20-21-1
0-23, vol. 2°

491. Cap. 38, debito temporaneo, vol. 3°
492. Cap. 14, debito perpetuo, vol. 4°
493. vol. 2° del debito perpetuo, vol. 5
494. vol. 3° Id., vol. 6
495. Abolito dazio dei tarì 3, vol. 7°
496. Cap. 16, soldi ed altri averi agli impiegati dei Dazii

indiretti e sue dipendenze, vol. 8
Gestione 1831 – Esercizio 1830
497. Esuberanti dei Dazi indiretti, vol. 9
498. Cap. 18, Dazii indiretti – 66 Spese di scrittoio – Spese

per l’olio delle lanterne alle ronde – 74 Spese pel
mosaico della Cappella Palatina – Spese varie
inerenti alle prelature ed abbadie – Spese di scrittoio
e fitto di locali per la Camera consultiva – Spese
diverse imprevedute – Spese straordinarie
imprevedute – Indennità agli agenti della percezione
per fitto di locali – Spese di scrittoio, stampe e registro
– Spese per la Commissione dei reati di stato – Quota
dell’imprestito del milione

499. Manca, vol. 11
500. Cap. 30, Ricevitori generali e distrettuali, vol. 12
501. Cap. 31, Soldi, soprasoldi ed indennità ai controlori

distrettuali e provinciali
//
502. Gestione 1831 – Esercizio 1830. Pagamenti di prima

classe dell’ordine giudiziario, vol. 14
503. Soldi al direttore generale e impiegati di polizia, cap.

51, vol. 15
504. Ruolo provvisorio, vol. 16
505. Mantenimento dei carcerati a peso di Tesoro, cap.

55, vol. 17
506. Soldi ed altri averi agli impiegati del porto, cap. 61,

vol. 18
507. Militi e rondieri, cap. 69, vol. 19
508. Monte vedovile, vol. 20
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509. Assegnamenti perpetui e temporanei sul fondo spogli
e sedi vacanti, cap. 72, vol. 21

510. Assegnamenti perpetui e temporanei inerenti alle
prelature ed abbazie vacanti, cap. 75, vol. 22

511. Indennità ai magistrati della Gran Corte dei conti ed
altri impiegati per accessi estrazionati, cap. 78, vol.
23

512. Manca. vol. 24
Gestione 1831 – Esercizio 1831
513. Spese per generi di scrittoio, stampe, uniformi etc. –

Spese per lo ramo acque, indennità dei commessi
presso le controllerie, trasporto di denaro, etc., vol.
25

514. Idem, vol. 26
515. Debito temporaneo, cap. 13, vol. 27
516. Id., vol. 28
517. Id., vol. 29
//
518. Esercizio, gestione 1831. Debito perpetuo, vol. 30,

cap. 14
519. Id., vol. 31
520. Officii e dritti aboliti, vol. 52
521. Dazii indiretti, cap. 16, vol. 33
522. Soldi dei giudici del contenzioso dei diritti indiretti,

cap. 17, vol. 34
523. Cap. 18, vol. 35, Indennità e spese di officio sulle

Direzioni generali e Direzioni provinciali – Indennità
ai controlori attivi e tenenti d’ordine ed altre spese
suberanti

524. Dazii indiretti, vol. 36
525. Id., cap. 19, vol. 37
526. Spese diverse, cap. 76, 85, 35, 21, vol. 38
527. Soldi agli impiegati della Direzione generale dei Rami

e diritti diversi, cap. 28 – Soldi ed altri averi agli
impiegati delle Poste di Palermo e Messina, cap. 28,
vol. 39

528. Indennità e spese di ufficio per la Direzione generale
dei Rami e diritti diversi e Direzione provinciale ed
altre spese, cap. 23, vol. 40

529. Dazio sulla carne e spese per l’amministrazione, vol.
41

530. Soldi e indennità agli impiegati dell’archivio della
Direzione generale dei Rami e diritti diversi della
Tesoreria – Ponti e strade, etc., vol. 42

531. Pagamenti di seconda classe riguardanti indennità
ai corrieri per trasporto di valigie, spese di vetture ed
altro, cap. 29, vol. 43

532. Soldi dei ricevitori generali e distrettuali, cap.
30, vol. 44

//
533. Gestione 1831 – Esercizio 1831. Soldi, soprasoldi e

indennità ai controlori distrettuali e provinciali, cap.
31, vol. 45

534. Cautele in appoggio dei capitoli 34, 43, 36, 50, 53,
vol. 46

535. Gran Corte dei conti, cap. 38, vol. 47
536. Pagamenti di prima classe dei componenti la Corte

suprema di giustizia, vol. 48
537. Soldi agli impiegati della Procura generale presso la

Gran Corte civile, vol. 49
538. Id., cap. 44, vol. 50
539. Id. per la Gran Corte criminale di Siracusa, Trapani

e Girgenti, vol. 51
540. Id., vol. 52
541. Gran Corte criminale di Caltanissetta, Trapani,

Siracusa e Caltanissetta, vol. 53
542. Tribunale civile di Messina, Siracusa, Catania,

Caltanissetta, Girgenti e Trapani, vol. 54
543. Id. con Palermo, vol. 55
544. Tribunale di commercio di Palermo, Messina e

Trapani, vol. 56
545. Impiegati dei giudicati di istruzione di Palermo e altre

provincie, vol. 57
546. Portieri di circondario e cancelliere circondariale di

Favignana, vol. 58
547. Spese minute della Corte, tribunali e della cancelleria

dei giudici istruttori, vol. 59
548. Polizia, cap. 51, vol. 60
549. Spese straordinarie e segrete di polizia, vol. 61
//
550. Gestione 1831 – Esercizio 1831. Ruolo provvisorio,

vol. 62 (vol. 2°)
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551. Id. (vol. 1°), vol. 63
552. Mantenimento dei carcerati e relegati a peso del

Tesoro, cap. 55, vol. 64
553. Id. vol. 65
554. Id. vol. 66
555. Id. vol. 67
556. Soldi ed altri averi degli impiegati nei porti, cap. 61,

vol. 68
557. Id. vol. 69
558. Militi e rondieri, cap. 69, vol. 70
559. Id. vol. 1°
560. Monte vedovile vol. 72 (vol. 1°)
561. Id. (vol. 2), vol. 73
562. Id. vol. 74
563. Assignamenti perpetui e temporanei dal fondo spogli

e sedi vacanti, cap. 72, vol. 75
564. Volume dei pagamenti di prima classe sul cap. 11 –

Relegati napoletani, vol. 76
565. Spogli sedi vacanti ed abbadie, cap. 75, vol. 77
566. Lotto, vol. 79
567. Id. vol. 80
568. Id. vol. 81
569. Pagamenti di prima classe degli impiegati nella

Commissione di Pubblica istruzione, vol. 82
570. Stralcio, vol. 83
571. Arretrati di esercizio chiusi a tutto dicembre 1827

(debito perpetuo) vol. 84
572. Id. vol. 85
573. Id. compreso l’esercizio 1828 e 29, vol. 86
//
574. Esercizio 1831 – Gestione 1831. Carcerati a peso del

Tesoro, vol. 87 (cap. 55)
575. Debito perpetuo, cap. 93, vol. 88
576. Pagamenti di seconda classe dei cap. 11, 39, 40 per

la gestione ed esercizio 1831 e dei pagamenti di
prima classe dei capitoli 87, 93, vol. 89

577. Esercizio 1831 – Gestione 1832. Capitolo primo, 2°,
2°bis, 3°, 4°, 8°, 9-33, 7-11-12-91-89-83, 81-80, 79-
65-59-91-vol. 1°

578. Cap. 62 Porti – cap. 5 Gratificazioni agli alunni del
ministero – 18 Dazi indiretti – 21 Bollo carte giuoco
– 6- – 20 vol. 2

579 Spese per carcerati provincia di Trapani, cap. 11,
vol. 3

580. Debito temporaneo vol. 4
581. Debito perpetuo cap. 14 (vol. 5°)
582. Id. vol. 6°
583. Id. vol. 7°
584. Id. 8
585. Proprietari degli offici e dritti aboliti e bimestranti

dell’abolito dazio dei tarì 3, vol. 9
586. Soldi agli impiegati dell’amministrazione dei Dazi

indiretti, vol. 10
587. Giudici del contenzioso, cap. 17, vol. 11
588. Averi degli impiegati esuberanti nell’amministrazione

dei Dazi indiretti, cap. 19, vol. 12
589. Ritenute sugli averi degli impiegati nella Direzione

generale dei Rami e diritti diversi, cap. 22, vol. 13
590. Impiegati dei Dazii indiretti, cap. 16, vol. 14
591. Esercizio 1831 – Gestione 1832. Spese degli uffici per

l’amministrazione dei Rami e diritti diversi, cap. 23,
vol. 15

592. Spese diverse secondo i capitoli 7, 29, 66, 50, 15, 49,
39, 34, 60, 53, 40, 76, 24, vol. 16

593. Impiegati delle Poste e della Direzione generale dei
Rami e diritti diversi, cap. 28, 22, vol. 17

594. Ricevitorie generali e distrettuali, cap. 30, vol. 18
595. Controlori provinciali e distrettuali, cap. 31, vol. 19
596. Pagamenti di seconda classe agli infrascritti capitoli:

90 Indennità agli agenti della percezione, 86, 82, 80,
28, 64, 74, 58, 32, 85, 35, vol. 20

597. Magistrature – cap. 48, Portieri dei circondari – 46
Commercio – 44 Tribunali civili – 43 Gran Corte
criminale – 42 Corti civili – 41 Suprema Corte – 47
Giudicati di istruzione

598. Soldi alla polizia, cap. 51, vol. 22
599. Ruolo provvisorio, vol. 23
600. Pagamenti di prima classe pel mantenimento dei

carcerati, vol. 24, cap. 55
601. Id. vol. 25
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602. Soldi agli impiegati Ramo porti, cap. 61, vol. 26
603. Militi e rondieri, cap. 69, vol. 27
604. Monte vedovile, vol. 28
605. Carte d’appoggio ai capitoli 11, 12, 18, 20, 25, 55,

62, vol. 29
606. Assegnamenti sul fondo di spogli e sedi vacanti, cap.

72, vol. 30
607. Assegnamenti inerenti alle prelature – Abbadie

vacanti, cap. 75, vol. 31
//
608. (vol. 32) Manca
609. Esercizio e gestione 1832. Cap. 15, 1°, 2°, 3°, 4°, 10,

5, 27, 61, 67, 8, vol. 33
610. Gratificazioni alunni ministero – Spese di scrittoio,

stampe e registro ed uniformi ai barendieri, cap. 70
– Spese varie inerenti alle prelature ed abbazie
vacanti, cap. 77, vol. 34

611. Documenti relativi ai relegati napoletani, cap. 11, vol.
35

612. Segreteria, Pagatoria generale, Controlleria, Tesoreria
d’introito, vol. 36

613. Indennità ai capitani per trasporto di denaro, cap. 33
– Spese di scrittoio per le segret[erie] della
Commissione consultiva, cap. 16 – Dazio sulla carne,
cap. 26, vol. 37

614. vol. 38, Debito temporaneo
615. Id. vol. 39
616. Debito temporaneo, vol. 40
617. Debito perpetuo, cap. 18, vol. 41
618. Dogane – Cause diverse – Segrezie – Debito di scudi

300 mila – Milione – Manomorta, vol. 42
619. Id. vol. 43
620. Proprietari delli officii e dritti aboliti e bimestranti

dell’abolito dazio di tarì 3, cap. 15, vol. 44
621. Dazii indiretti, cap. 20, vol. 45
622. Id. cap. 21, vol. 46
623. Spese variabili e transitorie calcolate per

approssimazione sui risultati degli anni precedenti,
cap. 22, vol. 47

624. Cap. 23, 88, 82, 86, 79, 34, 91, vol. 48
//

Esercizio e gestione 1832
625. Soldi agli impiegati delle Poste di Palermo e Messina,

cap. 29, vol. 49
626. Cap. 25-28-30-51, vol. 50
627. Cap. 31, Ricevitorie generali e distrettuali e indennità

agli agenti della percezione, vol. 51
628. Soldi, soprasoldi ed indennità ai controlori

distrettuali e provinciali, vol. 52
629. Cap. 37, 47, 38, 40, 52, 36, 41, 55, vol. 53
630. Gran Corte dei conti, cap. 39, vol. 54
631. Gratificazioni agli impiegati della Commissione dei

conti arretrati a tutto dicembre 1825, cap. 42 – Spese
per l’amministrazione generale dello Stralcio, cap.
93, vol. 55

632. Suprema Corte di giustizia, cap. 41, vol. 56
633. Magistrature, cap. 44, vol. 57
634. Id. vol. 58
635. Id. Corti criminali, vol. 59, cap. 45
Gestione 1833 – Esercizio 1832
636. Cap. 1° Assegnamenti alla Regia Corte – 2

Assegnazioni dei luogotenenti generali – 3 Soldi ai
ministri – 4 Soldi ai 3 direttori del ministero – 5 Soldi
degli impiegati del ministero – 8 Soldi pel
mantenimento delle sezioni in Sicilia – 10
Assegnazioni a Cutò, Gualtieri e Campofranco – 11
Tesoreria di Napoli – 12 Consulta di Sicilia e Napoli
– 15 Commissione consultiva – 25 Regie poste – 24
Rami e diritti diversi – 27 Soprintendenza strade e
foreste – 35 Tesoro

//
61-67, 80, 83, 84, 85, 87, 92, 91
637. Cap. 13 Spese di scrittoio – cap. 14 Gratificazioni

Consulta – 11 Stampe, uniformi ed altro – 9- – 41
Gettoni ai tribunali di commercio – 52 Indennità di
giro ai procuratori – 55 Assegnazioni agli intenti di
Messina e Catania – 51 Spese minute – 78 Lotto –
93 Indennità agli agenti delle percezioni

638. Debito temporaneo, cap. 17, vol. 3
639. Debito perpetuo, cap. 18, vol. 4
640. Id. (vol. 2°), cap. 18, vol. 5
641. Officii e dritti aboliti, cap. 19, vol. 6
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642. Soldi per la Direzione generale dei Dazi indiretti, vol.
7, cap. 20

643. Idem
644. Averi degli impiegati dei Dazii indiretti, cap. 21,

vol. 9
645. Cap. 32-33-40-41-42-59-60-62-64-65-68-69-57-58-

90, vol. 10
646. Pagamenti di seconda classe in appoggio al cap. 25 –

Indennità e spese pei Rami e diritti diversi, vol. 11
647. Quinti sugli arrendamenti del dazio sulla carne, cap.

26, vol. 12
648. Soldi dei ricevitori generali e distrettuali ed indennità,

cap. 31, vol. 13
649. Soldi ed altri averi ai controlori provinciali e

distrettuali, cap. 32, vol. 14
650. Cap. 36-33-77-71-79-81-88-37-77-91, vol. 15
651. Indennità dei commessi presso le controllerie, cap.

34, vol. 16
652. Esercizio 1832 – Gestione 1833. Gran Corte dei conti,

cap. 39, vol. 17
653. Magistrature, vol. unico, vol. 18
654. Soldi per la Direzione generale di polizia, cap.

53, vol. 19
655. Ruolo provvisorio, cap. -, vol. 20
656. Mantenimento dei carcerati – Pagamenti di prima

classe, cap. 57, vol. 21
657. Mantenimento dei relegati, cap. 58 pagamenti di

prima classe, vol. 22
Gestione – Esercizio 1832
658. Magistrature, cap. 45, vol. 60
659. Tribunali civili, cap. 46, vol. 61
660. Idem, vol. 62
661. Tribunale di commercio, cap. 48, vol. 63
662. Giudicato d’istruzione, cap. 49, vol. 64
663. Portieri dei circondari, vol. 65
664. Direzione generale di polizia, cap. 53, vol. 66
665. Id., vol. 67
666. Ruolo provvisorio, vol. 68
667. Cap. 57, Mantenimento dei carcerati a spese del

Tesoro, vol. 69

668. Mantenimento dei relegati a spese del Tesoro, cap.
58, vol. 70

669. Idem vol. 71
670. vol. 72. Manca
671. Soldi ed altri averi dei impiegati ramo porti, cap. 63,

vol. 73
672. Spese per lo sgombramento delle alghe pel cavafondo

– Olio per le lanterne – Gratificazioni agli accensori,
cap. 64, vol. 74

//
673. Id. (vedi dietro) vol. 75
674. Soldi ai militi e rondieri, vol. 76, cap. 70
675. Monte vedovile, vol. 77
676. Idem, vol. 78
677. Assegnamenti perpetui e temporanei sul fondo di

spogli e sedi vacanti, capitolo 73, vol. 79
678. Id. inerenti alle prelature ed abbazie vacanti, cap. 76,

vol. 80
679. vol. 81. Manca
680. Lotto, cap. 79, vol. 82
681. Idem, vol. 83
682. Camera consultiva di Palermo e Messina –

Commissione di Pubblica istruzione, cap. 80, 81, 87,
85, 83, vol. 84

683. Pagamenti esclusi della consolidazione, cap. 89, vol.
85

684. Cap. 85, Commissione consultiva – cap. 90, Regia
Casa, vol. 86

685. Cap. 91bis Soldi al luogotenente – cap. 92 Soldi agli
impiegati dello Stralcio, vol. 83

686. Biglietti di credito, cap. 94, vol. 88
687. Arretri di esercizi chiusi a tutto il 1827, cap. 87 –

Servi di pena – Fondo di spogli e sedi vacanti, vol. 89
688. Arretrati di esercizi chiusi a tutto dicembre 1830,

cap. 89 aggiunto, vol. 90
689. Id., vol. 91
690. Id., n. 1, lettera A, vol. 92
691. Id., vol. di n. 2, vol. 93
692. Id., vol. 3°, vol. 93
693. vol. 94. Manca
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694. Arretri di esercizii chiusi a tutto dicembre 1830,
vol. 95

//
695. Arretri di esercizii chiusi a tutto il 1830, cap. aggiunto

89, lettera B, vol. 2, vol. n. 96
696. Id. vol. di n. 5, vol. 97
697. Id. vol. 98
698. Id. (vol. 7°) vol. 99
699. Id (vol. 8°) vol. 100
700. Id. (vol. 9°) vol. 101
701. Id. (v. 10) 102
702. Impiegati nel lazzaretto di Messina, cap. provvisorio,

vol. 103
703. Aggiunto al ruolo provvisorio, vol. 104
//

Bozza d’inventario dei conti della Regia Scrivania di
Razione. Gancia, pian terreno, stato civile.

Gestione 1834 – Esercizio 1833
1 (1) Cap. 1° - Assegnamento Real Cassa

“ 3° - Soldi ai ministri
“4° - Soldi ai direttori del ministero
“5° - Soldi ed altri averi del ministero
“8° - Soldi per mantenimento delle sezioni in Napoli
10. Assegnazioni del principe di Cutò ed altri
11. Tesoreria Generale in Napoli
12. Consulta di Sicilia

(2) Cap. 7. Spese di scrittoio ed altro della segreteria di
Stato
30. Indennità ai corrieri ed altro

//
Cap. 33. Indennità per lo trasporto delle somme di
Regio conto
Cap. 23. Spese di materiale dei Dazi indiretti
(3) Cap. 14. Gratificazioni per gli impiegati nella
Consulta di Napoli
16. Spese di scrittorio per la Commissione consultiva
(4) 27. Soldi ed altri averi al Soprintendente di acque
e foreste

15. Soldi degli impiegati nelle Commissioni consultive
(5) 13. Debito temporaneo 

2 (6) 18. Debito perpetuo (dal legatore)
3 (7) “ legatore
4 (8) 19. Offici aboliti

(9) 21. Averi dei superanti dei Dazi indiretti
(10) 22. Spese dei Dazi indiretti

5 (11) 20. Soldi per la Direzione generale dei Dazi indiretti
(12) 29. Soldi per l’amministrazione delle Reali poste
[cancellato: “(14)”] 
24. Soldi per l’amministrazione dei Rami e diritti
diversi
//
(14) cap. 26. Quinti sugli arrendatari del dazio sulla
carne

6 (15) cap. (0). Somme pagate agli esattori e percettori
7 (16) 31. Soldi ai ricevitori generali e distrettuali
8 (17) 32. “ai controlori provinciali e distrettuali

(18) 34. Indennità pei commessi presso le controllerie
(19) 35. Soldi agli impiegati delle Tesorerie generali
83. Istituto di incoraggiamento
84. Direzione centrale di statistica
91biS. Assegnamento ai pagatori a peso della Sicilia

9 (20) 37. Spese di stampe per le officine del Tesoro
(21) 51. Polizia
(21) 39. Gran Corte dei conti
(22) 40. Gratificazioni ai razionali e prorazionali
41. Spese di scrittoio per la Gran Corte dei conti

10 [cancellato: “(22). 55. Ruolo provvisorio”]
(23) 45. Gran Corte criminale
43. Corte suprema di Giustizia
44. Gran Corte civile

//
(24) 46. Soldi per tribunali civili
49. Giudici istruttori e cancellieri
50. Soldi agli antichi impiegati della abolita Gran Corte
(25) 62. Spese di officio
74. Limosiniere
68. Spese di uffici
59. Mantenimento dei carcerati
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60. Fabbriche
47. Gettoni
75. Spese mosaico
71. Spese per l’oleo
69. Milione
64. Spese per li porti
77. Spese delle prelature
(26) 51. Spese minute per le officine delle Corti
52. Indennità di giro ai regii procuratori e
procuratore generale
55. Assegnamenti agli intendenti di Messina e
Catania per oggetto di polizia

11 (27) 53. Soldi per la Direzione generale di Polizia
(28) 56. Ruolo provvisorio
(29) 57. Mantenimento dei carcerati a peso del
Tesoro

//
12 (30) 57. Pagamenti di 1a classe mantenimento dei

carcerati
13 (31) Pagamenti di 1a e 2a classe mantenimento dei

relegati a peso del Tesoro
(32) 61. Archivio generale
(33) 63. Soldi ed altri averi per lo ramo dei porti
(34) 67. Soldi agli impiegati della Conservadoria di
registro

14 (13) 36, 38, 25. Capitali
15 (35) 73. Spoglio

(36) Monte vedovile
(37) Spogli e sedi vacanti

16 (38) 78. Amministrazione lotto
(39) 97. Quadri
82. Gratificazioni impiegati e spese per la Commissione
Istruzione
96. Spese
79. Indennità ai magistrati della Gran Corte dei conti
88. Spese di scrittoio
90. Spese diverse sugli impreveduti
91. Spese impreveduti
93. Id.

//

(40) 80. Soldo di presidente di Pubblica istruzione
89. Soldo agli impiegati nella Camera consultiva di
commercio
92. Impiegati nello Stralcio
87. Soldi agli impiegati nella Camera consultiva di
commercio in Messina
(41) 81. Gratificazione agli impiegati e spese per la
Commissione di Pubblica istruzione

17 (42) 89. Pagamenti che per la loro materia non sono
suscettibili di consolidazione

18 (43) 94. Biglietti di credito
(44) 95. Soldi agli impiegati negli archivii delle camere
notarili
(45) 70. Soldi dei militari e rondieri

Gestione 1833 – Esercizio 1832
19 (23) Cap. 63. Soldi ed altri averi ramo porti

(24) 70. Militi e rondieri
(25) Monte vedovile
(26) 73. Assegnamento perpetuo su spogli e sedi
vacanti
(27) 76. Assignamento perpetuo e temporaneo sulle
prelature e sedi vacanti

//
21 (28) Cap. 89. Pagamenti che di loro natura non sono

suscettibili di consolidazione
22 (29) Cap. 89. Debito perpetuo
23 (30) Cap. 94. Possessori di biglietti di credito
24 (31) Arretri di esercizi chiusi del 1832

(32) Cassa provvisoria
25 (33) Idem
26 (34) Idem
27 (35) Idem
28 (36) Id.

(37) Soldi per gli impiegati del lazzaretto di Messina
29 (38) Gestione ed esercizio 1833

Cap. 4°. Soldi ai 3 direttori del ministero
Cap. 1°. Assignazione del principe di Cutò, Gualtieri
e Campofranco
5°. Soldi agli ufficiali del ministero
2°., 
3°. Ministro segretario di Stato

//
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Cap. 15. Soldi degli impiegati della Camera consultiva
11. Tesoreria generale di Napoli
8. Soldi per lo mantenimento delle sezioni di Sicilia
in Napoli
12. Soldi per la Consulta di Napoli

30 (39) 6. Gratificazioni alunni ministero
7. Spese scrittoio e stampe
14. Gratificazioni impiegati Consulta
16. Spese di scrittoio Consulta
23. Spese di materiali dei Dazi indiretti
41. Spese di scrittoio per la Gran Corte dei conti
(40) 17. Debito temporaneo

31 (41) 17. Idem
32 (42) Idem
33 (43) Idem
34 (44) Cap. 18. Debito perpetuo
35 (45) Offici e rami aboliti

(46) Cap. 20. Dazi indiretti
//
36 (47) Cap. 21. Impiegati dei Dazi indiretti
36bis (48) Lotto (legatore)
37 (49) Cap. 22. Spese variabili per Dazii indiretti
38 (50) Idem

(51) Cap. 29. Soldi amministrazione Poste
24. Soldi amministrazione Rami e diritti diversi

39 (52) 25. Indennità dei ricevitori dei Rami e diritti diversi
40 (53) 28, 33, 36, 55, 69, 75, 26, 71, 68, 66, 65, 60, 93,

90, 95
//
41 (54) Cap. 35. Soldi agli impiegati del Tesoro

27. Soprintendenza di Acqua e foreste
87. Camera consultiva di Messina
80. Soldo e soprasoldo al presidente di Pubblica
istruzione

42 (55) 30. Indennità corrieri
40. Gratificazioni ai razionali e prorazionali della
Gran Corte dei conti
82. Sovvenzione premi per la Commissione di
Pubblica istruzione ed educazione
88. Spese di scrittoio della Camera consultiva di
commercio di Messina

47. Gettoni e tribunali di commercio
(56) 31. Soldi ai ricevitori generali e distrettuali
(57) 32. Soldi ai controlori provinciali e distrettuali

43 (58) 34. Indennità ai commessi presso le controllerie
(59) 37 e 38. Esiti di 2a classe dei sudetti capitali
(60) 39. –

44 (61) Magistrature
45 (62) Gran Corte civile
//
46 (63) 42. Gran Corte civile
47 (64) 45. Gran Corte criminale
48 (65) 45. Idem
49 (66) 46. Tribunali civili
50 (67) Idem
51 (68) Manca
52 (69) 51. Spese minute per le officine delle corti

(70) 53. Polizia
52 (71) 54. Direzione di Polizia
53 (72) Ruolo provvisorio
54 (73) 57. Mantenimento dei carcerati a peso del Tesoro
55 (74) 58. Mantenimento dei relegati
56 (75) 58. “ “
57 (76) “ “
58 (77) 85. Soldi Camera di commercio di Palermo
//

67-91-81-61-
83. Istituto di incoraggiamento
84. Direzione di Statistica
91biS. Assegnazione di S. a r. a peso di Sicilia
(78) 62. Spese di officio
74. Limosine, sussidii e gratificazioni
97. Spese straordinarie e imprevedute

59 (79) 63. Soldi ed altri averi ramo porto
60 (80) 64. Spese per lo sgombramento delle alghe
61 (81) Idem
62 (82) 70. Soldi dei militi e rondieri
63 (83) Monte vedovile (legatore)
64 (84) Idem (legatore)
//
65 (85) 73. Assignazioni perpetue e temporanee
66 (86) Manca
(87) Manca
66 (88) 75. Conto amministrazione lotto (legatore)

110



67 (89) 79. Lotto
68 (90) Idem
69 (91) Idem
70 (92) 95. Camere notarili
(93) ” ”
71 (94) Arretrati di esercizi chiusi per 1831
(95) Idem
72 (96) Idem
73 (97) Idem
74 (98) Idem
75 (99) Relegati napoletani
76 (100) 57. Mantenimento carcerati
//

58. Mantenimento relegati a peso del Tesoro
60. Fabriche per locali del regio conto
81. Gratificazioni agli impiegati e spese per la
Commissione di Pubblica istruzione

(1834) Gestione ed esercizio 1834
77 (27) 70. Soldi impiegati Commissione consultiva

78. Commissione Pubblica istruzione
91. Stralcio
(46) Cap. 1. Assegnazioni del luogotenente
3. Soldi ministri stati
4. Soldi direttore ministero
5. Ministero affari Sicilia
6. Real Segreteria
(47) 7. Spese scrittoio e uniforme etc. Real Segreteria Stato
8.                                   ”      
12. Impiegati e comp.to Consulta

78 (48) 9. Assignazioni duca Gualtieri
11. Assignazioni di Sua Altezza il luogotenente
35. Soldi degli impiegati degli uffici del Tesoro

79 (49) 13. Debito temporaneo
//
80 (50) Debito temporaneo
81 (51)              ”
82 (52, 53) Idem
83 (56(1)) 16. Debito perpetuo verso corpi morali
84 (57(2))                                 ”
85 (58)                                    ”

(59) 16. Annuo fondo di cassa per la scadenza del
debito del milione
(54) 14. Fondiaria additativa e delle strade
(55) 15. Propretarii dell’offici e dritti aboliti

86 (60) 16. Debito perpetuo verso particolari
87 (61)                                  ”
88 (62) Annuo fondo di cassa per l’annua somma da

pagarsi i biglietti di crediti di prima emissione ed altri
crediti

89 (63)                                  ”
//
90 (64) 17. Soldi ed altri averi della Direzione generale dei

Dazi indiretti e sue dipendenze
91 (65) 17. Dogana
92 (66) 18. Impiegati supplenti dei Dazi indiretti
93 (68) 20. Macino
94 (69) 21. Impiegati dei Rami e diritti diversi

(67) 19. Spese variabili Dazi indiretti
95 (70) 21. Soldi ed altri averi impiegati Rami e diritti

diversi
(71) 22. Spese invariabili dei Rami e diritti diversi

96 (72) 23. Spese dei Rami e diritti diversi
97 (73) Cap. 46. Gettoni

41. Tribunali
40. Gran Corte dei conti
28. Soprintendenza strade
25. Indennità e spese di registro
24. Spese per dazio carne
33. Indennità ai capitani

//
98 (74) 26. Impiegati Zeca

(75) 27. Soprintendenza strade e foreste
(76) 29. Impiegati poste

99 (77) 30. Poste (spese)
100 (78) Manca

(79) 30. Poste (spese)
101 (80) Dazi indiretti
102 (81) 32. Soldi, soprasoldi e indennità ai controlori
103 (82)                                   ”
104 (83) 34. Spese pelle ricevitorie ed indennità sulle

somme che si esigono per la via di cambiali
[cancellato: “105”. Nell’interlinea si legge: “106 (2)”]
35. Soldi degli impiegati nelle officine del Tesoro da
settembre a dicembre 1834
[cancellato: “106”]
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(85) 50. Spese minute delle officine dei tribunali e
cancellerie dei giudici istruttori
36. Gratificazioni agli alunni del Tesoro

//
105(1) (86) 37. Spese di stampe registri ed altro per la

Tesoreria generale
(87) 38. Spese di scrittoio delle officine della Tesoreria
(88) 39. Gran Corte dei conti, personale
(89) 42. Corte suprema di giustizia

107 (90) 43. Soldi ed altri averi per le Gran Corti civili
108 (91) 91. Soldi per le Gran Corti criminali
109 (92) “
110 (93) 43. Idem per le Gran Corti civili
111 (94) 45. “
112 (95) “
113 (96) 47. Idem per Tribunale di commercio
114 (97) 48. Soldi ai giudici istruttori e cancellieri
115 (98) “
//
116 (99) 50. Gran Corti civili

(100) 51. Soldi di signor generale di Polizia ed altri [...]
117 (101) 51. Direzione generale di Polizia
118 (103) 57. Ruolo provvisorio
119 (102) 60. Fabbriche per locali di R. Conto

53. Spese di polizia nell’anno 1831
54. Assegnamenti agli intendenti di Messina e
Catania per oggetti di polizia
(104) 55. Ruolo provvisorio

120 (105) 56. Detenuti
121 (106) 57. “
122 (107) 56. Detenuti a peso del Tesoro
123 (108) 56. Idem
124 (109) “
125 (110) “
126 (111) “
//
Gestione ed esercizio 1834
127 (112) Cap. 57. Mantenimento dei relegati
128 (113) “
129 (114) 58. Mantenimento guardie campestri

(115) 61. Archivio generale

130 (116) 62. Spese di scrittoio per l’arresti generali
65. Gratificazioni impiegati pubblici spettacoli
66. Spese scrittoio pubblici spettacoli
(117) 63. Soldi impiegati nei porti

131 (118) 64. Porto e molo
132 (119) “Spese per lo sgombramento delle alghe

(120) 84, 86, 80, 79, 73, 67, 69, 71
133 (122) 72. Militi e rondieri
134 (123) 74. Monte vedovile
//
135 (124) 74. Monte vedovile
136 (125) “
137 (121) 70. Soldi impiegati Commissione consultiva

68. Soldi conservazione di registro
(126) 74. Monte vedovile

138 (127) 75. Lotto
139 (128) 57. Relegati
140 (129) 76. Lotto
141 (130) “ “
142 (131) “ “
143 (134) 87. Camera notarile
144 (135) “ “
(132) 78. Commissione Pubblica istruzione

85. Commissione consultiva di Messina
83. Commissione consultiva di Palermo
77. Soldi presidente Pubblica istruzione

//
145 (136) Capitolo 88. Spese diverse ed imprevedute

(137) 89, 92, 96
146 (138) 90. Arretrati di esercizi chiusi 1831-32

91. Gratificazioni impiegati Stralcio
147 (140) 10. Tesoreria generale di Napoli

81. Istituto di incoraggiamento
82. Statistica sulla rata della Tesoreria generale

Gestione 1835 – Esercizio 1834
148 (1) 1. Mettà dell’assento di S. A. R. il luogotenente

2. Soldi del ministro di Napoli, affari Sicilia
3. Soldi dei due ministeri segretari di stato presso il
luogotenente
4. Direttori del ministero di Stato
6. Impiegati del ministero e gratificazioni agli alunni
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9. Principe di Cutò, Gualtieri e Campofranco
10. Tesoreria generale di Napoli
11. Mettà di assegnamento di S. A. R. il luogotenente
generale 
12. Consulta
(2) 5. Impiegati del ministero di Stato per gli affari di
Sicilia in Napoli
(3) 13. Debito temporaneo

//
149 (4) Cap. 14. Fondiaria additativa delle strade

(5) 15. Bimestre del tarì 3 ed offici aboliti
(6) 26. Zecca

150 (7) 17. Direzione generale dei Dazii indiretti
151 (8) Impiegati superanti dei Dazi indiretti

(9) 21. Diversi dei Rami e diritti diversi
152 (10) 22, 23, 40, 46, 57, 89. Diversi
153 (11) 24, 25, 28, 30, 36, 41, 54, 58, 59, 60, 67, 69, 73,

76, 79, 80, 82, 84, 92, 93, 94. Diversi
(12) 27. Strade e foreste
(13) 29. Reali poste

//
154 (14) Cap. 31. Ricevitorie generale e distrettuali 
155 (15) “ (legatore)
156 (16) 32. Soldi e indennità ai controlori

(17) 88. Spese diverse
33. Capitani d’arme
64. Sgombramento delle alghe
(18) 35. Tesoreria generale

157 (19) 42. Corte suprema
43. Gran Corte civile
44. Gran Corte criminale
45. Tribunale civile
47.
48. Giudici d’istruzione
49. – 

158 (20) 50. Spese minute delle officine delle corti
34. Spese per le ricevitorie
37. Stampe per la Tesoreria generale
(21) Manca
(22) 55. Ruolo provvisorio

159 (23) 56. Mantenimento dei carcerati a spese del
Tesoro

160 (24) 61. Archivio generale
(25) 63. Impiegati nei porti
(26) 68. Conservatoria di registro

// 

Regia Scrivania di Razione
Conti rimessi alla Gran Corte dei conti
per il nuovo carcere di Palermo

1. N. 5 relazioni di architetti per la costruzione del nuovo
carcere. Conto esiti 1837 – Idem 1838 – Id. 1839 –
Id. 1840 – Id. 1841 – Id. 1842

2. Conti uniti per la costruzione del nuovo carcere 1843,
volumi due. Idem 1844 – Id. 1845 – Id. 1846

//
3. Conti – esito per la costruzione del nuovo carcere 1847

– Idem 1848 – Id. 1849 – Id. 1850 – Id. 1851
4. Idem 1852, volumi due – Id. 1853, volumi due – Id.

1854
5. Id. 1855 – Id. 1857 – Id. 1858 – Id. 1859 – Id. 1860,

volumi due

Bozza d’inventario dell’archivio
della Gran Corte dei conti
Gancia (Tesoreria)

1. Conti isola Ustica 1817-18
2. Palermo Poste, 1817-18
3. Catania (Piazza), cautele del conto di cassa del segreto,

1817-18
4. Distretto di Nicosia, 1812-14, conti ex deputati
5. Idem
6. Catania (comuni diversi), 1812-14. Idem
7. Terranova, ex segrezia, 1817-18
8. Conto ex deputati donativi Palermo, 1812-13
9. Messina (comuni diversi), deputati donativi 1812-14
10. Augusta, conto carico, 1812-13
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11. Catania (diversi), ex deputati, 1812-14
12. Catania, Università, 1823
13. Id., 1814-15
//
14. Catania, Università, 1832
15. Idem, 1833
16. Id., 1834
17. Id., 1835
18. Id., 1836
19. Idem, 1837
20. Idem, 1838
21. Idem, 1839
22. Idem, 1840
23. Idem, 1819-35
24. Idem, 1842-43
25. Catania (Mascali e Giarre), conto morale e materiale,

1817-18
26. Caltanissetta (Riesi, Mazzarino, S. Maria di Niscemi e

Terranova), conto ex deputati, 1812-14
27. Agosta, amministrazione civica, 1815-16
28. Messina, registro 1839 (Naso, Capizzi, Castroreale,

Patti, Mistretta, distretto di S. Stefano, Taormina,
Milazzo

//
29. Messina, registro (S. Fratello, Tortorici, S. Angelo,

Militello, Cesarò, Raccuia, Alì, 1836)
30. Distretto di Terranova (Calascibetta, Castrogiovanni,

Pietraperzia, anno 1812)
31.
//

* * * * *

1. vol. 1° Soprintendenza generale di strade e ponti, conti
dell’anno 1826 – Cautele, giustificazioni, cioè: 1°
Conto di carico e scarico – 2° Conto di introito ed
esito – 3° Conto di piani da 1-8

2. vol. 2° Cautele di giustificazione del piano 9 parte prima
costruzione prima sessione di Messina, 1826

3. V. 3° Id. – Cautele giustificanti il piano 9° parte seconda.
Id. – 1826

4. vol. 4 Cautele giustificanti il piano 9 parte prima. Id. –
1826

5. volume isolato della stessa Soprintendenza di ponti e
strade, conti da gennaro a dicembre 1826 –
contenente il conto di carico e discarico presentato
dal conto di S. Marco, soprintendente generale a
cominciare dal 1825

6. V. 5° Soprintendenza etc. Cautele giustificanti il piano
9°, parte seconda costruzione della seconda sezione
della strada regia di Messina, 1826

7. V. 6° Soprintendenza etc. Cautele che giustificano il
piano 10 parte prima costruzione della strada di
Trapani

8. V. 7 Id. piano 10 parte seconda Trapani 1826
9. V. 8 Cautele giustificanti il piano 10
10. V. 9 Cautele giustificanti il piano [...] 22
//
11. Piani dal n. 21 al n. 36 (1827)
12. V. 10 Soprintendenza generale di strade e ponti, conti

del 1826. Cautele giustificanti li piani 12-22 parte
seconda

13. Carte d’accompagnamento al piano 10
14. Piano di n. 20. Costruzione di Messina, prima sezione
15. Piano di n. 20. Costruzione di Messina, parte prima

della seconda sezione
16. Piano di n. 20. Costruzione di Messina, parte seconda

della seconda sezione
17. Id. sezioni terza e quarta
18. Piano 30. Riattamento e fida attuale, Messina 1827
19. Piano di n. 19. Costruzione di Trapani, 1827
20. Id. di n. 30. Riattamento e fida attuale di Trapani,

1827
21. Piani di carico e scarico, dritti d’introito ed esiti di n.

1-18 (il 10° è volume separato), 1827
22. Piano di n. 24. Soldi, soprasoldi e tutt’altro spese

amministrative, 1827
23. Conto della Soprintendenza di strade e ponti da

gennaio a dicembre 1827
24. Soprintendenza di strade e foreste, vol. di n. 5, 1828
25. Id., vol. di n. 8, 1828
26. Id., conto del 1828 di ponti e strade
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27. Id., vol. 17, 1828
28. Id., vol. 9°, 1828
29. Id., vol. 16
30. Id., vol. 15
31. Id., 19
32. Id., vol. 20
33. Id., vol. 1°
34. Id., vol. 10
35. Id., vol. 6
36. Id., vol. 3
37. Id., vol. 2°
38. Id., vol. 14
39. Id., v. 7
40. Id., v. 18
41. Id., vol. 4
42. Id., v. 18
43. Id., v. 12
//
44. Soprintendenza di strade e foreste, anno 1828
44biS. N. 11. Id., anno 1829, vol. 12
45. Id., vol. di n. 15, anno 1829
45biS. Id., vol. di n. 5, anno 1829
46. Id., vol. di n. 8, 1829
47. Id., v. di 7, 1829
48. Id. di n. 13, 1829
49. Id. di n. 18, 1829
50. Id. di n. 6, 1829
51. Id. di n. 17, 1829
52. Id. di n. 10, 1829
53. Conto dell’anno 1829 della Soprintendenza generale

di strade e foreste
54. Id., vol. di n. 2, 1829
55. Id., vol. di n. 16, 1829
56. Id., vol. di n. 9, 1829
57. Id., vol. di n. 11, 1829
58. Id., vol. di n. 14, 1829
//
59. Soprintendenza di strade e foreste, anno 1829, vol. 1°
60. vol. n. 3, 1829
61. Id., vol. di n. 4, 1829

62. Liquidazione del macino in appoggio al conto 1832 del
tesorier generale

63. Real Tesoreria d’introito stati di dettaglio dal luglio per
gli introiti referibili al conto 1832

64. Id. per gli esiti del 1832
65. Conto morale della Tesoreria generale pel 1832
66. Id. della Tesoreria d’introito che rende il controloro

generale alla Gran Corte dei conti pel 1832
67. Regia Tesoreria d’introito, parte prima e seconda, da

gennaio a dicembre 1832
68. Id., parte seconda e terza, 1832
69. Volume di appoggio della parte prima. Regia Tesoreria

d’introito stati di dettaglio riferibili al macino e ad altri
stati e [...] conto del tesoriere generale, 1832

//
70. Regia Tesoreria d’introito, volume di cautele di

ordinativi per fondi provinciali, quietanze di sostituti
militari, ricevute contabili per mandati del pagator
generale e per liberanze di regolizzazione e per diversi
valori in appoggio al conto 1832

71. Fascicoli che riguardano la revisione del conto
materiale di Caltanissetta del 1828

72. Volume di ricevute contabili del pagatore generale, di
quelle del sostituto tesoriere militari, dei processi
verbali d’invio dei capitani d’armi e delle ricevute
contabili per sovvenzioni di fondi ai ricevitori generali,
1832

73. Regia Tesoreria d’introito conti da gennaio a dicembre
1832

74. Id. Volume dei conti a parte 1832, contenente il conto
di cassa dei prodotti di contrabandi, ammende e
transazioni

75. Id. Volume delle fedi del banco di Messina, 1832
76. Fascicolo di carte presentate in corso di esame sul

conto 1832
//
77. Regia Tesoreria d’introito. Volume delle ministeriali ed

altre carte di appoggio al conto del 1832
78. Volume delle fedi di banco di Palermo per esteso 1832
79. Volume contenente il conto a parte delli stazionarii,

1827
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80 (unito con 82, 83, 84, 85). Fascicolo contenente i conti
delle strade del 1828

81. Fascicolo dello stato del personale della contabilità
della Soprintendenza generale di strade e foreste,
1832

82. Volume di conti delle strade e ponti, 1829
83. Rapporto del soprintendente di ponti e strade pel conto

del 1829
84. Conto condizionato degli introiti di ponti e strade, 1828
85. Documenti di appoggio al conti dell’amministrazione

di strade e foreste del 1828
//
86. Regia Tesoreria d’introito. Stati di dettaglio per l’introito

del conto 1831 gennaio-dicembre
87. Id. per l’esito del conto 1833
88. Id. per l’introito del conto 1833
89. Id. parte prima del conto del tesoriere per la gestione

1833
90. Registro ausiliario alla cassa centrale per

l’amministrazione generale dei Dazi indiretti
dell’anno 1833

91. Id. del lotto, poste e straordinario, 1833
92. Id. liquidazione dell’indennità spettante agli agenti

della percezione per fondo comune e speciale 1833
93. Id. registro di cassa centrale, 1833
94. Id. liquidazione del macino in accollo ed in

arrendamento degli esercizi dal 1826 al 1833 in
appoggio al conto della Tesoreria generale 1833

95. Id. registro ausiliario alla cassa centrale
dell’amministrazione dei Rami e diritti diversi, 1833

//
96. Conto morale del controloro generale alla Gran Corte

dei conti pel 1833 (parte prima)
97. Tesoreria d’introito – volume delle liquidazioni

corrispondenti ai creditori privilegiati del 1833
98. Id. volume dei processi verbali d’invio dei capitan

d’armi, delle ricevute contabili per le somme liberate
al sostituto tesoriere militare e delle ricevute contabili
liberate al pagatore generale, 1833

99. Id. cautele per esito dei ricevitori generali del 1833

100. Id. volume delle ministeriali e pezzi d’appoggio al
conto del 1833

101. Id. Fascicolo di carte diverse contenenti il conto del
1834

102. Id. Fascicolo delle ricevute contabili rilasciate tanto
dal tesoriere generale che dal pagatore generale in
favore dei ricevitori generali e delle cautele
riguardanti gli ordinativi pei fondi provinciali per
ramo di guerra e marina e per altri rami, 1834

//
103. Regia Tesoreria d’introito. Volume delle fedi del banco

di Messina, 1834
104. Id. volume dei processi verbali d’invio dei capitan

d’armi, delle ricevute contabili, del pagatore generale,
delle sovvenzioni di fondi e del sostituto tesoriere
militare 

105. Id. volume delle ministeriali ed altri pezzi d’appoggio
al conto, 1834

106. Id. volume delle fedi del banco di Palermo, 1834
107. Fascicolo d’introito bilanci delle poste pel 1838,

Alimena
108. Officina delle distribuzioni di Palermo, 1838
109. Bilancio d’introito ed esito delle poste di Naso, 1838
110. Id. di Villarosa, 1838
111. Id. di Naro, 1838
112. Id. di Vallelunga
[Sul margine destro, in corrispondenza dei volumi da 107

a 110, si legge la seguente annotazione: “inutili”]
//
113. Bilancio d’introito ed esito delle poste di Pietraperzia,

1838
114. Id. di Augusta, 1838
115. Id. di Roccapalumba, 1838
116. Id. di Santa Flavia, 1838
117. Id. di Mascali, Giarre, 1838
118. Id. di Mistretta, 1838
119. Id. di Terranova, 1838
120. Id. di Palazzolo, 1838
121. Id. di Noto, 1838
122. Id. di Piazza, 1838
123. Id. di Partinico, 1838
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124. Id. di Spatafora
125. Id. di Licata
126. Id. di Nicosia
127. Id. di Piazza
[Sul margine destro, in corrispondenza dei volumi da 113

a 127, si legge la seguente annotazione: “inutili”]
//
128. Bilanci di introito ed esito delle poste di Randazzo,

1838
129. Id. di Piedimonte
130. Id. di Marsala
131. Id. di Terranova
132. Id. di trapani
133. Id. di Calatafimi
134. Id. di Buccheri
135. Id. di Petralia Sottana
136. Id. di Scicli
137. Id. di Castroreale
138. Id. di Bronte
139. Id. di Leonforte
140. Id. di Patti
141. Id. di Milazzo
142. Id. di Paternò
[Sul margine destro, in corrispondenza dei volumi da 128

a 142, si legge la seguente annotazione: “inutili”]
//
143. Conto della amministrazione generale delle Regie

poste e dei procacci, 1838
144. Bilanci d’introito ed esito delle poste di Castrogiovanni,

1838
145. Id. di Ragusa
146. Id. di Sciacca
147. Id. di Siculiana
148. Id. di Caltanissetta
149. Id. di Taormina
150. Id. di S. Filippo d’Aggira
151. Id. di Regalbuto
[Sul margine destro, in corrispondenza dei volumi da 143

a 151, si legge la seguente annotazione: “inutili”]

152. Soprintendenza generale di strade e foreste. Conto di
carico e discarico e d’introiti ed esiti degli effetti
incorporati per l’anno 1828

[Sul margine sinistro, sotto l’indicazione del volume n.
152, si legge la seguente annotazione: “inutili fino al
1858”]

153. Id. per l’anno 1829
154. Soprintendenza di strade e foreste. Libro di tavola

dell’anno 1829
155. Conti e documenti di ponti e strade dell’anno 1827
//
156. Conto della Soprintendenza di strade e foreste per lo

ramo degli stazionarii, 1827
157. Copia del libretto in breve della Tavola di Palermo,

1827
158. Conti del 1833-38
159. Volume delle fedi per esteso del banco di Messina,

1833
160. Fedi per esteso del banco di Palermo, 1833
161. Filza del conto dell’amministrazione di strade e

foreste del 1826 con volume di cautele e copia del
libretto di tavola

162. Volume 2° delle liquidazioni delli agenti postali della
provincia di Catania dal 1826-38

163. Id. volume 4° di Palermo dal 26-38
164. Id. vol. 5°
165. Bilancio d’introito ed esito delle poste di Siracusa,

1838
//
166 (inutile). Bilancio d’introito ed esito delle poste di

Palagonia, 1838
167. Fascicolo di poste contenente le note di spedizione

delle corrispondenze e il loro pagamento, 1838
168 (inutile). Protocollo delle lettere pervenute in Messina

dai reali domini al di qua del Faro e dagli stati esteri
per via di pacchetti a vapore, 1838, vol. n. 3

169. Bilancio d’introito ed esito delle poste di Girgenti,
1838

170. Id. Castelvetrano
171. Id. Barcellona Pozzo di Gotto
172. Id. Polizzi
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173. Id. Caltagirone
174. Id. Corleone
175. Id. Sambuca
176. Id. Santa Caterina
177. Id. Mazara
[Sul margine destro, in corrispondenza dei volumi da 169

a 177, si legge la seguente annotazione: “inutili”]
//
178. Bilancio d’introito ed esito delle poste di Salemi, 1838
179. Id. di Taormina Giardini
180. Affrancature postali, vol. 5 (1838)
181. Bilanci d’introito ed esito delle poste di Adernò, 1838
182. Id. Barrafranca
183. Id. Villafranca
184. Id. Cefalù
185. Id. Santo Stefano di Camastra
186. Id. Acireale
187. Id. Alcamo – inutili
188. Id. Brolo
189. Id. Biancavilla
190. Id. Caltavuturo
191. Id. Bivona
192. Id. Catania
//
193. Bilanci d’introito ed esito delle poste di Modica, 1838
194. Id. Mazzarino
195. Id. Misilmeri
196. Id. Vizzini
197. Id. Scaletta
198. Id. della Direzione di Messina
199. Id. Lentini
200. Id. Villafrati
201. Arrivi da Napoli ed estero in Palermo, vol. 2°, 1838
202. Prodotto delle lettere affrancate ed assicurate in

Palermo per l’estero, 1838
[Sul margine destro, in corrispondenza dei volumi da 193

a 202, si legge la seguente annotazione: “inutili”]
203. vol. 1°. Liquidazione degli agenti postali dal 1826 al

1838

204 (unito con 205 e 206). Conto di registri ed ipoteche
della Valle di Trapani, 1830 (vol. 1°)

205. Id. Paceco, Monte San Giuliano (vol. 2°)
//
206. Conto di registro ed ipoteche, Marsala e

Mazzara, 1830 (vol. 3°)
207. Id. Castelvetrano e Salemi, 1830 (vol. 4)
208. Id. Partanna, Alcamo (vol. 5°), 1830
209. Id. Gibellina, Favignana e Pantelleria (v. 7), 1830
210. Valle di Trapani, 1831. Registro d’introito ed

esito, conto collettivo e parziale della ricevitoria
di Trapani (vol. 1°)

211. Id. Paceco e Monte S. Giuliano, vol. 2°, 1831
212. Id. Marsala, Mazzara, vol. 3°, 1831
213. Id. Castelvetrano e Salemi, vol. 4°, 1831
214. Id. Partanna ed Alcamo, vol. 5, 1831
215. Id. Gibellina, Favignana e Pantelleria, vol. 7°,

1831
216 (con 218). Conti di carico e discarico, introito ed

esito del Regio priorato della Santissima Trinità
di Delia nella Valle di Trapani per la sede
vacante di monsignor don Emanuele Custo,
1829-33

217. Deputati della fabbrica del tempio di Morreale,
1819-23

//
218. Conti di carico e discarico e d’introito ed esito

del Priorato della Santissima Trinità di Delia in
sede vacante, 1834-35

219. Conto della fabrica del tempio di Morreale per
l’anno 1824, deciso a 27 agosto 1827

220. Id. per l’anno 1826
221. Id. per l’anno 1825
222. Id. per 1829, decisione e rapporto sul conto della

fabrica del tempio di Morreale, 1828
223. Id. pel 1827
224. Id. pel 1830
225. Id. pel 1832
226. Id. pel 1822
227. Id. pel 1821
228. Id. pel 1817-18
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229. Id. pel 1819
230. Id. pel 1820
//
231 (con 241-256). Volume di cautele della Casa di

correzione, 1832
232. Conto materiale civico di Avola del 1823
233. Restauro chiesa Morreale pel 1837
234. Conto degli anni 1829-30 d’introito ed esito, di carico

e discarico tanto in denaro che in generi per la
Commenda di S. Giovanni di Rodi in Piazza

235. Conti dell’abbazia di S. Maria di Roccamadora (Valle
di Catania), 1833

236. Conti della Regia salina di Agosta, 1834-35
237. Conto della fabbrica della Cattedrale di Patti pel 1834
238. Conto dell’ex ricetta gerosolomitana, 1834
//
239. Conto del fondo di lucri della Valle di Catania, 1834-

36
240. Conto della Commenda gerosolimitana di Modica e

Randazzo nel Vallo di Caltanissetta, 1829
241. Cautele Casa correzione, 1833
242. Conto della regia maramma della Cattedrale di

Morreale, 1831-1832
243. Conti dell’amministrazione dei beni della famiglia

dell’ex percettore Scandurra, 18[...]-35 di Siracusa
244. Fabbrica del tempio di Morreale, 1833
245. Id. 1834-35
246. Regio convitto Calasanzio, 1830-[...] conti
247. Conti del beneficio di S. Antonio abbate [...] (Valle di

Siracusa, 1829-33)
//
248. Fondo di lucri della Valle di Catania, 1833-35
249. Fabbrica della Chiesa Maggiore di Morreale, 1836
250. Ricevitoria generale di Trapani, conto della provincia

1836
251. Conti e cautele di Militello, Val di Noto, 1832, deciso

a 15 gennaro 1838
252. Id. pel 1833
253. Volume di cautele della Casa di correzione dell’anno

1835

254. Commissione centrale di vaccinazione, conti
degli anni 1826-35

255. Id. di Caltanissetta, 1826-29
256. Volume di cautele della Casa di correzione, 1830
257. Id. per l’anno 1834
//
258. Conti della Direzione generale di Polizia dal 2

luglio 1826 all’aprile del 1829
259. Conti della Commissione provinciale di vacci -

nazione di Siracusa dal 1825-35
260. Id. di Trapani dal 1826-34
261. Volume di cautele dell’anno 1831 della Casa di

correzione
262. Statistica, conto dal 15 agosto 1832 al 1834
263. Volume delle dichiarazioni dei ricevitori generali

delle somme disposte a favore dei sostituti
tesorieri militari in Palermo e Messina –
quietanze, ricevute a matrice e contabili, 1830 (B)

264. Regia Tesoreria d’introito. Fedi del banco di
Messina, 1830

265. Regia Tesoreria generale. Depositi giudiziari e
restituzione per le 7 valli, compreso il banco di
Messina, 1830

//
266. Tesoreria generale. Matrice della ricevuta

contabile del tesoriere generale pel versamento
da gennaro a giugno 1830

267. Castrogiovanni, ricevitore. Conto del beneficio di
Garofalo, 1836

268. Messina, ricevitore. Conto della Commenda
dell’orto gerosolimitano di Messina, 1838

269. Castroreale, ex delegato dello Stralcio e
ricevitore distrettuale. Conto dello Stralcio,
1828-29

270. Caltagirone, delegato dello Stralcio. Conto di
Stralcio, 1827-28

271. Catania, ricevitore generale. Conto dello Stralcio,
1834-37

272. Valle di Noto. Conto di carico, introito etc. del
capitale ex segreziale dei [...], 1836
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273. Girgenti, ricevitore. Conto del dritto sul merco
di Girgenti, 1826-36

274. Burò di garenzia di Messina, 1830
//
275. Catania, ricevitore. Conto dell’eredità giacente di

Mastraeli, 1835
276. Raccuia, ricevitore. Conti dell’abbadia di S. Nicolò La

Ficò, 1825-28
277. Rami e diritti diversi. Burò di garenzia di Messina,

1836
278. Conto dei fondi provinciali di Caltanissetta, 1827
279. Id., 1828
280. Id., 1829-30
281. Conto di opere pubbliche provinciali di Caltanissetta

dal 1° gennaio a febbraio 1827 e fondi provinciali
1827

282. Conto materiale e suppletorio di Marsala, 18[...]
283. Intendenza di Trapani, vol. 1°. Mandati di pagamento

tratti sui fondi comuni 1828-1829. Ricevute a
matrice

//
284. Conti materiali provinciali e delle opere pubbliche per

la gestione del 1829 della provincia di Trapani
285. Volume di cautele in appoggio alle giustificazioni sul

conto della gestione 1832 reso dal contabile del
comune di Salemi

286. Conto materiale che si presenta dal cassiere
provinciale di Girgenti l’anno 1830 (mandati di
pagamento)

287. Id. 1831- 1832 (liberanze)
288. Conto delle opere pubbliche provinciali di Trapani.

Cautele e ricevute a matrice, 1827
289. Id. 1829
290. Id. 1835
291. Cautele d’esito pel conto materiale provinciale 1835

di Trapani. Registro di ricevi a Tallone
292. Registro ed ipoteche del Valle di Messina. Carico e

discarico, volume unico
293. Id. Introito ed esito, volume 2°
294. Id., volume 3°
295. Id., vol. 4°
296. Id., vol. 5°
//

297. Valle di Messina. Registro ed ipoteche conto d’introito
ed esito, 1830, vol. 6

298. Id., vol. 8°
299. Id. per Patti e Milazzo, vol. 5° (1831)
300. Id. per Taormina, vol. 6° (1831)
301. Id. per S. Lucia e Mistretta, v. 10 (1831)
302. Id. di Messina, vol. 8°, 1830
303. Id., vol. 10°, 1830
304. Id., vol. 7°, 1830
305. Conti materiali provinciali ed opere pubbliche di

Trapani, 1828 (con cautele e giornale a matrice)
306. Conto materiale del cassiere provinciale di Girgenti

(conto di cassa, ordinativi di pagamento e mandati,
1829)

307. Conto materiale delle opere pubbliche provinciali di
Trapani (1828)

308. Id. pel 1834
//
309. Messina. Registro di ipoteche e conto d’introito ed

esito, vol. 1°, 1830
310. Id. vol. 9°
311. Id. di Novara e Savoca, vol. 2°, 1831
312. Id. Francavilla e Cesarò, 1831
313. Id. S. Stefano e San Fratello, 1831
314. Id. Capizzi, 1831
315. Conservazione di ipoteche di Messina, 1831
316. Conto collettivo deffinitivo di carico e discarico della

Direzione generale dei Rami e diritti diversi di
Messina pel 1831

317. Registro d’ipoteche di Naso e Raccuia (Valle di
Messina), 1831

318. Conto d’introito ed esito della conservazione
d’ipoteche di Messina pel 1831

319. Id. Valle di Messina, S. Angelo, Castroreale, vol. 9°,
1831

320. Id. Tortorici e Rametta, 1831
321. Id. (Valle di Messina) Savoca e Novara, 1832
//
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442. Amministrazione delle poste e dei procacci, 1831 –
Fogli di avviso di spedizione di lettere

443. Id. Ricevute contabili e fogli di spedizione – Conti
1831

444. Idem
445. Idem
446. Spese di giustizia della Valle di Caltanissetta, 1826

da gennaio a luglio
447. Id. settembre a dicembre 1826
448. Id. della Valle di Trapani pel 1826. Idem e Gibellina
449. Idem Marsala, Paceco, Calatafimi, Partanna,

Castellammare
450. Idem della Valle di Siracusa, 1836
451. Id. di Siracusa
//
452. Conti dell’Accademia Carolina di Messina dal 1817-

33
453. Regie scuole normali, conti dall’anno 1826-30
454. Conti 1826-27 e 38 della confraternita e chiesa di S.

Maria di tutte le Grazie sotto titolo di Ponticello
455. Conto delle bolle della Crociata predicazione degli

anni 1817-20
456. Id. dal 1822-30
457. Malablasi pel 1815 e 1816 della Crociata
458. Pulitezza del porto di Messina dal 1817-27
459. Conto della pubblica biblioteca di Messina dal

1817-34
460. Reale educandorio Carolino di Palermo, conti

1829-39
//
461. Conto delle somme esatte e deportate in Tavola

nell’anno 1812-13 dal capitano della Valle di Mazzara
Minneci

462. Id. pel 1813-14
463. Conto d’introito ed esito per conto della regia

maramma della Cattedrale chiesa di Morreale che
presenta il canonico Benzo per l’amministrazione
dell’anno 1813-20 con il conto di informazioni e le
cautele

464. Id. per 1833-34

465. Mensa arcivescovile di Morreale, 1836
466. Idem
467. Idem pel 1827
//

* * * * *

1. Protomedicato generale della provincia di Palermo,
1850-55

2. Corrispondenza fra le partite infra il ducato uno della
provincia di Messina, 1853-54

3. Beneficii della provincia di Noto (Sortino, Monterosso,
Palazzolo, Buccheri, Avola, Chiaromonte, Scicli),
1850-56

4. Sedi vacanti provincia di Noto, 1852-55
5. Provincia di Noto, registro ed ipoteche, 1854-56
6. Stati di esazione di tutte le provincie e fondo di lucri,

1855
7. Conventini aboliti della provincia di Palermo, 1852-55
8. Provincia di Trapani, stato generale di liquidazione del

protomedicato della sudetta provincia, 1852-54
9. Idem, 1855-56
10. Provincia di Messina, beneficii, vol. 7°, 1852-54
11. Circondario di Palermo, 2° ufficio ex ricetta, 1854-55
12. Palermo, commende, 1856
13. Provincia Trapani, registro, 1854-56
14. Registro Caltanissetta, 1854-56
//
15. Protomedicato generale della provincia di

Caltanissetta, 1852-54
16. Caltanissetta, partite infra ducato uno, 1852-54
17. Provincia di Caltanissetta, ramo sedi vacanti, 1853
18. Provincia di Catania, commende, 1850
19. Trapani, beneficii, 1852-56
20. Girgenti, sedi vacanti, 1852-54
21. Trapani, conventini, 1852-55
22. Trapani, commende gerosolimitane, 1855-56
23. Girgenti, conventini aboliti, 1855
24. Girgenti, partite infra il ducato uno
25. Girgenti, protomedicato, 1852
26. Provincia di Messina, sedi vacanti, 1852-56
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27. Palermo, nuova piazza del mercato, 1853
28. Provincia di Noto, beni demaniali, 1852-56
29. Idem, ex ricetta, 1853-55
//
30. Provincia di Trapani, ex ricetta, 1855
31. Id., affari generali, 1852-1854
32. Id., partite infra ducato uno, 1850-55
33. Palermo, beneficii, 1852-56
34. Id., beni incorporati, 1856
35. Girgenti, commende, 1852-1856
36. Palermo, affari diversi, 1852-54
37. Trapani, sedi vacanti, 1852-54
38. Girgenti, beni demaniali, 1852-56
39. Id., beneficii, 1853-56
40. Id., stati di esazione, 1852-55
41. Provincia di Palermo, spese di officio, 1854-56
42. Id., beni demaniali, 1852-56
43. Id., valle di Fico e Resuttana, 1854-56
44. Id., personale, 1852-56
45. Id., partite infra ducato uno, 1852-55
//
46. Palermo, atti giudiziari, 1856
47. Idem
48. Liquidazione della conservazione d’ipoteche di

Palermo, 1856
49. Catania, protomedicato, 1855
50. Caltanissetta, conventini aboliti
51. Id., registro ed ipoteche, 1854-55
52. Catania, beneficii, 1852-56
53. Provincia di Caltanissetta, fondo di lucri, 1853-55
54. Catania, partite esatte, liquidazione pel cespiti registro

e sue dipendenze, 1850-56
55. Caltanissetta, dazio sulla carne, 1850-55
56. Id., affari generali, 1852-53
57. Palermo, carte diverse in confuso, 1850-56
58. Girgenti, registro ed ipoteche, 1852-56
59. Catania, sedi vacanti, 1852-54
//
60. Protomedicato della provincia di Messina, 1852-55
61. Provincia  di  Catania,  ex  ricetta gerosolimitana,

1852-56

62. Messina, beni demaniali, 1850
63. Messina, Commenda gerosolimitana, 1850-55
64. Noto, conventini aboliti, 1850-54
65. Palermo, sedi vacanti, 1820-56
66. Noto, commende, 1850-56
67. Provincia di Palermo, registro, 1850-56
68. Noto, protomedicato generale, 1852-54
69. Catania, conventini aboliti, 1850-56
70. Caltanissetta, beneficii, 1853-56
71. Messina (Patti), registro ed ipoteche, 1850
72. Catania, partite infra ducato uno, 1852-55
73. Catania, beni demaniali, 1852-56
74. Messina, conventini aboliti, 1855
75. Caltanissetta, beni demaniali, 1856
//
76. Caltanissetta, commende, 1850-56
77. Id., ex ricetta, 1854-55
//

Corte dei conti, 1850-56

1. Palermo, beni demaniali Valle di Ficò e Resuttana –
Partite infra ducato uno – Spese di officio –
Corrispondenza affari diversi, 1850-56

2. Id., registro
3. Id.
4. Id., sedi vacanti
5. Id., nuova piazza del mercato – Commende – Ex ricetta

– Beni incorporati – Beneficii – Ricevitori degli atti
giudiziari

6. Protomedicato generale
7. Id. liquidazione della conservazione d’ipoteche –

Personale – Atti giudiziarii
7biS. Palermo, conventini
8. Trapani, registro – Partite esatte
9. Stato generale di liquidazione del protomedicato di

Trapani – Stati di esazione – Affari generali – Beneficii
10. Commende – Ex ricetta – Sedi vacanti – Partite infra

ducato uno – Conventini
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11. Caltanissetta, sedi vacanti – Conventini aboliti –
Registro ed ipoteche – Dazio sulla carne – Affari
generali

12. Protomedicato generale – Partite infra ducato uno
//
12. Beneficii – Beni demaniali – Commende – Ex ricetta
13. Caltanissetta, registro
14. Noto, commende – Sedi vacanti
15. Id., registro
16. Id., beneficci – Ex ricetta – Beni demaniali – Conventini

aboliti – Protomedicato generale
17. Messina, beneficii – Real fondo di lucri – Conventini

aboliti – Ex ricetta – Commenda gerosolimitana –
Beni demaniali

18. Messina, sedi vacanti
19. Id., corrispondenza per le partite infra ducato uno –

Protomedicato – Registro

20. Girgenti, partite infra ducato uno – Conventini aboliti
– Sedi vacanti – Commende

21. Id., beni demaniali – Beneficii – Stati di esazione –
Protomedicato

22. Id., registro ed ipoteche
23. Catania, sedi vacanti
//
24. Catania, protomedicato – Beneficii – Conventini aboliti
25. Id., commende – Partite infra ducato uno – Beni

demaniali – Ex ricetta
26. Id., liquidazione pel registro e sue dipendenze
27. Stati di esazione e fondo di lucri di tutte le provincie di

Sicilia
28. Affari diversi ed in confuto della Corte dei conti dal

1818-30
29. Affari diversi della Corte dei conti da classificare spese

di giustizia del 1850
//
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A 7 gennaro 1818 veniva abolito il Tribunale del-
l’erario ed istituita la Gran corte dei conti.

Essa originariamente costò di una sola camera.
Atteso però il rilevante numero di affari ad essa de-
feriti, a 17 maggio 1828 vi venne aggregata una
commissione temporanea per lo esame e la deci-
sione dei conti a tutto il 1825, la quale durò fino al
1832. Poi con altro decreto dei 20 marzo dello
stesso anno fu aggiunta una seconda camera e a
14 agosto 1840 venne aumentato il personale, che
risultò quindi di 1 presidente, 2 vicepresidenti, 4
consiglieri, 1 procuratore generale, 2 avvocati ge-
nerali, 12 razionali e 12 prorazionali.

La Cancelleria della Gran corte era divisa in
tre ripartimenti con la seguente competenza:

Corrispondenza generale, cauzioni, contratti,
significative, proventi fiscali.

Reclami, corrispondenza pel contenzioso, re-
gistro delle decisioni, ruoli delle cause.

Repertorio de’ conti, giuliane delle procure,
domande, ecc., fogli di udienza, leggi e decreti, de-
claratorie.

La Gran corte dei conti giudicava le controver-
sie su’ contratti ed altre convenzioni nell’interesse
dell’erario e specialmente i conti annui delle ren-
dite e spese del denaro regio da qualunque ramo

provenissero e i conti dei vari comuni, fatta ecce-
zione di Palermo ch’era esente da quest’obbligo per
privilegio del re Alfonso. In linea di appello la Gran
corte esaminava le decisioni pronunziate dai ma-
gistrati del contenzioso amministrativo.

Le scritture della Gran corte dei conti sono in
corso di ordinamento. Esse vanno dal 1818 al
1869, comprese in circa 12.000 volumi e risultano
complessivamente di decisioni, conti con i relativi
documenti di appoggio, corrispondenza, rescritti,
lettere ministeriali e suppliche.

Le decisioni, ch’erano indistintamente pro-
nunziate dalle due camere della Gran corte, si ri-
feriscono principalmente ai conti presentati dai
vari contabili dello Stato e sono: di significa per le
somme che non risultavano giustificate; di revoca
quando i contabili, promovendo il giudizio di revi-
sione, dimostravano con altri documenti la giusti-
ficazione delle somme precedentemente signi ficate;
di quietanza, allorché i conti, essendo perfetta-
mente regolari, venivano liquidati. I conti si dice-
vano decisi a termine quando con sentenza
preparatoria si assegnava ai contabili un termine
per la presentazione dei documenti mancanti,
scorso il quale, si procedea al giudizio di con-
danna.

MANUALE STORICO ARCHIVISTICO DI GIUSEPPE COSENTINO.
LA GRAN CORTE DEI CONTI 1

1 Voce tratta da G. Cosentino, Manuale storico archivistico, Palermo, 1909. Il volume, conservato in forma manoscritta presso
l’Archivio di Stato di Palermo alla segnatura Miscellanea archivistica I n. 278, è pubblicato in «Quaderni. Studi e strumenti», Archivio
di Stato di Palermo, Scuola di Archivistica Paleografia e Diplomatica, VII (2009), pp. 97-248. Per la presente pubblicazione sono
state utilizzate le pp. 126-132.



I contabili, e in loro mancanza gli eredi, poteano
chiedere alla Gran corte la declaratoria sull’intiera
gestione tenuta, producendo le decisioni pronun-
ziate pei vari anni dalle quali risultava che non eravi
debito alcuno verso lo Stato. Altre decisioni riguar-
dano i conti materiali dei comuni di Sicilia.

I consiglieri della Gran corte si riunivano
anche in sede contenziosa, come si è detto, e deci-
devano gli appelli presentati dalle sentenze emesse
dai giudici del contenzioso amministrativo e spe-
cialmente da quelle dei Consigli d’intendenza. Fra
queste sentenze di appello sono assai importanti
quelle relative alla liquidazione dei crediti a carico
dei comuni e le altre riferentisi agli usi civici o pro-
miscui di vari comuni di Sicilia in seguito alle di-
sposizioni abolitive della feudalità. Il parlamento
del 1812, al c. II della feudalità, sanzionato con
regio diploma dei 25 maggio 1813, aboliva senza
compenso i dritti signorili angarici e parimenti i
dritti privativi e proibitivi. Con la legge poi degli 11
ottobre 1817 era abolita ogni promiscuità di pro-
prietà di corpi di rendite o di dritti fra comuni e lo
Stato, fra comuni e particolari o fra i comuni stessi.
Il regio decreto degli 11 settembre 1825 dava le
norme per lo scioglimento della promiscuità e no-
minava speciali commissioni per la valutazione dei
dritti promiscui, e dalle sentenze da esse pronun-
ziate si poteva appellare alla Gran corte dei conti.
Tali commissioni vennero poi abolite per effetto del
regio decreto 19 dicembre 1838.

La divisione però dei demani era stata già af-
fidata ai Consigli d’intendenza e quindi, in virtù del
citato decreto del 19 dicembre 1838, tutta la ma-
teria per lo scioglimento della promiscuità venne
deferita agl’intendenti e ai Consigli d’intendenza, e
si potea dalle sentenze degli stessi portar gravame
alla Gran corte dei conti. Quando eravi discre-
panza nello esame dei conti, si adunava la
Commissione dei presidenti. Altra commissione
detta ‘censoria’ esaminava le questioni su’ canoni
(censi) dello Stato.

A 14 agosto 1862 cessava la Gran corte dei
conti di Sicilia e veniva nominata a 21 settembre
seguente una commissione temporanea per
l’esame dei conti fino a tutto il 1861 nelle provincie
siciliane; e i suoi lavori durarono fino al 1869
anche per la parte degli usi promiscui.

Nelle anzidette scritture notiamo le seguenti
categorie di atti:

1. Decisioni su’ conti presentati da’ vari con-
tabili dello Stato e dai cassieri comunali. Oltre la
serie delle decisioni estese nel testo integrale, vi è
quella dei fogli interni, ossia dei soli dispositivi
delle stesse decisioni. Vanno dal 1819 al 1861.

2. Decisioni prese dalle camere riunite dal
1851 al 1860.

3. Decisioni pel ramo contenzioso, le quali ri-
sultano di quelle sugli usi civici o promiscui e delle
altre relative alle cauzioni prestate dai pubblici
funzionari. Procedono dal 1820 al 1864, comprese
quelle della commissione temporanea del 1861
come appresso è indicato.

4. Decisioni della commissione temporanea
per l’esame dei conti fino al tutto il 1825.
Procedono esse dal 1828 al 1832.

5. Decisioni della commissione temporanea
per l’esame dei conti fino a tutto il 1861 nelle pro-
vincie siciliane. Vanno dal 1862 al 1869, comprese
anche quelle sugli usi promiscui.

6. Incartamenti o produzioni relative alle
cause per lo scioglimento delle promiscuità. Vi si
trovano allegati importanti documenti dell’epoca
feudale.

7. Conti della Tesoreria generale.
8. Conti della Scrivania di razione.
9. Conti della Controlloria generale.
10. Conti della Pagatoria generale. Gli anzi-

detti 4 uffici costituivano tutto il corpo della teso-
reria complessivamente intesa.

11. Conti del ricevitore generale. Questi pre-
sentava i conti della fondiaria nell’interesse dei ri-
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cevitori distrettuali, i quali riceveano i conti dei
singoli percettori e quelli delle compagnie (confra-
ternite) e dell’elemosina per Terrasanta se pa ra -
tamente per le tre valli dell’isola. Il ricevitore gene-
rale nei primi tempi dava anche i conti di dogana,
macino, protomedicato, spese di giustizia e registro
nell’interesse dei ricevitori, ma più tardi questi
conti furono presentati nel modo che appresso è
detto.

12. Conti dei ricevitori distrettuali, i quali pre-
sentavano i conti de’ crediti antiquati ossia dei cre-
diti dello Stato fino al 1825 in linea di stralcio.

13. Conti della Sopraintendenza generale di
strade e foreste.

14. Conti della Direzione generale de’ dazi di-
retti pel macino e le carte di giuoco nell’interesse
dei relativi ricevitori.

15. Conti della Direzione generale dei dazi in-
diretti per dogane, navigazione e commercio nel-
l’interesse dei rispettivi ricevitori.

16. Conti della Direzione generale delle poste.
17. Conti della Direzione del debito pubblico.
18. Conti della Direzione del lotto.
19. Conti della Direzione del catasto.
20. Conti dei ricevitori dei rami e dritti diversi

sui vari cespiti amministrati: registro e bollo, ab-
bazie, priorati, spogli e sedi vacanti, mense vesco-
vili, conventini aboliti, cattedrali e maramme,
fabbriche e giogali, benefici, terzo pensionabile,
commende, commende gerosolimitane e costanti-
niane, ex-ricette gerosolimitane, ipoteche, saline,
zolfare (tassa di aperiatur), depositi giudiziari,
spese di giustizia, cespiti demaniali, burò di ga-
ranzia (saggio su’ metalli preziosi), cassa di am-
mortizzazione, ex Gesuiti, PP. Liguorini, permessi
d’armi, fondo di lucri (ammende, ecc.), effetti in-
corporati.

21. Conti del protomedicato presentati dal
protomedico del regno nell’interesse dei ricevitori
di rami e dritti diversi.

22. Conti del regio exequatur presentati dai re-
lativi ricevitori.

23. Conti delle opere pubbliche provinciali e
delle intendenze.

24. Conti della colonna annonaria e del banco
o monte frumentario.

25. Conti dei capitani d’armi.
26. Conti dei comitati del 1820, del 1848-49 e del

1860 pe’ vari rami di guerra e marina, finanze, ecc.
27. Conti delle camere di commercio e camere

notarili.
28. Conti del Grande archivio di Palermo.
29. Conti dei vari istituti di istruzione ed edu-

cazione: università, biblioteche, accademie, scuole
normali, Regio educatorio “Calafanzio Carolino” poi
“Convitto Vittorio Emanuele” di Palermo, collegio
di musica o “del Buon Pastore” di Palermo, collegio
di Acireale, collegio borbonico di Bronte,
Commissione di antichità e belle arti, Regio istituto
d’incoraggiamento.

30. Conti di varie opere di beneficenza: istituto
dei sordomuti, orfanotrofio militare di Palermo, al-
berghi de’ poveri di Palermo e Monreale, casa di
correzione, ospizio di beneficenza, deposito di men-
dicità.

31. Conti degli ospedali militari di Palermo e
Messina, dell’ospedale civico di Palermo, dell’ospe-
dale di Baida, dell’amministrazione sanitaria, della
commissione di vaccinazione.

32. Conti delle cessate segrezie (stralcio).
33. Conti delle casse di corte o banchi di

Palermo, Messina e Catania.
34. Conti di porti e moli, del portofranco di

Messina.
35. Conti del mercato o nuova piazza di

Palermo.
36. Conti della deputazione di nuove gabelle.
37. Conti della pia opera della redenzione dei

cattivi.
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38. Conti della commenda di Magione e
Ficuzza.

39. Conti della contea di Mascali.
40. Conti di varie eredità presentati dai rispet-

tivi amministratori o fidecommissari.
41. Corrispondenza, reali decreti e rescritti,

disposizioni di massima, ministeriali, suppliche.

a) Gran corte dei conti delegata pei compensamenti 
dei dritti ed uffici aboliti in Sicilia

In forza delle disposizioni eversive del 1812
sulla feudalità, sopra indicate, vennero aboliti tutti
i diritti ed uffici per lo innanzi esercitati nelle terre
feudali, stabilendosi che doveano essere compensati
solo quelli risultanti da convenzioni o giudicato. Con
rescritto poi del 10 marzo 1819 si rilevava, in se-
guito allo stabilimento dei nuovi ordini amministra-
tivi e giudiziari, che parecchi degli antichi uffici si
trovavano per diverse cause alienati e conceduti a
particolari, e però a costoro si dovea legittimamente
un compenso. Si stabiliva inoltre che non doveasi
compenso senza la produzione del titolo e che
l’esame e l’ammissione del titolo doveasi fare dalla
Gran corte dei conti come una commissione a ciò
delegata; infine si classificavano in 4 categorie le
concessione degli uffici ottenuti cioè:

1. Mediante lo sborso effettivo del prezzo;
2. per causa remuneratoria, distinguendosi le

cause remuneratorie vere, dipendenti da servizi di-
stintamente prestati da’ concessionari, e le cause
remuneratorie miste, relative a servizi vagamenti
indicati;

3. per causa meramente gratuita;
4. per causa mista, cioè per servizi prestati dai

concessionari e per prezzo sborsato.
I compensi variavano, com’è ben chiaro, se-

condo la speciale natura delle concessioni.
Con decreto dei 21 aprile 1819 si prescrivea

che i compensi ai possessori dei dritti di naviga-

zione, aboliti con legge de’ 30 luglio 1818, si doves-
sero liquidare in base alle cennate istruzioni. E
così con altro decreto de’ 21 giugno 1819 fu pure
ordinato, abolendosi i dazi sulla estrazione dei ce-
reali per via di mare, che i creditori bimestranti del
dazio di tarì 3 per ogni salma di frumento e tarì 2
per ogni salma di orzo venissero compensati sulla
base delle mentovate istruzioni di marzo 1819.

Un altro decreto dei 30 novembre 1824 abo-
liva i dritti ed uffici di tratta e portolanie e l’immis-
sione ed estrazioni doganali appartenenti tanto agli
ex feudatari, ai comuni e corpi amministrativi,
quanto ai possessori d’impieghi e dritti regi vendi-
bili, eccetto dei soli dazi civici per l’interno con-
sumo dei comuni. Ai possessori di tali uffici e dritti
si accordavano i relativi compensi a carico dell’era-
rio dopo l’esame dei giusti titoli.

In seguito a dubbi insorti sull’argomento, un
regio rescritto dei 27 agosto 1825 prescrisse che i
compensi su’ dritti signorili aboliti doveano liqui-
darsi con le norme della legge parlamentare del
1812 e i compensi per impieghi, dritti e uffici regi
aboliti doveano stabilirsi in base alle istruzioni del
10 marzo 1819. Malgrado però le disposizioni,
sopra indicate, alcuni feudatari, abusivamente
esercitavano ancora i diritti aboliti e però con de-
creto 19 dicembre 1838 s’inculcò il preciso adem-
pimento di esse e con altro decreto degli 11
dicembre 1841 confermava l’abolizione dei dritti
feudali senza compenso; e per quei casi, ne’ quali
potesse aver luogo un compenso, si stabiliva che
questo dovea essere determinato dalla Gran corte
dei conti con l’ingiunzione di consiglieri e avvocato
generale a ciò solamente delegati. Il personale
quindi della Gran corte delegata risultò di 1 presi-
dente, 2 consiglieri effettivi, 2 consiglieri aggiunti
e l’avvocato generale.

La Gran corte frattanto avea nel suo seno una
commissione che da tempo procedeva alla liquida-
zione dei compensamenti per dritti feudali aboliti
e per tutt’altro in dipendenza dalle segrezie; per to-
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gliere questa duplice delegazione il re con rescritto
dei 24 maggio 1842 prescrisse che la competenza
per tali argomenti fosse esclusivamente della Gran
corte delegata.

Le scritture relative risultano di 172 volumi e
comprendono le seguenti categorie:

1. Fogli di udienza o verbali delle sedute, anni
1842-43.

2. Decisioni, anni 1842-43. Trovansi le stesse
anche pubblicate a stampa.

3. Produzioni o domande, accompagnate da
documenti, dei possessori di dritti ed uffici aboliti
per ottenere i relativi compensi. Vi si trovano alle-
gati documenti a cominciare dalla fine del sec. XIV.

4. Corrispondenza, affari generali, rescritti e
disposizioni di massima, atti diversi.

5. Relazione di tutti gli uffici regi vendibili re-
lativa all’anno 1752.

b) Amministrazione generale dello stralcio e
Commissione dei crediti antiquati e delle
realizzazioni

Con regio rescritto del 6 dicembre 1823 fu isti-
tuita una commissione per verificare gl’introiti dal
1823 provenienti dai vari cespiti della pubblica fi-
nanza e per determinare specialmente i crediti ar-
retrati dello Stato per gli anzidetti cespiti fino a
tutto il 1821. La detta Commissione venne compo-
sta dal procuratore generale e di un consigliere
della Gran corte dei conti e del Soprintendente
della Conservatoria generale. Quindi a 30 novem-
bre 1824 venne con regio decreto affidata ai per-
cettori e ricevitori lo stralcio dell’esazione dei
sudetti arretrati fino a tutto il 1824. In seguito il
Luogotenente generale di Sicilia a 13 gennaro 1825
univa alla detta commissione i due direttori gene-
rali della Real segreteria, il controloro generale e
uno speciale delegato pel suo funzionamento, e
così fu stabilita l’Amministrazione generale dello

stralcio delle reali finanze a tutto il 1824, la quale,
essendo rappresentata specialmente dal regio de-
legato, venne intesa anche col titolo di Delegazione
dello stralcio e più tardi fu pure appellata
Commissione dei crediti antiquati e delle realizza-
zioni. I suoi atti vanno dal 1824 al 1841 e sono
compresi in circa 2500 volumi.

c) Commissione per la verifica dei titoli originari ed 
originali dei creditori dello Stato

Frattanto, volendosi provvedere non sola-
mente alla riscossione dei crediti dello Stato, come
sopra si è detto, ma ancora alla liquidazione dei de-
biti della Tesoreria generale di Sicilia, ed essendo
perciò necessaria lo esame di ciò che domanda-
vano i creditori dello Stato specialmente in seguito
all’abolizione dei dritti ed uffici regi ed ex feudali,
venne con decreto dei 24 marzo 1834 stabilita una
commissione composta del presidente della Gran
corte dei conti, di 2 consiglieri della Suprema corte
di giustizia, del vicepresidente e di un giudice della
Gran corte civile. La detta commissione dovea esa-
minare i titoli originari ed originali del debito per-
petuo e degli altri debiti della Tesoreria generale di
Sicilia, escluso quello del milione di onze, e per li-
quidare insieme gli arretrati a tutto l’anno 1833,
determinando poi per serie le rendite corrispon-
denti da iscriversi nel gran libro del debito pub-
blico. Gli atti di questa commissione vanno dal
1834 al 1842 e sono compresi in 164 volumi, che
contengono produzioni di documenti, corrispon-
denza ed elenchi di rendite liquidate.

d) Commissione di revisione per la liquidazione dei 
crediti e dei debiti della Tesoreria di Sicilia

Con regio decreto intanto dell’8 dicembre
1841 si dava ordine perentorio alla Gran corte dei
conti per liquidare le domande ancora pendenti di
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compensi per uffici e dritti aboliti; e altro ordine
parimenti era intimato alla Commissione dei titoli
originari ed originali per compire la verifica degli
stessi infra il mese di giugno 1842.

Si aboliva quindi la Commissione dei crediti
antiquati e delle realizzazioni e veniva istituita in-
vece una Commissione di revisione composta dal
procuratore generale e di 2 consiglieri della Gran
corte dei conti, di un consigliere d’Intendenza e
dell’agente del Contenzioso come pubblico mini-
stero. La detta Commissione avea il mandato di
esaminare da un lato le liquidazioni dei debiti dello
Stato arretrati e ammessi, e dall’altro lato verificare
ancora i notamenti firmati sulle scritture della
Commissione dei crediti antiquati, stabilendo
eventualmente i regolari compensi per le concor-
renti somme di debiti e crediti, redigendo infine i
piani della liquidazione per serie.

f) Giunta di parquet presso la Gran corte dei conti 
per lo ramo dei crediti antiquati

La liquidazione però dei crediti antiquati
dello Stato esigea, com’è agevole riconoscere, ul-
teriori esami col procedere del tempo, e troviamo

quindi al 1844 una giunta istituita a tal fine
presso la Gran corte dei conti.

Tale giunta venne presieduta dal procura-
tore generale della stessa corte e da ciò venne il
suo appellativo di parquet (pubblico ministero).
Per altro, fin dal 1823, la Commissione pei cre-
diti antiquati era stata già presieduta dallo
stesso procuratore generale. Gli atti della Giunta
di parquet vanno generalmente dal 1844 al
1853, estendendosi anche ad epoca precedente-
mente in riguardo ai documenti annessi agli
stessi atti, i quali sono compresi in 63 volumi e
riguardano corrispondenza, note di debitori di-
visi per provincie e comuni, piani di riscossione,
iscrizioni, ecc.

g) Commissione liquidatrice dei crediti verso lo Stato

Questa commissione, che fu l’ultima in or-
dine di tempo, venne composta del presidente e
di 2 consiglieri della Gran corte dei conti. I suoi
atti vanno dal 1850 al 1860 e sono compresi in
62 volumi. Esaminava essa i crediti e i debiti
dello Stato e proponea eventualmente i compensi
qualitativi.
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Il fondo Gran Corte dei conti di Sicilia, di circa
12.000 buste (anni 1819-1869, con allegati di

epoca anteriore) è pervenuto all’Archivio di Stato
di Palermo in diversi spezzoni.

Nel 1875 l’archivista G. Silvestri, capo sezione
della Sovrintendenza agli Archivi siciliani, nella
sua relazione sui lavori eseguiti a Palermo sui fondi
conservati a partire dal 1865, in dieci anni circa di
attività della Sovrintendenza, descrive tra gli altri
il fondo Gran Corte dei conti come consistente in
quattro grossi nuclei, ciascuno con una diversa si-
tuazione riguardo alla conservazione archivistica:
risultavano già ordinati due consistenti spezzoni di
atti del periodo 1842-1869, mentre altre serie dello
stesso fondo, tra cui un grosso nucleo di più di
10.000 pezzi (anni 1819-1845), erano in attesa di
ordinamento. Pure da riordinare alcune serie più
piccole attinenti alla produzione delle Commissioni
delegate che operavano in seno alla Corte.

Disorganica era poi l’ubicazione dei docu-
menti descritti, allora conservati in tre sedi diverse:
il Palazzo dei Tribunali (Palazzo Steri), un tempo
sede della Cancelleria della Gran Corte dei conti,
dove erano pure conservate le carte del Tribunale
del Real Patrimonio e del Tribunale del Regio
Erario e della Corona, organi che precedettero
l’istituzione della Gran Corte borbonica1; il Palazzo

delle Finanze, dove era conservato l’archivio della
soppressa magistratura; l’ex convento dei PP.
Teatini, annesso alla chiesa di S. Maria della
Catena, attuale sede, assieme all’ex convento della
Gancia, dell’Archivio di Stato di Palermo. 

Dagli elenchi di versamento conservati si evi-
denzia come la documentazione pervenne
all’Istituto in modo disordinato e non per serie
omogenee. Talvolta l’elenco ordinato dei pezzi non
accompagnava il verbale di consegna del materiale,
come nel caso del versamento effettuato nel 1870,
su richiesta del ministero dell’Interno, sollecitato
dal ministero delle Finanze, di documenti già con-
clusi delle soppresse Commissioni di revisione dei
conti arretrati. I conti non ancora decisi vennero
infatti inviati a Firenze, allora sede della Corte dei
conti di nuova istituzione, mentre per quelli decisi
si sollecitò il trasferimento presso l’Archivio di
Stato di Palermo. In occasione di quel versamento,
non trovandosi locali adatti per la conservazione
delle carte, queste rimasero nelle undici stanze del
Palazzo delle Finanze, dove era allora sistemato il
fondo, dietro consegna delle chiavi e di un semplice
elenco di consistenza al direttore del Grande
Archivio di Palermo2.

È del 1882 la richiesta di restituzione al sud-
detto Archivio di Stato di documenti della Gran

GRAN CORTE DEI CONTI DI SICILIA.
FONTI ARCHIVISTICHE

di Renata De Simone

1 Il Tribunale del Real Patrimonio può considerarsi il principale organo di controllo amministrativo contabile del periodo preu-
nitario. Fu sostituito dopo il 1812 dal Tribunale del Regio Erario e della Corona, che ne ereditò le competenze in materia di conten-
zioso amministrativo, e che fu a sua volta abolito, contemporaneamente all’istituzione della Gran Corte dei Conti, con decreto
7.1.1818 n. 1056. 

2 Cfr. Archivio della Sovrintendenza, b. 17, fasc. 6.
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Corte dei conti già trasmessi al ministero
dell’Interno, relativi a decisioni prese su conti an-
teriori al 1862. 

Lo stesso ufficio di Segretariato della Corte dei
conti, da parte sua, diffuse nel 1894 un comuni-
cato a tutte le «Amministrazioni ed Uffici governa-
tivi» del Regno, notificando loro la trasmissione
degli atti di epoca preunitaria (tra cui i conti pre-
cedenti all’esercizio 1862) in possesso dell’ufficio
all’Archivio di Stato di Roma, da dove si poteva
farne eventuale richiesta di trasferimento alle sedi
di provenienza. A seguito della notifica, per inte-
ressamento del direttore del Grande Archivio di
Palermo, fu avviata la pratica per la restituzione di
documenti e nel 1909 venivano trasmessi con un
elenco sommario 440 pacchi di conti arretrati an-
teriori al 1862, provenienti dall’Archivio di Stato di
Roma3.

Nel Grande Archivio di Palermo, concentrati
finalmente tutti i fondi archivistici in quelle che
sono le due attuali sedi (Gancia e Catena), l’archi-
vio della Gran Corte dei conti fu sistemato in due
ambienti diversi dell’edificio della Gancia: il salone
al primo piano, che conservava anche le carte del
Tribunale del Real Patrimonio, e quello al secondo
piano, insieme all’archivio superstite del Tribunale
della Gran Corte Civile e Criminale.

La sistemazione del fondo fu sconvolta dalle
vicende dell’ultima guerra, in particolare dal bom-
bardamento del 1943. Le bombe infatti colpirono
il salone del Tribunale della Gran Corte e ne pro-
vocarono l’incendio e il crollo. Il soffitto del salone
sottostante resse all’urto, ma il crollo del corridoio
adiacente causò ulteriori danni all’edificio, ai quali
si aggiunsero i saccheggi e le piogge sopraggiunte
durante i lavori di riparazione del tetto4. Tutto ciò,

pur non danneggiando il fondo archivistico in que-
stione, come avvenne purtroppo per buona parte
del Tribunale del Real Patrimonio e della Gran
Corte Civile e Criminale, ne determinò lo stato di
disordine a cui col tempo si è tentato di porre ri-
medio, disordine spesso aggravato dalla confusione
tra i documenti prodotti da quell’ufficio e le carte
degli istituti amministrativi e finanziari che a
quello facevano capo per un controllo contabile. 

Prima di descrivere la situazione attuale di
quello che si può definire archivisticamente un
macro-fondo sulla base dell’ultima ricognizione
eseguita (l’ordinamento di alcune serie è tuttora in
corso), ci sembra utile tracciare un quadro norma-
tivo relativo all’istituzione, l’organizzazione e l’evo-
luzione dell’Istituto che ne rappresenta il soggetto
produttore, con alcuni cenni sulle sue principali
funzioni.

Istituita con legge 7.1.1818 n. 1056, la Gran
Corte dei conti di Sicilia aveva il compito di pro-
nunciarsi sull’esecuzione di contratti e di appalti
nell’interesse dell’erario regio e sui conti delle
rendite dovute all’erario, sulle spese di denaro
regio, sulla gestione di tutti gli amministratori fi-
nanziari e sui conti annuali presentati dagli
agenti contabili dei diversi comuni della Sicilia,
tranne la città di Palermo, che ne era esentata;
giudicava, in seconda istanza, su ricorsi e “gra-
vami” in materia di contenzioso amministrativo.
Le sue decisioni, che erano dette “avvisi”, ema-
nate a seguito di un procedimento di tipo giudi-
ziario, potevano essere “di significa”, se le somme
esaminate non erano giustificate, “di revoca”, se,
in un processo di revisione, le somme prima “si-
gnificate” venivano giustificate con ulteriore do-
cumentazione, o “di quietanza”, quando l’esame

3 Ibidem.
4 Cfr. E. Gentile, L’Archivio di Stato di Palermo negli anni di guerra 1940-1943. Con appendice sugli archivi provinciali, Scuola

tipografica “Boccone del povero”, Palermo, 1944.



133

eseguito sui conti era perfettamente regolare e le
somme venivano liquidate.

Il Regolamento delle sezioni contabili dell’Uf -
ficio venne emanato con legge 2.2.1818 n. 1102. In
esso si stabilirono le funzioni del personale in or-
ganico.

Il cancelliere riceveva le istanze e annotava in
un repertorio i conti pervenuti alle due Camere (in
un primo tempo la Camera era unica), la data della
discussione e dell’“arresto generale” del conto, te-
neva i fogli di udienza, assegnava ad ogni conto un
razionale relatore.

Il razionale, dopo aver esaminato il conto se-
condo quanto prescriveva la legge sul dovere dei
contabili5, lo verificava e ne faceva rapporto alla
Camera controllando, in caso di introito, l’esi-
stenza di una regolare documentazione, in caso di
esito gli ordinativi corrispondenti alle somme esi-
tate; passava quindi il conto al consigliere commis-
sario che lo esaminava e dava avviso al pubblico
ministero, che ne fissava la data per la discussione
alla Camera che se ne sarebbe occupata.

Le Camere contabili, esaminati i rapporti dei ra-
zionali, sentito in udienza il pubblico ministero e le
parti, se presenti, decidevano secondo le prescrizioni
contenute nelle leggi. Non era ammessa nessuna
spesa che non fosse documentata. La “decisione pre-
paratoria”, annotata dai razionali durante la discus-
sione, trascorso il termine fissato dalla Corte,
diventava “definitiva” (poteva, nel frattempo, essere
modificata, rettificata o revocata). Si dicevano “arre-
sti generali” gli atti che contenevano decisioni pro-
nunciate su tutti gli articoli di un conto.

Il pubblico ministero aveva il compito di vidi-
mare qualsiasi atto emesso dalla Gran Corte e di
trasmettere i provvedimenti alla Tesoreria6.

Con decreto 20.3.1832 n. 960, la Gran Corte
dei conti fu dotata di una seconda Camera, detta
Camera contabile7, che sostituì l’abolita “Com -
missione temporanea per l’esame e la decisione
dei conti a tutto dicembre 1825”, creata con re-
scritto 17.5.1828 per un periodo, già concluso, di
quattro anni.

La Camera contabile, oltre ad avere compe-
tenza esclusiva per i conti arretrati fino al dicembre
1825, si occupava, insieme alla prima Camera, del-
l’esame e delle decisioni dei conti che erano attri-
buiti senza distinzione all’una o all’altra Camera.
Nello stesso decreto venne fissato l’organico
dell’Ufficio, che comprendeva: un presidente, due
vicepresidenti, quattro consiglieri, tre razionali con
incarico di consigliere supplente, quattro razionali
semplici, sette prorazionali, un procuratore gene-
rale, un vicecancelliere, oltre a vari commessi e im-
piegati di cancelleria. Un ampliamento del l’or ganico
fu stabilito con legge 14.8.1840.

Come giudice, in seconda istanza, del conten-
zioso amministrativo, la Gran Corte dei conti si
pronunziava sulle sentenze emesse dai Consigli
d’Intendenza competenti, in primo grado, secondo
la normativa sulla procedura del contenzioso am-
ministrativo stabilita con legge 25.3.1817 n. 663 e
successive modifiche8.

La Gran Corte venne abolita con la legge
8.1.1862 n. 800, che segnò l’istituzione della Corte
dei conti del Regno d’Italia.

5 Cfr. Collezione di leggi e decreti del Regno delle Due Sicilie, Napoli, 1815-1860, r. decr. 21.9.1818, n. 1328.
6 Il visto del controlloro generale rendeva definitivo il provvedimento. Essendo questi un funzionario regio, di fatto ciò toglieva

alla Gran Corte dei conti la funzione di magistratura indipendente di controllo. A tal proposito cfr. G. Landi, Istituzioni di diritto pub-
blico del Regno delle Due Sicilie (1815-1861), Giuffrè, Milano, 1967, pp. 346-347. 

7 Una seconda Camera era già stata aggiunta, in via provvisoria, nel 1822 per il disbrigo degli affari ordinari e straordinari
della Corte.

8 Un nuovo regolamento sulla procedura del contenzioso venne promulgato nel 1838 (r. decr. 7.5.1838, n. 4599).
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Presso l’Archivio di Stato di Palermo si con-
servano le:

1) Decisioni della Gran Corte dei conti
(anni 1819-1869, voll. 287), suddivise in:

- Decisioni I e II Camera (anni 1819-1862, voll.
133): decisioni su conti presentati dai contabili
dello Stato e dai cassieri comunali;

- Fogli interni I e II Camera (anni 1833-1862,
voll. 114): fogli di udienza; 

- Decisioni della Commissione temporanea per
l’esame dei conti a tutto il 1861 (anni 1862-1869,
voll. 19). Istituita con r. decr. 24.9.1862, n. 226 (e
regolata con successivo decreto 26.9.1862, n.
228)9, per condurre a termine la revisione dei conti,
la Commissione operò fino al 1869. In base all’art.
4 del decreto le deliberazioni, espresse secondo le
norme previste per l’Ufficio, ormai soppresso, della
Gran Corte dei conti, venivano trasmesse al presi-
dente della Corte dei conti del Regno d’Italia, di
nuova istituzione. Da lì, successivamente, perven-
nero all’Archivio di Stato di Palermo10;

- Fogli interni della Commissione temporanea
(anni 1862-1869, voll. 12 + 1 pandetta): le carte
contengono solo la parte dispositiva della decisione
emessa;

- Giuliana di tutte le Decisioni (anni 1819-
1869, voll. 5).

È in corso il riordinamento di tutta la serie, di
cui sono state ultimamente redatte schede provvi-
sorie11.

È già ordinata e corredata di pandetta la serie:
2) Decisioni della Gran Corte dei conti per

il Ramo del Contenzioso (anni 1820-1864, voll.
610). Fra le decisioni pronunciate in appello sulle
sentenze dei giudici del contenzioso amministra-
tivo (soprattutto i Consigli d’Intendenza), partico-
larmente interessanti quelle riguardanti i diritti
civici e promiscui di vari comuni della Sicilia, fra i
Comuni e lo Stato e fra i Comuni e i privati, a se-
guito della legge 11.10.1817 che sanciva lo sciogli-
mento della promiscuità e del decr. 11.9.1825, che
istituiva speciali Commissioni per la valutazione
dei diritti promiscui12, i cui giudizi erano impugna-
bili davanti alla Gran Corte dei conti. 

Di particolare interesse sono pure le decisioni
della Gran Corte dei conti delegata che operava in
sede di:

3) Commissione delegata per il compensa-
mento dei diritti ed uffici aboliti in Sicilia (anni
1841-1844, bb. 172 con inventario a stampa)13. 

L’ufficio venne istituito con r. decr. 11.12.1841
e comprendeva: un presidente, che era il vicepre-
sidente della Gran Corte dei conti, due consiglieri
e un avvocato generale (consiglieri della Gran
Corte) e due consiglieri aggiunti, l’uno giudice della
Gran Corte Civile di Palermo, l’altro procuratore
presso il Tribunale Civile.

La Gran Corte dei conti delegata venne inca-
ricata di liquidare le rendite annue derivanti dai di-
ritti feudali (aboliti dal Parlamento del 1812),

9 Il decreto si trova trascritto nel vol. 268.
10 Cfr. Archivio della Sovrintendenza, b. 17, fasc. 6.
11 Si fa qui riferimento ad una ricognizione effettuata negli anni Novanta a cura della scrivente; si deve alla d.ssa Giuseppina

Buscemi la schedatura parziale della serie “Decisioni”, al dr. Vito Imperiale la schedatura della serie “Scrivania di Razione” e alla
d.ssa Antonia D’Antoni quella della serie “Soprintendenza di Strade e Foreste”; l’intero archivio è oggi in fase di revisione (vedi infra). 

12 Tali Commissioni vennero abolite con r. decr. 19.12.1832.
13 Cfr. G. Caldarella, La Gran Corte dei conti delegata per la liquidazione dei compensamenti degli aboliti diritti feudali, offici e

segrezie in Sicilia (1841-1844), «Il Circolo Giuridico», n. s. XXVI (1955), pp. 197-248, che contiene anche un inventario sommario del
fondo archivistico. 
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valutando le istanze di chi vantava diritti feudali
ed esaminando i documenti giustificativi. I suoi av-
visi passavano poi all’approvazione regia. A diffe-
renza della Gran Corte dei conti ordinaria, che
decideva sui diritti aboliti non più esercitati, sui
quali pure era stata richiesta la liquidazione, la
Gran Corte dei conti delegata decideva esclusiva-
mente riguardo a quei diritti che continuavano ad
essere esercitati. 

L’archivio è suddiviso in: Fogli di udienza e
verbali delle sedute, Decisioni, Produzioni, con do-
cumenti allegati, di cui alcuni di notevole pregio,
Corrispondenza, Registri di Protocollo. Gli atti sono
pubblicati14.

Tra i registri di conti che gli uffici finanziari
del Regno inviavano alla Gran Corte per il previsto
controllo, è ordinata la serie:

4) Conti della Scrivania di Razione (anni
1825-1838, voll. 702, inventario in corso di re-
dazione).

La “Scrivania di Razione” era uno dei quattro
uffici di cui si componeva la Tesoreria di Sicilia (in-
sieme alla Tesoreria Generale, alla Controlloria
Generale e alla Pagatoria Generale). Lo scrivano di
Razione aveva l’obbligo, in base al regolamento
dell’ufficio di Tesoreria del 16.12.1823 n. 886, di
inviare ogni anno alla suddetta Corte i conti mate-
riali, distinti per ministeri, per esercizi e capitoli e
i documenti giustificativi relativi alla gestione del
proprio ufficio. La documentazione comprende:
Spese di Giustizia, Pagamenti a vari funzionari,
Assegnazioni varie per Debito perpetuo, Conti
dell’Amministrazione Generale dei Dazi Indiretti e
dell’Amministrazione dei Rami e Diritti Diversi,
Spese diverse, ed è di grande utilità per uno studio
della finanza siciliana in epoca preunitaria15.

La riforma del sistema finanziario attuata in
Sicilia con r. decr. 30.11.1824, n. 1346 prevedeva
un nuovo sistema di percezione e versamento dei
fondi regi. Gli agenti finanziari che si chiamavano
“segreto” e “prosegreto” vennero sostituiti dai “per-
cettori comunali”, che percepivano gli introiti regi
di un solo comune e i “ricevitori distrettuali”, che
raccoglievano i fondi provenienti dai percettori co-
munali del distretto in cui risiedevano e che ebbero
l’incarico di occuparsi, in via di stralcio, di questa
esazione fino al 1824.

Venne quindi istituita (r. decr. 6.12.1823) una
Commissione per valutare i crediti arretrati dello
Stato, con la partecipazione del procuratore gene-
rale e di un consigliere della Gran Corte dei conti;
ad essa fu aggiunto nel 1825 il controlloro generale
e un delegato, per cui venne detta:

5) Delegazione dello stralcio delle Reali
Finanze e, successivamente, Commissione dei
crediti antiquati e delle realizzazioni a tutto
dicembre 1825. Della documentazione, che fu in
parte distrutta nel 1848, rimangono 684 voll. e 55
regg. di protocolli (anni 1817-1841), suddivisi in: 

- Contabilità (anni 1825-1841, voll. 455): conti
di carico e scarico, cautele per introiti di banco, or-
dinati per distretti e province (Palermo, Corleone,
Cefalù, Termini Imerese, Messina, Castroreale,
Patti, Mistretta, Catania, Nicosia, Caltagirone,
Girgenti, Bivona, Terranova, Sciacca, Siracusa,
Noto, Modica, Caltanissetta, Piazza, Trapani,
Alcamo e Mazzara);

- Corrispondenze (anni 1817-1825, voll. 229):
memoriali e diversi, ministeriali, suppliche, rap-
porti e lettere, pure suddivisi in distretti.

Il fondo, sommariamente schedato, è in via di
ordinamento.

14 Atti della Gran Corte dei conti delegata per la liquidazione de’ compensamenti degli aboliti diritti feudali e segrezie in Sicilia,
Palermo, 1842-43.

15 Si ricorda che l’archivio della Tesoreria di Sicilia è attualmente in disordine.
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La Commissione per i crediti antiquati venne
sostituita nel 1844 dalla:

6) Giunta di Parquet (pubblico ministero)
presso la Gran Corte dei conti. L’archivio, di 65
volumi, copre il periodo 1822-1853 ed è corredato
di inventario, ordinato per comuni e per debitori
(con elenco nominativo).

Era presieduta dal presidente della Gran
Corte dei conti la: 

7) Commissione per la verifica dei titoli
originari e originali dei creditori dello Stato,
istituita con decr. 24.3.1834, per accertare i titoli
del “debito perpetuo” della Tesoreria e stabilire le
rendite da iscriversi nel “Gran libro del debito pub-
blico”. Della documentazione prodotta rimangono
164 pezzi degli anni 1834-1842.

Fra le serie di Conti appartenenti al fondo ar-
chivistico in questione, è in fase di inventariazione
la seguente:

8) Conti della Soprintendenza generale di
strade e foreste (voll. 168, anni 1826-1861). Le
carte contengono, tra l’altro, avvisi di gara, espro-
priazioni, estimi e relazioni tecniche riguardanti la
costruzione di strade regie, provinciali e comunali16.

Altre serie di cui si è fatta una sommaria rico-
gnizione, ma non ancora ordinate, sono:

9) Conti del Ricevitore generale (tra cui
Conti di Dogana, ca. 450 voll., del Macino, ca. 300
voll.);

10) Conti del Ricevitore dei Rami e Diritti
Diversi (per le spese derivanti da Registro e Bollo,
Conventini aboliti, Cattedrali e Maramme, Abbazie
e Priorati, Fabbriche e Giogali);

11) Conti del Protomedicato;

12) Conti dei Ricevitori distrettuali, che ri-
cevevano i conti dai percettori e dalle Confraternite;

13) Conti dei Comitati del 1820, 1848-49,
e del 1860;

14) Conti della Direzione generale delle
Poste;

15) Conti dell’Amministrazione di Magione
e Ficuzza;

16) Conti di diversi Istituti di Istruzione ed
Educazione (università, biblioteche, collegi, acca-
demie);

17) Conti dei Comuni.
Due serie documentarie provengono dall’Uffi -

cio riscontro della Corte dei conti. Il riferimento a
questa documentazione, pur se esula dall’ambito
cronologico di cui si tratta, è stato preso in consi-
derazione per affinità di contenuto.

Sono le deliberazioni emanate da due Com -
missioni di epoca postunitaria:

18) Commissione liquidatrice dei debiti
dei Comuni accollati allo Stato (a seguito di de-
creto prodittatoriale 17.10.1860). La Commissione
venne istituita con r. decr. 29.4.1863 n. 1223,
aveva sede presso la Prefettura di Palermo e doveva
sciogliersi nel 1876, ma venne prorogata più volte.
La documentazione va dal 1866 al 1884, in 126 vo-
lumi. Il verbale di versamento è del 189317.

19) Commissione liquidatrice dei danneg-
giati dalle truppe borboniche in Sicilia, che
aveva pure sede presso la Prefettura di Palermo.
Le deliberazioni emesse dalla Commissione co-
prono il periodo 1866-1884 in circa 100 volumi.

Di particolare interesse per la ricchezza delle
fonti documentarie in materia di pubblica finanza

16 Al vol. 155 si trova il decreto a stampa del 10.8.1824 «riguardante l’organizzazione della Soprintendenza Generale delle
strade e ponti in Sicilia con un regolamento pel servizio della detta Soprintendenza».

17 Nel 1921 la Corte dei conti chiese all’Archivio di Stato di Roma notizie di documenti che, esaminati dal direttore dell’Archivio
di Palermo, si rivelarono copie conformi di decisioni emesse dalla suddetta Commissione, che aveva l’obbligo di inviarli al ministero
delle Finanze. Non si sa come mai queste siano successivamente pervenute alla Corte dei conti. 
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è la Collezione privata di Antonino Della Rovere
(1771-1837)18, pervenuta all’Archivio di Stato di
Palermo per volontà degli eredi. Allievo di Rosario
Gregorio, segretario e poi soprintendente generale
della Zecca di Palermo, Della Rovere fu un esperto
di economia e di finanza siciliana, tanto da essere
incaricato da re Ferdinando di Borbone, a seguito
della Restaurazione, di riordinare le reali finanze
in Sicilia; nel 1827 fu procuratore della Gran Corte
dei conti e presidente di otto Commissioni relative
alla finanza pubblica.

Sono presenti nella ricca Collezione decreti
regi, corrispondenza, circolari e appunti di grande
interesse per la storia economica siciliana.

Si ricorda infine, per completezza, la docu-
mentazione relativa alla Gran Corte dei conti repe-
ribile tra le carte del fondo “Ministero e Real
Segreteria di Stato presso il Luogotenente generale,
Ripartimento Finanze” (anni 1817-1865, bb.
4.343) – per le materie Amministrazione, Personale,
Contenzioso amministrativo19 e Ripartimento in-
terno (anni 1818-1864, bb. 4.296), soprattutto in
materia di diritti promiscui20 – e del fondo
“Ministero per gli Affari di Sicilia presso S.M. in
Napoli, Interno” (anni 1817-1859, bb. 1159), fondi
tutti corredati da inventari e, parzialmente, da re-
pertori di grande utilità per chi voglia condurre
una ricerca.

18 Si trova in Aspa, Miscellanea archivistica, II,  78-103.
19 La busta 761 contiene le approvazioni di decisioni a carico di 199 contabili, degli anni 1848-49.
20 Alla b. 293 (anno 1831): Decisioni delle Commissioni dei diritti promiscui. Si veda anche la b. 314 dello stesso anno (Statistica

delle Commissioni suddette) e, per i reclami sulle decisioni in materia di promiscuità, la b. 797 bis (anno 1845).
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1. Il fondo Gran Corte dei conti dell’Archivio di Stato
di Palermo

Le carte della Gran Corte dei conti, conservate
presso l’Archivio di Stato di Palermo e attualmente
fuori ordine, costituiscono un fondo quasi del tutto
inesplorato, che contiene al suo interno preziose
testimonianze di un pezzo importante delle vicende
amministrative dell’isola, fondamentali per la rico-
struzione della storia di un organo istituzionale che
è attualmente attivo ed operante nell’intero terri-
torio italiano.

Grazie all’iniziativa dell’Associazione Mediter -
ranea, negli ultimi mesi è stato avviato un inter-
vento di riordinamento a cura di uno staff di
archivisti, sotto la guida del prof. Antonino
Giuffrida, prof. Associato di Storia moderna presso
l’Università degli Studi di Palermo.

L’archivio è costituito da circa 12.000 pezzi ed
è collocato in gran parte su scaffalature lignee al
piano primo, stanze 31, 30 e 29 della sede dell’ex
convento della Gancia; un’altra parte è conservata
al piano secondo dello stesso edificio, stanza 39,
su scaffalature metalliche.

Nella fase iniziale sono state particolarmente
utili per la ricostruzione della storia archivistica del
fondo le indicazioni fornite dalla dott.ssa Renata
De Simone, Archivista di Stato presso l’Archivio di

Stato di Palermo: esse hanno posto in evidenza
l’iniziale disorganicità nell’ubicazione delle parti del
fondo e lo stato di disordine complessivo in cui ver-
sava quando tutti i nuclei furono concentrati
presso l’attuale luogo di conservazione.

Il fondo archivistico in passato è stato già og-
getto di parziali schedature, limitate ad alcune
serie documentarie. Tra queste, quelle più estese
hanno riguardato la Scrivania di Razione (ca. 702
pezzi) e la Commissione per i crediti antiquati poi
Giunta di Parquet (ca. 753 pezzi). Tuttavia, è da
rilevare che la schedatura di queste serie non si è
esaurita: rimangono infatti numerosi pezzi ancora
da descrivere all’interno del fondo non ancora
esaminato.

2. Gli “uffici” della Gran Corte dei conti

Al fine di approfondire la conoscenza della
struttura organizzativa dell’Ufficio della Gran Corte
dei conti, sono stati consultati principalmente il
manoscritto di Giuseppe Cosentino1 e la Collezione
di Leggi e Decreti del Regno delle Due Sicilie (Napoli,
1815-60). Il testo di Cosentino, in particolare, ri-
costruisce una divisione della cancelleria della
Gran Corte dei conti in tre ripartimenti, sintetizza-
bili come segue:

INTERVENTO DI RIORDINAMENTO DELL’ARCHIVIO
DELLA GRAN CORTE DEI CONTI DI PALERMO

di Antonia D’Antoni, Caterina Bellomo, Fabio D’Angelo

1 Vedi infra.
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I. Corrispondenza generale, cauzioni, con-

tratti, significative, proventi fiscali;
II. Contenzioso, reclami, corrispondenza con-

tenzioso, decisioni, ruoli delle cause; 
III. Conti, decisioni sui conti, fogli di udienza,

giuliane delle procure, domande, leggi e decreti,
declaratorie.

Ognuno di questi ripartimenti era legato ai
compiti istituzionali della Gran Corte dei conti e ge-
nerava quei nuclei documentari che andavano a
costruire serie e sottoserie. 

A queste si aggiungevano, nell’ambito della
precipua funzione istituzionale della Gran Corte di
controllo sui conti, Commissioni create con compiti
specifici:

- la Commissione temporanea per l’esame
dei conti a tutto il 1825, commissione aggiunta
per l’esame e la decisione dei conti il 18 maggio
1828 e operante fino al 1832;

- la Commissione temporanea per l’esame
dei conti a tutto il 1861, nominata il 21 settembre
1862, dopo la cessazione della Gran Corte dei conti;

- la Commissione per la liquidazione dei
compensamenti per i diritti feudali aboliti (R.R.
10 marzo 1819), compito assegnato poi esclusiva-
mente alla Commissione delegata pei compen-
samenti dei diritti ed uffici aboliti in Sicilia
(R.R. 24 maggio 1842), istituita con R.R. 11 dicem-
bre 1841;

- l’Amministrazione generale dello stralcio
delle reali finanze (R.R. 6 dicembre 1823) poi
chiamata Commissione dei crediti antiquati e
delle realizzazioni;

- la Commissione per la verifica dei titoli
originari e originali dei creditori dello Stato (R.
Decreto 24 marzo 1834);

- la Commissione di revisione per la liquida-
zione dei crediti e dei debiti della Tesoreria di
Sicilia;

- la Giunta di Parquet presso la Gran Corte
dei conti per lo ramo dei crediti antiquati, con atti
dal 1844 al 1853, che ereditò nel 1844 i compiti
della su nominata Commissione dei crediti anti-
quati abolita già nel 1842;

Tabella 1 – Esempio di tabella di rilevazione
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Tabella 2 - Struttura delle serie e delle sottoserie allo stato attuale della ricognizione



142

- la Commissione liquidatrice dei crediti
verso lo Stato/Commissione liquidatrice dei debiti
dei comuni accollati allo Stato (R. Decreto 29 aprile
1863);

- la Commissione liquidatrice dei danneg-
giati dalle truppe borboniche in Sicilia.

3. La schedatura

Prima di procedere con l’esame del fondo ar-
chivistico, si è inteso selezionare il livello di descri-
zione da seguire, al fine di rendere efficace la prima
fase di ricognizione dell’intero fondo: data la sua
consistenza, si è giudicato opportuno adottare un
livello di descrizione limitato alle serie e alle even-
tuali sottoserie.

La prima fase del riordinamento archivistico
– che di norma consiste nella schedatura delle
unità fisiche (buste o faldoni) in cui sono conser-
vati i documenti, siano essi carte sciolte, fasci-

coli, registri, volumi – ha comportato nello spe-
cifico il ricorso a specifiche risorse informatiche:
a tal proposito, si è scelto in prima istanza di uti-
lizzare un applicativo per la gestione dei dati;
successivamente, i dati sono stati esportati in
Sesamo 4.1, software per la descrizione archivi-
stica. Ogni unità fisica è stata quindi esaminata
e sono state inserite in appositi campi le infor-
mazioni essenziali: Segnatura provvisoria,
Vecchie segnature, Partizione, Serie, Sottoserie,
Estremi cronologici, Consistenza, Autore scheda,
Data descrizione, Note.

Integrando lo studio delle fonti storiche – che
ci riferiscono sulla Gran Corte e sulla sua organiz-
zazione – con l’esame dei documenti, si è giunti al-
l’impostazione di una prima struttura archivistica
del fondo, che andrà a costituire l’ossatura sulla
quale si reggerà l’intero archivio (Tabella 2).

L’intervento di riordinamento è iniziato quindi
con l’analisi e la schedatura delle grandi serie delle

Tabella 3 – Esempio di scheda livello serie
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“Decisioni I e II camera”, di quelle della “Com -
missione temporanea per l’esame dei conti a tutto
il 1861” e di quelle del ramo del Contenzioso am-
ministrativo, chiamate anche “Avvisi”, che in base
al loro aspetto esterno sembrano seguire una nu-
merazione originale continua e si presentano an-
cora in parte omogenee. Per queste serie si è scelto
di lasciare la numerazione originaria ancora in
gran parte visibile. 

Proseguendo con l’esame dei pezzi sono state
individuate altre aggregazioni documentarie rela-
tive sia al ramo del Contenzioso sia a quello dei
Conti. In questi casi la segnatura originaria era
stata più volte sostituita da un’altra. Si è scelto
quindi di attribuirne una provvisoria e di riportare
su un apposito campo della scheda tutte le vecchie
segnature ancora leggibili. 

Sono stati esaminati finora 2195 pezzi collo-
cati in ca. 400 ml di scaffalature, ovvero 1/6 dei
pezzi che costituiscono l’intero fondo. Una volta
esaminati e schedati, i pezzi sono stati ricollocati
nelle stesse scaffalature in cui si trovavano. È stato
infine predisposto un topografico per il reperi-
mento dei pezzi esaminati.

Nel corso del lavoro di schedatura sono state
rinvenute alcune carte relative all’archivio della
Gran Corte dei conti, recanti la dicitura “Bozza
d’inventario”. Si tratta in realtà di un elenco in-
completo delle unità fisiche, basato su una rico-
gnizione effettuata nelle diverse ubicazioni in cui
era dislocato il fondo, diviso tra Palazzo delle
Finanze ed ex convento della Gancia, nel 1885,
anno in cui presumibilmente la “bozza” fu compi-
lata da un funzionario del Grande Archivio di
Palermo. Il documento è stato acquisito fotografi-
camente dai funzionari dell’ASPa e trascritto dal
dott. Fabio D’Angelo2.

4. Riordinamento e inventariazione

Questa prima ricognizione dell’intero fondo
dovrà proseguire con il completamento della sche-
datura informatizzata di tutte le unità fisiche. Nella
fase successiva inizierà il riordinamento vero e pro-
prio, ossia si dovrà ricostituire il vincolo originario
che legava le carte arrivando a ripristinare le ag-
gregazioni documentarie a tutti i livelli (partizioni,
serie e sottoserie), dapprima in maniera virtuale,
utilizzando gli strumenti informatici, in seguito fi-
sicamente con la ricollocazione delle unità in serie
omogenee ordinate cronologicamente. Contestual -
mente i documenti dovranno essere ricondizionati
e verrà assegnata loro una nuova numerazione de-
finitiva, che sarà riportata nelle etichette esterne
alle unità di condizionamento.

A corredo del fondo e per il reperimento delle
unità presenti si redigerà un inventario in grado di
descrivere la struttura dell’archivio in tutti i livelli
di organizzazione della sua documentazione. L’in-
ventario vero e proprio sarà preceduto, oltre che
dalle note introduttive storico-istituzionali e meto-
dologiche sui criteri seguiti nel riordinamento, an-
che dalle schede di descrizione pertinenti ai diversi
livelli riscontrati (fondo, partizione, serie, sottoserie),
secondo gli standard archivistici internazionali
ISAD(G), nonché dalle schede di autorità relative al
soggetto produttore del fondo (la Gran Corte dei
conti) e a tutti quegli enti sottoposti al controllo
della Gran Corte, secondo gli standard internazio-
nali ISAAR.

In futuro si potrà ulteriormente approfondire
l’analisi del fondo con la descrizione delle unità ar-
chivistiche (fascicoli), ovvero di quelle aggregazioni
documentarie relative a un affare che costituiscono
le serie e le sottoserie.

2 Cfr. infra.
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L ’istituzione della Corte dei conti, con legge 14
agosto 1862, n. 800, è, nella mostra documen-

taria allestita presso l’Archivio di Stato di Palermo,
il termine ultimo di un percorso che intende rap-
presentare, attraverso le fonti documentarie paler-
mitane, un interesse costante dei governanti siciliani,
a partire dall’epoca normanna, per una politica di
controllo della pubblica finanza e un’attenzione
continua alla conservazione e alla tutela delle carte
di natura contabile considerate di pubblico interesse. 

Si è visto infatti emergere un denominatore
comune, seppure attraverso periodi storici caratte-
rizzati da assetti politico-istituzionali diversi, dalle
carte raccolte negli archivi degli organi finanziari e
di controllo di epoca medievale e moderna conservati
a Palermo, l’intenzione cioè dell’autorità regia di
volta in volta presente nell’Isola di promuovere
una scrupolosa registrazione contabile, tale da fa-
vorire un attento controllo delle pubbliche finanze.

Il regio decreto 7 gennaio 1818, che istituisce
la Gran Corte dei conti di Sicilia, si inserisce
pertanto in un tessuto culturale fertile, che sarà
pronto ad accogliere gli elementi di modernità de-
rivanti dalle nuove disposizioni amministrative in
materia finanziaria messe in atto nel periodo della
restaurazione borbonica.

1. Dal Regno di Sicilia alla riforma borbonica del 1818

Il disegno espositivo che occupa la prima sala
prende le mosse da una pergamena appartenente
al Tabulario della Mensa vescovile di Cefalù (perg.

13, doc. 1). Si tratta dell’ordine impartito nel 1180
da un alto funzionario regio, Goffredo di Modica,
ad agenti fiscali, quali erano i baiuli e i portulani di
Sicilia, Calabria e principato di Salerno, al fine di
rendere operativa la concessione di re Ruggiero,
che autorizzava la “libera” circolazione alle barche
appartenenti alla Chiesa di Cefalù, esentandole
dal pagamento delle tratte sia in entrata che in
uscita dai porti.

La peculiarità del documento, che è redatto
in greco e in latino, espressione della volontà dei
re normanni di interagire con la componente gre-
co-bizantina del clero siciliano oltre a quella latina,
di recente diffusione nel Regno, è rappresentata
dal titolo con cui sui si qualifica Goffredo: camerarius
palatinus e preposto alla regia Duana de secretis e
Duana baronum, termini tutti che rimandano, al
di là delle interpretazioni date dagli storici delle
istituzioni di epoca normanna, a cariche legate
alla finanza regia. Si consideri che il termine ca-
merario, cioè addetto alla Camera regia, verrà ri-
proposto nel periodo borbonico per indicare la più
alta carica finanziaria del Regno (grande camerario)
e che il termine secrezia indicò per tutto il periodo
medievale l’ufficio finanziario, poi detto dogana,
preposto alla riscossione dei tributi diretti delle
università del Regno. 

Alla pergamena del camerarius normanno si
affianca, nella disposizione artificiosa dei documenti
della prima bacheca, un trecentesco registro di
conti redatto dal tesoriere Nicolò Castagna, futuro
viceré di Sicilia, su incarico regio. La vicenda per-
sonale di questo funzionario è una chiara dimo-
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strazione del prestigio politico che poteva essere
acquisito grazie all’alta carica di natura contabile
rivestita (doc. 6)

Ugualmente prestigioso l’incarico dato da re
Alfonso nel 1442 al tesoriere del Regno Antonio de
Sin, a cui indirizza i Capitoli contenenti le «Istruzioni
sulle cose che devono osservarsi per il suo officio»,
come si legge nel documento seguente.

Ma la testimonianza più diretta dell’attività di
un organo finanziario collegiale con poteri di giuri-
sdizione e controllo, che precede e in certo senso
anticipa l’attività della Gran Corte dei conti, è rap-
presentata dai registri di Atti della Magna Curia dei
maestri razionali. Si tratta infatti di atti di tipo pro-
cessuale, tra cui Iniunctiones, Provisiones, Sententiae,
Bandi, attraverso i quali viene svolta un’attività di
controllo sulla pubblica finanza, che si esplica
nelle forme di procedimenti di tipo giudiziario.

Appartiene a quest’ultima tipologia documen-
taria un bando del 1444, il cui contenuto appare,
per certi aspetti, attualissimo, toccando temi che
attengono alla pubblicità, alla trasparenza e alla
tutela del patrimonio documentario, materia quindi
di interesse archivistico, oltre che storico-ammini-
strativo.

Il testo è in volgare, trattandosi di un coman-
damento, come viene anche indicato nelle carte il
termine bando, poiché, affisso nei luoghi pubblici,
andava immediatamente compreso da coloro a cui
era rivolto. L’ordine di immediata restituzione di
carte pubbliche di natura contabile, cosa che ci
induce a pensare alla concreta eventualità di un
occultamento delle stesse, è perentorio e corredato
da una salatissima sanzione pecuniaria (1000
onze); la finalità del provvedimento è chiaramente
espressa con le parole «tantu per conservationi di
li scripturi quantu per indennitati di la regia curti
et comuni utilitati di la re publica» (doc. 3).

Il contenuto del documento ha anche, pertanto,
un forte rilievo in ambito archivistico e si riallaccia
alla normativa di tutela e controllo del patrimonio

documentario centrale del Regno. È ormai accertato
infatti che l’archivio del Tribunale del Real Patri-
monio, dopo l’abolizione dell’ufficio a seguito dei
decreti attuativi immediatamente successivi alla
Costituzione siciliana del 1812, è da considerarsi
il più antico nucleo di un Archivio centrale siciliano.
Si tratta di un complesso documentario aggregato
che, insieme ad altri archivi di natura finanziaria,
costituisce un fondo di circa 26.000 pezzi, tuttora
tra le fonti storiche più consultate dell’Archivio di
Stato di Palermo.

Rientrano nell’ambito dell’amministrazione
fiscale di epoca preunitaria le testimonianze riportate
dal registro quattrocentesco in mostra di estrazioni
di merci, rese pubbliche dal maestro portulano.
Era questo il funzionario che sovrintendeva ai ca-
ricatori del regno, nome con cui si indicavano i
porti siciliani abilitati all’esportazione di grano e
di altri generi alimentari, per cui veniva richiesto il
pagamento dello jus exiturae. Un registro contabile
del 1577-78 è invece relativo all’amministrazione
di Vincenzo Corbera, maestro secreto del Regno di
Sicilia. Questo potente ufficiale regio amministrava
le dogane di terra e di mare, le gabelle regie ed
alcuni beni immobili, i beni vacanti e sequestrati,
e da lui dipendevano le segrezie (tranne quelle di
Palermo, Messina e Catania), che avevano compe-
tenza territoriale limitata ai distretti di appartenenza,
secondo una distribuzione logistica di stampo mi-
litare. I due documenti attestano l’accuratezza
nella puntigliosa registrazione delle rendite derivate
dagli uffici finanziari soggetti, attraverso l’obbligo
della registrazione, al controllo contabile.

Segue un’esemplificazione di quella ricchissima
documentazione, non ancora del tutto esplorata
dagli storici, perché solo parzialmente corredata
da inventari, relativa all’ufficio del conservatore,
funzionario di istituzione quattrocentesca, con il
ruolo di revisore dei conti dal 1481. Tale ufficio è
segnalato all’attenzione dei visitatori da una “filza”
ben conservata del 1422, aperta alle carte in cui si
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registra, in latino e in catalano, un mandato indi-
rizzato a Nicolò Sottile, secreto e consiliario regio,
perché provveda a rendere esecutiva la nomina
voluta da re Alfonso di Symone de Formosa a cu-
stode del regio palazzo di Palermo, assegnandogli
uno stipendio annuo di 4 onze, 7 tarì e grana 10
(doc. 8), atto vistato dal tesoriere Castagna e dal
conservatore. 

Fanno parte dell’archivio della Conservatoria
anche le numerose rubriche di conti presentati
dagli ufficiali contabili del Regno, con l’indicazione
del funzionario responsabile e l’anno relativo alla
contabilità documentata. 

Di particolare interesse, tra i registri di conti
presenti in questa esposizione documentaria, quelli
provenienti dal Tribunale del Sant’Uffizio, annotati
dall’inquisitore don Diego de Obregon nell’anno in
cui espletò la carica di amministratore della Re-
ceptoria dello stesso tribunale (doc. 20).

La fase di transizione tra gli organi di controllo
precedenti all’istituzione della Gran Corte borbonica
e la documentazione successiva a quella è rappre-
sentato da alcuni registri di sentenze prodotti dal
Tribunale del Regio Erario e della Corona. La tipo-
logia dei documenti ricalca quella degli omologhi
atti del Tribunale del Real Patrimonio, di cui la
magistratura di nuova istituzione eredita le com-
petenze in ambito giurisdizionale.

Un volume in mostra, che per tipologia docu-
mentaria e per modalità di redazione può ritenersi
un unicum, è certamente il primo registro di
sentenze proferite dalla Gran Corte dei conti,
redatto nell’anno 1818-19. Il testo delle sentenze è
ancora in latino; alla c. 5 verso si legge di un pro-
cesso a carico dei deputati dell’isola di Pantelleria,
accusati «de furtivis appropriationibus et malver-
sationibus, in damnum regii Erarii», processo de-
voluto «Magne Curie Computorum … stante sup-
pressione ... Tribunalis regii Erarii», con esplicito
riferimento alla competenza assunta dal nuovo or-
gano di controllo, per l’abolizione della precedente

magistratura. Gli atti conclusi, a seguito di proce-
dimento di tipo giudiziario, sono ancora indicati
come sentenze e seguono la falsariga delle sentenze
emesse dal Tribunale del Regio Erario e di quelle
del Tribunale del Real Patrimonio, senza apparente
soluzione di continuità nella loro elaborazione for-
male (doc. 33) e persino nel nome latino di Magna
Curia dato al nuovo ufficio, con l’aggiunta del ge-
nitivo Computorum che fa esplicito riferimento alla
materia di competenza.

La legge sull’ordinamento e composizione della
Gran Corte dei conti ne’ domini al di là del Faro, il
decreto del 7 gennaio 1818, segna il discrimine tra
la passata e la nuova amministrazione contabile.

2. Dalla Gran Corte dei conti borbonica alla legge 
del 1862

La seconda sala espositiva è dedicata all’attua-
zione, documentata dalle carte, delle nuove disposi-
zioni in materia di controllo emanate da Ferdinando
di Borbone per i domini al di là del Faro e da una
raccolta esemplificativa di decreti regi e di istruzioni
su temi di pubblica finanza (ai docc. 65, 66 e 67).

Una tabella sinottica degli «Amministratori ed
altri i quali sono tenuti di rendere il loro conto di
carico e discarico alla Gran Corte dei conti, sia di-
rettamente sia per l’organo de’ loro superiori im-
mediati…» del 1818, dà testimonianza degli uffici
assoggettati al controllo ai sensi del real decreto
del 21 settembre e dei termini di legge previsti per
assolvere agli obblighi della presentazioni dei conti.
Si tratta di un elenco di 32 amministrazioni che
presentano i loro conti. Sono indicati, per ognuna
di esse, i titolari di responsabilità contabile e gli
eventuali superiori amministrativi a cui tali conti
dovevano essere trasmessi in via transitoria (per
lo più i camerari o i deputati di pubbliche ammini-
strazioni), prima di pervenire alla Gran Corte dei
conti (doc. 35).
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Produce “decisioni” e non sentenze il controllo
contabile sui conti d’introito ed esito del macino,
della fondiaria, sopratassa e tassa de’ negozianti
amministrati dagli ex deputati di Messina per gli
anni 1812-1814, discussi e conclusi dal nuovo or-
gano contabile. Tali decisioni della Gran Corte dei
conti dispongono, come si legge nel documento 36
del 1819, la condanna degli ex deputati di Messina
don Giovanni Papardo, principe di Parco, don Lo-
renzo Avarna dei duchi di Belviso, don Paolo Co-
lonna Romano, barone di Centineo, don Litterio
Stagno, erede del fu don Giuseppe Felice Stagno, e
don Bartolomeo Serra, erede del fu canonico don
Domenico Serra, al pagamento in solido di onze
52, tarì 15 e grana 8, «per aver notato di meno nel-
l’introito da loro presentato per il macino e per la
fondiaria», alla restituzione di onze 500 e, per lo
stesso reato riguardo alla tassa de’ negozianti, al
pagamento di onze 4, tarì 17 e grana 16. 

Le “istruzioni” che il ministro delle Finanze,
marchese Ferreri, segretario di Stato, emana in
virtù del regio decreto 10 marzo 1819 (doc. 67)
sono legate all’istituzione della Commissione della
Gran Corte dei conti delegata per la liquidazione
degli uffici aboliti e la compensazione dei possessori,
e riportano la considerazione sovrana che «ogni
buon ordine amministrativo dipenda principalmente
da una saggia distribuzione degli impieghi, e che
… gli impieghi e gli uffici che emanano dall’orga-
nizzazione dei novelli sistemi dovranno esser prov-
veduti in persone fornite di corrispondente attitudine
al loro disimpegno, di morale e di pubblica opinio-
ne».

L’attività della Corte di giudice in appello del
contenzioso amministrativo è documentata, tra gli
altri, ai numeri 40 e 41 del catalogo. Nel primo do-
cumento la Corte decide sulla causa intentata
dalla vedova Sarzana contro l’amministrazione del-
l’Orfanatrofio di S. Ninfa nel 1855; nel secondo
accoglie il ricorso del notaio Guacisco avverso
l’ufficio di Contribuzioni dirette di Burgio nello

stesso anno 1855. Entrambe le cause erano già
state giudicate presso i Consigli d’Intendenza, ri-
spettivamente, di Trapani e di Noto.

Al n. 11 del catalogo, il distretto di Siracusa,
uno dei 23 distretti istituiti a seguito della nuova
riforma amministrativa, già programmata nei lavori
parlamentari del 1812, presenta, come dovuto alla
Corte, i Conti di cassa centrale, nel 1821.

Si spingono fino al 1855 gli avvisi emessi
dalla Gran Corte nei confronti di singoli e di varie
amministrazioni comunali siciliane, riportati nelle
rubriche di indici esposti in bacheca.

I verbali di udienza documentano il luogo
dove si svolgevano le sedute, le modalità procedurali
seguite, il nome dei componenti effettivi e degli
eventuali supplenti e, a leggere bene le carte,
anche le situazioni e i personaggi oggetto di atten-
zione da parte della Corte: l’esame dei conti della
Commissione di Antichità e Belle Arti è rinviato a
nuova data per un supplemento di prova nel 1861,
al doc. 47; la principessa di Butera allega un
intero fascicolo in pergamena per attestare i suoi
diritti sulla terra di Raccudia, nel doc. 46 relativo
all’anno 1842.

Nelle vetrine centrali della seconda sala si è
poi voluta mettere in mostra una documentazione
contabile prodotta dalle amministrazioni sottoposte
a controllo, documentazione che, per la peculiarità
degli istituti rappresentati, dà l’occasione di gettare
uno sguardo sulla società siciliana e su alcuni
fatti rilevanti della vita siciliana del secolo XIX.

Sono visibili, al doc. 58, i conti d’introito ed
esito dell’Archivio notarile di Palermo del 1824; si
può poi leggere ai documenti 61 e 62, tratti dalla
serie “Diparti penali”, la rivista passata dal co-
mandante militare ai dipendenti del Regio arsenale,
con l’indicazione dei ruoli ricoperti da questi (cap-
pellano, chirurgo, algozino, marinaro) e ai con-
dannati ai ferri in forza all’arsenale nel mese di
novembre 1832. L’elenco ci permette di conoscere
i nomi dei detenuti, sapere se erano dotati o no di
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vestiario, leggere le località di provenienza e i suc-
cessivi trasferimenti in altri luoghi di pena.

Appare oggi davvero incredibile venire a co-
noscenza del resoconto presentato alla Gran Corte
dei conti dello «Stato delle somme mutuate e tasse
sofferte da diversi particolari nelle passate vicende
del 1820» con l’elenco dei ricorrenti «per somme ri-
maste in Banco» e le decisioni prese dalla Corte ri-
guardo al rimborso da liquidare (doc. 56), consi-
derato l’alto valore politico dei fatti storici ricordati;
agli stessi fatti si riallaccia poi il «Conto del denaro
introitato ed esitato dalla cassa di campagna
addetta all’armata di spedizione in Sicilia dal 1
settembre al 31 dicembre 1820», conto registrato
insieme alla documentazione contabile che riguarda
inevitabilmente ogni vicenda storica, anche quella
che oggi può rivestire forti connotazioni ideali.

Riguarda invece spese relative ai lavori pubblici
dell’epoca il doc. 52, dove si descrivono con ammi-
revole meticolosità le spese effettuate da gennaio a
dicembre 1826 dalla Soprintendenza di strade e
ponti, ufficio che sostituì nel 1824 la passata Di-
rezione generale di ponti e strade, con la finalità di
favorire la costruzione di strade regie rotabili «di
sommo utile al commercio interno ed esterno e di
maggior comodo e sicurezza ai viandanti». La do-
cumentazione presente nei registri pervenuti presso
l’archivio della Gran Corte da parte di questa So-
printendenza è di grande interesse per il piano di
vasto respiro documentato, riguardante la viabilità
dell’isola: contiene relazioni tecniche dettagliate,
nomi e cariche di maestranze utilizzate nei lavori,
spese pubbliche e decreti di esproprio per pubblica
utilità. 

Il soprintendente, che aveva responsabilità
«morale e materiale» dei progetti da attuare, era
alle dirette dipendenze del luogotenente generale e
a lui presentava «lo stato discusso annuale» che,
dopo l’esame del luogotenente, corredato delle op-
portune osservazioni, veniva trasmesso al re per
l’autorizzazione. I progetti riguardavano «la co-

struzione, il perfezionamento e la conservazione
delle strade regie, e di tutte le opere alle medesime
annesse, come ponti, acquedotti, mura, colonne
miliarie piantagioni ed altro», come recita l’art. 13
del Regolamento annesso al regio decreto 10 agosto
1824 «Riguardante l’organizzazione della Soprin-
tendenza Generale di strade e ponti in Sicilia»,
stampato nel 1825 a Palermo per i tipi di Giovan
Battista Giordano. I fondi destinati alla costruzione
delle strade e il ricavato delle costruende “barriere”
erano depositati nei banchi di Palermo e di Messina
e non potevano essere disponibili senza il si esegua
del luogotenente generale. Un documento di conti
della Gran Corte del 1840, relativo al controllo
contabile dell’ente per l’esercizio dell’anno prece-
dente, ci informa del parziale fallimento del progetto
e dei numerosi creditori della Soprintendenza.

Uno scorcio sulla vita degli istituti di benefi-
cenza siciliani di epoca borbonica è dato dai docu-
menti 59 e 60. Del Deposito di mendicità sono at-
testate le spese correnti per l’anno 1840; dall’elenco
di spese di medicine e di alimenti registrate per
conto della real Casa dei Matti di Palermo appren-
diamo il consumo di carne e di altri beni di prima
necessità dell’anno 1844 per i degenti dell’istituto
e i farmaci che venivano loro somministrati. 

Al doc. 55, nei conti del Conservatorio di
Santo Spirito di Palermo per l’anno 1851, sono re-
gistrati, tra l’altro, i «legati di maritaggio» delle
giovani donne recluse, pagati con le rendite del
regio Lotto. Entrambi gli enti, avendo in gestione
finanziamenti pubblici, erano soggetti a regolari
controlli da parte della Corte.

Interessano invece l’architettura religiosa le
spese documentate della «Deputazione delle Fab-
briche e giocali» relative, nel doc. 54 del catalogo,
alla Santa metropolitana chiesa di S. Nicolò, l’ar-
civescovado e palazzo arcivescovile di Messina per
l’anno 1845-46, particolarmente utili alla storia
della città in considerazione dei danni che gli
edifici messinesi subirono in epoca successiva per
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le note gravi calamità naturali. Sono attestate
spese ordinarie, per il confezionamento di vesti
sacre o per la fornitura di suppellettili in argento e
in rame, e spese straordinarie, come quelle per «il
rialzamento del novello pontificale del 1842» liquidate
a don Ferdinando Buonconsiglio, appaltatore di
lavori nella Cattedrale di Messina. Da notare il ri-
ferimento delle carte alla settecentesca visita ispet-
tiva di monsignor De Ciocchis, regio visitatore, la
cui relazione manoscritta, depositata nell’ufficio
di Conservatoria, costituisce un’elegante serie di
registri, due dei quali, aperti in una bacheca della

prima sala espositiva, sono descritti ai numeri 22
e 23 del catalogo.

Si può dire insomma che la documentazione
contabile oggetto di attenzione in questa esposizione,
in quanto prodotta da diversi rami della ammini-
strazione del Regno e aperta ad un mondo variegato
che abbraccia vari aspetti della società e ben note
vicende storiche del periodo preso in esame, tra-
valichi il limite tematico proposto dalla mostra,
aprendo squarci su aspetti e momenti significativi
della storia siciliana.
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I Sala

1. [1180] gennaio 8, Palermo.
Goffredo di Modica, camerario palatino, preposto

alla regia Duana de secretis e Duana baronum, or-
dina a tutti i baiuli e portulani di Sicilia, di Calabria
e del principato di Salerno di eseguire la concessione
fatta da re Ruggero e di accordare la libera circola-
zione in uscita e in entrata alle barche appartenenti
alla chiesa di Cefalù.

Pergamena bilingue, greco-latina.
ASPa, Tabulario della Mensa vescovile di Cefalù,

perg. 13.

In epoca normanna, dalla Curia principis, massimo
organo amministrativo del Regno, cominciò a differenziarsi
l’ufficio della Duana, dall’arabo Diwan, con a capo il ca-
merarius palatinus con competenze di natura finanziaria.
Dalla Duana de secretis, che controllava e conservava
le spese demaniali, deriva l’ufficio della Secrezia, mentre
la Duana baronum aveva probabilmente competenza
sui beni feudali. I baiuli erano funzionari dipendenti dai
camerari, istituiti presso le città e le terre abitate, i portu-
lani amministravano i porti abilitati al commercio di
grano e vettovaglie.

2. Palermo, anno 1369.
Registro di lettere patenti redatte nell’officio Ra-

tionum, relative a pagamenti a favore di pubblici
ufficiali e dipendenti del regio palazzo.

A c. 36 il tesoriere, notaio Pietro de Brullis,
segna per i suoi servigi alla regia Curia onze 2.

ASPa, Real Cancelleria, vol. 12.

Con il nome di Magna Curia Rationum le fonti indi-
cano un organo collegiale di controllo particolarmente in-
novativo nell’ambito dell’amministrazione pubblica (fu il
primo in Europa) che si può indicare come precursore del-
l’odierna Corte dei conti. Già Federico II aveva istituito
nel 1240 l’ufficio dei rationales con sede a Melfi, con il
compito di ricevere e controllare i conti dei funzionari pub-
blici. L’ufficio era costituito dai «rationales Siciliae», con
competenza per la Calabria e la Sicilia, e «rationales Apu-
liae», competenti nel resto del Regno, con incarichi di con-
trollo sui conti e di sindacato dell’attività dei funzionari
pubblici e di coloro che avevano cura della cassa reale.
Nel primo periodo aragonese la carica di maestro razionale
venne centralizzata. Successivamente troviamo l’ufficio
organizzato con tre maestri razionali e un maestro notaio,
oltre ad un certo numero di notai e scrittori: si stabilizzò
così un organo che si differenziò dalla Curia Regis per i
compiti di natura finanziaria. Dall’epoca di Alfonso il Ma-
gnanimo, l’ufficio ebbe anche funzione di tribunale ammi-
nistrativo competente in materia fiscale. Nel 1569, a
seguito della riforma amministrativa voluta da Filippo II
con la prammatica «De reformatione tribunalium», la
Magna Curia Rationum assunse la denominazione di
Tribunale del Real Patrimonio. Quest’ultimo aveva
competenza sulle materie concernenti il fisco, oltre che su
qualsiasi introito o esito di pubblico denaro che era
sempre accompagnato dalla documentazione giustificativa;
in quanto organo giudiziario, giudicava tutte le cause che
riguardavano, direttamente o indirettamente, il regio fisco;
era inoltre consulente del re in materia finanziaria.

3. Palermo, 1444 gennaio 26, VII Indizione.
Obbligo di conservazione delle scritture contabili

presso l’ufficio dei maestri razionali.

REGESTI DEI DOCUMENTI



«Bandu e comandamentu da parti di lu magni-
ficu et potenti Signuri Vicerè di Sichilia. Però che la
sacra regia Maiestati ha provistu et ordinatu ki tucti
li regesti, quaterni, libri et omni altra scriptura per-
tinenti a lu officiu di Mastri Razionali digianu veniri
in potiri di lu mastru notaru di lu dictu officiu tantu
per conservationi di li scripturi quantu per inden-
nitati di la regia Curti et comuni utilitati di la re pu-
blica, qual si sia persuna, tantu regiu officiali,
quantu privata persuna di qualuntatu gradu, statu
et condicioni sia, la quali havissi oy sapissi cui ha-
vissi in sou potiri regesti, libri, quaterni oy altri
scripturi pertinenti a lu officiu di mastru notaru
[nota interlineare] di razionali, ki infra misi unu li
digianu haviri presentati oy demunstrati a lu pre-
dictu magnificu et potenti signuri Vicerè subta pena
di unzi milli da applicarisi a lu regiu fiscu secundu
la forma di la provisioni di lu Signuri Re».

ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, Atti, reg.
4, c. 51.

4. Anno XV Indizione 1436-1437.
Jniunctiones anni XVe Indictionis
Il procedimento per viam iniuncionis cioè di pre-

cetto, si riallaccia ad un tipo di procedura sommaria
introdotta in Sicilia con il rito di Alfonso, con pre-
cedenti in età sveva. Erano soggetti a tale procedi-
mento gli atti muniti di clausola di esecuzione.

ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, Atti, reg.
2, c. 83.

5. Anno V Indizione 1441-1442.
Provisiones et sententie
Gli atti registrati contengono, oltre alla sentenza,

cenni sul procedimento istruttorio.
ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, Atti, reg. 3.

6. Anno VII Indizione 1398-1399.
Registro di conti di Nicolò Castagna, tesoriere

del Regno di Sicilia.
«Quinternus sive introytus mei Nicolai Castagna

de Messana serenissimi domini regis et regni Sicilie
thesaurarii de quacumque fiscali pecunia per me
et officiales meos pro parte regie curie ratione mei
thesaurerie officii habita et recepta ab infrascriptis

personis tam privatis quam aliisque curie officialibus
pro subdistinctis causis set negotiis pro ut per ce-
dulas et apodixas iuxta officii ordines et exigentiam
per me dictis assignatoribus sub sigillo dicti mey
officii inde factas plenius apparet…».

ASPa, Miscellanea Archivistica II, reg. 34, c. 9.

7. Gaeta, 1442 febbraio 9.
Istruzioni date da re Alfonso al tesoriere del

Regno «sulle cose che devono osservarsi per il suo
officio».

«Capitula delata per dominum Antonium de
Sin Thesaurarium infra mensem februarii quarte
Indictionis».

ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, Mer-
cedes, reg. 717, c. 2v.

Il tesoriere, in origine amministratore dei beni della
Corona, era il collettore dei proventi derivati da feudi e da
collette. All’inizio dell’epoca aragonese esistono due
tesorieri, uno “citra” e uno “ultra” Salsum; poi la carica fu
centralizzata. Il maestro tesoriere, insieme con il camerario
e con il maestro razionale, forse in posizione di moderata
dipendenza da questi, fu all’apice dell’amministrazione
finanziaria del Regno. Nel sec. XVI divenne il massimo
controllore delle entrate e delle uscite del Regno e preparava
i bilanci annuali del patrimonio pubblico. I conti del
maestro tesoriere erano successivamente controllati dal
conservatore del Real Patrimonio. Nel 1825 l’istituto venne
sganciato dalla Conservatoria e diviso in quattro uffici:
Controlleria generale, Scrivania di razione, Tesoreria ge-
nerale e Pagatoria generale, soppressi nel 1861.

8. Palermo, 1422 marzo 22.
Alfonso d’Aragona dà incarico al dottor don

Nicolò Sottile, secreto e maestro procuratore di Pa-
lermo e consiliario regio, di predisporre il pagamento
spettante a Symone de Formosa, custode del regio
palazzo di Palermo, a cui è assegnato un salario
annuo di quattro onze, tarì sette e grana dieci. 

L’atto registrato riporta la firma del tesoriere
Nicolò Castagna e il visto del conservatore.

ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio,
Mercedes, reg. 9, c. 462.
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Doc. 5. Provisiones et sententie del
Tribunale del Real Patrimonio (1441-42)

Doc. 1. Pergamena bilingue [1180]



L’ufficio di conservatore del Real Patrimonio venne
istituito nel 1414 da re Ferdinando d’Aragona e di Sicilia,
con il compito di riordinare il patrimonio regio, cioè le rendite
immobiliari e fiscali. Il conservatore aveva responsabilità di
legittimità (accertava la conformità degli atti a precise norme
giuridiche) e di merito (valutava l’opportunità degli atti nel-
l’interesse del regio patrimonio); i funzionari di Corte per per-
cepire il loro stipendio dovevano avere ottenuto un’attestazione
(vidit), sul servizio prestato; anche i provvedimenti regi non
potevano avere applicazione in Sicilia senza il suo visto. Nel
1482 diventò il revisore dei conti: controllava anche gli organi
straordinari dello Stato e comunicava al sovrano tutto ciò
che riguardava la finanza pubblica; a lui potevano ricorrere i
funzionari che si ritenevano lesi dai rilievi fatti dai maestri
razionali (prerogativa perduta nel 1583). Nel 1488 il conser-
vatore entrò a far parte della Magna Regia Curia con il titolo
di consiliarius. Alla metà del secolo successivo, l’ufficio fu
assorbito definitivamente nella Magna Curia Rationum. Esso
continuò a sussistere, nonostante le riforme amministrative
del 1812 e del 1819, come organo di registrazione, alle di-
pendenze del ministero delle Finanze.

9. Anni 1791-1810.
Registri di conti della Real Conservatoria relativi

ai seguenti cespiti fiscali: polize d’armi («ricompra
di polize d’armi che trovansi alienate dal regio
Erario» in conto a don Michele Perramuto, ammini-
stratore generale interino e giudice delegato del re);
bolle della SS. Crociata, ufficio amministrato da
don Giovanni Sanmartino e Colonna, duca di Mon-
talbo; regio lotto [sulla coperta errore ortografico
l’otto], giudice delegato don Giacinto Troja; luogote-
nenza delle regie Poste, amministrate da don Orazio
Antonio Cappelli, ispettore generale; Maestro Portu-
lano, ufficio amministrato da don Giuseppe Sarzana,
marchese di S. Ippolito; ecclesiatico (tande e donativi
di beni ecclesiastici di regio patronato delle città e
terre del Regno, riscosse a cura dell’economo e dei
percettori provinciali); decima e tarì (tassa di im-
missione nel possesso di feudi o di pubblici uffici).

ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, serie
Azienda.

10. Anni 1795-1808.
Registri di conti della Real Conservatoria di Sicilia,

autorizzati presso la Tavola di Palermo, dal tesoriere
generale don Antonio Giuseppe Riggio e Riggio,
principe della Catena, per conto della Regia Corte,
relativi all’ufficio di Tesoreria generale, al dazio sul
tabacco, a «spogli e sedi vacanti del Regno».

ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, serie
Azienda.

11. Anno 1821.
Conti di cassa centrale del distretto di Siracusa.
«Conto d’introito ed esito che si presenta dal barone

don Paolo Impellizzeri Segreto del distretto di Siracusa
per conto della Cassa centrale dell’intiero distretto da
gennaio 1821 a dicembre dello stesso anno».

ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, Conti
delle Secrezie, vol. 365.

12. Anno 1343.
Capitoli sull’ufficio di maestro portulano di

Sicilia, assegnato a Giovanni Lopis per conto della
regia Curia.

ASPa, Real Cancelleria, reg. 1, cc. 42-46.

13. Anno 1465-1466.
Computo dell’amministrazione dell’ufficio di

maestro portulano del Regno di Sicilia, tenuto da
don Pietro Durrea.

Conti di «estrazioni» di frumento e altre vettovaglie
dal «caricatore» di Milazzo.

Alla c. 102v Marco Salmos di Maiorca è multato
di un’onza per ogni salma di frumento non auto-
rizzata all’estrazione, oltre i diritti di tratta. 

ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, num.
provv. 50.

14. Anno 1479-1480.
Conti del maestro portulano, registro di estra-

zioni.
ASPa, Tribunale del Real Patrimonio, num.

provv. 45.
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Doc. 8. Disposizioni
per il saldo del salario
dovuto al custode del
regio palazzo di Palermo
(1422)

Doc. 6. Registro di conti di Nicolò Castagna,
tesoriere del Regno di Sicilia (1398-99)
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Doc. 15. Fede del viceportulano
del caricatore di Licata (1766)

Doc. 13. Conti del maestro
portulano (1465-66)



15. Licata, 9 settembre 1766.
Il magazziniere del caricatore di Licata, Andrea

Adonnino, attesta di aver registrato nel suo libro
di conti una partita di salme 130 di frumento a
nome di Antonino Mancuso, che si impegna al pa-
gamento complessivo di 330 onze. 

C’è la firma del magazziniere e di Francesco
Celestre, viceportulano.

Sul margine a sinistra il visto del conservatore:
Alberti conservator.

ASPa, Maestro Portulano, Atti civili, b. 425.

16. Anno 1801-1802.
Conti del maestro portulano nell’anno della V

indizione 1801-1802.
ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, serie

Azienda.

L’ufficio di maestro portulano di Sicilia amministrava
i redditi e i proventi dei caricatori del Regno, cioè di tutti i
porti e delle città marittime abilitate all’esportazione di
grano e generi alimentari, tranne Siracusa e le terre che
erano di pertinenza della regina. I maestri portulani o i
loro luogotenenti rilasciavano le autorizzazioni per l’espor-
tazione delle merci e riscuotevano lo «jus exiturae» delle
merci esportate. Godevano di foro privilegiato.

17. Anno VI Indizione 1577-1578.
Atti dell’amministrazione dell’ufficio di maestro

secreto del Regno di Sicilia di don Vincenzo Corbera.
ASPa, Maestro Secreto, vol. 23.

Il maestro secreto amministrava le dogane di terra e
di mare, le gabelle regie e alcuni beni immobili, i beni
vacanti e sequestrati; da lui dipendevano le secrezie
(tranne quelle di Palermo, Messina e Catania), che avevano
competenza territoriale limitata ai distretti di appartenenza,
secondo una distribuzione logistica di stampo militare.
Presso la secrezia esisteva una corte, presieduta dal
“gaito”, che amministrava la giustizia nelle materie di
sua competenza (materia commerciale, contrabbando).
Con decreto 30 novembre 1824, le secrezie si trasformarono
in ricevitorie distrettuali e percettorie comunali, dipendenti
dalla Direzione generale dei Rami e Diritti diversi.

18. Anni 1787-1789.
Registro di conti della Regia Dogana di Messina.

ASPa, Conservatoria di Azienda, Conti della
Regia Dogana, vol. 38.

19. Anno 1768.
«Petazzi di relazioni diverse fatte per causa della

costruzione delle regie Galere dalli 11 ottobre 1768».
ASPa, Conservatoria di Azienda, vol. 156.

20. Anni 1500-1502.
«Primero libro de cuenta de Obregon del primero

anno de la administracione de la Receptoria de la
Inquisicione».

Nell’anno di carica dell’inquisitore Diego de Obre-
gon sono registrate le somme sequestrate ai prigionieri
condannati, principale cespite di entrate per il Tri-
bunale, le somme ricevute dai “penitenziati”, cioè
prigionieri penitenti, e le somme derivate dalle “com-
posizioni” pattuite con i giudici del Sant’Uffizio.

A c. 52v Giovanni di Sammartino paga 500 delle
1000 onze previste per la composizione della causa. 

ASPa, Tribunale del Sant’Uffizio, Ricevitoria, vol. 3.

21. Anni 1648-1656.
«Exito del Tribunale del Santo Offitio dal primo

settembre 1648 sino per tutto agosto 1656».
Registro n. 1 di spese approvate dalla Regia

Conservatoria.
ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, serie

Azienda.

22. Anno 1743.
«Acta Sanctae Regalis Visitationis Vallis Neti».
Registro della visita in Val di Noto di mons. Gio-

vanni Angelo de Ciocchis, regio consiliario e regio
visitatore generale delle chiese regali di Sicilia.

ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, Regie
visite, reg. 1393.

23. Anno 1743.
Registro della visita in Val di Mazara di mons.

Giovanni Angelo de Ciocchis, regio consiliario e regio
visitatore generale delle chiese regali di Sicilia. Visita
della chiesa reale e metropolitana di Monreale.

ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, Regie
visite, reg. 1391.
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Nell’archivio della Real Conservatoria, la serie Regie
Visite documenta le visite di diocesi, conventi, monasteri
e enti ecclesiastici di regio patronato, in base alla compe-
tenza regia di legato a latere del pontefice («legatia apo-
stolica» concessa da Urbano II al conte Ruggero). Oltre
alla storia degli edifici religiosi e ad una accurata descri-
zione degli stessi, vengono annotate le spese effettuate e
quelle necessarie al corretto svolgimento delle funzioni
religiose.

24. Anno 1696-1697.
Registro di conti della Regia Corte.
ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, b.

1873.

25. Anno X Indizione 1791-1792.
Registro di conti diversi della Tavola di Palermo,

effettuati per conto della Regia Corte. Anno della
decima indizione 1791-92. Primo semestre.

ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, serie
Azienda.

26. Palermo, 1807.
Spese della Regia Corte per il matrimonio della

principessa Maria Cristina con il duca del Genovese,
sul conto delle onze 2000 «liberate per mezzo del
maestro Razionale Consigliere Speciale» dalla Cassa
delle confische e elenco dei creditori. 

Le spese riguardano la ristrutturazione e l’arre-
damento di Palazzo Monteleone, futura dimora
della principessa. Tra i creditori il pittore don Elia
Interguglielmi.

ASPa, Real Segreteria Incartamenti, b. 5553.

27. Anno 1818.
Contabilità del Gran Camerario signor duca di

Serradifalco. «Nota dei generi di scrittoio» dal primo
settembre a tutto dicembre 1818, con la distinzione
tra i «generi previsti nel contratto» e quelli per cui
si deve pagare «lo importare ai prezzi della piazza».

ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, serie
Azienda.

28. Anni 1813-1815.
Conti della Deputazione del Regno.
ASPa, Conservatoria del Real Patrimonio, serie

Azienda.

L’istituto della Deputazione del Regno, esistente in
Sicilia dal periodo aragonese, amministrava le somme re-
lative ai donativi autorizzati nei Parlamenti siciliani. Era
costituito da dodici deputati, quattro per ognuno dei tre
bracci del Parlamento, ecclesiastico, militare e demaniale.
L’ ufficio venne abolito nel 1812.

29. Anno 1812.
Conti della Tesoreria dal 1806 al 1812.
«Piano sommario dell’annuale rendita e pesi

delle confische secondo lo stato 15a Indizione 1811
e 1812 e del coacervo di un sessennio per l’introiti
ed esiti variabili». 

ASPa, Tesoreria di Sicilia.

30. Napoli, 19 gennaio 1816.
«Decreto approvante le Instruzioni pel servizio

della Tesoreria Generale» in esecuzione del real
decreto 27 gennaio 1815.

Al capitolo I, comma 10: «In fine di ogni mese [il
tesoriere] formerà il suo bilancio di cassa in doppia
spedizione, una sarà passata al Controloro generale,
l’altra alla Corte dei conti. La resta effettiva in nu-
merario dovrà essere perfettamente uniforme a
quella esistente nella madre fede».

Collezione delle leggi, anno 1816, pp. 24-58.

31. Napoli, 2 febbraio 1818.
«Decreto pel rendimento dei conti di coloro che

riscuotono il denaro regio ed amministrano fondi
regi e de’ reali stabilimenti».

Collezione delle leggi, anno 1818.

32. Anni 1814-1815.
Registri di sentenze del Tribunale del Regio

Erario e della Corona.
ASPa, Tribunale del Regio Erario e della Corona,

regg. 1 e 2.
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Il Tribunale del Regio Erario e della Corona,
istituito a seguito dell’abolizione del Tribunale del Real
Patrimonio, nel 1812, sostituì quello, ereditandone le
competenze in materia di contenzioso amministrativo.

33. Anni 1818-1819.
«Registro di sentenze che principiano da aprile

1818 a tutto agosto 1819 proferite dalla Gran
Corte dei conti con competenza dell’abolito Tribunale
dell’Erario».

Alle cc. 5-7v sentenza della Corte, «stante la
soppressione del Tribunale del R. Erario», ad
istanza del fisco, a carico del sacerdote don Giovanni
Salerno, accusato, in quanto uno dei deputati del-
l’isola di Pantelleria, dei crimini di furtive appro-
priazioni e malversazioni ai danni del regio erario
e della pubblica annona di quell’isola, oltre a pe-
culato e altri crimini, e condannato al carcere fino
al completo pagamento di onze 1170 e all’allonta-
namento dai pubblici impieghi laicali.

Questo registro di sentenze, rilegato in perga-
mena e compilato secondo una tipologia docu-
mentaria che ricalca le sentenze del Tribunale del
Regio Erario e della Corona e quelle precedenti del
Tribunale del Real Patrimonio, documenta la tran-
sizione alla nuova prassi procedurale rappresentata
dalla produzione documentaria delle «Decisioni
della Gran Corte dei conti».

ASPa, Gran Corte dei conti, Sentenze, reg. 1.

II Sala

34. Napoli, 7 gennaio 1818.
«Legge sull’ordinamento e composizione della

Gran Corte dei conti ne’ domini al di là del Faro».
ASPa, Collezione Della Rovere, b. 84.

35. Anno 1818.
Tabella sinottica degli «Amministratori ed altri i

quali sono tenuti di rendere il loro conto di carico
e discarico alla Gran Corte dei conti, sia direttamente
sia per l’organo de’ loro superiori immediati, nel-
l’epoche qui appresso indicate, ai termini del real
decreto de’ 21 settembre 1818».

Sono elencate 32 amministrazioni pubbliche e,
per ogni amministrazione, i responsabili della pre-
sentazione dei conti (tesoriere, gran camerario,
deputati di enti pubblici che riguardano la Salute
Pubblica, le Antichità, l’amministrazione dei porti
e moli dell’Isola, le Regie Poste ed altre materie di
pubblico interesse). I tempi prescritti per la pre-
sentazione dei conti variano dal 28 febbraio al 31
dicembre dell’anno successivo alla «reddizione» del
conto. I «superiori immediati» sono per lo più i
grandi camerari. Il termine per la trasmissione
alla Gran Corte dei conti è quasi sempre il 31 di-
cembre successivo alla data di presentazione.

ASPa, Collezione Della Rovere, b. 84, cc. 96-97.

36. Anno 1819.
Decisioni della Gran Corte dei conti sui conti

d’introito ed esito del macino, della fondiaria, so-
pratassa e tassa de’ negozianti amministrati dagli
ex Deputati di Messina per gli anni 1812-1814.

La Corte condanna gli ex deputati di Messina
don Giovanni Papardo, principe di Parco, don Lo-
renzo Avarna dei duchi di Belviso, don Paolo Co-
lonna Romano, barone di Centineo, don Litterio
Stagno, erede del fu don Giuseppe Felice Stagno, e
don Bartolomeo Serra, erede del fu canonico don
Domenico Serra, solidamente ad onze 52, tarì 15 e
grana 8, per aver notato di meno nell’introito da
loro presentato relativamente al macino e alla re-
stituzione di onze 500 riguardo alla fondiaria, e
per la tassa de’ negozianti al pagamento di onze 4,
tarì 17 e grana 16. 

ASPa, Gran Corte dei conti, Decisioni 1a Camera
(a. 1819), b. 1, cc. 28-31v.

37. Anni 1821-1855.
Rubriche di indici di avvisi emessi dalla Gran

Corte dei conti.
ASPa, Gran Corte dei conti, Protocolli.

38.Anni 1841-1851.
Registro di conti discussi nelle sedute della

Gran Corte dei conti, 1a Camera, dal primo marzo
1841 al 31 dicembre 1851.

ASPa, Gran Corte dei conti, Protocolli, reg. 1.



39. Anno 1851.
Conti da discutersi dalla Gran Corte 1a Camera

nelle sedute del 18 ottobre e 10 dicembre 1851.
Le carte riguardano: i conti del Registro di Ta-

ormina per l’anno 1843, i conti del Conservatorio
di S. Spirito del 1843 e i conti delle Dogane degli
anni 1847 e 1848; i conti dell’Ospedale civico di
Palermo dal 1846 al 1850, della Mensa di Monreale
del 1845, delle spese di giustizia del ricevitore di
Girgenti del 1845, dei depositi giudiziari volontari
ed amministrativi dal 1837 al 1839, quelli sul-
l’eredità Busacca dal 15 maggio al dicembre 1849.
Trattano poi delle riforme da apportarsi all’«Am-
ministrazione della piazza nuova di mercato» nel-
l’interesse dei proprietari delle botteghe.

ASPa, Gran Corte dei conti, Protocolli, reg. 1,
carte slegate inserite nel registro.

40. 31 gennaio 1855.
Seduta della Gran Corte dei conti, 1a Camera,

relativa al reclamo presentato da donna Vincenza
Sarzana, vedova Signorelli, nella causa tra la
stessa e l’amministrazione dell’orfanatrofio di S.
Ninfa a Partanna, avverso la decisione del Consiglio
d’Intendenza di Trapani.

ASPa, Gran Corte dei conti, Contenzioso ammi-
nistrativo, b. 883, fasc. 7.

41. 19 maggio 1855.
Seduta della Gran Corte dei conti, 1a Camera, re-

lativa alla causa tra il Consiglio delle contribuzioni di-
rette e il notaio Vincenzo Guacisco di Burgio, a seguito
della decisione del Consiglio d’Intendenza di Noto.

ASPa, Gran Corte dei conti, Contenzioso ammi-
nistrativo, b. 883, fasc. 29.

42. 22 agosto 1855.
Seduta della Gran Corte dei conti, 1a Camera,

presso il palazzo delle Finanze per una causa tra
don Bernardo Strazzeri e il comune di Butera.

ASPa, Gran Corte dei conti, Contenzioso ammi-
nistrativo, b. 883, fasc. 48.

43. Anno 1844.
Registro di voti segreti in affari di contenzioso.
ASPa, Gran Corte dei conti, Contenzioso ammi-

nistrativo.

44. 17 dicembre 1845.
«Voto particolare» del signor vicepresidente della

Corte dei conti Gioacchino Parisi, per la sezione
del contenzioso amministrativo, riguardo alla lite
tra gli enfiteuti del Gran Priorato di Milici ed il co-
mune di Castroreale per usi civici e diritti di pro-
prietà, già oggetto di reclamo presso la Gran Corte
dei conti incaricata dello scioglimento dei diritti
promiscui.

ASPa, Gran Corte dei conti, Contenzioso ammi-
nistrativo.

45. Palermo, 9 marzo 1854.
Seduta della Gran Corte dei conti, 1a Camera,

nell’aula del palazzo delle reali Finanze, per proce-
dere al bruciamento dei certificati di rendita sul te-
soro e iscritti sul gran libro del debito pubblico, li-
quidati dalla Commissione liquidatrice, in esecu-
zione del decreto ministeriale del luogotenente ge-
nerale in Sicilia dell’11 aprile 1853.

Intervengono i signori cav. don Giovanni Lima,
presidente graduato della Gran Corte dei conti;
don Paolino Nicastro, procuratore generale della
stessa; don Francesco Paolo Lanza, controlloro ge-
nerale della Real Tesoreria; don Giuliano Venturelli,
tesoriere generale provvisorio; don Giuseppe Gio-
venco, razionale segretario della Commissione li-
quidatrice; don Emanuele David, cassiere del
Banco regio e don Francesco Nicolini, cancelliere. 

Fascicolo allegato al «Volumetto ove si com-
prendono dodici elenchi originali contenenti i cer-
tificati di rendite iscritte sul Gran Libro del Debito
Pubblico presentati dalla Commissione liquidatrice
e brugiati nella seduta del 9 marzo 1854».

ASPa, Gran Corte dei conti, Contenzioso ammi-
nistrativo.

46. Anno 1842.
«Produzione della sig.ra donna Stefania Branci-

forti in Lanza, Principessa di Butera, e di Trabia
per il compenso agli aboliti diritti feudali». 

È allegato un fascicolo in pergamena contenente
la trascrizione di un’esecutoria viceregia del 1554
dell’atto di compravendita della terra di Raccudia
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da parte di don Nicolò Branciforti, stipulato il 24
novembre 1551.

ASPa, Gran Corte dei conti delegata per i com-
pensamenti dei diritti ed uffici aboliti in Sicilia, b.
13, cc. 64-83.

47. Gennaio 1861.
Verbale di seduta della Gran Corte dei conti, 2a

Camera, nei locali del palazzo delle Reali Finanze
di Palermo.

Sono presenti don Michelangelo Rolleri, consi-
gliere con funzioni di vicepresidente; don Francesco
La Cava, consigliere con funzioni di pubblico mi-
nistero; don Carlo Caggeggi, razionale, consigliere
supplente; don Leopoldo Maria Salinas, vicecan-
celliere.

Ascoltato l’intervento del razionale don Giuseppe
Pagano, relatore del conto della Commissione di
Antichità e Belle arti in Sicilia dell’anno 1858, su
richiesta del procuratore dei componenti della
Commissione, sentito il pubblico ministero, la
Gran Corte accorda il differimento della seduta al
30 del mese, per la presentazione di documenti.

ASPa, Gran Corte dei conti, Fogli interni 2a

Camera (a. 1861), b. 265, fasc. 1.

48. Palermo, 25 settembre 1861.
Liquidazione delle spese di giustizia della pro-

vincia di Trapani fatta dall’ispettor controlloro don
Pietro Azzarello nel corso dell’esercizio 1859 per i
rami criminale, correzionale e civile.

Sono presenti Rolleri, con funzione di vicepre-
sidente; Caggeggi, razionale consigliere; Bonfiglio,
consigliere; La Cava con funzione di pubblico mi-
nistero; Salinas, vicecancelliere. La decisione è
definitiva in tutti gli articoli e si considera “arresto
generale”.

ASPa, Gran Corte dei conti, Fogli interni 2a

Camera (a. 1861), b. 265, cc. 778-781.

49. Palermo, 4 dicembre 1861.
Liquidazione sul conto dell’anno 1858 per il

ramo del registro e bollo reso dal ricevitore dei
Rami e Diritti diversi di Niscemi.

La Corte, su rapporto del razionale relatore, in-
teso il procuratore del ricevitore, udito il consigliere
funzionante da pubblico ministero nelle sue con-
clusioni, emette una decisione definitiva, da con-
siderarsi “arresto generale”.

ASPa, Gran Corte dei conti, Fogli Interni 2a

Camera (a. 1861), b. 265, cc. 941r-v.

La riforma del sistema finanziario attuata in Sicilia
con regio decreto 30.11.1824 n. 1346 prevedeva un nuovo
sistema di percezione e versamento dei fondi regi. Gli
agenti finanziari, detti secreti e prosecreti, vennero sostituiti
dai percettori comunali, che riscuotevano gli introiti regi
di un solo comune, e dai ricevitori distrettuali, che racco-
glievano i fondi provenienti dai percettori comunali del di-
stretto in cui risiedevano e che ebbero l’incarico di
occuparsi, in via di stralcio, di questa esazione fino al
1824. La Direzione generale dei Rami e Diritti diversi,
dipendente dal ministero delle Finanze, oltre ad ammini-
strare i contributi diretti (beni di regio patronato, spese di
giustizia, zecca di Palermo, banchi di Palermo e Messina)
e a occuparsi del catasto fondiario, amministrava anche
registro e bollo.

50. Anno 1829.
Stato discusso della Tesoreria generale di Sicilia.
ASPa, Gran Corte dei conti, Contenzioso ammi-

nistrativo, b. 280.

51. Anni 1818-1819
Registri di contabilità della Direzione Generale

di strade e ponti.
ASPa, Gran Corte dei conti, Sovrintendenza di

strade e ponti.

52. Anno 1826.
Conti della Sovrintendenza di strade e ponti da

gennaio a dicembre 1826 «per la Gran Corte dei
conti».

ASPa, Gran Corte dei conti, Sovrintendenza di
strade e ponti.

53. Anno 1829.
«Registro di Conti di introito ed esito degli effetti

incorporati dalla Sovrintendenza di strade e foreste
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Doc. 50. Stato discusso della
Tesoreria generale di Sicilia (1829)

Doc. 47. Verbale di seduta della Gran
Corte dei conti, 2a Camera (1861)



da potere di taluni debitori della stessa e dei ri-
spettivi fideiussori che riguardano l’annata 1829 a
concatenarsi con quelle a tutto il precedente anno
1828».

Le somme introitate sono depositate nel Banco
di Palermo.

ASPa, Gran Corte dei conti, Sovrintendenza di
strade e ponti.

Istituita con real decreto 10 agosto 1824, la So-
printendenza delle strade e ponti in Sicilia, che
sostituisce la Direzione Generale di strade e ponti,
aveva in progetto la costruzione delle strade regie
rotabili «di sommo utile al commercio interno ed esterno
e di maggior comodo e sicurezza ai viandanti». Sono
dichiarate strade regie quelle che da Palermo vanno a
Messina, Catania, Girgenti, Siracusa e Trapani. Il so-
printendente generale operava sotto il controllo del
luogotenente Generale, era assistito da un ispettore,
un ingegnere e quattro architetti e doveva presentare
un conto annuale di amministrazione alla Gran Corte
dei conti. Le carte contengono, tra l’altro, avvisi di
gara, espropriazioni, estimi e relazioni tecniche riguar-
danti la costruzione di strade regie, provinciali e comu-
nali. La Soprintendenza viene soppressa nel 1840 e i
suoi beni incorporati dai numerosi debitori.

54. Anni 1845-1846.
«Conto di carico e discarico della Deputazione

delle Fabbriche e giocali della santa metropolitana
chiesa, S. Nicolò, l’arcivescovado e palazzo arcive-
scovile di Messina che si presenta alla Gran Corte
dei conti».

ASPa, Gran Corte dei conti, Fabbriche e giocali.

55. Anno 1851.
Conto d’introito ed esito dell’Amministrazione

del regio Lotto per legati di maritaggio accordati
alle proiette del Conservatorio di S. Spirito di
Palermo.

Sono allegate le madrefedi del Banco delle Due
Sicilie.

ASPa, Gran Corte dei conti, regio Lotto

56. Anno 1824.
«Stato delle somme mutuate e tasse sofferte da

diversi particolari nelle passate vicende del 1820».
Elenco di «Ricorrenti per somme rimaste in

Banco» e determinazioni della Gran Corte dei conti.
ASPa, Gran Corte dei conti, Comitati del 1820.

57. Anno 1824.
«Conto del denaro introitato ed esitato dalla

cassa di campagna addetta all’armata di spedizione
in Sicilia dal 1 settembre al 31 dicembre 1820».

ASPa, Gran Corte dei conti, Comitati del 1820.

58. Anno 1824.
Conto d’introito ed esito dell’Archivio notarile

di Palermo.
ASPa, Gran Corte dei conti, Conti.

59. Anno 1844.
Deposito di mendicità. Conto annuale dell’Am-

ministrazione generale per il 1840.
ASPa, Gran Corte dei conti, Conti.

60. Anni 1853-1854.
«Notamento dei medicinali somministrati agli

individui della Real casa dei matti».
Carne senz’osso somministrata alla suddetta

real casa.
ASPa, Gran Corte dei conti, Conti.

61. Anno 1832.
Foglio di rivista passata agli individui impiegati

nel Regio arsenale per il mese di novembre 1832
dal signor commissario di guerra don Francesco
Saverio Jovane.

ASPa, Gran Corte dei conti, Conti dei diparti
penali, b. 232.

62. Anno 1832.
«Fogli di rivista passata ai condannati ai ferri

nel suddetto arsenale il primo del mese di dicembre
1832 dal signor Commissario di guerra don Fran-
cesco Saverio Jovane».

ASPa, Gran Corte dei conti, Conti dei diparti
penali, b. 232.
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Doc. 60. Somministrazione di
carne alla Real casa dei matti
(1853-54)

Doc. 56. Ricorrenti per somme
rimaste in Banco e determinazioni
della Gran Corte dei conti (1824)



63. 23 agosto 1829.
Giunta di Parquet per i crediti antiquati. Provincia

di Messina, distretto di Mistretta, comune di Motta
d’Affermo.

Bolletta di pagamento a firma del percettore
comunale; liquidazione del debito e credito dell’il-
lustre principessa di Torremuzza per fondiaria do-
vuta nel comune di Motta d’Affermo.

ASPa, Gran Corte dei conti, Giunta di Parquet,
b. 37.

La Giunta di Parquet presso la Gran Corte dei
conti per il ramo dei crediti antiquati sostituì nel 1844 la
Commissione dei crediti antiquati e delle realizzazioni.
Fu istituita presso la Gran Corte dei conti ed era presieduta
dal procuratore generale della Corte. La documentazione
fu in parte distrutta nel 1848.

64. Anno 1844.
Seduta della “Giunta di Parquet presso la Gran

corte dei Conti per lo ramo dei i crediti antiquati”.
Provincia di Messina. Distretto di Castroreale, comune
di Motta Camastra. Gaetano Panebianco, prosecreto
del comune di Motta Camastra, chiede la cancellazione
del debito a suo carico. Presiede la Giunta il procu-
ratore generale del re, duca di Cumia.

ASPa, Gran Corte dei conti, Giunta di Parquet,
b. 37.

65. Palermo, 17 marzo 1814
Istruzioni sul funzionamento del Consiglio delle

Finanze, in esecuzione di quanto stabilito dalla
Costituzione siciliana del 1812 al capitolo 3 para-
grafo 1 “del Potere esecutivo”.

Il Consiglio si riuniva due volte la settimana
nella sede della real Segreteria delle Finanze, al
palazzo dei Tribunali.

Collezione della Rovere, b. 22, cc. 210-212.

66. Napoli, 22 luglio 1815.
Decreto sull’abolizione del Consiglio di Stato

(Napoli, 17 luglio 1815, n. 32).
All’art. 1, si legge: «Tutti i richiami e querele

che si sono prodotte e si produrranno in appresso

contro le ordinanze e decisioni de’ Consigli d’In-
tendenza di Napoli e delle province di questo
Regno, sopra oggetti di amministrazione comunale
o altri che soleansi rivedere dall’abolito così detto
Consiglio di Stato saranno da oggi innanzi discussi
e riveduti nella Corte dei conti, la quale per questa
parte subentrerà alla facoltà che aveva il così detto
Consiglio di Stato sul contenzioso amministrativo
e ne farà nel modo stesso i rapporti a’ nostri
Ministri delle Finanze e dell’Interno, secondo le ri-
spettive attribuzioni».

Collezione delle leggi, anno 1815, pp. 51-53.

67. Palermo, 17 marzo 1819.
Istruzioni del ministro delle Finanze, segretario

di Stato, marchese Ferreri, in virtù del regio decreto
10 marzo 1819, sui compiti della Commissione
della Gran Corte dei conti delegata per la liquida-
zione degli uffici aboliti e la compensazione dei
possessori, dietro presentazione e successivo esame
dei titoli legittimi. 

«Sua Maestà, le di cui provvide cure son rivolte
alla riforma dei diversi sistemi della pubblica am-
ministrazione di questa parte dei suoi reali domini,
sulla considerazione che ogni buon ordine ammi-
nistrativo dipenda principalmente da una saggia
distribuzione degli impieghi, ha veduto colla sua
saggezza che … gli impieghi e gli uffici che emanano
dall’organizzazione dei novelli sistemi dovranno
esser provveduti in persone fornite di corrispondente
attitudine al loro disimpegno, di morale e di
pubblica opinione».

ASPa, Collezione della Rovere, b. 23, cc. 93-95v.

68. Biografie e ritratti di illustri siciliani morti
nel colera del 1837, Palermo, 1838, Biografia di
Antonino Della Rovere.

Antonino Della Rovere (1771-1837) nacque a Palermo
da una famiglia imparentata con papa Giulio II. Avviato
agli studi di diritto, nei quali ebbe maestro Rosario
Gregorio, cominciò l’attività forense alla scuola del famoso
giurista Francesco Cupane. Nel 1794 gli fu dato l’incarico
di segretario del barone Nicola d’Orgemont, direttore della
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Zecca di Palermo. Apprese così la scienza della monetazione
e si impratichì nella dottrina economica, applicata alla fi-
nanza siciliana allora assai travagliata, tanto da pubblicare
il trattato Ragionamento sulla necessità ed i mezzi di ri-
tirare e rimpiazzare le monete tosate introdotte nel
regno di Sicilia. Il conservatore Tomasi lo nominò segretario
della regia Delegazione per i beni sequestrati. Fu poi se-
gretario e maestro notaro della Deputazione del Regno, e
nel 1812 scrisse Memorie storiche ed economiche sopra
la moneta bassa di Sicilia che gli valse la carica di so-
printendente generale della Zecca, prima ricoperta da un
maestro razionale; fu poi segretario di uno dei quattro ca-
merari istituiti a seguito della Costituzione del 1812,
membro di una giunta per la monetazione (con il presidente
Ferreri, il conservatore Tommasi, il fiscale del Real Patri-
monio Cupane, il maestro di Zecca Benenati). Fu quindi
nominato soprintendente della Zecca (1813), poi segretario
della Commissione per la redazione dei nuovi codici
(civile, di procedura, di commercio e di sanità) e della

Commissione per il catasto. Nel 1816 fu chiamato a
Napoli dal re per occuparsi di adattare alla Sicilia la
legge sull’amministrazione civile e nel 1817 fu direttore
del ministero e segreteria di Stato, ripartimento Interno.
Fu incaricato del riordino di tutti i rami delle reali finanze
in Sicilia e delegato dello Stralcio e nel 1827 procuratore
del re presso la Gran Corte dei conti e presidente di ben
otto commissioni relative alla pubblica finanza.

69. Contratto di appalto per la costruzione del
nuovo palazzo delle Finanze, Palermo, 1842.

Per gentile concessione della Biblioteca Centrale
della Regione siciliana, b. 303.4. 

70. Vincenzo Consolo, Cesare De Seta, Sicilia
Teatro del mondo, Palermo, 1990.

Palermo, Palazzo delle Finanze.
Per gentile concessione della Biblioteca Centrale

della Regione siciliana.
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75 anni, 6 mesi e 15 giorni: tanto è durata l’as-
senza della Corte dei conti dal contesto siciliano

e, in particolare, da Palermo.
In effetti, con la legge 14 agosto 1862, n. 800,

se, da una parte (art. 1), fu istituita la Corte dei
conti del Regno d’Italia, vennero però contestual-
mente abolite (art. 51) quelle «attualmente sedenti
in Torino, in Firenze, in Napoli ed in Palermo». Per
quanto riguarda i «domini al di là del Faro» del
Regno delle due Sicilie, con la legge del 7 gennaio
1818 Ferdinando I, in verità, aveva eretto in
Palermo una Gran Corte de’ conti. 

Quest’ultima, benché formalmente soppressa,
come si è detto, nel 1862, continuò, tuttavia, ad
operare tramite un’apposita Commissione tempo-
ranea, prevista dall’art. 52 della stessa legge n.
800, con il compito di condurre «a termine … in
Palermo la revisione dei conti che riguardano gli
anni 1861 e precedenti».

Secondo le risultanze dell’Archivio di Stato di
Palermo1 tale Commissione tenne la sua ultima se-

duta il 31 dicembre 1869 con all’ordine del giorno
la «dimanda del sign. Federico Bagliarello già
Ricevitore dei Rami e Dritti diversi di Lentini in
Provincia di Noto, tendente ad ottenere la decisione
declaratoria sui conti2 dal medesimo reveduti per
lo ramo della Commenda di Magione per gli anni
dal 1851 al 31 agosto 1858».

Dopo tale data, per il “ritorno” della Corte dei
conti in Sicilia occorre attendere il turbolento pe-
riodo del secondo dopoguerra.

Con il decreto legislativo luogotenenziale 14
giugno 1945, n. 414, infatti, in esecuzione di
quanto disposto dall’art. 5 del decreto legislativo
luogotenenziale 28 dicembre 1944, n. 416, istitu-
tivo dell’Alto Commissariato per la Sicilia3, veniva
costituita, a decorrere dal 15 luglio 1945, una de-
legazione della Corte dei conti alla quale dovevano
essere presentati per il controllo preventivo di le-
gittimità tutti gli atti emessi dall’Alto Commissario4. 

In effetti, dall’archivio storico della Sezione del
controllo della Regione siciliana risulta che il primo

PRESENTAZIONE

di Maurizio Graffeo

1 Archivio di Stato di Palermo, Gran Corte dei conti, Commissione temporanea per la revisione dei conti a tutto il 1861, vol.
153, cc. 877r-878r.

2 In altri termini una parificazione dei conti.
3 Disponeva tale norma che «a decorrere dall’esercizio finanziario 1945-1946 sarà istituita negli stati di previsione delle spese

dei Ministeri competenti una rubrica speciale, nella quale saranno raggruppate le spese di gestione nelle materie di competenza
dell’Alto Commissariato per la Sicilia. Per i prescritti controlli saranno istituiti, presso l’Alto Commissariato per la Sicilia, un ufficio
del Ministero del tesoro, con le funzioni delle ragionerie centrali, ed una delegazione della Corte dei conti».

4 Alla stessa dovevano essere trasmessi anche i titoli di pagamento (art. 4) ed i rendiconti delle aperture di credito a favore di
funzionari delegati dall’Alto Commissario (art. 5).
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decreto dell’Alto commissario per la Sicilia (n.
5026/GAB del 1° luglio 1945) è stato trasmesso al-
l’anzidetta delegazione il 27 luglio 1945 e dalla
stessa registrato in pari data al Registro 1, Foglio 1.

Tale delegazione continuò a svolgere la pro-
pria attività fino al 1948 quando le relative com-
petenze furono assorbite5 dalla Sezione di
controllo della Corte dei conti per la Regione si-
ciliana, istituita con il decreto legislativo 6 mag-
gio 1948, n. 655, che, in effetti, iniziò ad operare
il 27 luglio 1948 con la nomina del Presidente
Amerigo Festa.

Ben più tardi, invece, cominciarono a funzio-
nare sia la Sezione giurisdizionale e la procura
presso la stessa, sia le Sezioni regionali riunite:
sulla base dei documenti degli archivi storici di tali
Uffici, infatti, la prima udienza della Sezione giuri-
sdizionale si tenne il 30 gennaio 19506, mentre il
rendiconto generale della Regione siciliana del-
l’esercizio finanziario 1946-1947, trasmesso alla
Corte dall’Assessorato regionale per le finanze e per
gli enti locali con nota del 15 giugno 1950, venne
“parificato” il 21 maggio 1955 come risulta dalla
raccolta dei verbali d’udienza delle Sezioni riunite
per la Regione siciliana.

La Mostra di libri e documenti conservati
presso la sede di Palermo, inaugurata dal
Presidente della Corte dei conti, Luigi Giampaolino,
il 30 novembre 2012 in occasione delle celebrazioni
del 150° anniversario dell’istituzione della Corte,

non espone soltanto i “numeri uno” della storia
meno recente degli Uffici siciliani, ma testimonia
anche significativi eventi più recenti (fino al 1999,
anno di istituzione della Sezione giurisdizionale
d’appello per la Regione siciliana e dell’Ufficio di
Procura presso la stessa)7. Tra questi uno “rosa” è
degno di particolare segnalazione in quanto legato
alla prima donna nominata magistrato della Corte,
la dott.ssa Ida Gulotta, che prese servizio presso la
sede di Palermo il 10 febbraio 1971.

L’occasione ha comunque consentito di ri-
flettere sul grande valore storico-documentario
dei materiali conservati presso gli archivi della
Corte dei conti siciliana e da tale consapevolezza
deriva l’impegno per un’attenta conservazione
degli stessi, nonché ad approfondire con apposite
ricerche alcuni aspetti di rilievo da dedicare ai
magistrati ed ai funzionari che hanno operato in
questi anni nella nostra Istituzione, nonché ad
una ricostruzione indiretta della storia della
stessa Regione siciliana sulla base di tutti i prov-
vedimenti che negli anni sono stati sottoposti al
controllo della Corte.

Si ritiene doveroso, infine, cogliere l’occasione
per porgere un particolare e sentito ringraziamento
alla dott.ssa Maria Di Francesco ed al dott.
Giuseppe Bosco, nonché allo staff che con gli stessi
ha collaborato, in quanto senza le loro doti orga-
nizzative ed il loro impegno questo evento non si
sarebbe potuto realizzare.

5 L’art. 12, comma 3, di detto decreto, infatti, dispone che «fino a quando la Sezione di controllo non comincerà a funzionare,
le attribuzioni di controllo saranno esercitate dalla Delegazione attualmente esistente in Sicilia».

6 Dal relativo verbale di udienza risulta che all’udienza inaugurale, presieduta da Guido Macauda, con l’intervento del
Procuratore Generale, Gino Calvari, e del Presidente della Regione siciliana, Restivo, prese la parola anche l’avvocato Bivona per il
saluto del foro palermitano.

7 Art. 1 del decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200.
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1. Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d’Italia, Roma, Istituto Poligrafico dello
Stato, vol. IV.

Legge per l’istituzione della Corte dei conti del
Regno d’Italia: legge 14 agosto 1862, n. 800.
Segnatura Corte dei conti al n. 5883.

2. Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d’Italia, Roma, Istituto Poligrafico dello
Stato, vol. II.

Delegazioni della Corte dei conti istituite presso
gli Alti Commissariati per la Sicilia e per la
Sardegna: decreto legislativo luogotenenziale 14
giugno 1945, n. 414. Segnatura Corte dei conti al
n. 6434.

3. Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della
Repubblica italiana, Roma, Istituto Poligrafico dello
Stato, 1948, vol. IV.

Istituzione di Sezioni della Corte dei conti per la
Regione siciliana: decreto legislativo 6 maggio
1948, n. 655. Segnatura Corte dei conti al n. 6484.

4. Registro decreti, vol. I.
Corte dei conti, Delegazione presso l’Alto

Commissariato per la Sicilia, Decreto n. 5026 Uff.
GAB del 1° luglio 1945, firmato dall’Alto
Commissario Salvatore Aldisio, che dispone: «In
caso di assenza o comunque di impedimento ma-
teriale dell’Alto Commissario, il Segretariato
Generale dell’Alto Commissariato, S.E. Antonino
Longo, Prefetto del Regno, è delegato a firmare per

l’Alto Commissario tutti gli atti, decreti, lettere e
provvedimenti riservati alla firma dell’Alto
Commissario. Il presente decreto sarà comunicato
alla Corte dei conti per la prescritta registrazione».
Il Direttore capo della Ragioneria regionale, f.to
Luigi Bartolini. Il Capo di Gabinetto, L. Torrisi.
Protocollo n. 1 del 27 luglio 1945.

Registrato alla Corte dei conti, Delegazione
presso l’Alto Commissariato per la Sicilia, Palermo,
lì 27 luglio 1945. Registro 1, foglio n. 1. Il
Magistrato, f.to Mauro.

5. Registro decreti, vol. I.
Corte dei conti, Delegazione presso l’Alto

Commissariato per la Sicilia, Decreto n. 820 Uff.
S.A.R. – I del 1° luglio 1945, firmato dall’Alto
Commissario Salvatore Aldisio, con cui sono ap-
provate le perizie per l’esecuzione dei lavori di ri-
parazione dei danni bellici alla pavimentazione in
basolato di talune strade e piazze della città di
Palermo ed è autorizzata l’esecuzione in economia
dei lavori mediante cottimo fiduciario da stipularsi
con la Cooperativa di lavoro “Giuseppe Giliberto”.
«Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei
conti per la prescritta registrazione». Il Direttore
capo della Ragioneria regionale, f.to Luigi Bartolini.
Il Capo di Gabinetto, D. Torrisi. Protocollo n. 3 del
9 agosto 1945.

Registrato alla Corte dei conti, Delegazione
presso l’Alto Commissariato per la Sicilia, Palermo,
lì 10 agosto 1945. Registro 1, foglio n. 3. Il
Magistrato, f.to Mauro.

REGESTI DEI DOCUMENTI
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Doc. 4. Decreto del 1° luglio
1945 firmato dall’Alto Commissario
Salvatore Aldisio.

Doc. 2. Decreto legislativo luo-
gotenenziale 14 giugno 1945, n.
414, istitutivo delle Delegazioni
della Corte dei conti presso gli
Alti Commissariati per la Sicilia
e per la Sardegna.



6. Registro decreti, 1946.
Provveditorato alle Opere pubbliche, Ministero

dei Lavori pubblici, Provveditorato alle Opere pub-
bliche di Palermo, Ed. Messina. D.B. 1/97, decreto
del 14 marzo 1946. Il Provveditore (firmato
Marcellino) approva in sanatoria una perizia di va-
riante (27-3-1944) di L. 150.000 per l’esecuzione
dei lavori di riparazione dei danni bellici agli edifici
scolastici dei villaggi lato sud del comune di
Messina; viene inoltre confermata l’esecuzione in
economia. 

Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 1946.
Registro 8, foglio n. 1.

7. Atti di governo. Registro decreti dal n. 1 al n.
63. Esercizio 1947-48. Decreto presidenziale n. 1.

Decreto n. 3 del 31 maggio 1947, firmato Alessi.
Il Presidente della Regione decreta che la tratta-
zione degli affari dell’Amministrazione regionale è
ripartita tra gli assessori come segue:

Finanza ed Enti locali – Prof. Avv. Franco
Restivo;

Agricoltura – Avv. Enrico La Loggia;
Alimentazione – Avv. Giuseppe D’Angelo;
Lavori Pubblici – Avv. Silvio Milazzo;
Pubblica Istruzione – Avv. Salvatore Scifo;
Comunicazione e Turismo – Avv. Francesco

Mazzullo;
Sanità e Prev. Sociale – Prof. Salvatore

Monastero;
Industria e Commercio – Avv. Vinicio Ziino.
Registrato alla Corte dei conti, Atti del Governo

regionale, Palermo il 14 luglio 1947. Registro 1, f.
162. Il Direttore, f.to Algerino.

Sul retro del decreto si fa riferimento al registro
n. 1, foglio n. 1.

8. Atti di governo. Registro decreti dal n. 1 al n.
63. Esercizio 1947-48. Decreto presidenziale n. 2.
Decreto n. 2 del 31 maggio 1947, firmato Alessi. Il
Presidente della Regione decreta che l’Assessore

regionale Prof. Avv. Franco Restivo è designato a
sostituire il Presidente della Regione in caso di as-
senza od impedimento. 

Registrato alla Corte dei conti, Atti del Governo
regionale, Palermo, il 14 luglio 1947. Registro 1, f.
n. 163. Il Direttore, f.to Algerino. Sul retro del de-
creto si fa riferimento al registro n. 1, foglio n. 2.

9. Atti di governo. Registro decreti dal n. 1 al n.
63. Esercizio 1947-48. Decreto presidenziale n. 3.

Decreto n. 3 del 14 luglio 1947, firmato
Alessi. Il Presidente della Regione decreta che
l’Assessore regionale Avv. Enrico La Loggia è de-
signato a sostituire il Presidente della Regione
limitatamente al periodo di sua assenza e di
quella del Prof. Avv. Franco Restivo dalla sede
regionale. 

Registrato alla Corte dei conti, Atti del
Governo regionale, Palermo, il 17 luglio 1947.
Registro 1, f. n. 169. Il Direttore, f.to Algerino. Sul
retro del decreto si fa riferimento al registro n. 1,
foglio n. 3.

10. Deliberazione n. 1 emanata dalla Corte dei
conti, Sezione di controllo per la Regione siciliana,
nell’adunanza del 3 marzo 1956, ricusa il visto e
la registrazione ad alcuni decreti emanati
dall’Assessore regionale ai Lavori Pubblici. Il
Presidente della Sezione di controllo regionale:
Mario Giacone.

11. L’Assessorato per le finanze e per gli enti lo-
cali trasmette alla Corte dei conti, il 15 giugno
1950, il rendiconto della Regione siciliana del-
l’esercizio finanziario 1946-47.

12. Registro dei verbali d’udienza. Corte dei
conti, Sezioni riunite per la Regione siciliana.

Verbale dell’adunanza a Sezioni riunite del 21
maggio 1955 sul rendiconto della Regione siciliana
per gli esercizi 1946-47 e 1947-48.
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Doc. 10. Deliberazione della Corte dei conti (1956).

Doc. 14. Decisione nel giudizio di responsabilità
contro Stelitano Domenico (1955).
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13. Decisione della Sezione giurisdizionale per
la Regione siciliana del 2 febbraio 1950 sui conti
giudiziali della Educazione nazionale per tassa
d’ingresso al chiostro di S. Maria La Nuova in
Monreale per l’esercizio 1927-28 della gestione
Burgio Giuseppe.

14. Decisione nel giudizio di responsabilità ad
istanza del Procuratore generale nello interesse del
Ministero della Difesa (Esercito) contro Stelitano
Domenico. 

La Corte dei conti della Sezione giurisdizionale
per la Regione siciliana nella pubblica udienza del
4 febbraio 1955 dichiara esente da responsabilità
Stelitano Domenico. Il Presidente f.f. ed Estensore:
Enrico Merlo. Pubblicata all’udienza del 25 feb-
braio 1955. Il Segretario d’udienza: Salvatore
Catalano.

15. Decisioni delle Sezioni riunite per la Regione
siciliana riguardanti giudizi di parificazione sui
rendiconti generali della Regione siciliana.

16. Registro rilievi del 1947 con le annotazioni
circa le osservazioni formulate ai decreti che gli
Uffici di controllo della Corte dei conti restituiscono
non registrati all’Amministra zione regionale, per-
ché ritenuti non conformi a legge.

17. Nota di trasmissione della Regione siciliana
- Assessorato per le finanze e per gli enti locali del
rendiconto finanziario 1946-47 e 1947-48.

18. Ordinanza delle Sezioni riunite della Corte
dei conti per la Regione siciliana di rimessione alla
Corte Costituzionale della questione di legittimità
costituzionale, decisa dalla sentenza della Corte
Costituzionale n. 121/1966 del 19 dicembre 1966
con cui si dispone l’illegittimità costituzionale del-
l’art. 2 e del comma 1, 1° periodo, dell’art. 6 del de-
creto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, i quali
prevedono la registrazione con riserva dei provve-
dimenti regionali da parte delle Sezioni riunite della
Corte dei conti istituite presso la Regione siciliana.

19. Verbale dell’udienza del 9 luglio 1968 delle
Sezioni riunite della Corte dei conti per la Regione
siciliana avente ad oggetto il giudizio di parifica-
zione dei rendiconti generali della Regione siciliana
per gli esercizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964
(secondo semestre).

20. Decisione delle Sezioni riunite della Corte
dei conti per la Regione siciliana del 21 maggio
1955 relativa al primo giudizio di parificazione del
rendiconto generale per l’esercizio finanziario
1946-47 e verbale della relativa udienza.

21. Decisione delle Sezioni riunite della Corte dei
conti per la Regione siciliana del 21 maggio 1955 re-
lativa al primo giudizio di parificazione del rendi-
conto generale per l’esercizio finanziario 1947-48.

22. Tabloid «Giornale di Sicilia» con articoli su
vari giudizi di parificazione delle Sezioni riunite
della Corte dei conti per la Regione siciliana.
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Doc. 17. Nota di trasmissione di
rendiconto finanziario (1946-48).

Doc. 18. Ordinanza delle
Sezioni riunite della Corte
dei conti.
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Doc. 20. Decisione del 21 maggio
1955 relativa al primo giudizio di pari-
ficazione del rendiconto generale per
l’esercizio 1946-47.

Doc. 19. Verbale di udienza del
9 luglio 1968.
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Doc. 22. Tabloid «Giornale di
Sicilia con articoli su giudizi di
parificazione.

Doc. 21. Decisione del 21 maggio
1955 relativa al primo giudizio di pari-
ficazione del rendiconto generale per
l’esercizio 1947-48.
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Atti della Gran Corte dei conti delegata per la liquida-
zione dei compensamenti degli aboliti diritti feudali e
segrezie in Sicilia, Palermo, 1842-1843.

Collezione di leggi e decreti del Regno delle Due Sicilie,
Napoli, 1815-1860.

Decisioni della Gran Corte dei conti di Palermo per lo
scioglimento delle promiscuità, Palermo, 1845-1852.

Guida generale degli Archivi di Stato italiani, Ministero
per i Beni culturali e ambientali, Roma, 1986, vol. III.

Relazione sugli Archivi di Stato italiani (1874-1882),
Roma, 1883.

Baviera Albanese A., Diritto pubblico e istituzioni am-
ministrative in Sicilia, Centro di ricerca, Roma, 1974.

Caldarella G., La Gran Corte dei conti delegata per la
liquidazione dei compensamenti degli aboliti diritti feu-
dali, offici e segrezie in Sicilia (1841-1844), «Il Circolo
Giuridico», n. s. XXVI (1955), pp. 197-248.

Cosentino G., Manuale storico archivistico, mano-
scritto, Palermo, 1909 (ASPa, Miscellanea archivi-
stica, I, 278), pubblicato in «Quaderni. Studi e
strumenti», Archivio di Stato di Palermo, Scuola di
Archivistica Paleografia e Diplomatica, VII (2009), pp.
97-248. 
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